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DI PIETRO CATANEO

SENES E.

Allllllllll

Alla qualeoltre all'eſſere

ftati dall'ifteſo Autoreriuiti,

meglio ordinati , e di diuerſi diſe

gni,e diſcorſiarricchiti iprimiquat

tro libriper l'adietro ſtampati,

Sono aggiunti di piu il Quinto , Se

ſto, Settimo, e Ottauolibro ;

Nel quinto ſi tratta di quel che s'aſpetta allº

ornato per le fabbriche .

Nel ſeſto fi moſtrano le buone qualità dell'

acque per l'uſo del uiuere : e coſi limil

mente dell'acque de i bagni, con

alcuni loro diſegni .

Nel ſettimo s'adducono quelle coſe di Geo

metria , & de gli elementi ſuoi, che piu

all'Architetto faccino di biſogno:

con un nuouo , & facilmodo

di pigliare in propria

forma qualunche

fabbrica,ſito,

o luogo ,

Nell'ottauo s'inſegna a operar praticamente

nelle coſe di Proſpettiua, cominciando

da i primi principii , & elementi

diquella .

CON PRIVILEGIO
.

In Venetia M.D.LXVII
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MO MO

ALLO ILLVSTR ET ECCELL SIGNORE

IL SIGNOR DON FRANCESCO DE MEDICI

P R E N C IPE DI FIOREN ZA ET

DI SIENA .

SSENDO fata per qualche ſecolo, Iluſtrißimo

&Eccellentiſsimo Prencipe,quaſiſmarrita € ſepolta

la buona Architettura ; fu da Bramante Archi

tetto aiutato da Papa Giulio II.a i noſtri tempi qua

firiſuſcitata, e ritornata alla luce: 68dipoi da i due

Sommi Pontefici della ſempre Illuftrißima caſavo

ſtra Leone X. & Clemente VII . non poco rimbellita,

come nefannofede molte,diuerſe, es degnefabbriche,

fatte da loro Beatitudine coſi inRoma,come ancora in altri aſſai luoghid'I

talia, & hoggidallamolto perfetta intelligentia del gran Coſimoſuo padre,

ſi uede eſſere queſtaſcientia nelleparti diToſcana quaſi alla ſomma perfet

tione aggionta ,come ben lodimoſtrano iſuperbi recintidellefortificationi ,

la waghezza, es magnificenza dei Tempi, Palazzi, Portichi, altre af

fai uarie,marauiglioſe, ftupendefabbriche, che nonſolo in Fiorenia, ma

in diuerſiluoghi dellaiſteja Toſcana ſiuedono ordinate, & finiteda ſua Ec

cellentia Illuftrißima: la quale al SommoDio piaccia conſervar lunga

mente,poiche oltre alle ottime qualità ſue ,ha ſemprecome iſuoiprogenito

ri, per la naturalſuagrandezza, molto amato, grandementepremiato

qualunque uirtuoſo, e particularmente i Pittori, gliScultori, ég gli Ar

chitetti: le cuimolte liberalità hanno nonpoco agevolata laſtrada al Buo

narroto, al Saluiato,al Vaſaro, al Bandinello,all Ammannato,edaltri af

fai di peruenire al colmo del moltolor ſapere . Imitando dunque V. Eccel

lentiaIllustrißimo, esEccellentiſsimoPrencipe in qualunque ottima attio

ne ilgrandeanimo d'un tantopadre , mi rendo certo cheſeben queſta opera

ch'io le dedico, mancherà in qualchepartedelmerito di degnalode, non ſe

rò men degno diſcuſa appreſſo la moliaſuabontà, che fullē Dinocrate Ar

chitetto appreſſo ilgrande Aleſſandro, nel'hauerglimeſſo innanzi,per edifi

care a ſua gloria,nuoua città,il monte Athonper ottimoſito,delquale eſſen

do ilpaeſeintornofterilißimo, mancananellaparte migliore. Allhoraſi po

tràſtimare tale mia operaueramenteperfetta, quando ſerà uifta , letta,es

accettatadal molto ſplendore del dritto occhio di V. Eccellentia Illustriſi

ma, la qualſempre Dio ottimo maſimofelice conſeruian benefitio della To

ſcana , Es de gli huomini uirtuoſi.

Di V. Illuftrißima & Eccellentißima Signoria

Affettionatißimo Seruitore

Pietro Cataneo.
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DELL'ARCHITETTURA

DI PIETRO CATANEO SENESE

L I B R O P R I M O.

1

Doue fitratta de le buonequalità che conueng anonelloéleggere iſitiper

L'edificationi de le Città , con uarij & diuerſidiſegni di piante, & da

quelle tiratone i loro allatiperordinedi Proſpettiva, pri

ma delle ſcienzene le quali debbia eſſere eſperto

Architetto. " Capitolo primo.

ER eſſere l'Architettura ſcienza
di più dottrine & uarij ammaeſtra

menti ornata colgiudicio de laquale approuandofitutte
l'opere che

dall'altre artiſifiniſcono ; ſerà dibiſogno ancora a chi uorrà far pro

feffionedi buono Architettoeſſere ſcientifico , & di naturale ingegno

| dotato . però che eſſendo ingegnoſo ſenza ſcienza , ouero ſcientifico

ſenza ingegno , non potrà farſi perfetto Architettore . Doue gli ſerà

neceffario primache ſi poſſa render bene iſtrutto di queſta arteo fcien

za,effer buon diſegnatore eccellente Geometra & Aritmetico ,bonif

ſimo Profpettiuo,dotto iſtoriografo, & habbia tal cognitione diMedi

cina , quale a tale ſcienza fi conuiene, & ſia pratichiſſimo nel adoperar ben la boſſola , però

che con quella potrà pigliar qual ſi uoglia fabbrica, ſito o luogo in propria forma, & per

quella conoſcerà le regioni delCielo col ferimento dei uenti.Ondepreſa l'ariadel ſito,ſopra

ilquale ſiconuenga fabbricare o con la boſſola o ſenza, perche non ſempre è dibiſogno ado

perarla,ricorgaſia gl'effetti di Geometria,ne’uarijlineamenti, commenſurationi, & circula

tioni del compaffo , & cofi liuenga con giuſti&benproportionati compartimentia terminar

la pianta de la fabbrica da farſi ſecondo che il ſito ricercherà :eterminata che fiaben la pian

ta,biſogna per farne l'alzato ualerſi de la Proſpettiua,ouero farne il modello di cartone, di

legno, di cera,o di terra,ſecondola grandezza o degnità dell'edificio,maſempre che ſia ben

diſegnato & per ordine dibuon Profpetriuo ne ſia fatto l'alzato, tirandolo dala ſua pianta,

fi dimoſtreranno gl'effetti dell'edificio non molto men facili che ſe ne fuſſe fatto ilmodel

lo . Non gli ſerà difficil dipoi,eſſendo ottimo Aritmetico moſtrare in che ſpeſa fifia incor

fo, o ſi potrà incorrere nell'edificio fatto o da farſi, & inſieme ancora pernumeri calculare le

uarie & proportionatecommenſurarioni, dalla maggiore ſino alla minima particella dell'e

dificio . Orneranno& daranno molta autorità l'iſtorie all'opere dell'Architetto . però che ſe

in archi triófali rappreſenterà qualche fatto antico o moderno d'alcuno Imperatore , o gran

Capitano , o purformerà a lor gloria& immagine qualche ſuperbo coloſſo , o facendo uarij

edificij per la città, gli conuerrà moſtrare uarie iſtorie da dipingerfio ſculpirſi,& ancora che

fuſſero quaſi infinite ,& andaſſerotutte uariate, ſaprà renderedi ciaſcuna buona ragione ,a

tutti quelli che ne fuſſe domandato ; & al Pittore o a lo Scultore ageuolerà la uia di meglio

procedere, nel ſeruare il decoro diqual li uoglia iſtoria o impreſa. Dalla Medicina ne caue

ra maggiore utile : quando per quella conoſcerà la diſpoſitionedel Cielo , & ſe il ſito del

la città fabbricata o dafabbricarſi,& anco il forte , o caſtrametatione d'eſercito , ſerà d'aria

fana , & coſi ancora la bontà o triſtezza delle ſue acque , che di tai ſiti, oltre a queſte, è di

moltaimportanza il conoſcere l'altre buone o triſte lor parti. Et queſti ſono gli ſtudi in che

piu l'Architetto ſi debbe eſercitare.Et ſe piace al padre Vetruuio che l'Architetto debbian

cora hauer cognitione di Filoſofia d'Aſtrologia ,diMuſica,& di Legge; noi per conferma

tione d'untanto auttore diciamo, che tanto piu ſarebbe da commendare;maconfiderato in

chebreuità ſia uenuta la uitahumana,ci par molto difficile il poter hauercognitione di tan

te ſcienze : & giudichiamo chehauendo benele ſuddette parti,& con quelle rettamentepro

cedendo , porta capire tra i buoni Architetti , & dalle luc opere uenir grandementeho

-
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2
Dell'Architettura

La cagione per la qualeglhuominiſicongregaffero inſiemeco

minciaſſero a parlar tradiloro,&ſideßerodipoialuiuer

politico, é comedalle lorrozzecapanne ſiueniſſe a

ifuperbiedificij,& da chi primafulle tro

natal Architettura.Cap. II.

Opinione di Lu

buomini.

ASCENDO gl’huomini per lungo tempo doppo il principio delmondo ,

per leſelue, boſchi e ſpelonche, & ignudidiſcorrendo ſi paſceaano di ſaluá

tico cibo , & a guiſa di fiere menauano lor uita,quando per gratia del primo

motore fu lordato il fuoco ; il che fu principal cagionc che inſieme ſi congre

Daquel che ha gaſſero & parlaſſero tra di loro ; & dipoi da la neceſſità moſtrato , di fuggire

welleprincipio il il caldo, ilfreddo,lepioggie, i uenti&altri inſupportabilieffettidel cielo.e

fuoco fecondoVe prima ſecondo Vetruuio,auuenne , che un giorno dalle molte tempeſte e ſpeſſeggiare de'ga

truuio . gliardi uenti sbattendoſi in un certo luogo i piu folti arbori tra di loro , crearono il fuoco .

ma ſecondo Lucretio è dubbioſo ,ſe da fulmini, o per ſpeſſo fregamento d'arbori, impetuo

cretio, daquele famenteda'uenti sbattuti, figeneraſſe daprincípio il fuoco,per commodode'mortali

. Teo

da principioil fraſto nel diſcorſo, che fa delfuoco,dice generarſi dapercocimento dicoſe dure,comefono

fuoco. ſaffio fregamenti di quelle, atte a produrlo , o uero darami d'alcuni arbori,o puredall'aria

Come ſi general per lo arrotaméto deipiu ſtretti nuuoli. ma tornádo à Vettruuio, ſoggiugne cheancora che

fe da principio da principio ne reſtaſſero per le gran fiâme gſhuomini ſpauentari,& da quelfi fuggiſſero,dal

silfuoco ſecondo

Teofrasto.
nouo caſo impauriti; auuicinandoſi nondimeno nel mancar de le fiamme,a quello s'accoſto

Opinione di Ve rono; & guſtando di quanto utile lor fuſſe,aggiugnendouilegna lo conſeruarono;e moſtra

truuio circa la uano a gl'altri con cenni quanta utilità doueſſero riceuere da quello , doue compreſoneil

prima congre- commodo,& a eſſo auuicinandoſiper cacciar uia il freddo, cominciaronoalcuni in tra di lo

gatione de glo

ro a parlare, piu inſieme raccogliendofi.Ma ſi debbecredere, & affermare, piu toſto effer cau

Diuerſa opinio

fata la congregatione de gl'huomini per propietà añoi data da la natura diſtarin compa

ne & piu pro- gnia , aggiontoui il diſcorſoper il quale habbiamo conoſciuto dalla compagnia & unione ,

babile di quella naſcereunauita più bella, più ſicura, più ſtabile, e più gioueuole, effendo perbontà di Dio

di Vetruuio cir l'huomo per commodo & ſeruigio dell'altr'huomo, non per ſe ſteſſo nato alla ſolitudine .

cala primaco Onde congregandoſi gl'huomini,& ,di quanto fuſſe lorpiu neceffario,trattando cominciaro
gregatione de

no alcuni afartetti di frondi;altria cauar le ſpelonche ſotto imonti comei Trogloditi; & al

Delle prime cunipopuli di Libia, a gliEſperi& Etiopi uicini, cheſecondo Strabonealtempo ſuo faceua

cappanne e ſpe no : & molti imitando inididelle rondini, faceuano di loto & uimini il loroalbergo ,& dita

lonchede'primi liinuentioni gloriandoſi,aggiugnendo del cótinuo coſenuoue, & dimoſtrādoſi intradiſloro

gl'effetti de gl'edificij,di giorno in giorno megliorauano l'habitationi loro:quando alcunico

minciarono con forche per dritto,&con uimini & uerghe inteſſute aggiugnendouiloto,a far

le pareti,& di canne e frondi le copriuano,& coſi per le grõdeſcolauano l'acque, & ditalian

cora dice Vetruuio che al ſuo tempo la Gallia, la Spagna,Luſitania,l'Aquitania, la Phrigia,

e , ſecondo Diodoro,l'Egitto a ſua età fabbricauano, & ancora appreffo tutte le nationi dei

medeſimi alcuni a tal tempo ſe ne uedeua;dice ſimilmente il medeſimo Vetruuio che al ſuo

Qualità de glo tempo itettidi Marſilia antichiſſima città di Prouenza erano diterra battuta ſenza tegole ,

antichi tetti di & loAreopago d'Atene era di loto coperto, & nel Campidoglio la caſa di Romulo conpa

Marſilia ,co di glia & fieno coperta ,& da tali ſipuo conſiderare l'inuentioni de gl'antichi edificij, le quali

che fullecoperto non baſtando ancoraaldeſiderio & ingegno humano ,andauano digiornoin giorno meglio

I Areopago de

rando , e coſi fu dipoi per induſtrioſa & filoſofica pratica trouata la calce, il far de i matto

Caſa diRomu- ni, il lauorar de lepietre et dellegname; doue peruenendo di giorno in giorno alle altre ar

tie ſcienze , da feroce & ſeluaggia uita, a più manſueti coſtumi fi riduſſero , ea tale l’Archi

Diuerſe opinio tettura conduſſero , che il modo di ben fabbricar ci dimoſtra, la quale inuentioneDiodoro

ni dichiprima a Pallade attribuiſce, & Plinio a Cecrope per hauer edificataCecropia, la quale fu dipoi la

fume inuentore rocca d'Atene, ma gl'Egittiiuoglionomolto innanzi hauer edificato Dioſpoli, città diGio
di fabriche

ue ,ma a noi piace più dicredere a Gioſefojilqual dice che Caino d'Adamo primofigliuolo,

eſſendo nel principio del mondo edificò una città & di mura cegnendola la chiamòEnoca

chia ,da Enoch,ſuomaggiorfigliuolo.ma laſſando ciò in coſpetto deluero, dico che uolen

do

gl'huomi
ni.

buomini.

Atene , la

lo .
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do l'ingegno humano piu innanzi procedere nel migliorare habitationi , & farle di piu ſu

perbo aſpetto , cominciarono aedificarledi pietre, & poco doppo dimattoni, reducendole

dalle incerte alle certe ragioni de le miſure, a tale che in proceſſo di tempo ſicominciò a

trouare la buona Architettura, la quale dipoida i gran Romani fu al tutto quaſi perfetta

mente illuſtrata .

Galeno wuole

Di tutte le buone qualità che in genere ſi deuenoricercare, coſinel

aggrandir de le città , comenellelettione del ſitodoue quelle

s'habbino in tutto a edificar dinuouo. Cap. III.

E B BESI con ognidiligentia nello eleggere il ſito di nuoua città ,auuerti

re, che in quello , eſſendo poſſibile, fieno tutte le buone qualità . percio che

da queſto ſi ueggonoil piu dele uolte naſcere le grandezze,o le miſerie del

le città edificate . Debbeſi per tanto nella elettione del ſuo ſito ricercare la fa

nità, la fertilità , la fortezza, la commodità, e la uaghezza . Laſanità ci ſerà
Che nel ricer

porta dalla bontà dell'aria dell'acque,edell'herbe.E prima quanto a la bon car la bõtà delle

tà dell'aria,come coſa piu importante,èda diſcorrere due ordini . l'uno è,quandoil ſito non ariaedadifcor

ſerà ſtato mai habitato ; nè in quello ,oa luiuicino fiuedrà alcun ſegno d'habitationi . l'al- rer due ordini .

tro ſerà,quandoper via di caſe, o borghi,uille,o caſtella fuſſe habitato . Ma parlando prima

dello inhabitato , è da conſiderare, che non ſempre ſi deue uoltare la città nella ſua edifica

tione a un medeſimo aſpetto del cielo , quantunque queſto da Vetruuio ſia ſtato male au- Poca auuerten

uertito . Dico dunque, che in qualunque regione ſi edificherà la città, che ſempre fiuoltino za diVetruuio .

le ſue mura a quei uenti, che più la poſſino contemperare & render ſana. & il più ſano d'ogn ’

altro ſi potrà giudicare quello che ſerà temperato, e la ſua aria ſerà di continuo purifſima, Che il ſito piu të

leggiera lucida, ſenza nebbie,&non uariabile. Ma perche neſſuno o rariſſimi ſono i luochi perato serà de

temperati, benche Galeno uoglia chePergamo ſua patria in Grecia ſia il piu temperato d' ogn'altro piu ſa

ogn'altro ; Ippocrate dice eſſer Coos,ſua terra, piu temperato di tutti, i poeti pigliano per noper edificar

la piu temperataparte del mondo l'Arabia felice,ma Erodoto uuole che gl'Egittij uerfo Li città escaſtella.

bia poſſegghino la piu temperata regionedel mondo , ſoggiugnendo quelli eſſere huomini
che Pergamo

ſaniſſimi,perche non ueggano mai l'aria uariarſi;nondandonoi piu fede al’uno che all'al- lia piutempera

tro, diciamo che quanto piu la regione ſerà ſotto l'equinottio
, tanto piu ſerà temperata, & to d'ogn'altro.

parimente piu ſana, & attendendo
a la temperatura

, diſcorreremo
prima intorno all'edifi- Ippocrate dice

car le città in Italia , uolendo, come coſa piud'ogn'altra
importante

,dimoſtrarquelle auuer

effer Coos : I poe

ti dicona eſſere

tenze,che poſſono agumentarſanità a la città,o caſtello nell'edification
ſua;áttefoche ime " Arabia felice:

deſimi uenti ſecondola diuerſità de le regionidouepaſſano mutano diuerſe qualità,& cau- ma

ſano diuerſi effetti . però che ſi uede in gran parte d'Italia & particularmente
in Toſcana la unol cheg! Egit

trainontana eſſer gioueuole a i corpi , & in alcun'altra regione nocerà loro . Hauendoſi dun- tyuerfoLibia ſic

no in piu tempe

que a edificare in Toſcana nuoua città, uoltiſi la circuitione de le ſue mura a Settentrione
,

o uero tra Settentrione &
Oriente : per cheper le mutationi del caldo e freddocon humido Chei medefimi

che da Mezzo di & Occidente in Toſcana ſon cauſate, i corpi ne diuengano infermi. E anco senti ſecondola

d'auuertire che da erboſi ſtagni,paludi,o altre acque accolte, ſia tal ſito piu ch'eſſer poſſa lóta diuerſità delle

no.imperoche
non ſolo da eſſeacque accolte ne ſono cauſate nebbie ;maanco ſopra quels regionimutang,

diuerfe qualità

leiuenti paſſando, portano il fetordel fango ,& la qualità cattiua de imaligni& uelenoſi
e cauſano diuer

animali, cheda quelle ſon generati , alla città , & guaſtando l'aria , ne cauſano molte uarie
fieffetti.

& graui infirmità ne'ſuoihabitatori,&maggiorinente nella ſtate: perche in taltempo per Aunertenze cir

dileccarſi tali acque , muoiono tali animali, & iuentipiu maligni a la città ne diuengano, ca l'edificar le

maffine per le morte granocchie , le quali come ben teſtifica Gioſepho, eſſendo corrotte git città in Toſca

tano horribil puzzo. Et è da conſiderare che quella ſerà piu triſta acqua,che ſtarà piu ferma,

Corrompendojo

& ſenza muouerſi marcirà . Et ſe come dice Vetruuio,l'aurematutine, cheſon quei uenticel le granocchie

li chefileuano dalla banda di Leuante la mattina innanzi il leuar del Sole , portano crudie gittano herribil

triſti uapori : è da ſapere che tanto maggiormente a icorpi noceranno , quanto per piu tri- puzzle

ſte paludi , o altre acque accolte & marcie paſſeranno; ma le tai paludi,o acque accolte,per

non eſſer dimolta quantità,& hauer qualche dependenza, ſi potranno ſtregnendole,&dan

do loro il corſo aſciugare; non ſerà per queſto il ſito da fuggire, hauendo l'altre parti ſue

buone,

Erodoto

na,

1
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buone . Et ſe le paludi ſeranno congionte con profondo e non herboſo mare, & quello di al

tezza ſoprauanzeranno, & al Settentrione o uero tra Settentrione & Oriente riguarderāno;

non potranno gl'habitatori offender d'infermità , però che in eſſi ſtagni o paludi, per le mol

te tempeſte il mar reduntando , non ſolo gli rilauerà , ma per li ſalatimeſcolamentinon laſ

ſerà inquelli generar neſſun maligno animale, ma alhora tali ſtagni o paludi ſeranno peſti

lenti, quando,per eſſer piu baſſi del lito marino, non potranno rientrar nelmare , nè eſſer ri

Che il ſito tra lauatida quello. Ma il peggio di tutti ſerà il ſito tra monti & in ſtrette ualli naſcoſto, perciò

monti infretta che oltreall'eſſer priuodella grandezza del uedere, o eſfer uiſto di lontano , & il renderſipo
ualle naſcosto è

co forte a ſe ſteſſo , tirerà a ſe per le pioggie grandiſſima humidità : & entrandoui il Sole , fi
il peggiodi tutti

per edificar cit racchiuderà in eſſo troppa calidità:& entrandouiuento uiſiriſtregneratroppo impetuoſo; &

two caſtello . non ſpirandoui uenti, ui ſerà tal groſſezza d'aria ,che a farica ſi potrà alzar la teſta : doue da

tali effetti ne peruerranno nelli habitatorimolte diuerſe,& incurabili infermità,etanto mag

giormente ſerà triſto tal lito , quanto in quello ſi raccorranno piu acque , tal che di corta ui

ta & poco ingegno ſeranno iſuoihabitatori; Onde in ſimili ſiti non ſidebbe in alcun modo

edificarcittà, o caſtella ,& coſi ancora nei luochi eſpoſti a molto impetuoſi, percioche tut

te le coſe re pentine nuocano . E perche non ſolo per Toſcanao Italia , ma per altre uarie &

diuerſe regionidel mondo , occorre parlare dell'edificatione de le città e caſtella ; & ſecon

Che ſecondo la do la diuerſità delle regioniè conueniente ancor diuerſamente procedere, auuertendoſem

regioni,caldero pre in ciaſcunadi contemperarpiuche fia poffibile il ſito ſteſſo.Onde edificandocittà nelle

fredde ſi debbea piu freddepartidi Polonia,d'Inghilterra, d'Ongaria,delaMagna,oaltri luoghi naturalmen

diuerji aſpetti te freddi,non fi conuengono uoltar le mura della città a Tramontana,eſſendo che queſto piu

del cielo uoltar che da altro uento glifiaagumentato freddezza, e tolto di ſanità, ma edificando città in fi

mili luoghi piantiſidoppo qualchecolle o monte che ſiuenga ad opporre atal uéto ,mache

non ſia però talmontetanto alla città uicino, che a quella al tempo de la guerra pofſi nuoce

re con farteglierie; potraflı ancora per uia d'altiſſima & folta ſelua, torre in gran parte alla

città l'impeto e freddezza di tal uento, & coſi ſi uerrà in parte a contemperare il luogo& ren

derlo piufano . Et cofi per contrario douendoſi edificarla città o caſtello ne i piu caldi luo

ghi diSpagna,di Puglia , dell'India , o in altri ſimili, che eccedino in calidità , uenghiſi con

ſimili auuertenze a diminuire in parte la ſua calidità:& conteinperando illuogo ſe gl'agumé

terà ſanità ; percioche inedicis'accordano che la ſanità ci ſia porta dalcontemperamento.

Che gl'animali Onde per queſto gl'animalicoſiuolatilicome terreſtri, ſon degni da gl'huominieſſereimita

nelcercare il că ti; eſſendo che talianimali per naturale inclinatione,la uernata fuggono le montagne & uan

temperamento no a le calde maremme, & coli per contrario laſſando la ſtate lemaremme,ritornano a le

nell'aria freno montagne. E portò tal gratia ad alcune città, che iloro habitatori poſſono perpiu fanità u

degni d'eſferei- faremedeſimitermininelo ſteſſo loro territorio. Si come auuene alla città noftra di Siena,

Che eſſendo sie che eſſendo poſta in collina,d'aria freſca , ſaniſſima per la ſtate , & hayendo nel ſuo dominio

na poſta in colli coſi uaga, grande e fertil maremma,& d'aria temperatiſſima periluerno ; poſſono i ſuoi citta

nad'aria freſca dini ridurſi ad habitare la uernata in diuerſi luoghi di quella , coli in fra terra come uicino al

poſſonoiſuoi cit mare ; come nella città di Groſſeto , nella città di Maffa , & per molte caſtella come Montea

ta per piu fani- no Montemerano, Batignano,Pereta,Magliano,Caparbio, Caſtiglioni, & in altri diuerſiluo

tà ridurſi per ghi,tutti fertiliſſimi: i qualihauendo belle& fruttifere pianure,conlaghi& diuerſe fiumare,

piucittà cj ca- co ameniffime & leggiadre colline, copioſiſſimedi uigne,oliui,& di qual ſi uoglia buona pi í

Stella dellaſua ta , & arbore domeſtico,&partecipando per tutto coſi le pianurecome le colline del ſaluat

temperata,ferti co comedeldomeſtico,& le ſue ſelue in molti luoghi,oltre a ilecci,le quercie, & altri arbori
le(uaga ma

ghiandiferi, ſon piene di lauri,mortelle,ramerii, & in tal luogo di aranci, carube,& palme,

con abbondanza grande di paſcoli& uene d'aque uiue . Doue perla molta forte d'uccelli, &

ſaluaticine,checontinuamenre in grá copia uiliueggono,fipuo per uia di cacciagioni uccel

lagioni, peſcagioni coſidi mare come dilaghi&piu fiumare,darſiquelli utili & honeſtipiace

riche in qualſiuogliaparte del mondo; eflendo dotata queſta maremma di Siena d'ognibuo

Partecipando

na qualità Fiorenzaſimilmente che partecipa piu del freddo che del caldo,puòhabitar il uer

ſimilmente Fio- no la città diPiſa & molt'altre terre delriſtretto della ſua calda, fertile, & uagamareinma,

renza piu del & ciò ſi uede eſſer con molta prudenza oſſeruato, dall'Eccellentiſſimo S. Duca di Fiorenza

freddo che dei
& di Siena , che tutta l'inuernata , & parte dell'autunno & de la primauera ſi riduce perdi

ha

uerſe città & luoghidi taimaremme,mala maggior parte in Piſa , alla quale hauendo ſua
bitar il uerno

per piu ſanitàla Eccel étia aſciugatemolte acque accolte e paludacciche gl’erono intorno l'ha ridottamol

città diPiſa con

remma .

caldo , puo

to



Libro Primo .
Ś

roterritorio,

to piu fana . Vedeſi dall'altrabanda,che eſſendoRoma& Napoli pofte in luogo che parteci

molte altreter

reớ luoghi na

pano piu delcaldo che del freddo,mamolto piu Napoli;poffono ancora ambedue queſte cit
ghi della ſuacal

tà; habitare& goderſi la ſtate, di uarie lorterre poſtein diuerſi colli& monti freſchiſeluofi
, da maremma.

& abbondanti d'acqueuiue,peròche Roma puo habitar la ſtate Fraſcati, Tivoli, Viterbo , Che effendoRo

con tutte l'altre terre & luoghi de ſuomonti : & Napoli può habitar la ſtate, le freſche citrà ma Napoli

&collidell'Abruzzi, & per altre diuerſe terre, & luoghi freſchi dital Regno. In Venetia,ef- pofteinluoghi
caldi poſſono ri

ſendo il uerno boniſſim'aria, poſſono i Gentilhuomini & habitatori ſuoiridurſila primaue
durſigl'habita

ra & lautunno in riuiera di Salò,la qual ſi puo quaſi agguagliare a un Paradiſo terreſtre;quel tori laftate per

la parte inaffime che è intorno al lago diGarda,però che oltre all'eſſer di temperata e perfett' piuſanità, per

aria, è ueſtita d'oliui,aranci cedri,limoni,lauri,mortelle,& d'ogn'altra uaga fruttifera& buo diuerfe terre o

na pianta; eſpirandouenticelli dal lago a la riuiera ne rendano a gl'infermi la ſanità ; & da wary luoghi fres

che delloſteſſo lo

tallago è generato grandiſſima abbondanza di peſce, tra'l quale ſono i Carpioni , buoni

quant'ogn'altro del mondo,maper eſſer la ſtate tal riuiera alquanto calda;poſſono intal tem

po i Signori Venetiani , permantenerſila ſanità,ridurſiin diuerſi luoghi del Frigoli; neimon Cheis.Veneria

ti di Padoua,di Vicenza,&per aſſai altri lor luoghi freſchi . Conuienſi per tanto con ogni di nipoſſono babi

ligenza , ricercarein tali edificationi, piu la ſanità chequal ſiuoglaltra coſa . percioche in carlaprimane

quella piùche in altro fi piglia contentezza per ciaſcuna creatura, onde fideueno ricercare lariniera disa

tutte quelleparti;che al circuito della città poſſono porger ſanità , quando da ſiinili cagio- lo, ó la state il

ni naſcono ſpeſſe uolte , il proſperare , o l'abbandonar le città edificate : Onde procedendo Frigoli, i monti

con ſimili auuertenze, non s'incorrerà nelmedeſimo error di Diomede ; il qual tornando da di Padoua,diV:

Troia , edificò in Puglia la città di Salapia, a canto a un lago o palude ſenza alcun'eſito , in cenza, e altri

lor luoghi fres

luogo d'aria triftiſſima: tal che i ſuoi habitatori furono conſtretti ricorrere a Marco Ofilio , chia

pregandolo che uoleſſe perſuadere il Senato , che in luogo ſano doueſſe trasferir tal città . Poca accortez

moſſo per tanto Marco Oſtilio da tal ragioneuol domanda, comprando una poſeſſione di- za di Diomede

ſtante da Salapia uecchia circa di quattro miglia ,gli fu lecito iui per eſſer luogo falubre,con nelhauer edifi

buona gratiadel ſenato e di tutto il popuł Romano, pur a canto a tal palude riedificar tal cata la città di

città,& coſida triſtiſſima, in ſaniffim'aria la riduſſe,& paſſando di poi con larga foſſa o cana fiffim'aria .

le dalla palude al mare che a quella era uicino,l'arricchìd'un bel porto . Riedificatione

Hauendo ſin qui dimoſtrato i ſegni di buon’aria del ſito non habitato, & deſiderando al di Salapia per

preſente moſtrar quellidel luogo habitato,doue fuffe uilla, borghi o parte di recinto di cit- Marco Oſtilio ,

tà o caſtello, & fi deſideraſſe con aggrandirlo& recignerlodi mura farne honorata città,ſe- Quai fieno g ?

ranno inditijmanifeſtidibuon'aria,buon’acque,& buon'herbe;ſe gli huomini di tal luogo ſe manifeſti di

ranno belli, ben proportionati, diuiuo colore, & lieto aſpetto , conla multiplication gran- buon'aria del

de di lor figli,per lo ſpeſſo partorir’delle donne: & fe iuecchi ſeranno profperi,& di buona luogo habitato

ualitudine, & non ui naſcerà gozzuti , zoppi , ciechi o altre moſtruoſe creature: & ſe gl'habi doue fuſſeborghi

tatori ſeranno di buon’ingegno; percioche il buon’ingegno uiene dallabuonatemperatu- colo, ſideſide

ra del corpo, & la buona temperatura del corpo da la buon'aria: doue dicano che eſſendo A
raſſe con aggrī

thene in migliore & piu ſan’aria di Thebe quantunque fuſſero in una medeſima regione, che dirlo di mura

gl’Athenieſi furono di migliore & piu acuto ingegno de'Thebani . Et perche oltre a la bó farne honorata

tà dell'aria , & dell'acqua giouano molto a la ſanità le buon'herbe: uſarono gl'antichi , per

Che effendo A.

quanto dice Vetruuio,nell'edificar la città , mandar primaa paſcolar pecore in quelluogo ihene inmiglio

doue deſiderauano edificare: ( & queſto fu anco antico ordine di Democrito ) & ſparando di
re piu ſana

poi quelle,ſe trouauano ilfegato & l'altre loro interiora belle ſane, & ſenza macula, teneua- ariadi Thebe,

no che talſito produceſfe buon'herbe, &ui ſurgeſſero ottime acque, & cofiui edificauano la glAthenieft fic

città: ma ſe tali interiora trouauano guaſte, giudicauano il luoco mal ſano & lo laſſauano rono di molto

inhabitato .

migliore inge

Hauendo fino a qui moſtro lecagioni che alla città poſſono porger ſanità ; ſi conuien di- gno de'Theba.

ſcorrere hora intorno a la fertilità .però che uolendo che la città non ſolo fi mantenga in Che oltre alla

grandezza, ma che agumenti l'imperio o dominio ſuo; fabbrichiſi in tal ſito , che della graf- bontà dell'aria

ſezza de i terreni di ſuo territorio li poſſa tener contenta,& da quelli ſi ſperi de le coſe huma ci è portoaſſai

ne ottima conditione, & non habbiabiſognod'eſſerſouuenutadaaltri,ma cheperla fertili Sanither became

tà del ſuo paeſe,poſſa produrgrani & qual ſiuoglia altri biadumi o legumi inabbondanza buon'acque ,

grande,fia oltrea quel ches'è detto tal territorio copioſo difiumi,ne gli manchi porti dima gl'indity peri

re; abbondi d'acque uiue , con felue , boſcaglie colline ualli& gran quantitàdi paſcoli: & qualigl'antichi

ſia atto a produrre ogni ſorte di buone piante, & arbori domeſtici,tal che a quellolicogno- conoſcefferofimi

città .

ſca libon
tadi

.
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pae

Che la città fen, ſca poter auanzare in copiagrande, di tutte le coſeche al uitto &uſo humano fi conuenga

24 fertilità del

Juopaeſena puo
no; accioche di quelle accadědo,ſe ne poſſa fouuenire i conuicini,il che potrà alle uolte dare

aggrandir l'im occaſione di ſignoreggiarli.Et quanto ſia da fuggire la ſterilità,daAleſſandro Magno fideb

perioo dominio be pigliare eſempio , ilquale uolendo a gloria ſua edificar nuoua città , fu conſigliato da

fuo . Dinocrate, eccellente Architetto chein ſul monte Atho far la doueſſe:il qual ſito non ſolo

il diſegno del rendeua tal città fortiſſima,maſopra eſſo ſi poteua dare a quella forma di corpo humano : il

monte Albo fat che per eſſer coſa rara e degna di ſuagrandezza, porgerebbe all'intelligenti non piccolame

teArchitetto, rauiglia.maeſſendo Dinocrate da Aleſſandro domandato,pereſſere il luogo ſteriliſſimo.co

non fu approua me gl'habitatori ſi poteſſero nutrire; reſpoſe,ſopra ciò non hauer penſato . onde Aleſſandro

to da Aleſſan- moſtrò a Dinocrate quello non eſſer buon luogo per edificar città, con dirgliche , come len

dro per edificar za illatte de la nutrice il nato fanciullo nő ſi puo alimentare ,coſi la città,eſſendoil paeſe ſuo

Orrime qualità ſterile,non puo nè aggrandirfı
,nè eſſer frequentata, nè puo ilſuo populo ſenza l'abbondanza

del ſuo d' Aleſ conſeruarfi. Ammirato nondimeno Aleſſandro dal uago & ben compoſtodiſegno di Dino

Sandria d'Egit- crate , & da quello allettato ,non uolſe cheda lui ſi dipartiſſe, & ſi ualſe di tale Architetto nel

l'edificare a perpetuaſua memoria Aleſſandria d'Egitto ,la qualeper la graſſezza diſuo

fe , & per la commodità del mare, & del Nilo, non ſolo delle coſe atte al uitto & uſo huma

no,ma anco d'ogni mercantia è copioſiſſima.Doue parlando Strabone della grandezza & ric

chezza di queſta città,diceeſſer atto queſto ſolo fuogo dell'Egitto a riceuer tutte le coſe,

che ſi nauigano permare, & quelle che ſi conducono per terra , eſſendoancora che per il fiu

me Nilo ſi conduchino coſi facilmente, & afferma eſſere Aleſſandria la piu ricca citta di mer

cantie che ſia al mondo .

E perche ſenza la fortezza del ſito,quantunque la città fuſſe in faniffima & fertiliffima re

gione,non potrebbe nè tenerſi ſicura, nè penſar dipotere eccedere in alcuna grandezza,eleg

Che la città fem gaſiper tanto,eſſendopoſſibile, il ſuo ſito tale checon facilità ,quando biſogni, poffa afſaltar

Julo,non puònè l'altrui, nè ſenza gran difficultàpoſſa eſſere aſſaltato : quando l'uno puo dare occaſione d'

tenerſi ſicura, aggrandire l'Imperio o dominio fuo ; & l'altro l'aiuta a conſeruare, & circa queſto è ſtato

nè eccedere in da uarie nationi anco uariamente prouiſto. Scriue Ceſare hauer hauuto gran cura i Germa

grandezza. ni , che i territorii delle lor città non poteſſero eſſer dominati da nemici,& per ciò a i tempi

ſoſpetti bruciauano & guaſtauano deilor confini il paeſe. Vſorono gl'Egittij, uoledo che la

città nell'eleggere il ſuo ſito, ſi poteſſe da’nemici render ſicura , auuertire che da una parte ha

ueffe ilmare, dall'altra un gran deſertojadeſtraripidi monti, & a ſiniſtra larghe paludi; & có

queſte parti haueuano per tutto il paeſe fertiliſſimo .

Eſſendo dalla commodità porto molto utile alle attioni & uiuere humano,conuienſi per

tanto nell'edificationi delle città ricercar,quanto ſia poſſibile, tutte le commodità opportu
Che dalla com

ne ; le quali molto piu ſitroueranno nella città di piano, per poterſi ualer meglio dell'uſo del
porto

molto utile'alui carro , che in quella del monte molto meglio & piu commodo ſerà quella che oltre al ualerfi

were humano,et dell'uſo del carro , le paflerà per mezzo, oa canto un fiume nauigabile, ma ſopra tutte l'altre

qual ſito ſia puo commodiſſima,& piu laudabile d'ogn'altra ſerà la città maritima,checon l'uſo del carro hab

d'ogn'altro com bia il fiume nauigabile & buon porto , come Venetia,Aleſſandria d'Egitto , Lisbona di Por

modo per edifi.

togallo,&già Roma meglio di quel che hora è riſpetto alTeuere & porto d'Hoſtia hoggi gua

ſto , dalle quali ſi può moltocommodamentetraſportare in uarij & diuerſi luoghi uettoua

glie & ogni ſorte di mercantie,& fimilmente da diuerſe & lontane regioni ſi poſſono condur

re a limili cittadi .

Dalla uaghezza & amenità ', oltre alle buone qualità ſuddette, è porto a gl’huomini mol
tre buone parti,

fideue ricerca to piacere, & contento ;debbeſi dunque ſcegliere nell'edificationi delle città,quel ſito , che

reil ſitouagoó ſiapiu uago, hauendo l'altre parti ſue buone; & che,doppo al porto di mare,&fiume nauiga

ameno nell'edi- bile, di che oltre all'utilità,ſi riceue molto contento & uaghezza per la diuerſità de le genti,

ficar la città,ac de'nauilij, & de le mercantie , che nuouamente ſi uegghano apparire ad ogn'hora in quella;

Ciocheallettati i

habbia il ſaluatico col domeſtico, el monte e'l piano,e tanto piu ſerà da lodare, quanto piu
fuoi cittadini

dall'amenitä, se harà fertili & uaghe pianure,că amene e fruttifere colline,ombrated'ogni tempodi uarie &

dienomoltopiu diuerſeuerzure , abbondanti di uene d'acqueuiue: accioche allettati i ſuoi cittadini dall'a

splentieri all'a menità& uaghezza del paeſe, dandoſi all'Agricoltura , pofſino fare nelle lor uille o pofleflio

gricoltura, co- ni, per piu utile & contento ,belliſſimi giardini,con diuerſe &uaghe lor fontane, con laghi,

mer farto molti peſchiere, uiuai dipeſce, & barchidatener lepri,capri,cignali,& altre diuerfe faluaticine,

dezniantichiRo come hanno fatto molti degni antichi Romani , & Greci, che,doppo il lungo lor trauaglia
mani& Greci .

re ,

modità è

car città.

Che oltre all'al
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re, fiſon dati a cofi nobile eſercitio; perciochenon è coſa che cirendatanto frutto , nè coſi

giuſto , & che ci riduca apiu quieta e tranquilla uita ,& ſia coſialienadalpeccato , & ciman

tenga tanto ſani,comel’Agricoltura. Hauendo Locullo uinti & debellatiMitridate e Tigra

ne,& non potendo per eſſer già uecchio ,eſercitar piu la guerra, lidiede tutto a gli ſtudij,all

Agricoltura, & all'edificar ſontuoſiſſimi palazzi,facendo in Napoli & in Tuſculano belliſſimi

giardini, laghi da peſcare, bagni& luoghi da paſſeggiare & da ſtaruia piacere. Caton mag

giore,primacheueniffe all'eſercitio della guerra,& s'intrometteſſenelle coſe de la Republi.

ca,habitò in un ſuo podere in quel de Sabini,eſſendo tutto dato all'Agricoltura. Operando

ſi dipoi per la ſuaRep.& nelle guerre, & in molte altre attionientròinmolta gratia per i ſuoi

ſaggi & buonicoſtumi di tutti icittadini Romani; onde uniuerſalmentegli portauano gran

de amore,& reuerenza : & per la molta ſua ſapienza lo chiamauano il Romano Demoſtene .

Manio Curio ancorche haueſſetrionfato tre uolte,ſiritornò a zappare un ſuo poderetto,ha

bitando in quello in piccola caſetta, lodandomolto fraſe queſtamaniera di uiuere. Cimo

ne che non per forzad'armi,ma per la moltaſua benignità & corteſia , diuenne Prencipe di

tutta la Grecia, oltre a molte degne ſueopere fu il primo,che ornò Atene di luoghi ſpaſfeuo

li,& gli chiamò ameni piantò iPlatani ſul foro, & doue prima l'Accademia era inculta,& ari

da,la riduſſe ameniffima,empiendola di uaghi&ombroſiluoghida paſſeggiare, &dibelliſſi

miruſcellid'acqua.Ma laſſando da partemolti altri & quafi infiniti eſempij,cofímoderni,co

me antichi uoglio che per hora oltreaidetti,mibafti quello diScipione Africano,ilquale per

l'ingratitudine della ſua patria,hauendolefatti coligrandibenefitij, & non nericeuendo al fi

ne lenon calunnie & dishonore , non uolſe per il giuſto ſuo ſdegno mutar nuoue città , ma

ſe n'andò ad habitare all'Interno ſuauilla : nella quale penſò piu dolcemente tollerare il ſuo

honeſto dolore, menando tutto il reſto de la ſua uita lontana dall'inuidia de'ſuoi cittadini,

da ogni calunnia de gl'empij ſuoi emuli : & foleua ſpeſſo dire che mai non era meno ocioſo ,

che quando era ocioſo ; nèmaimen ſolo, che quando era ſolo .

Che inqualunque regno odominio ſidebbe edificarla principalcittà in

met zoaquelloperriſedenza delPrencipe:Ele cagioniperche

ilTurco rifegga inGoftantinopoli, eſtremità di ſuo

imperio. Cap. II .

3 $

che il Turcori

E la commodità delmare ,fiume, carro, o qualſi uoglia altra buona qualità

non lo uieta , in qualunquefiuoglidominio , o regno , è da edificare la prin

cipale città in mezzo a quello , per la commodità dei circunferenti habitato

ri, & del Prencipe ſteſſo.peroche hauendoliamoderare , fiaccommodariſe

dere in mezzo a loro . & fe altrimentiſiuede nel regno Turcheſco per riſede

re il Turco in Goftantinopoli, eſtremità di ſuo imperio, è ſucceſſo perpiu ca

gioni , & non ſenza grandeconſideratione. peroche,ſempre che ilPrencipe acquiſta nuoua

prouincia, maſſimelotto diuerfa fede, & dicoſi grande importanza,come queſta di Grecia , La cauſa per

gli biſogna, mandandoui colonie,o guarnigioni di ſoldati, tenerui alle uolte maggiore ſpe

ſadiſua entrata.ma, per eſſere queſta ſtrada inalſicura,meglio èandarui egli& fuo fuc- seega in Goftan

ceſſore ad habitare fino a tanto , che l'età di quelli habitatori, al tempo dei qualital pro- tà di ſuoimpos

uincia fu acquiſtata , ſia mancata:concioſa che, ritrouando ſipreſente la perſona del Prenci rio .

pe, puo riparare a deſubiti inconuenienti: a'quali eſſendolontano, alle uolteprouedere nó

puote . & ne auuerrebbe facilmente che quello, che in molti anni ſi fuffe acquiſtato ſi perder

ſe in pochi meſi.ma per eſſere al preſente taleetà mancata , & i populi ai coſtumiTurcheſchi

affuefatti, potrebbeforſe il Turco tornare a riſedere in mezzo di ſuoimperio , ſe la commo

dità& fortezza del ſito di Goſtantinopoli , degno di ſignoreggiare i conuicini contorni, &

paeſi, non ue lo riteneffe; atteſo maſſime, la diuturnità delgouerno ſuccedere, & profpera

re lungamente nella medeſima ſtirpe d'Imperatori Otcomaniji quali inuitati dalla grandezza

di queſto ſito, & dalle diſcordie Criſtiane cercano inſignorirſi del tutto . Auuenga che i Rom

mani ſtimaſſero oltrea Roma eſſere tre città atte allo imperio, Cartagine, Corinto , & Ca- Cittadi atte

all imperio .

pua : delle quali due ne diſtruſſero in tutto , & l'altra laſſarono poco meno che diſtrutta , te

mendo,
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mendo che per labontà de i loro ſiti non ritornaſſero un giorno in tanta grandezza,chediue

niſſero eguali à Roma . noi nondimeno giudichiamo , che & a quelle & a Romainſieme ſia

d'anteporre queſto ſito di Goſtantinopoli.del quale Filippo , padre del grande Aleſſandro ,

conſiderate le molte ſue buone parti, ſene innamoro grandemente ; & uiandò a campo per

inſignorirſene, con grandiſſimo eſercito :ma non gli ſucceſſe :peroche ualoroſiffimamente

Ottime qualità fi difeſe.E' ſituato Goſtantinopoli in Europa,nella entrata del Ponto & mareEuſino,chiama

delſito di Goftă to il mare grande celebrato da diuerſi ſcrittori Greci& Latini : & è poſto nellaprouincia di

sinopoli.
Tracia,grande,fertiliffima, &molto potente : & per leſue ottime qualità ſi può anteporre a

qual ſi voglia altro ſito.peroche,oltre che ſi chiude con circa dugento miglia diſtretto ca

nale, cỏ quattro caſtelli, due da capo&due da piedi, egli può ſcorrere in diuerfe parti& per

mare & per terra faciliſſimamente .douedall'oracolo,&meritamente,furono i Calcedoneſi

ſtimati ciechi , hauendo laſſato coſibel luogo , coine queſto di Bizantio , e tolto illoro men

buono. Fugli mutato il nome di Bizantio a Ğoſtantinopoli, per andarui ad habitare Goſtanti

no. & daqueſto trasferire l'imperio da Roma a Goftantinopoli comminciò la baſſezza&

ruina d'Italia . & fono paſſati cento uinti anni, che uenne per forza d'arminelle mani diMau

merto, Re de' iTurchi,bifauolo diSolimano paſſato: chea Dio piaccia per la ſua diuina bon

tàmettere pacetra i Prencipi Chriſtiani,accioche a itempinoftri lo ueggiano liberare dalla

cattiuità in cheſi troua .

Come nel principiodella edificationedella città,& qualſiuo

glia altro edificio publico,ſia neceſſario ricorrere

a Dio . Cap. V.

Co

D
a
t
t
e
l
u

Oſſeruation de

glantichi nelle

edificar le cit .

T perche tutte le coſe, che hanno principio,debbono hauer fine; parlando di

quelle cheſotto il cielo della Luna ficontengono;conuienſi per tanto,eletto

che ſerà il ſito per edificare'nuoua città,neldiſegnare,e terminare la ſua pian

ta , & nel principio de'ſuoi fondamenti,& cofine'luoghipij & altri publici edi

fici cercare,che,hauendo taliedifici a mancare ,reſti ancodoppo eſti la memo

ria de i primi edificatori.Oſſeruoronogli antichi, lontani dalla uera religio

ne,nelle edificationidelle città, chiamar prima ſupplicheuolimente,Gioue,Apollo, e Libe

ro:Gioue chedoueſſe difendere la fortezza della città; Apollo, per gli auguri;Libero,acciò

con la potenza ſua la conſerụaſſe libera.& a Nettuno conſacrauanoi fondamenti, penſando

che eſſo sbatteſſe la terra co i terremoti . ma eſſendo noi Chriſtiani introdotti nella uera &

perfetta fede, & religione; & conoſcendo,chedaGieſu Chriſto, Redentor delmondo,tutte

le gratie & benici ſono concefſi;deueſi per tanto il tutto allaMaeſtà ſua in principio diogni

opera dedicare, facendo con le debite orationiuna uniuerſale proceſſione , nella quale ſia il

Prencipe,o uero, eſſendo republica,i Signori, & Gonfalonieri d'eſſa accompagnati dal Car

dinale,o Arciueſcouo, & da tutta la proceſſione.debbedal piu degno di loro ne i fondamen

ti la prima pietra eſſere gittata . & ſeguendo dipoigli altri, iltutto humilmente & ſenza ſu

perſtitionea honore di Dio far ſi debbe: ordinando ancora piu detti, & immiaginiintagliate

& ſculte in uarie pietre , ponendole ſopra le porte &in altriluoghi, coſi ſotterranei come ap

parentidi tale circuitione con piumedaglie dioro,diargento, & dimetallo , & aconſeruatio

ne di eſſere chiuſe in uaſi di terra inuetriati, & ben turati: & in alcune parti della fabrica ſieno

murate ; accioche per queſte coſe ſi poſſa molto tempo doppo ritrouare l'anno , il meſe, & il

giorno , nel quale tale edificationefu principiata. & ancora l'inſegne della città & il nome

del Prencipe,o uero eſſendo republica, il nome de i piu degni cittadini, che a cofi lodeuole

impreſa diedero principio, sipoſſa a ciaſcun teinpo uedere: doue,a tali nomi attribuendo lo

deuoli opere , neauuerrà facilmente chegli animi de i ſucceffori,per laffare memorie, ſimili

nell'ampliare loro città diuerranno .

i

.

Di
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Diquanta importanza ſia nel terminar la piantadinuoua cit -

tà, i buon compartimenti delle pialze ,ſtrade ,tem

pij, palazzi, edi ogni altro fpatio,o edificio

publico. Cap 21.

1

0

tio o uano dena

>

1

VANTVNQVE gli antichi edificiiriempino di merauiglia qualunque gli

uede , non ſerà inutile dubitar delle parti loro co i baſſi miei argomenti; ac

cioche in parte riluca piu la uirtù degli antichi Architetti . Primieramente che non ſonoda

gli antichi nell'edificare città o'caſtella uſorono la figura circulare . cofianco imputare gli an

moſtra Vetruuioche ſi debbi fare.maeſſendol'angulare piu atta adifender- tichi perbauer

ſi co i fiancuti& angulari baluardi dalla moderna artiglieria,pereſſer tale of- 'della città di for

fefa nuoua ; non ſi ſcema in tal caſo l'antica uirtù loro con l'auuertenza mia di edificarlecit ma circulare

tà non circulari, ma angulari, in modo che tutte le parti della muraglia ſi poſſino facilmente come il diſtri

difendere,& ſcoprire dalle cannoniere o feritoie de i fianchi de gli angulāri baluardi . E'da buir le strade,

conſiderare dipoi , che , eſſendo la città piu di ogni altra fabrica importante,per eſſer ricet- le piazze ,

ogni altro pa

to de gli huomini,& di qualunque altro edificio , che ancora la piu importante coſa ditut

ta l'Architettura,oltre al recinto dellemura,ſono i buoni compartimenti & diſtributioni del troa la città ſia

le ſtrade, delle piazze, del pomerio , & di ogn'altro ſpatio o uano dentro alla città . peroche piu d'ogn'altra

ſe tai uanio fpatij per la inauuertenza dello Architetto ſaranno mal compartiti, diminuiran- coſa importāte.

no in maggior parte la bellezza & perfettione della città & de'ſuoi edificije gran biaſimo al

lo Architetto , chetali diſtributioni diede , fi potrà attribuire. ma , conſiderato che ſino a ho

ra nonſolo in tali diſtributioni, ma che ancora lamaggior parte delle città ſono ſtate edifica

te a caſo ,conoſcendoſi che in molte uarie,&diuerſe regioni,e paeſi ſono ſtati laſſati iiniglior

fiti, & preſi imeno buoni nell'edificationi loro .& ſe bene alcune di quelle comeRoma,Carta

gine,Atene,Capoua, Napoli, Corinto ,Goſtantinopoli,Venetia, & altre ſono ſtate edifica

te in buono & perfetto fito ; non ſiuede,per quel che ſi habbia notitia, che di quelle le ſtrade,

le piazze , come ancora i tempii , palazzi, & altri loro membri o edificij publici o priuati fie

no ſtati con buoni compartimenti e proportioni diſtribuiti . Potrebbe ben'eſſere, che Aleſ

ſandria di Egitto,oltre all'eſſere in eccellentiſſimo ſito, eſſendo ſtata edificata tutta in un trat

to dalla pianta dal grande Aleſſandro per ordine di Dinocrate , eccellente Architetto , che

all'ottime qualità di tal ſito correſpondeſſero lebuonediſtributioni delle ſtrade, piazze, &

ogni altro ſuoſpatio dentro; & ſimilmente i tempij,i palazzi,& ogni altro publico & priuato

ſuo edificio fuſſero con buone proportioni guidati.maperche di queſta città , ne di altre an

tiche , da Roma in poi , non ſi ha de’lormembrinotitia ,non ſi può dar di quelli alcun rag

guaglio.ma parlando di Roma,diche li ha piu diogni altra notitia,la quale ancor che ſia ſta

ta imperatricedel modo,& chedaRomolo nel ſuo principio fuſſe di quella fatta la minor par

te hauendo fol preſo in tal edificatione ilCampidoglio, & il monte Palatino,doue eſſo fu nu

trito , ſi poteuano nondimeno per inio auuiſo nel creſcerla dipoi molti membri & edificij pu

blici diſtribuirmolto meglio di quel chefi uede efſer ſtato fatto. peroche , oltre alla tortuo

ſità & mal diſtributione diquelli, & delle piazze, gran parte delli edificij, che furono edifica

ti lontani dal foro Romano ,o piazza principale,ouercentro della città,doueuano eſſer po

ſti intorno a tal piazza, 'o uicini a quella , & maſſimei piu frequentati
: come ſon le baſiliche,

che erano luoghi, doue i magiſtrati rendeuano ragione : & fimilmente alcunecurie , & Ro

ftri, eran lontane dal foro che ſi richiedeuano preſſo a quello . In campo Marzo oltre a que

ſto ſi faceuano i comitii,radunandouiſi il popolo Romano,per creare imagiſtrati,che già ue

niua fuor di Roma.& ancor che fuſſe dipoi meſſo dentro le mura, uienenondimeno detto cã

po Marzo all'eſtremità della città:& purpercommodo commune quãto a tal comitije crea

tion de magiſtrati par che queſto ſi doueſſe fare o nelforo, o a canto a quelio. era ancora nel

medeſimo campo Marzo un luogo detto Septa,doue ilpopolo Romano ſcontrinaua i magi

ſtrati.onde in queſti & in molti altri luoghie tempii lontanidalla principal piazza e centro

della città ſi radunaua il popolo e'l Senato, moſſo forſe da gli auguri de glidei, a ' quali era

no dedicati queſti luoghi . Vedeli ancor hoggi ſan Pietro, chieſa catedraldi Roma, eſſer all

B eſtremità

1
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eſtremità dellacittà : della qual eſſendo il principal tempio , io loderei molto piu ſe fuſſe nel

mezzo di quella. Hor laſsando noi da parte molti errori,che oltre a idetti ſi potrebbono mo

ſtrare, coſi d'altre città come di Roma,neſeguendo in tutto le regole di Verruuio ,c'ingegne

remo con lo aiuto di Gieſu Criſto,perquanto il noſtro poco diſcorſo ſi diſtede,dar queipar

ticolari compartimétia i membri dellanoſtra città,che ſi deſideraſſero in unbello &ben pro

portionato corpo humano . Onde , eſſendo primaterminato il recinto angulato della mura

Che terminato delle città di conueniente grandezza, conuienſi dipoi cõ buona ragione compartire ogni ſuo

che ſia il recin- ſpatio dentro ,come le ſtrade,le piazze, il pomerio.& qualunque altro uano,laffando nel mez

to delle mura.ſi zo e centro , della città il uano per la ſua principale piazza, accioche a tutti gli habitatori ſia

conuienediftri egualmente commoda: la quale ſi potrà fare in tutto , o in parte porticata con magnifiche &

buir gliſpariydi honorate colonne,& quellaeſlendo piano il ſito dentro le mura, ſi potrà a ciaſcunaporta rife

dentro a quelle.

re per retra linea una ſtrada principale,e tal uolta cotinuarla dritta fino alla ſua oppoſita por

ta. e per la medeſima linea di tali ſtrade , tra detta piazza principale & alcuna qual fi uoglia

delle porte, ſia laſſato il uano o ſpatio per una o piu piazze, ſecondo la grandezza della cit

tà aſſaiminori della detta ſuaprincipale , aggiugnendoledi piu , oltre alle dette principali ,

quelle ſtrade,che ricercaſſe la grandezza del ſuo recinto;facendo riferire le piu nobili nonſó

lo alla principale piazza,maancora i piu degni tempij,palazzi,portici,o altre publiche fabri

che . & dalle bande di ciaſcuna ſtrada & piazza ſi lallino gli ſpatij per talipublici edifici, &

per i palazzi , & caſamenti particolari con i loro giardinidiragioneuole grandezza; auuer

tendo, che neſſuna delle porte o ſtrade principalinon riguardino,eſſendo poſſibile in tutto

per retta linea ad alcun uento ; accioche per quelle ſi ſentino manco repentini ; i quali a piu

ſanità delli habitatoriuenghino rotti, ſoaui,purgati,e ſtanchi. Il pomerio o ſpatio tra le mu

ra & le caſedentro,eſſendola città digran recinto,non ſi farà meno di quaranta canne;accio

che in quello ,eſſendo dalla batteria ruinato il primo recinto delle mura, ſi poſſi fare una riti

rata ; & congiunte al detto pomerio , maſſime uerſo i ſuoi anguli, doue le caſe uengo piu fuor

di ſquadra,fipotranno laſſar piu piazze. Et ſe la città ſerà in luogomarittimo,fidouerà far a

canto al ſuo porto o molo una ſpatioſa & magnifica piazza,in parte o in tutto porticata,or

dinando ſimilmente a tal città un capace &honorato Darſenale.ma tornando alle ſtrade.co

me coſa piu d'ogni altraneceſſaria,dico che quelle della città di aria frigidao temperata fi

Che le ſtradedel debbono per mio auiſo laſſar larghe.peroche dalla lor larghezza ne peruerrà piu ſanità, piu

la città d'aria commodità,& piu bellezza.concioſia che,peruenire l'aria piu aperta, & men ſottile nelle lar

frigida o tempe ghe che nella ſtrette ſtrade, nonoffende tanto la teſta . & quanto piu ſerà la città in luogo fri

ratafidebbeno

laffar larghe.
gido & di aria ſottile,& gli edificii ſuoi ſeranno piu alti, con poca larghezza di ſtrade ; tanto

maggiormente ſe le torràdi fanità , per eſſer quelle ancoramanco uiſitate dal Sole. Circa la

commodità,non ſidebbenegare che i carri & le beſtie da ſoma con gli habitatori inſieme an

deranno piu cômodi per le larghe,che per le ſtrette ſtrade. Quanto alla uaghezza,chiara co

ſa è,che perabbódar nellelarghe maggior lume,& per eſſere ancora l'una bada dall'altra ſua

oppoſitamāco occupata,ſipotrà molto meglio nelle larghe cóſiderare la uaghezza de'tëpii et

palazzi, per il che ſe ne riceuerà maggior contéto ; & dalla largezza ne diuerrà piu ornata la

città . onde Homero,uoledo dar piu honorato nome aMicena & a Troia,le chiama ſpeſſo cit

Che nella città tà di larghe ſtrade. Ma eſſendo la città in luogo caldo,ſe le ſue ſtrade ſeranno ſtrette & icaſa

diaria calda le menti alti,cótempereranno aſſai la calidità del ſito , & ne leguiterà piu ſanità.Cornelio Taci

ſtrade ſtrette

to dice, che, allargando Nerone le ſtrade di Roma, la fece piu calda,& men ſana . noigiudi
porgerannofa

chiamo nondimeno , che nella città di aria calda,a maggiorbellezza & piu commodità ſua,

la ſtrada piu frequétata dalle principali arti & paſſaggieri foreſtieri debbi effe larga & ornata

de i piu magni palazzi, & ſuperbi edificij di altro ſuo luogo;accioche,fe nó tutti almen parte

de i foreſtieri,cheper tranſito paſſeranno per quella, polſino facilmente credere che alla lar

ghezza &leggiadria ſua corriſpondino in maggior parte le altre ſtrade della città. & di ciò

ne auuerrà,che,in qualſi uoglia altro luogo, che ſi trouaſſero,lacelebrarebbono per magna,

& ſuperba. & alla città perunaſola ſtrada largapoco ſitorrà di fanità . Muouommia riſo

quelli chedicono, che ſifaccino le ſtrade ſtrette, per eſſere quelle piu commode alcombat

tere; & ancor che i nemici ſieno entrati dentro lemura , ſi può con men pericolo difendere il

reſto , e tal uolta ributtarglifuore . Non finiega, che difendendoſi non ſia piu utile com

battere per le ſtrette che per le larghe ſtrade: maben dico, che mal per quella città o caſtel

lo , che,non hauendo potuto difendere contra ilnemico l'entrata delle mura, fi penſi dipoi

difen

nità .
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Altro palazzo

D'altri palak

difendere il reſto nel combattere le ſtrade . Doppo che con buone ragioni ſi ſeranno diſtri- Compartite che

buitele ſtrade, le piazze ,il pomerio ,& qualunque altro ſpatio della città, debbeſidi quella piazze,il pome

con ragioneuoli compartimenti diſtribuire gli edificij publici, auuertendo che quelli,che ſi rio,sogn'altro

conuengono fabricare intorno allaprincipale piazza,o preſſo a quella ,di non gli edificar ló fpatio della cit

tani .& cogi non s'incorrerà comeſi è detto,nel medeſimo errore di Roma,&d'altre città.on- tà, fidebbeds

de nella piu alta parte del contorno di eſſa piazza principale è da edificare il palazzo ſignori poi diftribuir

le,ſpiccato di ogn'intorno, & per moltiappartamenti di grandiſſimoricetto ,con commo 'difici publicicó

diffime habitationi per la Signoria, e Doge, o Capitano di popolo, co i lor famigli. Debbe buone ragioni.

eſſer fattadentro atal palazzo una grandiſſima ſala con piu altre falotte, & magnifiche ſtan- Delpalazzolo

ze.nella ſala grande fi radunerà il Senato ,o conſeglio generale ,per ſcontrinare & creare gnorile.

quellidel gouerno, & ogni altromagiſtrato, & deliberarmolte altre attioni publiche . in al

cuna delle altre ſalotte ,maſſime alpiano della piazza,ſipotranno radunare quelli del gouer

no , quelli ſopra l'abbondanza,& alcuni altri magiſtrati dei piu importanti .& nel medeſimo

palazzo ſignorile è da fare l'erario,o uero il luogo da conſeruare ilteſoro publico: & acanto

a quello ſi facci la ſtáza per le ſcritture publiche. & ſotto la ſala del cõſeglio & in altra a căto

aquella , non baſtando il fondo di tal ſala, ſifarà l'armeria publica al piano della piazza , &

che di quella per piu d'una porta ſi poſſa porgere l'arme al popolo.facciſi ancora a căto al det

to palazzo ſignorile un'altro palazzo , madi aſſai minorgrandezza& ricetto: nel qualepo

tràſtar il Capitano di giuſtitia, & giudici di Ruota, con il bargello & ſuoi famigli. ę nel mede
publico oltre al

fimo palazzo non diuerſo lapiazzaprincipale', madietro a quello in luogo piu repoſto ſi po- Signorile neceſſa

tranno farle prigioni . & nelle ſue ſtanze piu honorate, che uerranno diuerſo la piazza, o in rionella piazza

altre intorno a quella firaduneranno imagiſtratidella città . & in qual fi uoglia di uno dei principale.

detti palazzi al piano della piazza ſifarà il magazzino , dque fi uende il ſale . nel contorno

ſimilmentedi detta piazza ſi potrà farun'o duo palazzoti publici perricetto dimolti per- Zoti publici da

ſonaggi foreſtieri,& per l'imbaſcierie delle prouincie confederate o amiche.maper gliamba- farſinella prin

fciadori de i Prencipi & prouincie nimiche, Itraniere, o ſoſpette, ſarei di parer ches’imital- cipale piazza.

ſero i Romani ; i quali fecero in campo Marzo , che allhora era fuor della città,un magnifico

edificio ,derto uilla publica, nelquale ſi riceueuanole ambaſcierie delle prouincie inimiche ,

non permettendo chequelle alloggiaſſero dentro le mura . i Signori Venetiani, con le altre chenon è d'ac

ottime , & ſanteloro leggi, ui hanno aggiunto queſta ,che neſſuno dei loro ſegretari, ſot- conſentirechel,

to penacapitale, non può nenegotiare,neparlare, ne pur far riuerenza ad alcuno imbaſcia- ambaſcierie del

dore . Auuertiſcaſi ancora, che la chieſa catedrale, l'Arciueſcouado,& lo Spedale non ſieno miche'poſſinone

lontani dalla piazza, & fimilmente la loggia, cambio, & banchi dei mercanti fieno uicini a gotiar per la cit

tal piazza principale, facédo da un lato ditalcambio o banchi una piazzotta con un tempio ra.

dedicato à fan Matteo,chefu banchiere. & vicino a tal piazza& cambio,ſia fatta la dogana. Della chieſa ca

il Poſtribulo con piu tauerne facciſi limilmente uicino a detta principalepiazza,ma cheuen
ciueſcouado

ghino in luogo copertiffimo orepoſto. ma il Duomo , o chieſacatedrale ſudetta ſia poſta pedale.

in luogoeminente. accioche da piu parti della città poſſa efſer ueduta . peroche , per ce- Del cambio ego

lebrarti in quella piu che in ogni altra ilculto diuino , ſe ne placa Iddio , & ne diuiene di- banchi de'mer

fenſore della città . Le ſtanze dell'artiglieria, & quelle delle munitioni appartenenti alla guer Canti con piak

ra, come di palle ruote carri,mozzi,ferramenti, piombi, metalli, canapi, legnami, & d'al- le tempio ,e

tre coſe ſimili, fieno o nella principale piazza,o acanto a quella:&coſi la munition della pol Della plaza per

uere: la quale,per fuggire ogni pericolo,fia da ognialtra ſtanza appartata& maneggiatada l'artiglierie , ego

particolare & accorta perſona.Le chieſe parrochiali,& itempijcouentuali, moneſtieri delle delle munitioni

monache,lefraternità,& altre chieſe& luoghi pij lieno có buone ragioni per la città diſtribui di qual fimoglico

ti.Hanno uſato inolte città per i tempi pafati farfuori delle lormura diuerficonuenti di fra ſaatte alla guer

ti, & moniſteri dimonache .il chea' tempi d'hoggi non ſi debbe in alcun modo uſare, ne ac- Delle chieſepa

conſentire. peroche,ſe quelli ſeranno uicini allemura , ſeranno ſol.commodode gli eſerciti rochiali , de'tem

nimici : quando, per mio auuiſo, tre miglia,o almen due fuori delle mura ſi debbe la campa- py conuentuali,

ſenza caſe & arboritener netta. onde ſetali couenti&moniſteri uerranno tre miglia fuo di monisteri del

ri della città, ſeranno troppo indiſagio a quella, & ne diuerranno diraro dal ſuo populo ui altri tempi go

fitati.per ilcheſi potranno giudicare inutili & di poco frutto: & però ſono,comegli altri con luoghi.

uenti, dadiſtribuir dentroalla città, laſſando loro ſpatioſe piazze, eterreno per iloro giar- Delle ſcuole e

dini . Le ſcuole , le ſapienze non iinporta cheſieno troppo uicine alla principal piazza, ma Sapienze.

che uenghino in luoghi rimoti, & ſenza ſtrepito.Le academie ſimilmente fieno inluogorimo Dell'academie ,

B 2 to ,
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to , & di aria allegre : & fi potranno ornare di ameni giardini , di ombroſi luoghi da paſſeg

giare , & di uaghiruſcellidiacqua , come fece già Cimone Redi Grecia all'academia di Ate .

Delle ſtufeGde ne . Le ſtufe & ibagniancora, ſe ſeranno alquanto lontani dalla principalpiazza,non impor

sbagni. terà : pur che con quelli per communecommodofieno congiunti giardini, o ſpatioſe piazze.

di queſti bagni ne fu già in Roma per diuerſiluoghi. erono di acqua dolce, & furono doman

dati terme.I granari publiciſi faranno inmodo che a tutta la città ſieno egualmente commo

De granari di, & in luogoeminente,& che lelor porte, fineſtre,& ognialtra aperturaſien uolte a talea

publici.

ſpetto del cielo ,che dentro a quelli uiſiconſeruino con ogni bontà : & facendogli in qual ſi

uoglia terra d'Italia , fi colteranno le porte & fineſtre & ogni altro lor lume a tramontana :

quando che in queſta regione ſiuede tal uento mantenere molto bene i grani, le biade, & fi

milmente i uini , & ognialtra coſa da mangiare. ma alla città noſtra di Siena non fanno dibi

ſogno tai granari: cheper eſſere quella in collina ,ficonferua il grano dentro alle ſue foſſe

Del luogoda fa quindici ouentianni . Potrafli, oltre a i dettiluoghi& edificij, fare illuogo del ludo naua

reilludonaua- le, a guiſa diun laghetto , con ſtanze & portichi intorno, in forma di theatro , & coſi peruari

le, é queldana combattimenti, gioſtre , & diuerſi giuochi ſi potranno far alcuni altri edificii ſimili di forma

ouata, come fu in Romailcirco maſſimo, o di altra , ſecondo che piu ſi conueniſſe . ſi potrà fa

re il luogo da natare . & ſe ben non ſeranno uicini alla piazza principale,non ſerà biaſimeuo

Deimacellari, le; pur che fieno congiunti con ſpatioſe piazze. I macellari, & coſila peſcaria o luogo, doue

dellapefche- fiuende il peſce, non fieno lontane dalla principale piazza ma in altre piazze uicine a quel

la fuori delle ſtrade principali.HebberoiRomanila libraria publica, la qualhoggi , per cau

fa della ſtampa,non è coſineceſſaria.Hebbero ancora il foro Boario ; cheera la piazza , doue

ſi faceua il mercato de'buoi : & il foro Suario , doue ſi faceua il mercato de’porci: & altre per

diuerfi beſtiami, & un luogo ancora particolare, detto Ippodromo ,doueeſercitauano ica

ualli . ma nel cerchio maſſimo fecero iRomani piu correrie, combattimenti di caualli di car

ri caccic,& coſe ſimili , che in altro luogo . & hauendoui dipoi condotta parte dell'acqua Ap

pia , ui faceuano alcunigiuochinauali.Ma circa i mercati di ogni ſorte beſtiame, non uolen

do fargli fuor della città, ſipotranno fare nel pomerio o ſpatiotra le mura & le ſue caſe den

tro , eſſendo maſſime ſpatioſo, & congiunte con quello piu piazze , comefiè detto . Non uo

glio mancar di dire delle due colonne,l'una chiamata lattaria , alla quale ſi preſentauano i

baſtardi bambini, ma nella città noſtra di Siena ſicoſtuma portarli in un pilo nella piazza de

lo ſpedale , l'altra colonna fu detta d'a gl'antichi Miliario aureo,percheda quella ſi pigliaua

& fapeua la miſura de lo ſpatio che era da lei a ciaſcunaporta di Roma e d'ogn'altro uiaggio,

& era poſta nel foro acātoall'arco diSettimio e da alcuni tal colonna è ſtata dettameta,e que

ſto a me piacerebbe d'imitare . Il pane , gli herbaggi, le legna, & ognialtra coſa neceſſaria al

commodo & uſo humano ſi uenderanno per diuerſe piazze della città , ſecondo che piu ne

porgerà la commodità delle quai piazze , come ancor dei tempi , palazzi,portici ,& altri

edificii publici, non ſi può in tutto terminatamentenarrare : percheſecondola grandezza del

recintodellemura della città , biſogna che in quantità & inmagnificenza corriſpondino gli

Comeſi conuen,ſpatij, & edificijſuoi. Giouerá affai, ſe da quellebande, cheriguarderanno alla non ſana re

muoſeluarom- gione del cielo , li pianterà in tali ſpatijlaſſati tra le mura & le caſe della città una lama, ofel

pere,e ritene- uetta di alberi, Oppij , Abeti, Faggi, o altra ſorte d'arbori, atti a creſcereo andare in alto ,

re i uenti non ſecondo che dal terreno ſi conoſcerà douer eſſere piu amati,non poſti però tanto acoſto alle

buoni, accioche mura, che a quelle le loro barbe poſſin nuocere.doue per eſſer rottiiuenti dalla folta altezza

manco muochi- loroſerà porto da quelli non poca ſanità , & al tempo della guerra ſeranno materia attiſſima

alla fortificatione del luogo , & ne ſeguiterà doppia utilità .mada quelle parti del pomerio

o ſpatio dentro le mura ,che al ſano aſpetto del cielo riguarderanno; à cagioneche i buoni ué

ti poſſino ricercar la città, uietiſi, che ne arbori, ne piante , o altre coſe non ſoprauanzino di

altezza il parapetto o trinciera delle ſue mura. É dimolta importanza chela città nella ſua e

dificatione fiuenga con preſtezza aa empire dihabitatori, & cſſer frequentata. Quando dun

que il ſuo recinto o con mura o con baſtioni ſerà ridotto à tale , che la fi pofli giudicare ſicu

Modi diuerfi & che di quella ſien fatti ſenon tutti , parte de gli edificii & caſamenti;fidebbe con tutti i

per far che con modi, che ſia poffibile, allettare gli huomini , che in quella uenghino ad habitare , o coldo

habiata, -fre nar loro habitationi, o terreni per poſſeſſioni, o con farla per molti anni aſſente e libera di

quentata la cit ogni grauezza, & oltrea queſto , colfar compagnie con diuerſi mercanti, & artigiani. Serà di

molta utilità uno ſtudio honorato nella città.peroche,oltre a i molti denari,che per cauſadi

quello

ra,

tà .
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quello ui correranno , uenendoui a gli ſtudi da moltolontane, da uicine regioni moltenobi

li & honorate perſone, le daranno aſſai nome: ma quel, che piu importa, è , che i ſuoi habi

tatori ne diuerranno per diuerſe ſcienze honorati: per il che ne renderanno molte illuſtre &

celebre la loro città . E ſtato antico coſtume, uolendo che la città nella ſua edificarione ſia

maggiormente habitata , dar in quella franchigiaſicura ad ogni mal fattore, o delinquente,

offeruando però in eſſa, & per il dominio, o giuriſdittione ottima giuſtitia. Romolo nel prin

cipio della ſua edificatione di Roma , per dar maggior cócorſo alla ſua città, fece nella piaz

za del Campidoglio l'Alilo ,o uero ſotto la ripa Tarpea:che circa doue fuſſe di queſti duo luo

ghi, gli ſcrittori non ſi accordano. fece Romolo queſto Aſilo , per luogo & franchigia per

qualunque perſona,cheui ſi trouaua,coſi teruo , o libero , come terrazzano, o foreſtiero , di

eſſerficuro di ogni delitto. fu leuata queſta franchigia da Ceſare Auguſto , parendogli che

ſeruiſſe ſolo adar occaſione di mal fare. Poſſono, oltre a quel che ſi è detto,darmolto con

corſo alle città la grandezza& magnificenza degli edificii, dei coloſli,& altre coſe rare: co

me fiuede di Roma,cheper cauſa dei molti ſuoi ſuperbi edificii, & maſſime per l'Amphitea

tro , per il Pantheon , & per piu architrionfali,come per l'eccellenza delle ſtatue , per uarii

pili , & diuerſi uaſi, è ſtata per molti ſecoli, & è ancora del continuo uiſitata , oltre a gli Ar

chitetti , Pittori e Scultori, da molti Signori gentil'huomini, & fpiriti nobili. ai quali, ſe fi

fuſſero mantenute le pitture antiche , harebbe augumentato & augumentarebbe molto piu

il diletto .

Della cittàpoft anelpiano,ſe ilfiumeleporgerà o torrà di ſani

ta: 8 °doue à quello biſognerà dare o torre riuolture, ES

come lacouertadelle ſue muraſiapiu lau

dabile di mattoni. Cap.VII.

1

12

ARLANDO hora piu particolarmente delle parti , che ſideueno ricercare

nè i ſiti delle città, mi pare aſſai propoſito appropiare à ciaſcun ſito le parti

ſue , dimoſtrando quel che ricerca la città di piano , quel che ſi appartenga a

quella di monte, & quanto ficonuenga alla città di mare, o per il Prencipe,o

per la republica,chea edificare s'haueſſe. Et parlando primadellacittà di pia

no,& infra terra poſta giudichiamo, che ſi troui il ſito forte,fano, fertile, &di

ogni commodità atta al uitto & uſo humano copioſiſſimo; & a fortezza &commodità della

città paſſi per tal ſito un magno & nauigabile fiume; col quale non ſolo ſi debbe attrauerfare

la città,macon eſſo ancora amaggior ſua fortezza ſi conuengano recingere le mura di quel

la. & quando la grandezza del fiume & il ſito fuore delle mura lo comportaſſero, ſi potreb

be al tempo della guerra allagare la campagna intorno perbuona diſtanza.di che neriſulta

rebbe non piccola ſicurezza . & ancora per il nauigare delle mercantie , per l'uſo del bere &

macinare , & peſceda lui generato, peruerrà da tal fiume utilità grandiſſime,da quella parte

maſſime, che attrauerferà la città .& fe per cauſa del ſito haueſſe tal fiume grande caduta, o

dipendenza,ficome interuiene in piu luoghi del territorio della città noſtra di Sienache per

lamolta dipendenza & uelocita dei fiuminon gli hanno potuto le ſteccate ne i ponti reliſte

re, ancora che béne murati fuffero , tal che gran parte ne ſono andati in ruina:uolendo in par

te a cio riparare, fidebbe a quello ,maſſimenell'entrarſuo dellacittà, eſſendo poflibile , ac

cioche non uenghi a mangiar troppo, ne fare ruine, torgli per uia diriuolture parte della ſua

uelocità & poffanza : & fotto tai riuolture,per piu ficurezza, i portio le ſteccate li faccino.

Ma le il ſito fuſſe talmente piano, che il fiume per la ſua poca caduta andaſſe troppo lento ,fi

conuerrebbe , per fuggire al tempo delle grande pioggie il ſoſpetto della innundacione, per

retta linea non ſolo dentro alla città , ma ancora fuordi quella,per quanta piu diſtanza ſi po

teſſe, mandarlo . Et ſe il ſito della città ſerà in luogo caldo & ſecco ;quanto maggior ſerà il

fiume, táto a quella ſerà piu gioueuole,ſiper la commodità nauigabile,&fiancoraper ilcon

temperamentoche dal freſco & humidità delle ſue acque ſerà porto,matiimein tempo di ſta

te,alla ſiccità & calidità del luogo. Et ſe il fiume uerràdiuerſo Oriente, paſſando periluo

ghi temperati o freddi, non porgerà alla città qucinocumenti,che farebbe ucnendo diver

so
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ſo tramontana , o di uerfo mezzo giorno.concioſia che uenendo di uerſo tramontana, fof

fiando tai uentine cauſeranno alla città la inuernata troppo freddo, & da mezzo di porgeran

no troppi humidihumori.ma di uerſo Oriente ,per uenire iuenticol Sole, non ne potranno

rapportare coſitriſti uapori. Et dallo entrare ſino allo uſcire , che farà il fiume , o parte di

quello dellacittà, ſia fatto da ogni ſuo lato un groſſo &bene ſcarpato muro. preſſoal quale,

a piu uniuerſale commodità , eſſendo, come s'è detto , nauigabile, uenghino piu loggie &

porticati magazzini ; & i ſuoipontiſi uenghino a incontrare con le principali ſtrade, che per

trauerſo al fiume ſi riferiſcano : auuertendo, che i pilaſtri di eſſi ponti a guiſa di Rombo ſi fac ·

cino ,& glianguli alla corrente s'interponghino. Et laſſando il ſito della città angulato,& al

dominio ſuo di conuenientegrandezza , cauinfiintorno a quello i fondamentitanto ſotto ,

che il poſamento loro ſi trouiſodo,& in ogni ſuo angulo unbuono baluardo ſi facci, tra’qua

li corga eguale & conueniente diſtanza nelle cortine delle mura , non eſſendo però aftretto

dal ſito didouer far quelle co i baluardia preſſo diſeguali. il che quanto alla fortezza non

importa,pur che da iloro fianchi ſia molto bene ſcoperta e difeſa tutta la muraglia co i ſuoi

baluardi inſieme. Et coli ſiuenga alzando la muraglia quaſi a un medeſimo tempo a terra

pianare , calcandoui & battendouibene la terra , armando, per piu ſicurezza il terrapieno

con buono legname & fraſche a ſuolo per ſuolo . Et ſi ſegua la muraglia con ſua apparte

nente ſcarpa fecondo gli accidenti o qualità del luogo: & quanto piu ſeranno ſpatioſi & ben

fiancuti i ſuoi baluardi, tanto piu renderanno la città ſicura.e tal uolta ſi conuerrà fare intor

no alle ſue mura dentro ſopra il terrapieno magni & fuperbi cauallieri ,accioche da quelli al

tempo della guerra poſſa eſſer uiſto & giudicato ilnemico eſercito, &malſicuro ſi poſſa ac

campare. i quali ancora difficulteranno il poter farea i nemici fuore ſimili cauallieri. il para

petto delle mura ſi farà auanzare ſopra il terrapieno per propugnac
olo

de i defenſori circa

di braccia due & un quarto. Et a piu fortezza del luogo, deueſila campagna intorno alla cit

tà tener netta,& ſenza arbori,per diſtanza di un miglio, o piu; accioche al tempo della guer

ra ſi truoui priuo il nemico diquelle commodit
à

,per le quali poteſſe offendere la città . Vie

tandogli ancora , eſſendo poſſibile , chenon ſi poſſa ualere di fiume, mare , palude, fonti, ru

pi,monti,arboricaſamenti,o altro ſuſſidio :dei quali eſſendo priuo, gli difficulter
ả
molto ľ

offenſioni. Et ſé la couerta delle mura di fuore della città o caſtello li farà di mattoni , ſerà

piu lodeuole che di qual fi uoglia altra pietraconcioſia che facendola di pietra tenera edol

ce , come tufo, o altre ſimili,che piu partecipan
o
della humidità & dello huinore della terra;

ſe bene dalla artiglieria piu , chele pietre dure, fi difendera
nno

, ſeranno nondimen
o
dalle .

brine, uenti ghiacci,& acque falſe non poco maculate. il che benche non poſſa auuenire nel

le pietre dure,comeTeuertine,o altre di natura ſimili,le quali, per partecipar
e
piu del fuo

co e dell'aere, allo ſcoperto quaſi eternamen
te

fi conſeruan
o
: nondimen

o
,pereſſere queſte

grandemen
te

dall'artigli
eria

ſcheggiate, ſono meno da uſare ,che le pietretenere & dolci.

ma ſe i mattoni ſeranno di buona terra, a i debiti tempi fatti,& conueneuo
lmente

aſciutti&

cotti,per eſſere di quellinel cuocerſi uſcita l'humidità & l'humore della terra, non ſolo fidi

fendono da quelle offeſe,dalle quali non ſi poſſono difendere le pietre dolci,maancora ſo

no dall'artigl
ieria

molto meno chele pietre dure, ſcheggiati. Potraſſi alzar il terrapieno có

lamuraglia inſieme:& inun medeſimotempo fi uerrà acreareil foſſo: al quale ſia data ragio

neuole larghezza, & profondità;mandand
o
dentro a detti foſſi il fiume,o l'acquauiua,o ue

ro acqua di mare : a i quali ſia data certa ragioneuo
le

dipendenz
a
col ſuo eſito; accioche piu

chiara& purificata per il ſuo correre ſi conſerui. & ſeperla incommodi
tà

del fiume, nare , o

acqua uiua fuſſe di neceſſità empire dettifoſſi d'acque accolte, pluuiali , di padule, o di ſta

gno, facciſi queſto ſolo in tempo di guerra : ma, quando la città non habbitale foſpetto,ſo

no da teneredettifoſſi netti ,& ſenza acqua;accioche non poſſino cauſare triſt'aria.

1

Quai

)
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Quaiſiti del monte per edificarcittà o caſtellafieno di tutti gl'al

tri piuforti,66quali ancordel pianoſieno

i piu ficuri. Cap .Vill

la

ASCONO molti diſpareri tra gl'ingegnieri o Architetti di guerra . qual ſia

piu ficura o la città poſta nelmonte, o quella nelpiano edificata, & qual di

queſti due ſiti ſia piu forte, piu utile,piu bello & di minore ſpela . Onde noi

moſtraremo prima le ragioni per la parte del monte , & poi quelle per la par

te del piano.Non è dubbio neſſuno che gl'antichi per eſſer piu ſicuri da gl'A

rieti, Teſtudini & altri ſtrumenti bellici , reputorono ilmontepiu forte . &

hoggi ancora ſe ben tali ſtruinentibellici antichi non ſon noccuoli , ci ſono per la parte del

monte ragioni gagliardiſſime. Dico primieramente che ſe quelmonte doue ſerà polta la cit

tà o caſtello , non harà altro monte uicino che l'agguagli d'altezza, non ſerà ſottopoſto a bat

tarie ne potrà eſſere offeſo il monte come il piano daicaualieri, da i quali ſpeſſe uolte con

ruina de le caſe & mortalità grande de i difenſori delle città aſſediate ſono ſtate tolte , le di

feſe & uenute preda del nemico.come s'è uiſto hauer fatto il Turco,che per uia di grandiſſi

mi caualieri a guiſa dimontagne,haeſpugnate piu città & luoghi importanti,& a i tempino

ſtri la principal cagione della preſa di Rodi fu la montagna fatta daiTurchi diterra,alche uo

lendo in parteripararefacciſidentro a la città ſimili caualieri,da quelle partimaſſime che il

nemico poteſſe uenir piugagliardo , & coſi ſegli difficulterà grandemente tali offenfioni ſe

guita appreſſo, che eſſendo la città o Caſtello in alto ,i difenſori delle mura potranno inogni

occorrenza ad ogniloro beneplacito andar e tornar da quelle alla terra,ſenza eſſere offeſida

campagna : Ne ſeguita dipoiche le cannoniere non potranno cofieſſer uiſte imboccate o

battute, nel alto come nel baſſo dalla campagna . Dipoi nel monte non ſottopoſto abatterie

fi puo pigliar manco ſito , pernon ui eſſer biſogno di ritirate ,& fi può far la muraglia molto

piu ſottile, per non hauer biſognoditerrapieno, & parimente ibaluardimolto piu piccoli

& di aſſai minor fianco , & cofineſeguita ſenza comparatione minore ſpeſa, & fiuien piu pre

ſto alfin dell'opera; non biſognatanta gente alla difenſion delle mura netanta artiglieria per

difenderle come nel piano , & ſe pur da qualche parte fipotràbattere illuogo di monte ui ſi

trouerà quaſi ſempre ilterrapieno porto dalla natura, & al baſſo eneceſſario farlo con gran

de ſpeſa,il quale ancoraperqualche tempo non ſarebbe coſi gagliardo comequel del mon

te , per non fare il terraglio coſipreſto preſa. Et oltre a quel che s'è detto, la fabbrica nel alto

ſi renderà di fuore aſſai piu bella& harà piu del grande che nel baſſo , però che dalla campa

gna ſerà affai piu ſcupertadai riguardanticheſe fuſſe nelpiano . Diſcorrendo hor ſopra quei Diquei ſiti che

luoghi poſti nel altoche ſi poſſono giudicare in eſpugnabili, & di tutti glaltri delmonte piu

nelmonte ſiper

ſongiudicar

forti poſpoſtiitradimenti
e fureccigiudichiamo

eſſer quelli cheper uenire nella ſommitàdei
piu forti.

monti faffoſi, o di pietra non poſſono eſſer ne minati ne battuti,& queſti ſi poſſono dir forti

ſenza eſſer fortificati.Altri ſono che ancor,che dalle mine o artiglierie fufferbattute o manda

te a terra parte delle lor mura, pon uiſipotria ſalire ſenza manifeſto pericolo o danno , & di

qui ècheCaſtro , Iſchia, Sanleo ,Oruieto, Cattaro & altri ſimili ſon giudicati forti& ſicu

ri. Tornando hora a le città poſte nel piano . dico che alcune di quelle ſirendono ſicure

per i gran baluardi, caualieri, caſematte, fianchi, piatteforme,foſſi, terrapieni & coſe

fimili, & quanto piu tai coſe ſeranno ſpatioſe & gagliarde, tanto maggiormente renderan

no il luogo ſicuro . E ' da ſapere ancora chele città del piano non ſono ſottopoſtea le mine

comequelledelmonte ,peròche in qualunche luogo intornoodentroaquellafi caua;ui đi

trouano l'acque, ma quella delcolle ,oltre che tal uolta per uia di mine ruinando in piu par

ti le ſue mura,fipoffon procacciar quei di fuore aperta ſtrada da poterla eſpugnare, ne ſegui

ta che raro o non mai ſurge dentro a le città di monte acqua a baſtanza, onde biſogna con

duruela di lontano per uia di aquidotti, per iqualicome ancora per altre caue fotterranee

ſe ne ſono tal uolta perdute le città . Eſſendo Camillo all'aſſedio di Veio & uedendo non po

ter entrare in quella città ſe non per uie ſotterranee , ne fece fare alcune ſegretamente, & pro

uocando dipoi il nemico a combattere, una buona parte del ſuo eſercito uſcì pertal caue ſot

terranee dentro alla città con tanto ſtrepido che i Veienti, per gran paura laſſorono la lorcit

tà in predadaiRomani,Napoli fu preſo duo uoltiper gliaquedotti,unada Beliſario & l'altra

da

r
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da Alfonſo d'Aragona, &Roma fu per eſſer preſa da i Gotti nel medeſimo modo , e quando

pur queſto no ſucceda al nemico,non ſe glipuo uietarche non s'impadroniſca di taliacque ,

priuandone la città . Gioab capitano di Dauide delpopolo hebreo aſſediando e ſtregnen

do Roboath città delliAmmoniti l’eſpugnò per hauerle tolto l'acqua.al tempo di Sultan

Amurat non per altro ſi perde Croia che permancare l'acque a quelli che la difendeuano, e

non ſolo quelle che dalla campagna ſon condotte dentro a la città,ma le uene,che ſon ſurte

nel luogoproprio ſono ſtate già tolte,come s'è uiſto hauer fatto Giulio Ceſare che hauendo

nella guerra Gallica aſſediato Vcelloduno, che coſilo ſtringeua il biſogno per il molto gra

no che in quello ſi trouaua , & giudicandolo demolto forte fito , ne penſando per forza di

macchine o d'armi poterlo eſpugnare, per eſſere oltre al grano molto ben munito d'ogn’al

tra ſorte diuettouaglie , liriduſſe a torgli l'acque priuandolo prima d'una fiumara che paſſa

ua a pie le mura de la terra.enonbanítando queſto perche ancora glaſſediati ſi tratteneua

no con una grā fontanad'acqua uiua che ſurgeua dentro le mura;andò con caue ſotterranee

a trouar tal fontana & ſparſe e roppe di ſorte le uene che in tutto ne reſtò ſecca . il che uiſto

da quei di dentro, giudicorono tal coſa eſſer uenuta,non da ingegno humano ma da gli Dei

immortali, & ſi arreſero a Ceſare . E'neceſſario per tanto in fimili ſiti montuofi, per fuggir

queſti pericolinon confidar in tempo di guerra nell'acque che uengono di fuore per condot

ti mafartanti pozzio ciſterne d'acque piouane dentro a la città che in caſo d'aſſedio poſlino

ſupplire a i biſogni neceſſari,pero cheſempreche lacittà aſſediata ſerà priuata dell'acqua ,

Di quei firi che uerrà preda di chi l'affedia . Quelle città di piano cheharanno per buona diſtanza l'acqua in

nel piano ſi poſ- torno o ſi potranno allagare, feranno di tutte l'altre di piano piu forti,pero che ne a mine ne

son giudicar a caualieri ſeranno ſottopoſte, & queſtopuo accadere in piumodi.& prima quando la città

piu forti. ſerà poſta dentro almareperbuono ſpatio;& per il poco fondo della ſua acqua non ſi potran

no accoſtare a quella di ſorte l'armate, o legni groſſi che poſſinoin un ſubbito aſſaltarla, bat

terla o farle danno , ouero accoſtandouiſi legni groſſi ui li accoſtino ſolo per canale o ſtretta

bocca, capace però ad ogni groſſo nauilio , & facendo caſtella o fortezze dentro a tal canale

o nella ſua bocca ſi uieterà che l'armate nimicheo nauili groſſi, non ſi accoſtino alla città, co

me fiuede di Venetia, la quale ancor che nó habbia muraintorno, io giudico d'ognaltra piu

forte.Conſiderato che eſſendo per lo meno cinquemiglia dentro al mare & che per la baflez
Che Venetia •

piu d'ognialtra za delle ſue acque no ſe le puo accoſtarneſſunnauilio d'importanza ſenon percanale,la boc

Città ſicura .
cao entrata del quale eſſendo da due caſtelli guardata ſe ne rende la città ſicuriſſima, & oltre

a queſto per i molti uarij& diuerfınauilij che ſi troua quello Illuſtriſſinio Senato,oltre che ſe

puo per diverſe uie uettouagliare ſipotrebbemandar l'armate,ſortite,o genti de la città a in

feſtar continuamente qualunque la uoleſſe aſſediare & facilmente rompere & diſſipar le gen

ti nemiche, ſeguita appreſſo che pereſſer queſta illuſtre città dentro al mare di molta chiara

enetta acqua & in molto ſpatioſa & aperta campagna , & uolta a boniffima region del cielo

l'aria ſua eſſer perfettiſſima,come per la viuacità deiuecchi,per la bellezza de ledonne , per

la multiplication del popolo& altre ſperienze ſi puo conſiderare. Ma la città poſta interra

ferma per non poter eſſer offeſa da armate o nauiglio alcuno ſe ſerà allagata intorno da con

tinua acqua dolce di buona altezza difondo le ſerà porto molto men triſtezza d'aria, che s'el

la haueſle l’acque intorno baſe & di coſipoco fondo che la ſtate fiueniſſero in parte araſciu

gare , per le ragioni nel capitolo paſſato aſſegnate,& ciò s'è uiſto auuenire a Mantoua,chefa

cendole il fiumeMincio la palude d'intorno di cinquemiglia,nerende hora che ha

do talpalude molto piu ſana la città che non faceua prima quando tali acque erono aſſaipiu

baffe .Io lodarei nondimeno per fuggir la contagione quando il luogo lo comportaſſe che

ſolo ai tempi ſoſpetti s'allagaſſe intorno alla città per conueniente diſtanza: come fiuede

effereſtato Offeruato da i Duchi di Ferrara,che per tener quella città piu fana , non occorren

doilbiſogno, le tengono di continuo la campagnaintorno aſciuta, epure a ogn'ora chę bia

ſogni, lipuo per molto ſpatio intorno col fiumePo inondare & renderla ficura ,

gran fon

Recinto
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Recintodimura quadrato per caſtello o cittàpiccola poſto in pia

noſottopoſto a batterie con le miſure dela ſuapianta,da

quella tiratone il ſuoalzatoper ordine diProſpet

tiua . Cap.VIII.

NTRANDO hornoiper quanto le poche forze noſtre ſidiſtendano'a di

moſtrare per diuerſe piante , co iloro alzati per ordinedi Proſpettiua, ancor

che piccoli fieno ,uarie & diuerſe forme di caſtella e città coſi con le lor citta

delle come ſenza& in maggior parte i particolari membriloro , cominciare

mo prima da la figura quadrataperfetta, la quale ancor ch'ella ſia da fuggire

ne i recintide le città e caſtella ,comeancora nelle fortificationi di terreno ,

non eſſendo però aſtretto dal ſito l'Architetto o ingegnero di douerſi ualeredi tal figura, pe

rò che fe a lecortine che uengano intra baluardidiqualunquefigura quadrata otetragona fi

darà la debita longhezza , gl'anguli de le fronti dei loro baluardi, per eſſer cauſati da la ret

titudinede gl'anguli ditai figure ne diverranno troppo acuti, & da reſiſter male a le canno

nate , etanto piu acuti ne diuerranno tali anguli , di quanta piu acutezzaſeranno gl'anguli

del recinto , onde la figura triangulare in tai recinti ſi debbeintutto fuggire. Et è da conſi

derare che di quanti piu lati ſerà la figura de li recinti, eſſendo i ſuoi lati intra loro eguali,ſe

ranno gl'anguli ſuoi piu otruſi, dai quali ſimilmente ne diuerranno glanguli de le fronti de

ſuoibaluardi maggiormente otculi & parimente piu gagliardi . Douendo noi nondimeno ue

nir dalecoſe piccole a le grandi, daremo principio prima a tal recinto di forma quadrata,

laquale per moſtrarſi in piano, ſi comprendeſottopoſta d'ogn'intorno a batterie,ma innan

ziche piu oltre ſi proceda, è dadiſcorrereche maggiore & minoregrandezza,& di piu & me

nofianco ſi richiegganotal uolta i baluardi a i recinti delle mura delle città ocaſtella, come

ancoraai forti, & fimilmentei terrapieni dentro alle lor mura di piu & meno ſpatio, ſecon

do che il luogo ſerà piu e meno ſottopoſto a batterie, & che il ſuo terreno ſerà di piu ome

no bontà. peroche, hauendo il terreno gretoſo , tenace, & che facilmente s'appigli, & che

non ſia atto a ruinare ; non ſerà neceſſario far coſi grandi terrapieni , ne coſi grandi ſpalle a

ſuoibaluardi, come ſe fuſſe il terreno arenoſo, o ſabbionoſo,o dialtra ſimil natura , che , per

non eſſer tenace, e non ſi appigliare inſieme, fuſſe atto a ruinare . E ' molto neceſſario

to, in fimili accidenti, non potendoſenedare in tutto terminate miſure , la buona intelligen

za & naturalgiudicio dello Architetto.onde, parlando prima dei piu piccoli baluardi ,che

fi poffin fare ,eſſendo ſottopoſto a batterie; dico, che i fianchi loro,eſſendo il terreno di con

ueniente bontà,nó uogliono eſſere meno di canne quindici,dandone canne noue al maficcio

della ſpalla, & il reſto alla piazza da baffo; intendendocoſi in tutte l'altre , come in queſta , a

braccia quattro per cana : della quale ſen'è meſſa in margine la ſua ottaua parte,cheè niezzo

braccio toſcano,diuiſo in oncie dodici,& ogni oncia in quattrominuti,'per chi ſe ne uoleſſe

ualere . Onde noi per queſto primo diſegnoformaremo comes'è detto un recinto di mura di

quadro perfetto, có baluardiReali,di canne quindicidi fiáco ,dadone cāne noue al maſiccio

delle ſpalle, & ilreſto che ſon canne ſei fi laffino per la larghezza della piazza da baſſo : & che

ogni lato del ſuo quadro ſia canne nouanta come per lettera, o, ſegnata in ogni eſtremità de'

ſuoi anguli ſidimoſtra: & dalle lettere,o, eſtremità delquadro,a ifianchi,ſegnatidi crocetta ,

ſono cảne ſedici, che ſono braccia ſeſsāraquattro tutti i parapettiítorno alla muraglia ſopra

il terrapieno lepiazze da baſſo détroa iloroparapetti per il uerſo della ritirata della arteglie

ria ſi laſſano in queſto alzato canne ſei. Tuttiiparapetti!delle cortine & fróti de' baluardi, ac

ciochebiſognando,ſipoſſino difender con la picca,non ſi faranno piu groſſi di bracciaſei, &

ſopra il terrapieno uenghino di dentro a petto d'huomo,mail muro o parapetto ne i fianchi

per ſaluezza loro & dell'artiglieria ſi debbe far piu groſſo & piu alto , coſi in tutte l'altre ,

come in queſta , che tai fianchi ſegnati di crocetta ſi piglino con la ſquadra , accioche uen

ghino retti: perchecoſi fidifendono meglio le cortine, & le cannoniere ne diuengono piu

proportionate. Le cortine delle mura intrabaluardi uengono a reſtar canne ſeſſanta ,tal

che iltiro de ifianchi,uolendo con le cortine inſieme difendere anco le fronti di eſſi baluar

di , biſognarebbe che arriuaſſe a canne centotre : che non ſi potranno difendere ſe non con

pezzi dibronzo . & in queſte quadrangulari uolendo far i baluardi Reali, & non uolendo far

с
piatte

per tan

Mezzo braccio

Toſcano.

1



18 Dell'
Archi

tettu
ra

piatte forme in mezzo le cortine, le quali a me non fatisfanno; non ſi poſſon far ibaluardi in

coſi piccolo recinto piu uicinidi quel che s'e moſtro. peroche ne diuerrebbono troppo gran

di , & il terrapieno fimangiaria troppo il ſito dentro. Ma nel recinto delle città grandi, per

douerſi fare di molti piu anguli, ſi potranno per la uicinità loro difendere le mura in tutto có

gli archibuſi da poſta, o damano.ilche per mio auuiſo è dalaudare . Il pomerio ,che è lo

fpatio tra le caſe & le mura,s'è laſſato di canne diciſſette :delle quali canne due e mezzo ſi laſſa

alla ſtrada tra le caſe e'l terrapieno : & delle altre canne 14. emezzo la metà ne ſalgano dolce

dolce, & l'altrametà nerimane per la ſpianata del terrapieno dentro ai parapetti:iquali deb

beno ſoprauanzar eſſo terrapieno , come s'è detto , amezzopetto di huomo: cheſeranno cir

ca di braccia due e mezzo . Parlando hora de gli altri ſpatii dentro; la piazza principale

del mezzo s'è laſſata di quadro perfetto di canne diciotto per ogni uerſo: le ſtrade principa

li, che uanno da l'una porta all'altra , & paſſano permezzo talpiazza,fon canne tre larghe :

ciaſcuna dell'altre quattro piazze è longa cannetredici& larga otto .ne gli ſpatii ombratiſi

faranno i tempii, i portici, ipalazzi, i caſamenti & ogni altro edificio publico , o priuato : a

i quali,comeancora alle piazze, fi potrà dare uariie diuerfi compartimenti, differenti da

queſti:i quali non ſi poſſono in tutto moſtrarein coſi piccoli diſegni , come ſi farebbe in tela

grande. & uolendo ſi potranno fare i contraforti, le miſure de'quali,comeancora quelle di

ogn'altro membro , li troueranno col compaſſo, proportionandole all'altre già dette .
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Queſto diſegno rappreſenta l'alzato delle mura della pianta paffara ,tirato da quella per

ordinediProſpettiua . L'altezza delle ſue mura ſi è fatta di canne ſette e mezzo : benche fi

potrebbe far meno.& ancor che intorno aquelle non ci ſia diſegnato il foffo, ci ſi debbe non

dimeno preſupporre,eſſendo maſſime la città o'l caſtello ,come queſta edificato nel piano.le

piazzede i baluardi ſono comeſi ucde, a due cannoniere, e li potranno tenere, & maneggiar

in quelle due mezzi cannoni o altri pezzi groſſi.

Della città pentagonale equilatera ,poſta nelpiano ,ſottopoſta a

batterie , con le miſure della ſua pianta,edaquella

tiratone l'alzatoper ordinedi Proſpettiua.

Cap. X.

NA

-)

OSTRAREMO appreſſo la formadella città pétągonale equilatera,poſta

nelpiano, con tre porte o entrate. Le miſure della ſua pianta ſeranno queſte ,

che ciaſcun lato del pentagono ſerà canneottanta . Dalla eſtremità degli an

guli del pentagono , ſegnati di lettera, 0, a i fianchi, ſegnati di crocetta , lo

no canne diciotto . i fianchi ſon canne ſedici : delle qualiſe ne laſſerà canne

noue alleſpalle ; & canne otto per tal uerſo ſi daranno alla piazzadabaſſo a

due cannoniere, che uerrà a pigliatuna canna dentro alla cortina: la qual piazza ſi farà per le

altro uerſo canne ſette . Tuttiiparapettide le cortine e fronti de'baluardi , uolendo che ſi

pofſino difender con la piccha,non lifaranno piugroſſi di braccia ſei,& ſifaranno ſoprauan

zare il terrapienodentro a petto d'huomo:maa le piazze ne i fiáchi dei baluardi per ſaluezza

loro & dell'artiglieria ſi farà il parapetto piu alto & piu groſſo. Lecortine reftano canne qua

rant’otto Lametà di ciaſcuna frõte de ibaluardi uengono a eſſer canne quaranta.il foſſo nel

piu largocanne uinticinque, & nel piuſtretto dodici,& amezzo le cortine è largo canne uin

ti. il poinerio,cheè lo ſpatiofra le cafe & lemura,s'è lafſato cannequindici& mezzo,cheſo

no braccia ſeſſantadue:delle qualibraccia dodiciſe ne laſſa alla ſtrada che gira intorno tra'l

terrapieno & le cale,& bracciacinquáta ne rimangono alterrapieno:deile quali braccia uin

ti o uinticinque ne ſalgano dolce dolce , & l'altra metà reſtano per ilpiano del terrapieno :

nel quale ſi potrà fare almezzo diognicortina il ſuo caualliere, per giudicar & offenderme

gliola campagna, & difficultar in parte al nemico in tempo di guerra il poter far fimili caua

lieri. La piazza principale in mezzo la città s'è laſſara per un uerſo canne uintidue e mezzo

&per l'altro cannequindici. le miſure delle altre quattropiazze delle ſtrade,& de gli ſpatij

ombrati pergli edificij ſi trouerāno col compaſſo, proportionandole alle già dette. & a tutte

le miſure,che ſiſono dette,cis'aggiugne di piu lo ſporto della ſcarpa.peroche eſſendoſifatta

alta la ſcarpa canne cinque, & perdendo a ogniquattro braccia un braccio , ſporta, oltre a

C 2 quel
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quel che s'è detto,talmuraglia braccia cinque . å ancorche in queſta il pentagono ſi ſia fat

to per ogni ſuo lato canne ottanta,fipotrebbe far finoa canne centotréta, che coſi ne uerrebo

bedimaggior ricetto , & i ſuoi baluardi fariano al quanto piuottuli & parimente piu gar

gliardi.
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Il diſegno', che ſegue, rappreſenta l'alzato della pianta paffata , tirato da quella per ordi

nediProſpertiua.l'altezza delle ſue mura è braccia uintidue:che uiene a rimaner ſopra laſcar

pa il reſto della muraglia col cordone braccia due e mezzo . il foſſo è cupo canne due e mez

zo , il reſto di ciaſcun membro ſi trouerà , proportionandolo con gli altri già detti.

1

Della città eſagonale equilatera , posta nel piano ,coi baluardia

mezzo le cortine oltre a queide gli anguli , con le ſuemiſu

re , & dalla ſuapianta n'è tirato l'alzato per ordi

nedi Proſpettiua . Cap . XI.

T ſe nel piano pur ſottopoſto a batterie ſi uorrà farela città di forma eſagona

le equilatera, & che intra ſuoi anguli ſi laſſaſſe tal diſtanza, che , uolendo di

fendere il ſuo recinto, biſognaſſe fare nel mezzo delle cortine altri baluardi,

quando permio auuiſo , comenell'ottauo capitolo di queſto ſi è detto , non

ſono da uſare le piatte forme; hor come ſi uede in queſta di quattro entrate ,

che da angulo & angulo dello elagono corre di diſtanza braccia fecento cin

quanta , chea braccia quattro percanna ſono canne centoſeſſantadue e mezzo : & da glian

guli dello eſagono aifianchi ſegnati di crocetta correrà canne diciſette e mezzo: & i fianchi

ſi ſono fatti canne ſedici e mezzo : & coſi ſi faranno i baluardi a mezzo le cortine, cheſtanno

in luogo di piatte forme.delle quali cannenoue e mezzo ſenepiglierà per le ſpalle de i ba

luardi : & di canne otto ſi farà lapiazza da baſſo , uolendo che la pigliuna canna dentro alla

cortina : & ſerà a due cannoniere. & per l'altro uerſo tal piazza fiè fatta canneſette , &canne

due il ſuo parapetto . gli altri parapetti di tutto il recinto dellemura& fronti dei baluardi

non ſifarannocomes'è detto piu groſſi dibraccia ſei. & fe i baluardi dimezzo fiuorrannofa

re di maggiori , & piu acute fronti, ſi piglierà la faetta a mezzo la cortina , che è tra i detti&

quellidelle fronti.dei quali in queſta ſe ne ſono fatti tre, comeper lettera, o , li dimoſtra .

& altri tre, che la loro faetta dalle frontiuieneda gli anguli de i fianchi de'baluardi.& ſeben

pareſſe ,che taj baluardidimaggior fronte poteffero ellerurtati dalle botte,che uſciſſero da i

fianchidiquelli degli angulizio nondineno tengo chetal fronteſiapiu utile.percheſe atai

trebaluardidimaggiorfronte fegnatidi lettera ; 0 , fuffedallabatterianimicaleuata parte

dellalorfrontesferà nondimenoral rottura ſcoperta & difeſa molto meglio dai fianchidii

quellideglianguli;chenon ſarebbono gli altridiminorfronte. Lo ſpatio tra lecaſe& le

mura
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mura fiè laſſato di cannetrentatre. delle quali canne diciſette ſeruiráno al terrapieno,facen

done ſalire la metà dolce dolce : & l'altrametà reſterà per il piano del detto ſuo terrapieno.

& l'altre canne ſedici di ſpatio faranno ſtradone tra le caſe & ilterrapieno;nel quale ,biſogna

do , ſi potrebbe fare una ritirata. La piazza principaleſiè laſſata longa canneſeſſant'otto,&

larga cinquanta.il piano delle cale ſidimoſtra inqueſto diſegno piu alto del fondo del foſſo

braccia ſei . il qualfoſſo ſe bene in queſta non ſi dimoſtra, ci ſi debbe nondimeno compren

dere, eſſendo maſſime in piano la città . le altre piazze,le ſtrade,gli ſpatij per gli edificii ſitro

ueranno col compaſſo, proportionandole alle miſure già dette .
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Il diſegno, che ſegue rappreſenta l'alzato della ſopradiſegnata pianta tirato da quella per

ordine diProſpectiua .l'altezza delle ſue mura ècanne fei, ſcarpata fino ai tre quartidella

ſommità di ſua altezza, l'altezza de'ſuoi parapetti ſopra ilterrapieno ferà, comes'è detto,a

mezzopetto d'huomo; &, faluo quelli delle piazze de i baluardi, correranno di ogni intorno

cutti maliicci.& ,bilognando,lipotrannofarcaualierida quelle bande chę pių firichiedeſſe.

Pianta
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Pianta di cittàeptagona, poſtanel piano ,conbaluardi diffe

renti da quelli,che ſi ſonomoftriſino à hora.

Cap . XII.

I

T ſe la forma delrecinto delle mura della città o caſtella fuſſe tale chei fian .

chi de'ſuoi baluardi,o parte di quelli, ſidimoſtraſſero troppo al nemico , & fi

poteſſero per tal cauſarimboccar dalla campagna le cannoniere de i parapet

ti delle loro piazze da baſſo ; ſi potrà in tal caſo uſare i baluardi in forma di

cuore:che coſi gli diciamo; ancor che da i capitani ſino a hoggi ſieno ſtati det

ti , acoglione.& fi potranno anco fare angulati entrando coiparapetti delle

prime piazzeda baſſo tanto dentro leſpalle, che non poſſino eſſeroffeſe ne rimboccate le cá

noniere di tai parapetti dalla campagna. & ancora che in queſta di ſette anguli elati ci ſieno

duo baluardi di ſpalle, rettilinee ; ilche ſi è fatto per uariare : le rotonde nondimeno haran

no piu del robuſto, & fidimoſtreranno piu grate all'occhio ,& per mio auuiſo ſeranno piu

lodeuoli.Le miſure dital pianta ſi ſono compartite coſi:chedaangulo &angulodell'eptago

no ſonocanne cento diecicome per lettere, o , fi dimoſtra. Da glianguli, o ,aifianchiſegna

ti di crocetta ſono canne diciſette che ciaſcuna cortina uienea reftare canne ſettantaſei. Le

ſpalle rotonde ſono di uariata groſſezza . peroche le maggiori, che ſono dei duo baluardi

da man ſiniſtra, ſono canne dodicil'una . le ſpalle delminore di man deſtra ſono canneno

ue, & quelle delli altri due ſono canne dieci , & il medeſimo ſono le ſpalle de i due baluardi

angulati. Lo ſpatio tra le caſe & le mura ſi è laſſato di canne uintiſei. delle quali canne, quat

tro ſene laſſa alla ſtrada tra le caſe & il terrapieno . & dalle canne uintidue,che reſtano quat

tordici ne ſalgano dolce dolce , & canneotto ne rimangano per la ſpianata del terrapieno

dentro a i paraperti: nel quale iterrapieno a mezzo d'ogni cortina ſipotrà far un caualliere.

la piazza principale è diquadro perfetto di canne uint'otto per lato . Lemiſure dell'altre pi

azze,delle ſtrade, degli ſpatijombrati pergli edificij, & coſiancora la larghezza del foſſo fi

troueranno col compaſſo ,proportionandole allegiàdette. & a tai membridentro le muraG

potrebbe dar uarij & diuerficompartimenti da quel che ſi è fatto .

Modi
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Modi diuerſi dafortificare , e tener iſiti, quando ſiſoſpetti diguerra :85

come tra glieſerciti nimiciſicoſtumino ifortio caſtrametationi: 859

che imedeſimiordini ſioferuanonell'accamparſi allecit

tà : col modo difortificar quei luoghi, che permanca

mento diterreno non ſi poteſſero terrapia

nare . Cap. XIII.

VO occorrere tal uolta , che il Prencipe o la republica non potrà circundar

di muraglia il diſegnato ſito della cittào caſtello , ſe prima non lo ſicura dal

l'offeſe lofperte diuno o piu potentati uicini , guadagnandoſi, o occupando

ſi ſimilmente uno o piu ſiti fortide' nimici , perdouerli tenere ,& farne dipoi

città o caſtello , & ſoſpettando che da quellinon gli ſia dato tempo da poter

li circondar di mura . facciſi in tal caſo intorno a tal ſito il ſuo forte terrapia

nato con ragioneuolifoſſi,cortine, & baluardi : ai quali dipoi con piu cominodità & ficurez

za ſi potrà far la camicia dimuro . Accadeancora ſpeſſeuolte ,che, eſſendo a fronte due eſer

citi nimici in campagna , conuiene a ciaſcuno far ilſuo forte, detto da gli antici caſtrameta

tione. e queſti ſimilinon occorretenerli,ne farui habitationimurate . peroche per molte ca

gioni o accidenti ſi uengono ſpeſſo mutando ; accommodandouiſi dentro i ſoldati con pa

diglioni , fraſcati,eſtanze di tauole ;& per coprime del loro tetto ſi ſeruono ſpeſſo in cambio

di doccidelle ſcorze de gli arbori . & queſtitai forti ſi coſtumano fare con breue trinciera di

groſſezza di tre o quattro braccia,& il medeſimo o poco piu alti dalla banda di fuore, ma di

dentro non piu alte che amezzo petto d'huomo, con i lor fianchi dalle ſei all'otto in fin dieci

braccia, di conuenieute diſtanza intra di loro , con foſſo intorno di circa braccia otto largo,

etre cupo. & diſinil maniera ſi trincieranno gli eſerciti nell'accamparſi alle città,pernon eſ

ſer da idifenſoridi quelle aſſaltati & offeſi ſprouedutamente. Ma ſe per caſo biſognaſſe for

tificar qualche fito maritimo, o altro luogo importante, che , per eſſere in qualche ſaſſofo o

ſcoglioſo monte, non ſi poteſſe per mancamento diterreno far ne gran baluardi,ne terrapie

ni : facciſi in tal caſo da quella parte, onde può eſſer battuto , la muraglia groſſa dalle dodici

in ſin ſedici braccia; concouerta ſottiledi muro dimattoni,coſidallabanda di dentro come

di quella di fuore : mailmuro di fuore ſia groſſo circa braccia tre in fondo, facendo perder

tanto alla ſcarpa, che ſopra il cordone e nella ſommità reſti groſſa tal couerta circa un brac

cio . & ad ogni otto o dieci braccia ſi tirino dall'una all'altra couerta altre trauerſe di muro

di un braccio groſſo , pur di mattoni, per collegamento di tal muraglia . & iuani & ſpatij tra

le dette due couerte e trauerſe di muro ſi riempino di compoſitione di minutiſſima giarra e

calcina . la qual compofitione reſiſte molto alle cannonate.& in queſte tali a me ſatisfarebbe

no piu i baluardi a ſimilitudine di cuore,come nel diſegno paſſato fié moſtro . Et, biſognan

do coſi nelle piazze da baſſo come in quelle di ſopra tener pezzi di bronzo , per eſſer intra lo

ro lontani i baluardi , fi potrà loro dare dalle uint’otto alle trenta inſin frentadue braccia di

fianco, delle quali ſedici in fin diciotto ſe ne piglierà per le ſpalle : & il reſto ſi lafferanno alle

piazze per il uerſo del fianco da teneruiun fol pezzo .& perl'altro uerſo della ritirata fi fa

ranno tai piazze dalle ſedici in ſin diciotto braccia: & non biſognando nelle piazze da baſſo

ſe non ſerà ſottopoſto illuogo a batterie tener pezzi di bronzo, per eſſeruicini int ra loro i

baluardi, e poterſi quelli con le cortine inſieme difendere con gli archibuſi da pofta, o da ma

no; baſteràfar taipiazze da baſſo dalle cinque alle ſei braccia ,& coſi i baluardi ſi faranno di

aſſai minor fianco,& ne diuerranno piupiccoli i parapetti ,de'quali , & coſi gli altri ſopra le

cortine delle mura ſi faranno come s'è detto otto braccia grofli. Et in queſti tai ſiti giouerà .

molto la cupezza del foſſo. & per uenire doppo le ſpalle di tali baluardi aſcoſe le cannonie

re o feritoie delli archibuſieri, ſi potranno tal uolta far ſin quaſi nel fondo del foſſo per me

glio difender il luogo .

1
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Delle città di colline in genere,&quel cheſi ricerchial lorofo

to ; &come le regioni montuoſe non ſi deuenolaſſare

inhabitate. Cap. XIII.

HI

AVENDO l'Architettor del tutto creato il mondo di coſi belle & uariate

maniere , & moftroci che lo deuiamo rimbellire; non ſi conuengono pertan

to le regioni montuoſe laſſare inhabitare, ma di quelle ſcieglierne imigliori

Che doppo il di
ſiti, & fabricarui città o caſtella dital recinto, che la qualità & grandezza del

luuio la uita de ſuo dominio ricercaffe . E'da ſapere, ſecondo Strabone nel decimoterzo,tol

primi huomini
toda Platone, gli huomini doppo il diluuio per timore dell'acque hauer te

fu nella ſommi- nuto tre forte di'uita;la prima, per ſicurarſi da nuoue inondationi, eſſere ſtata nella ſommità

de'monti; la ſeconda alle radici di quelli, quando i campi cominciauano à raſciugarſi ; la ter

zanelle pianure; & doppo per larghezzadi tempo,depoſto il timore,hauerhauuto ardire di

habitare appreſſo il mare, & nell'iſole . onde è da conſiderare, che ſecondo la uarietà de'fiti

uariano anco gli appetiti humani,quando ad alcuni piace habitare la città di monte, o col

lina , ad altri quella delpiano poſta in terra ferma , & altrila città maritima . Hor, douendo

noi parlare della città di monte o collina : fi debbe edificare in luogo di ſana aria, & che non

ſoloper la fertilità del ſuo paeſe ſia atta a ſoſtentar facilméte i ſuoihabitatori,ma ſi ſperi dal

la graſſezza de'ſuoi terrenitale abbondanza ditutte le coſe atte al uitto & uſo humano, che

alla città ne auanzi ; accioche non habbia biſogno di eſſer ſouuenuta ,ina piu toſto poſſa ſo

uuenire altri.Etſeuicino alla città ui teranno pianure,dapoterui uſare il carro; ſe ne riceuerà

affai utile : & piu ſe n'harebbe , fe preſſo a quella uipaſſaſſe il fiume,eſſendo maſſime nauiga

bile .mameglio ſarebbe,ſe haueſſe il marenon molto lontano. peroche da queſte cagioni ne

peruerrebbe piu commodità,& maggiori ricchezze ne' ſuoihabitatori.Porgerà,oltre all'utile,

inolta uaghezza , ſe le ſue colline intorno feranno atte a produrre ului, uiti, & qualfi uoglia

buona pianta, & arboro dimeſtico. & fe non mancheranno a quelle ſelue o boſcaglie di uarij

legnami, con l'abbondanza de'paſcoli: & ſe ſorgerà ancora dentro a eſſa o a lei uicino molte

uene di acque uiue . peroche quelle città , che non hanno acqua a ſupplimento , diuengono

Filocipro uno de preda dichi l'aſſedia. Fugghinli per ognicagionei luoghi inculti, & horridi. benche tal uol

i Re deCapri a ta ſia ſtata in ſimili fiti edificatà città . Paſſando Solone in Cipro , fu da uno di queiRe, chia

perſuaſione di mato Filocipro , honoreuolmente riceuuto . & per hauer coitui poſta la ſua città in luoghi in

Solone edifica culti & horridi,Soloneil perſuaſe che egli ne doueſſe edificare un'altra in piu ameno & ferti
habita nuo

le terreno.ilche non ſolo fece queſto Re, maiſtitui ancora'ilſuo popolo delle belle ordina
uacittà .

Caligula "poco tioni & leggidi Solone , & uolle che da Solone fuffe Soli queſta città nominata . Fu tenuto

Caligula poco accorto , per hauer terminato di edificare nel giogo delle alpi . Ericalcedone

fi furono dall'oraculo giudicati ciechiper hauer laſſato il ſito di Bizātio per quello di Calce

donia. Eleggaſipertanto il ſito nellaſommità di monte non aſpro,madi amena collina,non

comportando che uicino a quello ,per quanto puo arriuare a granpezzo l'artiglieria , uiſia

altro monte o colle , che non ſia aſſai piu baſſo di quello del ſito della città,a cagione che el

la ſia caualliere a tutto il circuito d'intorno : & cofinonpotrà eſſere battuta ; & giudicarà, &

offenderà nieglio ilnemico . Fuggaſi ancora l'impeto de’uenti; & maffime che iui Borea non

foffii gagliardo ; & ſoffiandoui impetuoſo , fi'uengaá romper per uia di lame o ſeluette di al

tiffimi arbori piantati nel pomerio o ſpatio tra lemura & le caſe dellacittà . perche talúento

nei luoghi montuoſi piu diognialtro , &maſſimeaiuecchi; toglie il u'gore, & debilitandoli

gli ammazza.Auuertiſcali ancora, che uicino alla cittànon fienopuzzolentiualli :perche da

quelleneſarebbeſparſa triſtiffimaaria.ne fiaccófenta, che le mura di quella alle ſgrottate &

ripide balze finiſchino : perochecoltempo parte della rupe&dellemura potrebbono ruina

re. non comportando ancora, che fuordelle mura uireſti ſpatiodapoter metter barreria,ma

folo per conueniente foffo, ricercando però il ſito tal foffonel quale ſi potranno fare piu poz

zi « sfiatatoiper aſſicurarſi dalle mine.Etperche nella città di monteo collina può accade

re che il ſito dentro le mura ſia piano; in ſimili guidinſi le ſtradc come nella città di piano ſi fa

rebbe . ma ſe il ſito dentro le mura non fuſſe piano , come il piu delle uolte in fimilidi monte

ſuole auuenire , fideueno in tal caſo guidare le ſtrade con piu & meno riuolture , ſecondo

che ancora andaſſepiu & meno ſalendo il ſuo ſito dentro .

Della

accorto
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Della citta nel monte o collepoſta, in particolare , con le miſure

della ſuapianta, E daquella tiratone il ſuoalzatoper

ordine diProſpettiua. Cap. XV.

ORRE non ſolo
gran differenza tra i ſiti di monte &quelli del piano,ma an

cora intra loro ſtelli . queidimonte ſono di molto piu differenti qualità , che

quelli del piano : & ſecondo la diuerſità di eſli & di lor forme ſiconuiene an

cor diuerſamente procedere nelle circuitioni delle mura delle città , o caſtel

la.quando in quellidelpiano , perhauere ſpatioſo campo , ſipuò quaſi ſem

pre far la forma delrecinto della città o caſtello di eguali anguli& lati : & di

fendendoſi ancora egaalmente, ne diuiene ſimilmente a l'occhio tal recinto piu grato . ma in

queſti dimonte , per eſſerneceſſário quaſi ſempre in tutto obbedire al ſito , nediuiene la for

ma delrecinto delle mura della città o caſtello di anguli & lati non eguali:& il piu delle uol

teſi dimoſtrano tai recinti di ſtrana , ſgarbata , & fantaſtica figura . Ma, uenendo al particola

re di queſti del monte, ne'quali ſi conuenga fabricar città o caſtello , ſecondo che la capacità

diquelli,la bontà , grandezza, & fertilità di lor dominio ricercaſſe , dico ,che , eſſendo pofli

bile , fiabbracci col recintodelle mura la eminenza del monte, di ſorte chenon uenghino ,

come ſi è detto , in tutto a finire alle ſgrottate ripe ſue. ne ſi laſſi ancor fuordi tal recinto, el

ſendo poſſibile, ſpatio , doue ſi poſſa piantare artiglieria. onde quei luoghi , che non ſi pof.

ſono battere , non hanno biſognone di groſſa muraglia , ne di gran fianchi, ne ancora diter

rapieni : & non ui corre il terzo della ſpeſa, che correrebbe abbracciando ilmedeſimo ſpatio

nel piano; che , per eſſer ſottopoſto a batterie , biſognaſſe, far terrapieni , gran baluardi , &

groñamuraglia. Et perchepuò occorrere tal uolta, che ſportaſſe fuor di taiſiti mótuoſi qual

che liſta di terra per longa diſtanza ,la quale non ſi poteſſe in tutto abbracciare , conuienli in

tal caſo abbracciare tanto di tal liſta , che , oltre alle caſe, che in quella ſi penſaſſe fabricare ,

reſtaſſe tra le caſe & le ſue inura , tanto ſpatio o uano, cheui ſi poſi far una o due ritirate , ta

gliando &diuidendo tal liſta con largo & profondo foffo ,có conuenienti fianchi o baluardi:

quando però la parte, che reſta di fuore, non ſia dipiu altezza , per quanto può arriuare a grā

pezzo l'artiglieria , di quella , che ſi abbraccciaſſe.ondeaddurremoqui una forma di pianta

col ſuo alzato di anguli & lati non eguali, con cinque porte, le quali,comeſi uede,faluo che

la'liſta da capo, che ſporta fuor del monte perlunga diſtanza, neffun'altra parte del recinto è

ſottopoſto a batteria , per eſſerſi abbraciatotalmente il ſitomontuoſo, che non ui ſia rima

ſto ſpatio da poter piantar arteglieria:checoſi ſi preſuppone: ancor che per ildiſegno non ſi

moftri alcun ueſtigio di talmonte.La liſta da capo ancora ſi comprende che corgapiana,eta

gliata o diuiſa con foffo ,che nel piu largo ſia canne quattordici,& nel piu ſtretto canne ſette

& mezzo ; il qual foſſo, ricercandolo il ſito , ſi potrà girar d'intorno al circuito di conuenien

te larghezza & cupezza . La lineada capo della larghezza di tal liſta , che uiene intra gli an

guli, o ,è canne cinquantaquattro; & da dettianguli , o , ai fianchida capo ſono canne do

dici & mezzo , & il medeſimo ſono tali fianchi . mai fianchi minori di eſſi baluardi gran

di , che uoltano alla parte da baſſo , ſono braccia trenta , & intra quelli & la cortina reſta can

ne trenta.gli altri lati retti di tal ſito montuoſo , non ſottopoſto a batterie , ſi dinotano an

cora per gli anguli ſegnati dilettera,o, dei quali il primo di man deſtra a canto al già detto

di ſopra ècanne cinquanta: il terzo che ſegue, che fa fianco al detto,ècanne tredici: il quar

to lato di tal figura , è canne trentaſei :il quinto ,che uiene appreſſo, è canne quarantacin

que : il ſeſto canne trentadue emezzo : il ſettimo, che è il lato da piedi , è canne trent'una &

un quarto : l'ottauo , cheſegue,è canne uinti: il nono , canne uint'otto : il decimo , che è il

maggior lato,è canne ſeſſantadue: in mezzo del quale,acciò che ſi poſſa difendere con gliar

chibuſi, fiè fatto un'altro baluardo delle medeſimemiſure de gli altri , & le ſaette della ſua

fronte lí ſono preſe a mezzo le cortine . Da gli anguli , o , di cialcun lato del recinto a i fian

chi di ciaſcun baluardo piccolo è braccia quindici , & il medeſimoſono i loro fianchi: ben

che ſi potrebbono far meno . La piazza principale è di qnadro perfetto , di canne uintiduee

mezzo perogni uerſo.Le ſtrade chepaſſano per quella cannequattro larghe: & il medeſimo

la ſtrada, che gira dentro tra le caſe & le mura . Il uano o ſpatio tra le cale & la cortina del

la liſta da capo, doue pate batteria, è canne trent'una e mezzo : nella quale , biſognando , li

D 2
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potrà far una o due ritirate . Potrafli dentro allamuraglia fportarda quella alette di mura o

pilaſtri, auſo di contraforti, braccia orto o dieci lontano l'un da l'altro ,tra i quali ſi potran

no impoſtar le uolte per corritoio delle mura , di larghezza di circa quattro braccia . ma il

piano dei fianchiſopra le uolte ſi farà piu ſpatioſo. le miſure dell'altre piazze, e ſtrade,&

de gli altri membri o ſpatii ombrati per gli edificiiſi troueranno col compaſſo,proportionan

dole alle già dette . Comprendeſi in queſta pianta, per ilcompartimento delle ſtrade, il

fito dentro le mura eſſer piano . ma ſe ui fuſſero collio ualli, li conuerrebbono guidare le

ſtrade con piu o meno riuolture rettelinee , ſecondo che l'aſprezza o dolcezza di tai colli

comportaffero ; accioche manco repentine andaſſero ſalendo .

Cros

in

Shuni !

را,

?

ردو
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Il diſegno , che ſegue, rappreſenta l'alzato della pianta paſſata, tirato daquello per ordi

ne di Proſpettiua . l'altezza delle ſue mura è canne cinque e mezzo : & il cordone ſi è meſſo

alto fedicibraccia ; che tanto ſegue la ſcarpa . i parapetti, che non ſi poſſono battere, potran

no ſoprauanzar il piano del lor corritoio meglio dell'altezza di un'huomo : & fi potrà far lo

ro le tacche o feritoie per gli archibuſieri, come ſi è accennato , nelle parte da baſſo .

1

1

NNN
NNN

ITT

INNTI
TECTE

TTY

Che non ſipuo molte uolte, ne i monti o colli , per la loroſtrana figura

farbaluardi, & dei recinti de le muradiſimilluoghimon

tuoſi non ſottopoſtia batterie . Cap.XVI.

I trouan oltre a quel che s'è detto, ancor tal uolta queſti colli & luoghimon

tuofi di coſi ſtrana figura che,uolendo abbracciarli con baſtioni,o muraglia,

di maniera che non refti fuor di eſſi ſpatio ne da potergli battere ne da,uenir

ui in battaglia a combattere,non ſi puo douendiſiubbidire al ſito in detti col

li far baluardi, ne intra quelli parimente cortine , ma è neceſſario proceder

quaſi ſecodo che nei diſegni delle dueſeguenti piáte ſi dimoſtra,delle quali

non ne addurrò miſura alcuna per nonmipoter aftregnere a quelle . Ifianchi in queſte ſimili

ſi deueno uſarcome ſiuede in tra le tanaglie o incuruature, i quali ſi faranno per la larghezza

da leſeiſino otto braccia,peroche in queſte ſimili ſi preſupponeche tutto il recinto de le mu

ra ſidebbia difendercongl'archibuſi damanoo da poſta . Etſe pur tal uolta perla qualità

del ſito non ſi poteſſedifender per la ſua longhezzaqualche tela dimuro con gl'archibuſi da

mano o da poſta, il che raro o non mai auuerrà in ſimili recinti ; fi douerà in tal caſo ualerſi

di
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di qualche pezzetto di bronzo . Potrafli anco dentro a qualche ſeccha di mare, o ſcoglio

dentro a qualche lago d'acqua dolce quandotale ſcoglio oſeccha habbia mallime qualche

eminenza uſarfimili figure, ſportando piu o meno gl'anguliſecondo che la qualità delle ſec

cheo qual fi uoglia accidéte comportaſſe,purche come s'è detto fuor del recinto de le mura

non reſti ſpatioſo piano o luogo da poterui metter batteria o poterui andare in battaglia a .

combattere . E perche la qualità di queſti recinti non ricercano terrapieno li potranno far le

feritoie de i fianchi in fondo,a mezzo l'altezza, & incima dellamuraglia,dentro ai lor torraz

zetti, i quali deueno eſſere aperti da la banda didentro.facendo piu guardiole intorno che

ſportino fuoredelle mura .

1

cia

Ordine delfabricarle cittadelle: é come ai baluardidi quelle ,ò d altre for

tizepiccole,douc non ſipoßinofar ritirate,non ficonuienefar

minorbaluardi, che alle città grandi :

Cap. XVII.
ti ;

OVENDOSI hordiſcorrere ſopra l'ordine del fabricar le cittadelle. è da

fapere, che quelle uogilonopartecipar dentroe fuore della città,& con quel

la non ſolo deueno eſſere collegate,maanco nella piu forte& alta parte del

lacittà conuengono eſſer-edificate:lequaliſimoſtrino robufte,ſuperbe, mi

nacciofe, & fieno diconueniente recinto , & habbino piu entrateouſcitecom

mode,&inmodocoperte,che non poflino eſſer-uiſte o giudicate dalla ban

da di fuore'; acciò chemal grado de'nimici ſi poffa mettere eträrgente di quellaad ogni ho

ra ,

D
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ra,che biſogni.molti ſidanno a credere, che ai baluardi de le cittadelle,o altre fortezze, e cà

ſtelletta piccole baſti molto minor fianco,chea quelli delle città grandi: a me par da tenere ,

Chei baluardi in contrario.peroche a ſimili fortezze e luoghi piccoli,chepatino batterie,uolendo che ſieno

delle fortezze di qualche ricetto , nó ſi può tra il terrapieno delle lor mura & le caſe dentro laſſare ſpatioſo

piccole non uo luogo per le ritirate : & biſogna confidare ſolo nelle primeloro circuitioni & baluardi . ma

gliono effer di nelle città grandi , per douerſi laſſar tra il terrapieno & le lor caſe dentro ſpatio da poter far

minor fianco di

ritirate , fi può conquelle ſicurarſi da’nemicisancor chedalle loro batterie fuſſe ruinata tutta
quelli delle cit

iàgrandi. o parte della prima circuitione dellelormuracoibaluardi inſieme.onde, per quel che ſiè

detto , alle fortezze & luoghi piccoli è da uſar baluardi grandi & diboniſfimo fianco, e tanto

piu alle cittadelle. peroche nel perderſi quelle ſene perdetal uolta lacittà: e ne cauſa mag

gior danno, che ſi perdeſſero molte altre caſtella inſieme. Et eſſendo la citadella in piano, li

potranno empire i ſuoi foſſi diacqua , come ſi fuſſe fatto in quelli della ſua città. ma eſſendo

nel monte , raro o non mai ſi potranno adacquare i ſuoi fofli. Auuertendo ſempre coſi nella

cittadella,come nella ſua città, di uoltare le fronti de baluardi a quelle parti, che piu dall'ar

tiglieria poſſono eſſer offefi.Sieno ancora détro a tali cittadelle per uia di pozzi o ciſterne ab

bondanza di acqua . le ſtanze per i ſoldati, & coſi quella del corpo della guardia , come an

cora la ſtanza dell'armi,ſi poſſono per piu diuerſi modi dentro diſtribuire, ſecondo che la

forma del ſuo recinto richiedeſſe. ma le munitioni, che conſeruano i grani,lefarine, le carni

ſalate, & altre coſe da mangiare, & ſimilmente le canoue o cantine per conſeruare iuini, fie

no in modo, & a tale aſpetto delcielo accómodate, che da quelle ſieno con ogni bontà man

tenute . ma la munitione della poluere , per fuggire ogni pericolo, ſia da ogni altra ſtanza

ſcoſtata; nella quale non ſi entri di notte ; & ſia maneggiata daparticolare perſona. Le piaz

ze, le ſtrade, & ognialtromembro ditali cittadelle diſtribuiſchinſicon quella diligenza,che

nella ſua città li farebbe: quando che la cittadella non è altro, che una piccola città.

Della città delPrencipe diforma decagonale equilatera, pošta nelpiano

con laſuacittadella pentagonale,con le miſuredella ſuapianta ,

Eda quella tiratone ilſuo alzatoper ordine diPro

ſpettiua. Cap.XV111.

NCOR che la città del Prencipe ſipoteſſe fare di piu anguli, & lati',& mol

to maggiore di queſta ſecondo chela grandezza & fertilità del dominio ſuo

richiedeſſe : noi nondimeno , per il poco ſpatio de’noftri diſegni, ne forma

remo una didieciangoli , & lati equilateri, di cinque porte , con la ſua citta

della pentagonale equilatera; laquale partecipando dentro & fuore uiene

con la ſua città collegata ; & di quella nella piu forte& ſuprema parte ſia po

ſta .Hor,uenendo alle particolari miſure,moſtraremo primaquelle della ſuapianta.le qua

li , ſecondo queſto noſtro diſegno ſeranno coli diſtribuite ,che ciaſcun lato del decagonoda

angulo& angulo, come per lettere, o, ſi dimoſtra, è canne centocinque , da gli anguli del de

cagono a i fianchi de'baluardi ſegnati di crocetta ſono canne diciennoue & uno ottauo , tal

che ciaſcuna cortina intra baluardi, faluo le due a canto la cittadella ſegnate di ſtella uiene

a reſtarbraccia dugento ſeſſantaſette . ma ciaſcuna delle due a canto la cittadella , che han

no in teſta i mezzi baluardi ,che ſi congiungano col foſſo di eſſa cittadella è braccia cento

nouantatre . ciaſcun fianco deibaluardi è canne diciſſette.dei quali canne dieci ſe ne piglia

per le ſpalle. e canne otto ſi faranno per tal uerſo le piazze da baſſo a due cannoniere , che

uerranno a pigliar una canna dentro le cortine . e fáccinſi per l'altro uerſo tali piazze canne

fei: & eſſendo la muraglia alta braccia uintidue,e perdendo la ſcarpa ſino al cordone che uie

neall'altezza di braccia ſedici il quarto , uien a perdere braccia quattro:la qual ſcarpa fidi

moſtra nella pianta tra le due linee non ombrate . Il parapetto di eſſe piazze da baſſo ſi farà

dibraccia otto : che in tutto fanno cannenoue , braccia uno e mezzo : & aggiuntouidi piu

sbraccia ſei per i parapetti delle ſeconde piazze, fanno canne dieci , braccia tre e mezzo , che

tratte dicanne diciennoue & un'ottauo, che corre da gli anguli, o, del decagono a i fianchi

de'baluardi, reſtano canne otto & un quarto per lo ſpatio delle piazze di ſopra ſino a glian

guli
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li, o . Ciaſcun lato della cittadella daangulo & angulo , come per lettere, o, fiuede, è can

ne ſettanta: e da deçti anguli, o , ai fianchi de'luoi baluardi canne diciſſette . e ciaſcun

fianco de'ſuoibaluardi è canne ſedici: delle quali canne noue inſin dieci ſe ne piglierà per le

ſpalle, & il reſto ſi laſciarà alla piazza da baſſo facendola entrar dentro una canna alla cor

tina : e per l'altro uerſo della ritirata ſi potranno far taipiazze dalle uintitre braccia in circa

i parapetti loro otto braccia: equelli delle piazze di ſopra ſei. & ancor che la muraglia per

da il quarto di ſcarpa , reſterà nondimeno alle piazze di ſopra ſpatioſisſimo luogo . Ciaſcu

na cortina intra baluardi reſta canne trentaſette & un quarto . il foſſo, che gira le mura della

città,ſerà nel piu largo , che uiene a mezzo le cortine, canne diciennoue, e nel piu ſtretto can

ne quattordici: e quel della cittadella uerrà largoa mezzo le cortine quanto quel della ſua

città, ma nel piu ſtretto ſerà cannenoue.eſifaranno cupi tai foſſi dalledieciall'undici brac

cia . & iparapetti delle piazze da baſſo gli ſoprauanzaranno di altezza dalle duealle quattro

braccia.e ſe ilſito della cittadella non fuſſeper natura piu eminente di quel della ſua città ,

fi potranno far due cauallieri , un per banda, incontro a i mezzi baluardi della città , come

per lettera, A, ſi dimoſtra, accioche tali cauallieri poffino giudicare, & ,biſognando,offende

re non ſolo i detti mezzi baluardi ſegnati di lettera ,A , ma ancor in maggiorparte il terra

pieno con le cortine & parte della lor città inſieme,& accioche al tempo della guerra ſi poſ

ſa,biſognando,fare una ritirata,ſiè laſſato lo ſpatiotra le mura & le caſe di canne trenta.del

le quali la meta ſe ne laſſano per lo ſtradonetra le caſe e le mura , & dell'altra metà canne ſet

teemezzo ne ſalgano dolce dolce ; & il medeſimo ne rimane al piano del terrapieno . ma lo

fpatio tra le mura & le caſe della cittadella ſi è laſſato canne diciſſette e mezzo.delle quali că

ne due e mezzo ſe ne laſſa per la ſtrada, che gira dentro ,tra le caſe e'l terrapieno . e delle can

ne quindici , che reſtano ,canne ſei ſe ne fanno ſalirdolce dolce,ècannenoue ne rimangono

per la ſpianata di tal terrapieno. La piazza principale della città ſi è laſſata quadra perfetta

di canne uint'otto per ogniuerſo la ſtrada principale , che paſſa per mezzo di quella, è brac

cia uint'otto larga . la piazza della cittadella con quattro pozzi o ciſterne ſi è lafſata longa

canne uinticinque emezzo, & larga canne uintidue . lemiſure dell'altre piazze, delle ſtrade,

degli ſpatii ombrati per gli edificii,e ſimilmente ancor la groſſezza de'fondamenti delle mu

ra co i contraforti coſi della cittadella , come della ſua città, ſi troueranno col compaſſo,pro

portionandole alle altre dette . & diquelle i compartimentiſi potranno fare in uarii e diverſi

modi; pur che fieno con ragioneuole proportione diſtribuiti,& ſecondo la dignità e gran

dezza del recinto della città guidati . & deimembridentro la muraglia, per eſſere coſi picco

li i diſegni moſtri e da moſtrarſi, non ſi ſon fatti nell'alzato di loro proſpettiue ſe non il terra

glio.ne di quelli ancora non ſi ueggono le porte : perche non ſi dimoſtrarebbono di alcuna

apparenza .
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Ildiſegno ,che ſegue, rappreſenta l'alzato della piantapaſſata , tirato da quellaper ordi

ne diProſpectiua . l'altezza delle mura coſi della cittadelia , come quelle della ſua città , è

canne cinque e mezzo ſcarpate ſino alla loro ſommità , con le piazze da baſſo da maneggiar

ui commodilimamente due mezzi cannoni, o altri pezzi groſſi, chepiu pareſſero a propo

fito .

1

Della cittàmaritima con la ſuacittadella, e con il ſuo molo,per uia d'ale

di murafabricato,con le miſure dellaſua pianta, E da quellaper

ordine diProſpettina tiratone il ſuoalzato, moſtrandoper

uariare tutta la muragliaſopra i fondamenti
ſenza

alcun terrapicno. Cap. XV IIII.

NCORA che per la opinione diPlatone , la città doueſſe eſfer per lo meno

dieci miglia dal mare fcoſtata,ilche credo diceſſe perpiu ſanità:ſiuede non

dimeno, cheil mare non porgealla città triſtezza d'aria; come ſi può conſide

rare di Venetia; Napoli,Genoua,Goſtantinopoli, &altre aſſai, cheſono di

buona & perfetta aria . Riceueſi poi molto piu contentezza nell'habitare la

città maritima ,che quella di terra ferma. conciofia coſa chefeeglièutilela

città doue facilmente può eſercitarſiilcarro , meglio ſerà quella , che goderà tal commodi

tà,&per effa o preſſo a lei pafferà il fiume nauigabile. & moltonieglio ſeràquella che,oltre

alle due dette commodità, ferà pofta in buon porto dimare , hauendo l'altre qualità pari.

pérochenon ſolo da iluoghi uicini, ma'damolto lontani potrà eſſereſouuenuta ,& piu ſicu

ra di ognialtraſi potrà rendere. peroche,uolendola aſſediare, biſognarebbe unaarmata per

mare,&uno eſercito in terra ; come conuenue-fare a Tiro Aleſſandro Magno . & a quella

per l'abbondanza grandedel peſce ſerà portoin tempo di guerranon piccolſüfíidio effendo

molto

1
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inolto facile ancora a i mercanti per la commodità del mare col compraruile,& uender caro,

nauigar mercantie & altre coſe damolte lontaneregioni alla loro città o ad altre ,& cofida

quella tranſportare ad altriluoghidiſcoſto; ſi comeinteruiene alle ſopra nominate, & a mol

te altre città maritime:dalle quali per le dimoſtrate ragioni ſi debbe ſperare ſenza compara

tione molto piu grandezza d'imperio, cheda quelle di terra ferma, potendo maſſime ſcorre

re ſenza fatica & ritirarſi,e tal uolta in un ſubito ſprouedutamente aſſaltare qualche luogo ,

& inſignorirſene. E' da conſiderare dipoi, che, ſe la natura èbella per la uarietà , che cimo

ftra ; che ancora la città maritima per la uarierà de'nauilij,delle genti, & delle mercantie,che

ad ogn'hora appariſconoin quelle , è piu bella dell'altre . & parmi che piu contento ſi riceua

ueder uenir dilontano una moltitudinedi legni in conſeruaa uſo di guerra nauale , che ue

der correre quantità di cau alli : ancor che queſto poſſa accadere nella città maritima : per

che partecipando quella in terra , comein mare , non le mancherà ne uaghezza , ne commo

dità diogni altra città di terra ferma. Douendoſi dunque inluogo maritimo elegger il ſito

della città, & eſſendo quello porto naturale, ſerà gran dono della natura,e ſi potrà tal uolta

fare, richiedendolo il luogo,unafortezza in mezzo di ſua bocca ,ouerdue , una dal deſtro,

l'altra dal ſiniſtro lato di talbocca, o in altro ſuo luogo , ſecondo che l'entrata & capacità

del porto ricercaſſe . & coſiſi uerrà a ſicurar il portocó la città inſiemedalle armåte nimiche .

male, per la bontà dell'aria ,per la fertilità del paeſe, o per la commodità di qual ſi uoglia

coſa , o altre ſue buone qualità , ſi penſaſſe edificare la città in luogo maritimo, che natural

porto non fuffe ; ſi conuerrebbe in tal caſo con angulata & bene ſcarpata muraglia , doue la

naturamancaffe ,con l'arte ſupplire , recingendo con tal muraglia quello ſpatio , chea tal

città fuſſe conueniente molo ; & in alcuna ſua parte , ouero intra quello & lemura della ſua

città laſſare una o piu bocche,che ad ogni groſſo nauilio poſſino eſſere commode entrate co

me per queſto noſtro diſegno d'una ſola entrata ſi può cóſiderare. & a piu comodità deinaui

ganti foreſtieri, come de iterrazzanifaccinſi una opiu ſpatioſe e porticate piazze nellaeſtre

ma fronte della città,che diuerſo il molo o porto uiene,comeperilſuddetto noſtro diſegno

ſi dimoſtra . nelle quai piazze ſienui con alcune conſerue o pozzi di acqua & con i loroma

gazzini piu habitabili ſtanze, con unmagno , ben compoſto ,& leggiadro tempio ; acciò che

al tempodelle pioggie coſi i foreſtieri marinari, comequellidella città , ſi poſſino ſotto tai

portichi & nel tempio ridurre. Et,douendoſi fare cittadella,partecipi quella delmolo& del

la città , acciò che l'una & l'altra poſſa dominare. & in ogni angulo delle mura di talmolo

facciſi un baluardo atti a poterſi ſcoprire & fiancheggiare intra eſſi& con lecortine delle lo

ro mura e con quelle della città inſieme. Venendo hora alle miſure particolaridella preſente

pianta preſupporremo la città in luogo piano di ſei porte o entrate, di noue lati eguali, &

che da angulo& angulo corgacanne centotrenta,come per lettere, o, ſi dimoſtra, & da cia

ſcuno di tali anguliaifianchide'ſuoibaluardi ſegnati dicrocetta ſono cannediciffette: & il

medeſimo ſono ifianchi di eſſi baluardi, dellequali canne dieciſe ne laffa alle loro ſpalle, &

canne ottoſerànno le piazze , uolendule far pigliareuna canna dentro alle cortine,& per l'al

tro uerſo ſi potranno far tai piazze dallecanne ſei inſin ſette, & coſi reſterà ſpatio a ſufficien

za perle piazzedi ſopra .I baluardi del molo ancor che ſien fatti della medeſima grandezza

di quellidella città, li potrebbono nondimeno fare minori,per eſſere moltomeno ſottopoſti

a batteria,quando che i colpi delle artiglierie di mare ſono incerti, & di molto men ualore,

che quelli diterra . Dentroalle cortine ſifaranno icontraforti, uoltandoui-foprale-uolte

per corritoio & difenſion delmolo.ma i baluardiſi faranņo maſſicci,& aperti dalla banda di

uerſo il molo . Il quadrilatero della cittadella ſerà per un uerfo canne centodue,& per l'altro

canneottanta , come per le lettere, o, & dimoſtra & da ciaſcuno di queſtianguli ſino a ifian

chi de'ſuoibaluardi ſonocanne tredici,& i fianchidellecortine nelle teſte pių ſtrette uêngo

nopur canne tredici. gli aderi fianchi uengono qualche coſa meno lepiazze da baſſo de' ba

luardi dieffa cittadella a unaſola cannoniera ſeranno perogniuerſo circa bracciadiciotto .

& parendo per queſte& per le fecondepiazze poco ſpatio , ſipotrannoi baluardifarmaggio

ri. E perchequeſta cittadella è diforma quadrangula o tetragona,che èla peggiorchene le

fortificationi li poſſa vſare,comenel 1 x ,capitolo diqueſtosenoftro ; & eſſendo oltre aque

Ito i ſuoibaluardipiccoli fi preſupponeche tal cittadella ſia fattaſolo per reſiſtere a unpri

mo empito de gl'inquieti,e cheoaRepublicazo a.Prencipe chela città ſia ſottopoſta,nouen

gå all'eſtremità o confini delſuoterritorio :onde perdendoſital cittadella, poſfa dipoi facil

i
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1
mente eſſer ricouerata. Lo ſpatio trale mura & le caſe della città,fie laſſato di canne quaran

ta : nel quale , biſognando , ſipotrà fare una ritirata . & ancor che intorno non ci ſidimoſtri

il foffo , ciſi debbe nondimeno comprendere coſi intorno alla città come alla cittadella , &

ſi potranno empire di acqua marina.La piazza principale della città diquadro perfetto è can

ne ſeſſantacinque per ogni uerſo . & la ſtrada maggiore, che paſſa per il mezzo di quella , è

canne ſette e mezzo . la piazza porticata è perla longhezza canne quarantacinque, & per la

larghezza canne trentacinque . Lo ſpatio tra le mura & le caſe della cittadella e canne uinti

due.le miſure delle altre ſtrade delle piazze de gli ſpatij ombrati per gli edificij coſi della cit

tadella come della ſua città & del molo ſi troueranno colcompaſſo , proportionandole alle

altre giàdette : & fi potranno tutte o partedi quelle far di maggiore ominoreſpatio , ſecon

do che alla dignità del luogo, & poſſibilità delpotentato conueniſſe . Potraflı ancora ordina

reil Darſenale a tal città diragioneuolecapacità. Et a cagione,che nelle fortunole notti pof

ſino i nauiganti uerſo ilmolo o porto indirizzarſi, è da collocare la lanterna o lumiera

nel piu eminente luogo della cittadella , o altro baluardo delmolo : la quale ſerà alleuolte

grandiſſimorefugio a quelli chepoco meno che nelmare ſommerſi,nonuedendola,ſipenſaf

ſero . Et ſe il ſito della città,quantunquemaritimofuſſe, per eſſer a pie diqualche ſcoglioſo

monte, non fuſſe piano , tal che tra la cittadella ,che partecipa delmolo ,& la piu alta parte

di terra ferma s'interponeſſe ualle,ſcoglio,o colletto,& nonpoteſſe per tali cagioni la citta

delia del molo ſe non poco dominare la città : ſi conuerrà in tal caſo , oltre a quella delmo

lo, fabricareun'altracittadella nella piu altapartedella città; ouero,fabricando ſolqueſta; Non ſi accon

laſſar il molo ſenza cittadella. Vietiſi, eſſendo poflibile , chenel porto o molo non entri fó
ſenta eſſendo

ce di fiume: peroche non ſoloda quello,eſſendo menata ghiarra,& ſaſſi,ne riempiono il por- poſſibile che nel

to : maneſeguita, che,meſcolandoſi l'acque dolcicon le falſe , ne intriſtiſcono l'aria . & ſe il porto o molo en

luogo ſerà uiſitato da uenti , ſerà piu ſano : quando però quelli uenghino rotti,purgati, & tri fiume .

ſtanchi : & uenendo coſi,non potranno fare fortunoſo il molo: il quale debbia eſſere di buon

fondo, netto, & ſenza herba, a cagione che per il loto, o herboſità, & per la baſſezza delle ſue

acquenon ueniffe nell'abbaſſarſiľ’acque troppo la ſtate a infettarne l'aria, o eſſere incommo

do ai nauiganti. l'uſcita o bocca ſua facciaſiſpedita, & netta, & che preſſo a quella non ui ſie

no ſcogli,o ſecche, che a inauili poſſino nuocere .nemanchinodentro alla città acque uiue ,

che ſurghino nel luogo proprio a ſufficienza: & cofiſi renderà il luogo piu ſicuro .

1
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Il diſegno , che ſegue, rappreſenta l'alzato della pianta paſſata , tirato da quella per ordi

ne di Proſpettiua : lemura del qualeſono diuerſe inaltezza. peroche quelle della città & cit

tadella ſono alte canne otto , & quelle del molo ſono alte canne cinque .maſi potrebbono

far alte quattro canne. & coſi tal molo ſerà meglio giudicato & offeſo dalle mura della città

& cittadella,alle quali ſi darà conueniente& ragioneuole ſcarpa . & ancor che queſta mura

glia non ſi ſia fatta ſcarpata ſenon in ſino alli duo terzi di ſua altezza, & iui poſa il cordone :

fi potrà nondimeno guidar tale ſcarpa a molto piu altezza, ſecondo che meglio parrà . & an

cor che le mura della città & cittadella conuenghino eſſere terrapienate :ſi dimoſtra nondi

meno in queſto alzato tal muraglia tutta ſopra ifondamenti fino alla ſua ſommità ſenza al

cun terrapieno ; acciò chequella piu facilmente poſſa eſſere conſiderata . & ancora che nelle

mura della città non ſi dimoſtrino le ſue ſei entrate,il che auuiene per la breuità del diſegno:

ci ſi deueno nondimeno coſi in queſto come nella ſua pianta conſiderare , & coſiancora l'en

trate della cittadella .
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Altraformadi città maritimapoſta nelpiano di fetteporte ocntrate,

il molo della quale ſerue ancora per cittadella: con lemiſure del

La fuapianta , e da quella tiratoneilſuo alzato peror

dine di Proſpettiua. Cap. XX.

AVENDO intramepenſato , chealla città maritima regale , per piu ficur

tà del Re , eſſendomaſſimea i confini di qualche ſuo regno, ouero in prouin

cie di populi ſoſpetti,o nuouamente acquiſtare,ſipotrà far che il molo ſerua

anco per cittadella; & coſiſipotrà meglio la città & recinto del molo inſieme

offendere & giudicare; il qual molo eſſendo in tutto ſicuro dalle fortune,uer

rà ancora a far Darſenale:però ne ho formato queſt'altrodiſegno:che, come

fi uede , la ſua città è di dodici anguli & lati eguali: ma i due da piedi ſono occupati dalla

fronte del molo,o cittadella,cheguarda uerſo la città.& uenendo alle miſure particolari pri

ma della città,ſeràda angulo & angulo del ſuo decagono canne centododici: & da ciaſcuno

angulo ſegnati di lettera, o ,aifianchide'baluardi,ſegnati di crocetta,ſono canne diciſette

& il medeſimo ſono i fianchi. delle quali canne dieci ſe ne piglia per le loro ſpalle, & canne

otto ſi potranno fare per tal uerſo lepiazze da baſſo, parendo che le piglino una canna den

tro la cortina. & per l'altro uerſo ſi faranno tai piazze canne ſetre, e due ſeranno i loro para

petti :che fanno cāne noue:alle quali ſi aggiunga cāne due tra il perdimento della ſcarpa & il

parapetto delle ſeconde piazze:che fanno canneundici: che tratte di diciſſette reſtanocanne

ſei per tai piazze di ſopra finoa gli anguli , o . I baluardi delmolo,faluo quelli uerſo il mare,

fi ſono fatti alla medeſima miſura deidetti.ma i quattro da baſſo uerſo il mare ſi ſono fatti

ſolo di canneundici di fianco , per eſſere molto ineno ſottopoſti a batteria. & fi poteuano fa

re di aſſai minor fianco . peroche i colpi delle arteglierie di mare ſono incerti ,& dimolto me

no ualore , che quelli di terra ferma . iqualibaluardinon uanno terrapianati . & ſimilmente

non ſi moſtra terrapianata quella parte delmolo & cittadella, che guarda almare:la quale

uiene intra le due lettere, P, le cortine coſi del molo, come quelle della ſua città uerranno a

reſtare canne ſettantotto , & il medeſimo la bocca d'eſſo molo, & ci ſi potranno comprende

re i contraforti : & coſi ancora in quella parte della cittadella,che uolta alla città , la qualeſi

dimoſtra terrapianata .ma quella partedel molo & cittadella , che uolta al mare ſifarà ſen

za terrapianare, facendo le ſue mura in fondo maſſicie , di braccia undici , & alte uinti . &

potranno perdere per la ſcarpa in ſino in cima braccia cinque, onde la muraglia reſta groſſa

in cimabraccia ſei; come nella parte da baſſo tra i duo,P,ſipuò uedere.la quale,per quel che

ſi è detto , ſerà a ſufficienza . Dalla parte della cittadella, che guardauerſo la città, li è fatto

il foſfo:& coſiancora ſi potrà continuare alla città.Permaggiore utile & commoditàpotran

no da uno od ambe due lati del foſſo della cittadella paſſare le barche nella città: & daluna

& l'altra banda per maggior commodità dei marinari ſi farà una porticata loggia co i ſuoi

magazzini ſcaricatoi, & habitabili ſtanze, & con un tempiohonorato,doue lipotranno ri

durre i mercanti coſi foreſtieri come terrazzani per i loro negotii . Lo ſpatio tra le mura&

le caſe della città fiè laſſato braccia cento quaranta.delle quali la metà ſe ne piglia per il ter

rapieno, & l'altra metà reſta per lo ſtradone intorno tra le cafee'l terrapieno.delquale can

neotto ſaliràdolce dolce ,& canne noue emezzo ſerà la ſua ſpianata . la piazza principale

della città è di quadro perfetto ,dicanne ſettanta per ogni uerſo. le ſtrade, che paſſano per

mezzo di quella, & coſi quelle che paſſano nelle ſueduo teſte, ſono canne ſei larghe. il terra

pieno della cittadella & molo ,che uolta uerſola città , è canne noue emezzo di ſpianata :

& ui ſi potrà ſalire per piu luoghiperſcale a cordoni . il reſto, come ſi è detto, è uotio d'ognº

intorno . la parte de i duo baluardi del molo & cittadella, ſegnati di lettere, A ,coli da man

deſtra comeda liniſtra, è terrapieno. ma il reſto è uotio, & ficongiongecon l'altro uotio,che

gira tutta la parte da baſſo.eſlifatto dentro & nel mezzo dei recintidel molo-& cittadella

nella parte di ſopra cinque pozzi . Le piazze, le ſtrade, & caſe per i ſoldati ſimoſtranoper la

pianta : le miſure delle quali,& coſi ancora delle ſette tanaglie dentro al molo le quai.7. ta

naglie uengono a fiancheggiar molto bene it molodentro con altri fuoi niembri, & fimil

mente dell'altre piazze, ſtrade, & fpatij ombrati della città, ſi troueranno col cópaflo,propor

rionandole alle già dette : le quali coſidi queſta , come delle altre piante paſſate,fipotrano

fare di maggiori & uariati compartimenti.

-
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Il diſegno, che ſegue, rappreſenta l'alzato della pianta paſſata, tirato da quella per ordi

ne di Proſpettiua .lemura del quale , come ſi è detto, ſonoalte braccia uinti:ben che la par

te della fronte dellemura del molo uerſo ilmare ſipotrebbono far piu baſſe : & perdono per

la ſcarpa , che ua ſino alla loro ſommità ,braccia cinque . & fe in talealzato non ſi moſtrano

le
porte della città , come ancora del molo & cittadella ; è , perche non ſariano dialcuna ap

parenza. la lanterna o lumiera , per moſtrare ilmolo la notteainauiganti , ſi collocarà nel

baluardo di man deſtra , che guarda la bocca d'eſſo molo . & le piazze o ſtanze per le artiglie

rie in queſti baluardi del molo ſi faranno in fondo di quelli co i loro capaciſſimicaminie sfo

ghi & ſopra tali ſtanze da baſſo in cambio delterrapieno ſi faranno le uolte ſcuperte perican

noni o mezzi cannoni : le quali non ſi poſſono in queſti diſegni coſi piccoli moſtrare . l'altre

miſure coſi d'ogn'altro membrodi queſto alzato, come della ſuapianta , ſitroueranno col

compaſſo , proportionandole alle altre dette . E da ſapere , che coſi in queſto , comeancora

in tutti gli altri diſegnipaſſati, per eſſer coſi piccoli , non s'è poſſuto, come ſi farebbe in tela

grande, moſtrare amembro per membro tutto quel che la uariata natura deſiti ne porge ;

comeſono gli effettie tranſito de fiumi,e mare , con leuariate diuerſe e ſtrane forme de'mon

ti, & la uarietà delle ualli . ne ancora dei membri particolari ſipuò il tutto moſtrare ,come

ſaria la contraſcarpa de'foſlila uia coperta pertrarre le ſortite, la diuerſità delle piazze, tem

pü , caſamenti, ſtrade, portici,& altri aſſai edificij.
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Diquanta utilitàſia a qualſiuoglia Prencipe, o republicafortif

care idominij loro : 89 comeſecondo la diuerſaqualitàde

potentatifi conuengaanco in tali fortificationi

diuerſamente procedere . Cap. XXI.

ON è coſa , che poſſa rendere piu ſicurtà , & porgere occaſione di aggrandir

qual ſi uoglia dominio, o regno , che difficultar diquello al nemico l’entra

ta . & in queſto ſi può in duo modi procedere . de'quali il migliore è, fortifica

rei confini, con tutte l'altre terre , & luoghi , che per natura ſono di ſito piu

forti; & in quelle ai tempi ſoſpetti ridurre tutti gli habitatori & ogni ſorte di

uettouaglie delle altre terre & luoghidebili . l'altro modo men buono , non

potendo fortificare, è il bruciar & guaſtar le uettouaglie e'l paeſe perbuona diſtanza uerſo il

nemico . Circa ilfortificare corre differenza, ſecondo che differenti ſono ancora la grandez

ze de dominij & regni, & qualità de'potentati. peroche non coſiè aſtretto ilRe di Spagna, &

il Re diFrancia,o'l Turco ,comeun Duca,un Marcheſe ,o altro particolar Signore, o republi

ca non molto potente: ma diſcorrendo prima ſopra il Re di Spagna o di Francia,dico non ef

ſere neceſſitato fortificar altro che i confini del ſuo regno, per ſicurarlo in tutto , & porgere

occaſione a ſe ſteſſo d'allargar tai confini, & aggrandir il ſuo regno.peroche, eſſendo quel- Che il Re di

lo anticamente hereditario ,& riſedendo in mezzo di gran quantità di Signori antichi, rico- Francia non

noſciuti da i loro fudditi&amiati da quelli , fi godono le loro preminētie , & coſiamano mol necesficato fort:
i

to il loro Re, & parimentiſono amatidaquello . & da queſte cagioni ne ſeguita la ſicurtà & confini delſuo

grandezza di tal regno . Et ſe pure da qualche banda hauendoſi guadagnato qualche barone regno .

fuſſe ad alcuno aperta la uia di entrar nel regno , non per queſto ſaria l'impreſa ſicura : perche

ne diuerrebbe ributtato & ruinato dal reſto della moltitudine dei Signoriuniti con la poten

tia diun tanto Re:delquale eſſendo il regno coli anticamente hereditario ,non ha cagione o

neceſſità alcuna di offender neſſuno , ondene ſeguita il grande amore & obligo dei Signori

& de'populi generalmente uerſo il loro Re. Non reſſe il Duca di Ferrara a gliaſfalti di Papa

GiulionelX.ne a quellide Venetianinel LXXXIIII. per altro che per eſſere caſa Eſtenſe

antiquata in quello ſtato . il Turco ſimilmente non è neceſſitato fortificar altro che i confini.

quantunque gli ordini del ſuo regno fiano molto differenti da quel,che ſi è detto,di Francia.

pèroche al Turco , eſſendoli tuttiſtiaui,& obligati , non ſi poſſono corrompere :nein tal re

gno può eſſer chiamato,o aperto ad alcuno la ſtrada da baroni o Signori . &per queſto èmol

to piu difficile il poterui entrare : ma entrandoui , & ammazzando ilTurco , & ſpegnendo il Che il Turco

ſuo fangue, non hauendo tal regno alcun Signore , o altra perſona, che habbia credito co i nõè necefſitato

populi,li terrebbe ſenza alcuna difficultà:comeinteruenne al grande Aleſſandro: che hauen fortificar" altro

che i confini del

do urtato,rotto , &morto Dario ,& non rimanendo doppo lui Signore o perſona alcuna di

credito, per eſſer ſimile a quel delTurco , ſigodèquelregno ſicuro. Hor,quanto a un Duca,

un Marcheſe,o altro particolar Signore , è neceſſario , ancorche ſieno amati da i loro ſuddi

ti; fortificarc , oltre ai confini, tutte quelle terre & luoghi dentro al loro dominio , che diſi

to ſono naturalmente più forti; & in quelle a i tempi folpetti ridur tutte legenti &uettoua

glie delle altreterre &luoghi debili; come di ſopra ſi diffe. peroche fortificando folo i confi

ni , potrebbemolto beneeſſere, che, eſſendo aſſaltato il loro dominio da qualche Prencipe o

altro potentato uicino o lontano , eſſendoli maſſime dal uicino porto fauore , che per uenire

acampo alla principal città aſſediaſſe delle frontiere o confini unoo duoluoghi per uia di for

ti o trinciere, ſecondo la qualità delluogo ;acciò che da quelli non gli fuſſe impeditala ſtra

da ne le uettouaglie . & queſto ſarebbe piu & meno pericoloſo , ſecondo che piu e meno fie

ſtendeſſe il dominio del nenico uerſo il paeſe che egli aſfaltaſſe.onde può occorrere tal uol

ta , cheun Prencipe o altro potentato uicino ſi accoſtaſſe tanto con le terre del ſuo dominio

alpaeſe ,che egliaſfaltaſſe ,che , non trouando molto ben fortificati i confini, quantunque

trouaſſe ſgombrate leuettouaglie & bruciato il paeſe .

F 2 De

ſuo regno.
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Dela Caftrametationeouer figuraantica del Campo

de Romani. Cap. XXII.

E

COSA molto importante non ſolo allo Architetto o Ingegnero di guerra ,

ma anco a qual ſi uoglia Capitano & honorato ſoldato hauer buonanotitia

della Caſtrametatione ouermododell'accampar de gli eſerciti . Onde mi

par aſſai a propoſito moſtrar prima e con parole e co diſegno il modo che ſe

condo Polibio ſcrittore antico tennero i Romani ne le loroCaftrametationi,

il qual ſi puo conſiderar che fuſſe principal cagione della grandezza della Re

publica & dell'ImperioRomano.Moſtrareino dipoi la differenza che per cauſa della arteglie

ria iſtrumento moderno , è neceſſariò che ſia da tal ordine antico a quel d'hoggi, onde laſſan

do da parte il modo del mettere inſieme le genti, la qualità di quelle, la ſorte delleloro ar

mi, & ilmodo del farle caminare & ordinarle a la zuffa,per non eſſer coſa da queſto luogo ,

tornaremo al noſtro intento .

E daſaper dunque che la Caſtrametatione antica ſi faceua coſi. reſoluto e terminato il

ſito doue doueua alloggiare l'eſercito , nella piu alta parte di quello donde piu ſipoteua ue

dere ecomandare all'eſercito ſi metteua il padiglione dell'Imperatore, ouero del Capita

no generale . 1

In quel luogo metteuano un ſegno è un'aſta diſcoſtandoſi in quadro perfetto da quella

per fpatio di cento piedi, che tal ſpatio quadrato ueniua a eſſer piedi dugento per faccia che

ſono quattro plethri cioè 40000. piediquadri .

Sempre a un medeſimo modo uerſo lo ſpatio aſſegnato all'Imperatore ſi metteuano lele

gioni Romane,daquella parteperò che fuſſe piu commoda all'acqua, al paſcolo , & alſacco

mannare, & hoggiciſi mettarebbe la natione piu confidente . Haueuano iRomaniquádo era

rotta una loro legione un belliſſimo & quafi miracoloſo modo , di ritirarſi intra l'altre legio

ni , ma circa queſto notiſi Liuio allo viii. libro ne la prima deca , ſubbito doppo l'Iſtoria de

la morte di Tito Manlio Torquato .

lonnelli .

IT ribunigli
Eſſendo in ciaſcheduna legione ſei Tribuni,& hauendo ciaſcun Conſule ſotto di ſe due le

diremohoggico gioni, è coſamanifeſta che ogni Conſulo hauea ſotto di ſe dodici Tribuni .

I padiglioni di detti Tribuni ſi poneuano tutti a dritta linea, la quale era equidiſtante,alla

to delquadrato dell'habitatione dell'Inperatore cheriſguarda uerſo l'eſercito, & era diſtan

te tal linea da detto lato piedi cinquanta ,e queſto ſpatio ſeruiua a caualli, beſtiame, & altre

bagaglie .

1

I detti padiglioni de’Tribuni ſi metteuano inmodo che uoltaſſero le ſpalle all'habitation

dell'Imperatore,e riguardaſſero uerſo l'eſercito,& eron poſti diſtanti l'un da l'altro con egua

le ſpatio dimodo che ſieſtendeuano tanto quanto ſi eſtendeuano gl'alloggiamentidelle le

gioni, e dello eſercito .

Da la predetta linea nella quale eron poſti i padiglioni de'Tribuni , ſi tiraua una drittali

nea equidiſtante per iſpatio dicento piedi, da la quale cominciauano gl'alloggiamenri delle

legioni.

I detti alloggiamenti ſi faceuano in queſto modo cheſidiuideua per mezzo la detta linea

dritta , con un'altra linea perpendicolare ad anguliretti,da la qual linea perpendiculare di

qua e di la erano menate due linee equidiſtanti,perſpatio di piedi vinticinque, alla drittura

delle quali cominciauano gl'alloggiamenti de'caualli,dimodo che detti alloggiamenti ero

no diſtanti intra diloro piedi cinquanta.

Gli allo
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Gli alloggiamenti dei Caualliede'fanti a piedi erono ſimili,& eron di forma quadrata di

cento piediper ogni uerſo, eccetto quelli de'confederati e riguardauano uerſo le ſtrade, e ta

li alloggiamenti dei caualli ſono ſegnati nel noſtro diſegno daalto a baſſo dilettera .Ć. efi

toccauano l'un l'altro ,eccetto comeſi dirà di ſotto .

Dietro a’detti alloggiamenti de' Caualli erono alloggiati i Triarij in modo che dietro ad

ogni copagniadi Caualli, ui alloggiaua unacompagnia diTriarij, i qualiperó uoltauano le
ITriarij' glidi

ſpalle a’detti alloggiaméti de'Caualli,e riguardauano uerſo l'altra ſtrada: e perche erono mi remohoggi Sol

nori di numero dell'altre cópagnie,occupauano minore ſpatio de'caualli : ancora che la lon- dati uecchi.

ghezza deiloro alloggiamentifuffe di cento piedi uerſo la ſtrada,non era però larga ſe non

cinquanta,e tali alloggiamentilde'Triari ſono ſegnati da alto a baſſo di lettera. T.

Dinanzi a gli alloggiamenti di detti Triarij fi lafſaua una ſtrada di cinquanta piedi per ret

ta linea equidiſtante,& all'incontro di detti ſimetteuano gli alloggiamenti e compagnie de

Prencipi ſegnate di lettera , P, & ogni compagnia hauea per ſuo alloggiamento uno ſpatio 1.Prencipi gli

quadrato di piedi cento per ogni uerſo, & fitoccauano inſieme coine è detto di ſopra.

ſoldati armati,

oucro Corfaler

Doppo gli alloggiamenti di detti Prencipi ui erano attaccati gli alloggiaméti de gl’Aſta- tio

ti ſegnati nella noſtra figura di lettera A. i quali erano di eguale ſpatio egrandezza degli al

loggiamenti de'Prencipi: mahaueuano uolta la faccia , & entrata dei loro alloggiamenti uer

fol'altra ſtrada che ſi faceua .

diremo hoggi

1Da gli alloggiamentididetti Aftati ſi tiraua una linea equidiſtante per ſpatio di cinquan

ta piedi,il quale ſpatio ſeruiua per ſtrada, & in quella linea equidiſtante all'incontro degli

alloggiamenti de gli Aftati predetti ſi faceuano glialloggiamenti de'Caualli deſoldati co

pagni,o uogliamo dire eſterni,ſegnati.Cc.Etperche ciaſcuna compagnia di eſſi caualli eſter

niera maggiore de la Romania ,eſſendo la Romana ſolo di trenta caualli, e la loro di qua

ranta , faceuano gli alloggiamenti uerſo la ſtrada all'incontro de gl'aſtati di cento piedi,ma

di dentro la faceuano dipiedicentouinticinque ; accreſcendo il loro alloggiamento a pro

portione di quello de'Caualli de'Romani .

ni .

Dietro a’detti alloggiamenti de'Caualli eſterni ſi metteuano gli alloggiamenti delle com

pagnie deſoldati a piedi copagni,le quali diciamohoggi fanterie, & ſono ſegnati di lettera, Soldati Compa

F. iqualialloggiamenti riguardauano uerſo il uallo ecortinao foſſi de'caſtri dadeſtrae ſini gnidiremohog

ſtra banda,eparte difuore dello eſercito,enó erano di larghezza piu dicento piedi,atale che gifoldati efter

ueniuano a dritta linea degli altri alloggiamenti,maper longhezza erano piedidugento,cre

ſciuti a proportione, però che eſſendo ogni compagnia di detti ſoldati eſterni di fanti trecen

totrentaſei,e quellade'Prencipie de gl’Aftati Romani computati i Veliti ouero Pilani, non 1VelitioueroPi

erano ſenon di centoſeſſantotto , ueniuano come s'è detto proportionatamente accreſciuti. lanidiremobog

gi ſoldati noni .

Si ha d'auuertire che tutto quel che s'è detto circa gli alloggiamenti fatti da una banda,

s'intenda medeſimamente eſſere il ſimile dall'altra .

Haſſi ancora da preſupporre che gli alloggiamenti delle compagnie d'ogni ſorte di ſolda

ti coſi da piedi come da Cauallo ſono dieci,cominciando da glialloggiamenti de’Tribuni &

andando ſino al fine dello eſercito , però che ſono dieci compagnie di ciaſchedunaſorte, ma

per piu commodità dello eſercito,doppo gli alloggiamentidicinque compagnie continue,

filaſſaua una ſtrada intra detti alloggiamenti, e gli altri che ſeguiuano,di larghezza di cin

quanta piedi , la quale ſtrada eſſendo poſta tra l'un quinto alloggiamento e l'altro , era det

ta quintana , e ſimilmenteancora la ſua porta .

D'ogn’intorno a iCaſtri dall'eſtremità de gli alloggiamétifino a la cortina del uallo o úo

glian dir trinciera ſi laſſaua uno ſpatio didugento piedi, & fi laſſaua coſi grande per commo

dità del portare e cauar le coſe fuor de i Caſtri, ſenza che le genti s'haueſſero da impedire, e

per poter tener commodamente gli animali depredati a i nemici e quel ch’importa piu , ac

cio



46
Del

l Arc
hit

ett
ura

re .

ciò che ſe'l nemico haueſſe aſfaltato i Caftri, che ne fuoco , ne altre coſe da trarre poteſſero

nuocere a gli alloggiamenti .

Diquel luoco il quale era dietro a gli alloggiamenti de i Tribuni, e di qua e di la dallo al

Queſtore dire- loggiamento del Imperatore una parte n'era deputato a la piazza, l'altra al Queſtore, & a le

mo Toſcana- munitioni
.

mente Teſorie

Dietro a gli ultimi alloggiamenti de'Tribuni da l’una a l'altra banda a filo & a drittura del

reſto delle legioni, erono poſtigli alloggiamenti de'Caualli , e fanti ſtraordinarij, di modo

che gli allogiamenti de'Caualli riguardauano la parte di dentro uerſo la piazza, & il queſto

rio ,egliallogiamenti defanti attaccati a quelli,riguardauano la parte difuoreuerſo il ual

lo,comeper li due quadri diuiſo ogn'un d'eſſi in quattro quadretti, ſegnati di lettera. S. nel

noſtro diſegno ſi dimoſtra.

Ilforo diciamo

Doppo i detti alloggiamenti & il foro , e Queſtorio ſi laſſauauno ſpatio di cento piedi,

Toſcanamente doppo il quale ſpatio in mezzo all'incontro dello alloggiamento dello Imperatore ſicollo

lapiazza .

cauano gli alloggiamenti de'caualli, e fanticompagni, iquali alloggiamenti ſono ſegnati

Caualli e fanti di lettera.V. ditalforte cheicaualliriguardauano uerſo la piazza e teſoreria & i fanti uerſo

compagni dire la parte di fuori dei Caſtri, & crono congiunti inſieme come gli altri, ma haueano in mezzo

mohoggiCaual una ſtrada larga cinquantapiedi,la qualeandaua a dritta linea allo alloggiamento dello Im

leriae fanteria peratore ,&i luoghi uacui che eronodi quae di la da dettialloggiamenti ſegnati.X.filaffaua

no per gli alloggiamenti dei foreſtieri,o deicompagni eſterni,che ſecondol'occorrentie ue

niuanonei Caftri . Et quel che s'è detto baſti quanto al modo dello accamparſi ouero caſtra

meratione antica .

Quelli che ſi giuſtitiauano uſciuano ala porta Decumana, & coſi ancora per quella ſi caua

uano le monditie o brutture. E ſe ben da altri ſono ſtate fatte al caſtro quattro porte o entra

te , Noi per maggior commodità e ſpeditione glie ne hauiamo aggiunte due altre in contro

l'una a l'altra ,chebattano in mezzo de lo fpatio o ſtrada che uienetra i padiglioni de i Tribu

ni,e gl'alloggianienti comeper lettera Pnel noſtro diſegno ſi dimoſtra .
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Forma di Caſtro ſecondo l'uſo dhoggi .

Cap. XXII
I.

5

pre

LTRO compartimenti & altra formadiuerſa affai da quella de i Romani fi

coſtumaa i giorni noſtri didare al Caſtro . Onde io ne ho formato quida la

to un diſegno ſimile a quello dell'Imperatore Carlo Quinto , uſato da ſua

Maeſtà l'anno MDXLV. nella guerra contra l'Anglauio e maggior parte

delle potenze della Magna.Laſſauano i Romani comehauiamo moſtrato un

grande ſpatio da una teſta del Caſtro &in tale ſpatio piantauano il padiglio

ne del Conſulo , quellodel Teſoriere& i padiglionide i Tribuni. Hoggi per quel che s'è ue

duto uſare a la Maeſtà ſuddetta e con buona ragione, ficoſtumalaſſarnelmezzo del Caſtro

una gran piazza nella quale ſi piāta il padiglione dell'Imperatore, o generale accioche ugual

mente ſia commodo atutto l'eſercito & meglio da quello difeſo& guardato , & nella ſteſſa

piazza fi piantauano i padiglioni de i perſonaggi piu ſegnalati& dimaggiorcarico ,come ſa

ria il padiglione del maſtro dicampo, quello del ſergente maggiore, ilpadiglionedel Teſo

riere,ipadiglioni dei generali dellenationi, e coſiancora i padiglioni dei colonnelli& fimi

li, acciochene iconſegli& reſolutioni importanti ſi trouino ſempre tai perſonaggi alla

ſentia del generale.E perche uolendo mettere inſieme un'eſercito formato èneceſſario farlo

di piu nationi, per ouuiare a le querele e confuſioni che poteſſeronaſcere ,fa dibiſogno met

ter ciaſcuna natione da perſe , preſupponfi per tanto che queſto noſtro diſegno fi conuenga

a un'eſercito di quattro nationi , cioè Italiani,Spagnoli, Todeſci,e Suizzari, e per diuiſione

delle quattro nationi facciamo referire al mezzo della piazzaprincipale quattro ſtradedi lar

ghezza di piedi dugento & il medeſimo ſi laſſano larghe le ſtrade che uanno intorno dentro

al caſtro, tutte le altre ſtrade ſi farannolarghe piedi cinquanta,gli ſpatij per le ſtanze e padi

glioni de i ſoldati che uengono tra le ſtrade filon laſſati piedidugentu larghi . Nel mezzo di

ciaſcuno dei quattro ſpatij delle quattro nationi ſi laſſera una piazza di ragioneuol grandez

za accioche in quellei uiuandieri & altre genti poſſino andar ſeparatamente a negotiar ſen

za ineſcolamento di nationi,& in tai piazze oltre alla commodità delpaſſeggiare e'l poterſi

mettere in ordinanza ogni natione da perſe, potranno meglio in quelle ciaſcuna natione ué

der le robbe depredatea i nemici, per non hauer in ſimili negotij aoccupar la piazza princi

pale & altri ſpatij o ſtrade comuni . Lacaualleria ſi potrà far alloggiare dietro al caſtro, cioè

all'oppoſita parte della fronte che uolta al nemico, o dentro al caſtro, diſtribuendola ſecon

do la conformità delle nationi ouero alloggiandola,tutta inſieme intalparte però del caſtro

che piu fia commoda alle prede & correrie . Et fe l'eſercito non fuffelſe non di tre nationi fi

potria aſſegnare una dellequattro parti alla caualleria, ouero a i ſoldati uenturieri .
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Chenonſempre ficonuien dare alCaftro forma quadrata . Cap.XXIIII.

ON ſempre ſiconuien dare al caſtro forma quadrata ,pero che ſe biſognerà

nel accamparſicontra l'eſercito inimico ouero nell'aſſedio d'una città occu

pare uno o piu colli occorrerà ſpeſſe uolte ualerſi della figura pentagonale

eſagonale & di piu angulie lati ſecondo che al ſito parrà piu conuenirli,facé

do le diſtributioni delle piazze , ſtrade e ſpatij per le nationi ſecondo che la

forma del recinto del Caſtro ricercherà , la quale ſerà tal uolta di meſtiero

fiancheggiare ſecondo il mancamento de ſoldati,gagliardezza del nemico, o altri acciden

ti . Debbe con ogni diligentia auuertire il generale nell'accamparſichei colli monti , fiumi,

laghi, felue , & rupe, effendoui,ſieno in ſuo fauorecoſi nel offendere il nemico , come nel riti

rarſi biſognando ; & cofi per contrario fieno al nemico in disfauore, & gli porghino difficul

tànelritirarſi. Debbe finilmente il generale dell'eſercito nell'accamparſimaſtimamente all'

aſſedio d'una città quando gli biſogni intorno a quella fermarſi fino all'eſpugnatione ſua

auuertir con ogni diligentia cheil ſito e luogo del campo ſia in aria ſana peroche tal uolta s'ě

cheil caftroſia uedutoche,per noneſſereſtatauſata eda gliantichiedaimoderni tale auuertenza ,neſo

in ari a fana.

no diuenuti perla contagion dell'aria gl'eſerciti conſumatie ruinati , fi come s'è ueduto eſſer

auuenuto ai tempi noftriaMonſignordiLutrecche ne l'aſſedio di Napoli:conuiene per tan

to al generale procedere in tutte l'attioni fue con maturo diſcorſo & ottino conſiglio , però

che conſumando fio perdendoſi uno eſercito,liperdono, ſolo molte città.ma tal uolta, il re

gno & l'Imperio, come s'è uiſto auuenire a diuerſi potentati antichi e moderni .
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DELL'ARCHITETTVRA

DI PIETRO CATANEO SENESE

LIBROSE C O N D O.

Oueſitratta di quanto ſi aſpetta alla materiaper la fabrica .

ON debbe il buono Architetto , hauer manco notitia della materia

atta ad ogni generatione diedificio ,che di qual li uoglia altra coſa :

peroche ,febene tutte le fabriche fuſſero in ogni parte con ottima

proportione guidate , & non fuſſero di buona materia , ne a i debiti

tempi fabricate; potrebbono facilmente ruinare, & in piccolo tempo

uenire al meno : di che ne peruerrebbe non piccolo danno, & disho

nore dello edificatore , & dello Architetto . E' neceſſario per tanto

che tale artefice habbia.buona notitia delle calcine,rene,marmi,e pie

tre di ogni ſorte, creta per fare mattoni , & ogni altro lauoro , che li

conuenga alle opere delle fabriche , & fimilmente d'ogni generatione di legname,& ancora

del giełło,e di qualunque compoſitione di ſtucchio ſmalti,& gli effetti di ogni altra coſaco

ueniente a tale eſercitio,diche ſi poſſa hauere notitia ,eſſendo che di molte non ſe ne poſſa ré

der buona ragione.Etprimá'nó par da eréderre, the una coſa brucciata poſſa accedere il fuo

co :& pur ſiuede,che eſſendola calcina di pietre brucciate,gittandouiſopra l'acqua,accende

fuoco. Porgono ancora non poca merauigdia quei duemontidiEthiopia, uiciniintra dilo

ro : l'uno de'quali è di una forte di pietra', che diſcaccia da ſe il ferro , & l'altro è di pietra ca

lamita , che lo tira a ſe:ne ſi ſa perche , bagnando la calamita co'l ſuccio dell'aglio, perda la

uirtù, & non tiri piu a ſe il ferro . Altre pietre fono , che eternamente conſeruano i corpi: &

altre, chein un ſubito gli conſumano : & alcune brucciano in cambio di legna . E'coſano

tabiliffima ancora, che , per eſſere il fraſſino tanto nimico alle ſerpi,ſe delle ſue frondi fi farà

un cerchio non congiunto, &nell'apertura , o bocca delcerchio facendoſi il fuoco, ſe dipoi

dentro a tal cerchio ſimetterà qual liuoglia uelenoſoferpe, piupreſto ſi metterà a paſſarper

il fuoco , che per il cerchio . Vedefi ancora, che, benche la paglia ſia di natura calda,conſer

ua la neue. onde queſti & altri effetti ſi ſtanno in maeſtà della natura ,anzi , per dir meglio ,

di Dio , ancorche ſidica communemente che tutti gli huomini ſanno tutte le coſe . il che a

me non piace di credere : peroche ſe ſiſapeſſero gli effetti , uirtu , & proprietà di tutte le pie

tre,arbori , piante,& herbe, & di lorofrutti, come ancora delleparole, delle acque , & altre

coſe ; ſi crede, che ancora ſi trouaria ad ogn'infermità il ſuo rimedio .

A che ſiconoſchi la buona creta ; Et come,&a che tempo s'im

paſti nel far de i mattoni , &altri lauori di quel- .

la per le fabriche accommodati .

Capitolo primo.

E fianderà ben cóſiderando nelle antiche & moderne fabriche,ſipotràeſpref

ſamente giudicare ,che per quellefieno piu commodi imattoni, che le pie

tre, quando fieno di buona creta,a i debiti tempi lauorati, & conuenientemen

te aſciutti & cotti. Onde Semiramide a maggior perpetuità fece le mura di

Babilonia, poſte tra le ſette coſemerauiglioſedelmondo,di'mattoni,mura

ti con bitume tenaciſſimo dellago Asfalthide: & è da conſiderare , che alho .

ra ſerà perfetta la cretada far i maroni,& ogn'altro lauoro per le fabriche quandoquella no

ſiane troppo graffa , ne troppomagra. peroche , per tenere la troppo graſſa di fangoo loto

nel diſeccarſi il ſuo lauoro in ſe ſteſſo ritira, & ne diuiene fuor di ſquadra: & la troppo ma

gra, per eſſereſabbionoſa , in oltre che mais'impaſta bene,effendo ancora troppo cotta, il la
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uoro ſuo fitorce,& eſſendo mal čotta il lauoro fuo ſi sfarina, & maffime quando con quella

fieno meſcolati nichiarelli o pietruzze . & queſta in tutto ſi debbe fuggire .Dico dunque,che

hauendo trouata la creta bianca,roffa,o uero bigiccia: quãdo di ciaſcuna di queſte in piuluo

ghi della buona ſe ne troua :maSiena, Piła , Perugia, Vrbino hanno migliori crete di tutto

il reſto d'Italia, & maſſime Siena , che intorno & a canto alle ſue mura in piu luoghi ſe ne la

uora della perfetta in grande abbondanza.ondediogniuna di queſte trouatone della buo

lo autunno , per eſſere ſtagione piu appropriata , ſi debbe cauare ; & cauata che ſia, ſtiac

ciarla , & criuellarla bene, e tenerla maceratapertutto il uerno , & lauorarla dipoi nella pri

mauera . peroche il grande freddo, & il grande caldo facilmente fa fendere il lauoro . & fe pu

re da neceſſità coſtretto biſognaſſe in tempo caldiſſimo farne il lauoro, debbeſi in tal caſo co

prirlo di paglia bagnata.& fe in tempo freddiſſimo biſognaſſefarlo ,cuopraſi alhora di arida

ſabbia , & con ſecca paglia di ſopra .manon eſſendoda neceſſità aſtretto,l'autunnoo la pri

mauera fi cóuiene ſpianare il lauoro , & al coperto o all'ombra metterlo a ſeccare . ne uuole

Vetruuio,che in meno di due anni poſſa eſſere bene aſciutto :il quale approua ancora per tale

materia il ſabbione maſtio . Furono da gli antichi uſate uarie forme dimattonidi maggiori

& minori grandezze,diſponendo i maggiori a ipublici,& iminori a i priuati edificij.ma tutti

erano di maggior forma di quelli che s'uſano al preſente.Quei lauoridi creta cotta,che fico

ſtumano hoggi communemente in Fiorenza , in Siena, in Roma, & per tutta Toſcana, ſono

mattoni di due ſorti, quadrucci, qnadruccioni,mezzane,pianelle,& pianelloni.i mattoni or

dinarii ſi fanno lunghi un picde, cioèmezzo braccioToſcano; e larghi la metà di loro lun

ghezza , che è un quarto di braccio , & groflila metà diloro larghezza, cioè uno ottauo di

braccio . & queſti ſeruono quaſi a tlitte l'opere dellenuraglie. l'altra ſorte di mattoni ſi fan

no lunghi l'ottauo piu de i detti,cheuengono a eſſere lunghi cinque otraui di braccio.nel re

ſto ſono di niiſure ſimili a gli altri.e tali di cinque otraui fono commodiffimiper palchi , ne fi

adoperano per altro.i quadrucci ſono lunghi mezzo braccio, comei mattoni;maunoottauo

di braccio coſi groſſi comelarghi .& i quadruccioni ſono ancora della medeſima lūghezza &

groffezza,mauna uolta e mezzo larghideiquadrucci :cheuengono a eſſere larghi detti qua

druccioni tre ſediceſimi di braccio . lemezzaneſono della medeſima lunghezza & larghezza

de imattoni,mala metà piu ſottili. & le pianellefono ancora della medeſima larghezza &ló

ghezza,mapiu ſottili dellemezzane.i pianelloni ſi coſtumano aſſai per palchi & pavimenti,

eli fanno larghi un terzo di braccio, & alquanto piu groſſi delle mezzane, ma di longhezza ſi

fanno puremezzo-braccio . fannoſi,in oltre a queſte,altriquadroni eſagoni ottanguli, per pa

uimenti & colonne di quella grandezza, che piu piace a chi fabrica . & di piu ancora ſifanno

quadroni per le ciſterne incauati di circolo perfetto ,conuenienti al diametro o circonferen

za di loro bocce,o corpi.Seguono appreſſo per coprimedi tetti le regole &docci: bêche qua

ſi in tutto le tegole ſieno tralaffate, & piu in uſo ſieno rimaſti i docci: i quali per eſſere aſſai

manifeſti,non m'affaticherò moſtrare le loro figure.ma ritornando a quel che piu importa ,

dico che uolendo faremigliore la paſta per qualſiuoglia lauorodi terra cotta , cheſi caui la

creta al principio deluerno ,laſſandola ſtare almeno per due meſi innanzi che la fi maceri , o

impaſti; accioche dal freddo ne diuenga piu cotta , & piu trita ;oſſeruando nel reſto quanto

s'è detto . & douendoſi inuetriare i mattoni, auertiſcaſi che non ſieno di terra ſabionoſa ,ne

troppo arida , omagra ; acciò che non uenghino in tutto a ſucchiarſi il uetro . & ſe ſottili ſi fa

ranno,diuerranno piu belli, & migliori:peroche meglio dei groſſi fi cuocono . E 'ſtato uſato

per alcuni,fattiche hanno i mattoni,acciò ſiuenghino egualmente a inuetriare, diribagnarli

in liquidifſima& bianca creta. Giouerà aſſai alla uaghezza& bontà dei mattoni, ſe, innanzi

che ſi cuochino ,fi raderanno , o liſceranno ; auuertendo che conucnientemente lieno cotti :

perche periltroppo cuocere,lítorcono; & per il poco,altempo del freddo il lauoro ſi sfarina.

Trouanſi di uariate nature di creta dafar tai lauori . delle quali, per quanto dice Vetruuio,,

nellaulteriore Spagria nella città di Calento , inMarſilia di Francia , & in Aſia in Pithane di

una forte ſi troua,che, per eſſere pomicofa, & molto leggiera, fattone matoni ſtanno a galla

ſopra l'acqua, ficomefuſſero di leggieriſſimo legno . Puoſianco in caſo di neceſſità , quan

do non ſi poteſſe hauere in tutto buonacreta , aggiugnere della magra con della graſſa in có

ueneuole portione,& impaſtarla con diligenza ;.& coli in tal modo lifarà ancora aſſai buono

lauoro.di che a baſtanza mi pare hauer detto .

1
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1

Natura&effetti di pietre: & primadelle marmoree, eo comei Porfidi ,

Miſchi,Serpentini, Graniti,altre affai colorateficonuen

ghino tenere permarmi . Cap.1 1.

ONOSCESI partorirenelle pietre effettiquaſimiracoloſi.conciofia che

alcune nelle uiſcere loro hanno nutriti uarijanimali;altre conſumano preſto

icorpi ; & altre lungo tempo gli conſeruano ; & d'altre ſe ne trouano,chebru

ciano come legna,& altre dal fuoco & da ogni altro impeto ſi difendono.del

le quali alcune nellamedeſimacaua creſcono: altre ſi creano di acqua e terra

congelata: & alcune ſono da i fiumi prodotte. ma lamaggior parte ſono dal

la terra concerte: & litrouano dinaturadiuerſe. delle quali douendo parlare, & laſſando da

parte i diamanti rubini,ſmeraldi, perle, & altre aſſai uariate gemme o pietre pretioſe ; & di

ſcorrendo ſopraquelle che alle opere delle fabriche ſi ricercano ; è da ſapere chenel primo

grado ſono da eſſere meſſi i marmi.dei quali ibianchidell'iſola di Paros furono innanzi ad

ogni altro marnio da i primi , come da Dyopeno, Scylo, Babulo , & altri eccellenti& degni

fcultorimeſſiin opera . & di queſto ne furono fatte molte uarie & diuerſe ſtatue . e tale mar

mo chiamorono lichnite.peroche dentro alle caue fitagliaua a lume di lucerna : quando che

lichno ſignifica lucerna . Vſorono gli antichi lungo tempo il Naxio marmo , dell'iſola diCi

pro . giudicorono dipoi migliori quelli di Armenia . trouoronſi doppo queſti in Italia nel

monte diLuni, dominio di Carrara, marmi molto piu candidi : i quali furono, & fono anco

ra giudicati ottimi,& di anteporre a tuttii ſuddetti per fare ſtatue: & ſe ne cauano grandiſſi

mefaldezze. Diodoro nel ſuo terzo libro dà il uanto al marmo di Arabia , affermando , in

bianchezza , in luſtro, in paſta , & in peſo eſſere migliore di tutti; & ciò auuenire dalla buo

na qualità dell'aria ; dicendo , che il calore lo condenſa , la ſiccità lo affina, & i raggi ſolari

lo illuminano .

Trouanſi, oltre a i marmi bianchi , dei negri, de i roſſi, de i gialli , de i pauonazzi, de ibi

gi , dei uerdi,& quafidi ognialtro colore, & di quelli, che hanno moſtro uarii & diuerli diſe

gni,degnidi aſſai conſideratione : & ſopra ogn'altrafu coſa merauiglioſa,quando che in Pa

ros ſi ritrouò in una falda di marmo l'immagine di Sileno . Ci ſono ancora imarmi Porphiri

tri,coſidettida gli antichi: & hoggi ancora ſiriſeruano il nome diPorphido,come perfidio

ſo di reſiſtere al ferro, per eſſere d'ogn'altra pietra piu duro : il quale ancora fuchiamato Leu

coſtycto : & è roſſo, punteggiato, o ſchizzato minutiſſimamente di bianco. & ditale ſe n’èca

uata ogni grandezza, & ſi troua in Egitto : & fitiene, che cofi queſto come ancora tutte le al

tre ſorte dimarmi,& pietre , fieno aſſai men duri a lauorarle quando ſi cauano , che quando

per alcun tempo licno ſtate all'aria icoperta . & di tale Porphido ſe ne trouano molte opere

di diuerſe maniere,come quadri , tondi, ottanguli, &altre di piu & meno anguli, & lati,ſpia

natiper pauimenti, con piu ragioni di colonne piccole & grandi,con figure di mezzo & baf

ſo rilieuo, animali ,maſchere , ſtatue,urne, pili, & altre affaiuariate coſe ſotto diuerſi diſe

gni. Alinio Pollione, procuratore di Claudio Ceſare, gli mandò di Egitto a Romatre ſta

tue di Porphido : & ciò fu tenuta coſa nuoua , per non ſe ne eſſere uiſte prima in queſta città:

ma non fu molto apprezzata : & però non fu dipoi per molto tempo alcuno chi lo imitaſſe

nel far uenire ſtatue di Porphido .

Ecci dipoi il marmo Ophite, coſichiamato da gli antichi per confaſſi aſſai con le macchie

delle ſerpi: & hoggi ancora ſi chiama Serpentino . delquale non ſe ne trouano colonne ſe

non piccole, con piu baſe, & altri pezzi rotondi& angulati di piu ſorti,ſpianati per pauimen

ti . e tal pietra Plinio la fa di due ſorti: una delle quali dice eſſere tenera, & bianca, l'altra ne

reggiante,& dura .

Pretioliſſimo & piu allegro di tutti fu tenuto dalli antichi il marmo uerde di Lacedemo

nia, & cofilo Auguſteo, & dipoi il Tiberio : i quali furono trouati in Egitto nel principato di

Augufto , & di Tiberio;& ſono macchiati in diverſi modi . lo Auguſteo moſtra molticrefpi

ritroſi; & il Tiberio è inuolto in una inuiluppata canutezza.

Seguitaappreſſo il marmo Miſchio,dalla meſcolanza pezzata, con larghe macchie diua

rij colori: dei qualii piu duri & i piu uaghi ſono gliEgittii,& i Greci: ancor che di tali ſe ne

troua ne i monti di Luni , o Carrara, in quelli di Verona, in quel di Siena uicino alla città ,
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& in altri affai luoghi coſi d'Italia , come di altre regioni. & di queſti non ſe ne ſono uiſte ſta

tue , o animali,mabene grandi& groſſe colonne,uafi,pili , baſamenti, ſtipiti, cornici ,&

di molti altri lauori conuenienti alle opere delle fabriche .

Ci ſono ancora imarmi Graniti: iqualiſono di molta durezza . & di queſti alcuni ſe ne

trouanopuntatio ſchizzati di roſſo , altri dinero ,altri di bianco , & alcuni di altri colori.&

di tali inEgitto ſe ne ſono cauate maggiori ſaldezze che di qual ſíuoglia altra forte;come ne

rendono teſtimonio le Piramidi , gli obeliſchi, & i grandiſſimi uaſi per i bagni , & le ſuperbe

colonne , che in Roma& in altre regioni& diuerſi luoghi ſi ritrouano . & diqueſti ſe ne ſono

ancora per piu luoghid'Italia tagliati aſſai grandirocchii : ma i maggiori , quanto all'Italia ,

ſi ſono cauati da i Romani nella iſola dell'Elba .

Sono ſopra tutti molto da celebrare i marini traſparenti,come era quello detto ſpecula

re,de i quali i piu pendono alquanto in gialliccio, per poterſene ſeruire in ogni luogo doue

pofſino nuocere iuenti, comenei bagni,ſtufe, lumiere per i porti di mare , peri luoghi da

paſſeggiar de igiardini, & per altri aſſai accidenti, &malime ne i fineſtrati: il quale era dal

li antichi meſſo in uſo,come hoggi il uetro nelle fineſtre uetriate.di tali per piu luoghi di Gre

cia , & per piu diuerſe parti di Leuante ſe ne ritrouano : & furono trouati la prima uolta in

Cappadocia nel principato di Nerone . & diqueſto ne edificò egli il tempio della Fortuna .

& del medeſimo mi dò a credere io che fuſſe la torre , che nell'iſola di Pharo fece fare Tolo

meo al porto di Aleſſandria , per far lume la notte a i nauiganti . & uolle che in quella fuſſe

ſcritto il nome di Soſtrato , Architetto ditale opera .

Auuenga cheda molti moderni parte deiſuddetti ,come ilPorfido ,il Serpentino, ilMi

ſtio, il Granito, & altri della medeſima natura,fieno ſtati dainarmi diuiſi: tutti nondimeno,

come ſi è detto , fideueno tenerepermarmi: & coſiancora il negro :delquale del tanto bel

lo ſitroua , che ſerue perparagone.Le primecaue , che moſtralſero ne imarmiqueſte mac

chie o grane di uarii colori , furono quelledell'iſola di Chio, & di queſti fecerole mura di

quella città :chedipoimoſtrandole a tutticomecoſamagnifica ,fu loro riſpoſto con piace

uole motto da Marco Tullio,che piu merauiglioſa coſa farebbe ſtata,ſel'haueſſero fatte diſal

ſo Teuertino . Et circa tali uarietà di colori ſonoanco uarie opinioni:quando alcuni uoglio

no , che uenga dal Sole, altri dalla qualità & miſtura della terra, & altri, mafſime quando fo :

no miſti, dalla corrotione & fumo di alcuno metallo ſotto a tai marmi generato .

Trouanſi non ſolo marmi in 'molte altre regioni , ma ancora in piu luoghi deidominij di

particolari città coſi dei colorati come de i bianchi; come per Italia ſi può conſiderare, che

non ſolo quei di Luni o Carrara piu di tutti glialtriapprouati, ma ſe ne trouano ancora ne i

monti di Verona , in quelli di Milano ,in quelli di Milano , nell'iſola dell'Elba , & in piu luoghi del dominio de

Seneſi. & prima nellamontagnuola diGallena,e Simignano uicinia Siena ſettemiglia,uiſe

ne caua , in oltre al miſchio già detto del bianco , delbigio ,del giallo , & del pauonazzo ,

tutti di buona paſta , & di ragioneuoli ſaldezze; come per piu opere del ſuo principal tem

| pio, & altri luoghi della cittàſi può conſiderare. trouaſi ancora nel medeſimo dominio di Sie

namarmoroſſo nel monte di Gierfalco ; uicino alla città ſedici miglia:& di piu ancora in tal

dominio ficaua a Vallerano uicino a tale città dodici miglia marmo negro aſſai bello . E 'da

ſapere, che non tutti i marmi ſono di caua . peroche molti ſe ne ritrouano ſparti ſotterra .

Hor ſe io uoleſſi raccontare tutti i diuerſi nomi dei marmi ,meneanderei in troppa lunghez

za : quando non ſolo accade differenza intra di loro per la diuerſità dei macchiati o ſchizzati

colori, ma ancora ibianchiſono chiamati ſotto diuerſi nomi , ſecondo che il ſuono, la gra

il luftro, il peſo, le uene, o la qualità dellaloro bianchezza nedimoſtra . Seganſitutte le

ſorti dei marmi,come ancora le altre pietre : le quali dipoiſi uanno lauorando con le gradi

ne , & co imartelli diuerſamente appuntati,& con i trapani,& limedipiu ſorti, & altri ferra

menti, ſecondo che la loro durezza o qualità dellauoro diquadro ouero d'intagli ricerca .

na ,
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Del Teuertino,delMacigno, delTufo, &altrepietre : & * comeſi

conuenghino all'aria ſcoperta , o dentro al coperto mettere

in opera ſecondo che la qualitàdi loronature

ricerca . Cap. III.

INDIN

I trouano, oltre a i marmi , piu uarie ſorti dipietre , comele Teuertine, le Ma

cigne , le Tufigne, & altre affai, che per la diuerſità de'loro colori & durezze

ſono anco ſotto diuerſi nomi chiamate , mainnanzi, che di tali piu oltre fi

proceda , è da conſiderare come coſa importante, che'nel murare delle pie

tre , ſono da collocare allo ſcoperto quelle , che piu participano dell'aria &

delfuoco , coine le marmoreeſuddette, leTeuertine, & altre di natura ſi

mili. ma tali dal fuoco non ſi difendono . Et quelle , che piu partecipano dello humido , &

dello humore della terra , come ſono le tufigne, o altre di ſimile natura , per eſſeremolto

offeſe da i uenti marini, brine, ghiacciati,pioggie , & acque falſe , ſono ſolo alcoperto o ne

i fondamenti da mettere in opera :& coſi ſi conferueranno molto tempo. & diqueſte ancofi

conuengono fare i focolari, & ſpazzi de i forni, per eſſere meno dell'altre ſopradette offeſe

dal fuoco . Le pietremacigne ſono ancorada collocare o murare al coperto : peroche alle

medeſime offeſe delle tüfigne ſono ſottopoſte all'aria ſcoperta. Si trouano nel paeſeVulline

ſe e Stratoneſe pietre di tale temperatura , chenon ſolo da ogni tempeſta all'aria ſcoperta ſi

difendono, ma il fuoco ancora a quellenon può nuocere .& queſte ſono giudicate uniuer

ſalmente in tutte l'opere di piu dignità . Et perche da i colori & dolcezza potrebbe tal uolta

trouarſi ingannato lo Architetto, quando alcune al colore ſomigliano di una ſorte , & di na

tura rieſcano di un'altra ; come ſi uede auuenire in Siena in quella ſorte di pietra del palazzo

de gli Spannocchi , che al colore & alla ſua dolcezzanelcauarla non è in parte alcuna diffe

rente dal tufo, ma di natura ſi uede riuſcire Teuertina. peroche ſono diuenute piu dure, eſſen

do ſtate già tanti anni all'aria ſcoperta , che non erano quando furono cauate , & meſſe in

opera . &coſi ancora le pietre delle torri ditalcittà ſi conoſcono di Teuertina natura, eſo

no chiamate colombine, da i colori deicolombi, per eſſere di colore tra'l bigiccio & l'ažur

riccio chiaro .Tutte le pietre ſeranno piu dolci & facili a lauorare, quando fi caueranno,che

quando ſeranno ſtate per alcuno tempo all'aria ſcoperta : & quelle che allo ſcarpello faran

no piu reſiſtenza,fidifenderannoancormaggiormente da ogni tempeſta all'aria ſcoperta .

Quando adunquefi fabricherà in luoghi, che dei loro dominii ſi ſieno per piu annimeſſein

opera le loro pietre ; ſi conoſcerà facilmente per la loro ſteſſa ſperienza la natura di quelle .

ma ſedi nuouo ſi fabricherà città , caſtello , o uilla , doue non fuffe ueftigio di habitatione,

o muraglia alcuna; ſerà allhora neceſſario, perfaredi buona ſperienza cauarela ſtate di tale

paeſe diogni ſorte petrina : & di ciaſcuna ſi ponga all'humido, coperto , & ſcoperto, tenen

douele per due anni: & alhora ſi conoſceranno per gli effetti di loro nature non ſolo quelle,

che alloſcoperto ſi doueranno collocare,maancora quelle che all'humido ſi doueranno di

ſporre; & coli quelle che al coperto ſidouerannomettere in opera . & cimentandole col fuo

co ficonoſcerà qualiſieno piu appropriate per gli ſpazzi de i forni o focolari. & coſi,per inco

gnito che ſia il paeſe, uedendo il loro ſucceſſo ſi hauerà tale notitia . Tornando hora al pri

mo noftro ragionamento ſopra le caue di tali uariate ſorti di pietre, & prima del Teuertino,

il quale communemente èbianchiſſimo, ancora chetal uolta fe ne ritroui delógialliccio , bi

giccio ,& azzurriccio ,& altri colori , & di tale pietra ſe ne ſono fattemaggiori fabriche, che

di qualſiuoglia altra forte petrina , come'per lo amphitheatro & perlo erario di Romaſídi

moſtra . Cauaſi il piu bianco & bello di ogni altro a Tiuoli in ſul Teuerone : & ſi tiene per

opinionecommune, cheſia creatodi terra, & diacqua congelata . trouaſene ancora in piu

& diuerfi luoghi del dominio Seneſe,comea Rapolano, a Maciareto, a Sciano, a Montalce

to , a Sanprugnano ,& a Sancaſliano de ibagni,& in altriluoghi di tale territorio , tutti

bianchiſſimi & di buona paſta. ma i migliorificauano a Rapolano , uicino dodici miglia alla

città , &a Sanprugnano quarantamiglia diſcoſto da Siena . & di queiti due il piu appproua

to è quello di Sanprugnano: il quale è tanto bianco , & coſiſerrato , che per alcun tempo fu

tenuto per marmo . Quello del palazzo Spannocchi ſudetto , che pendecome il tufo tra’l

gialliccio
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gialliccio e'l tanè,fi caua alla Ripa tre miglia uicino a Siena : & il Colombino delle torri fo

pra nominate; per piu luoghi, tre e quattro miglia intorno a tal-città . Cauaſi ancora del Te

uertino bianchiſſimo &buono in quel di Piſa ,diLucca;, & in altri aſſailuoghi d'Italia .

Il Macigno ancora ſi cauaper piu diuerſe parti d'Italia , & maſſime neldominio Fiorenti

no,& coſi ancora in piu luoghi del territorio diSiena,come a Caſtel nouo , a Sanguíme, & a

Seluoli , tutti uicinialla città dalle ſette in fino dieci miglia. queſta ſorre di pietra pende nel

colore tra'l bigio & l'azzurro , e nelle opere ſi dimoſtra a l'occhio molto grata ; ma , come ſiè

derro ' , non reſiſte all'aria ſcoperta; maalcoperto ſi conferua & augumenta in durezza : & il

piu bello, & in maggiore quantità ſi caua nel Fiorentino . & dicio ne fanno fede molte & di

uerſe operemagnifiche, fatte da piu eccellenti Architetti in quella nobiliffima città .

Delle pietre Tufigneſe ne trouano delle bianche, delle gialliccie , delle tanc ſcure,& chia

re , & d'altre che tendono al nero . & di queſte ſe ne ritrouano permolte regioni & diuerfi par

ti d'Italia in maggiore quantità di ogni altra forte pietra, & malimea Siena: che coſi détro,

come fuore, & per tutto intorno, & acanto alle tuemura ſe necaua . le quali, come habbia

mo detto , per eſſere ſottopoſte piu di tutte l'altre alle tempeſte , non ſi conuengonomette

re in opera allo ſcoperto .

Nella prouincia Belgica ſiſega una pietra bianca , aſſai piu facile, che il legname : della

quale ne fanno tegole per coprimede’tetti . Trouaſi in piu parti diSpagnaciteriore, in Fran

cia,in Cipri, in Cappadocia , in Africa,in Sicilia , nella riuiera di Genoua, nel Bologneſe ,

& in altri affailuoghi una ſorte di pietra, che ſi caua & li diuide in corteccie o laſtre ſottili di

eguali groffezze, come ſe fuſſero ſpianate dall'arte con la pialla : le quali ſeruon'eccellente

mente a coprire o laſtricare i terti : e ſe netrouano delle bianche,dellebigie ſcure , & d'altri

colori , ina di tutte , quella di Spagna è giudicatamigliore.quella della riviera diGenouae

di colore bigio ſcuro : & , oltre al coprirne i tetti,ſe ne ſeruono per uali da oglio al che è mol.

to buona & appropriata : peroche non ſucchia , & lo conſerua meglio di ogni altra coſa . &

di tale ancora ſe ne feruono i pittoricomedella pietra Piperno per diſegnaruiſopra a oglio :

peroche ancora conſeruano piu lungo tempo le pitture,chenon fa il legname . Tra l'Inghil

terra & la Scoria ſi taglia hoggi una montagna dipietra di tal natura , che brucia come le

gna:& ſe ne ſeruono molti populi per far fuoco , eſſendo quelli priuidilegname : ma piu ſe

ne uagliono gli Scozzeſi , che gl'Ingleſi,

Della diuerſità delle rene , &acheſiconoſchino le migliori , 6o

come le marine o falmaftrefidebbinoin

tutto fuggire . Cap.IIII.

ONO le rene di uarie & diuerſe nature :quando alcune ſono di caua,altre di

fiume,& altre di mare :ma le migliori ſono le bianche,& di caua : eſſendo che

d'altricolori ſe ne troui,cioèdellebigie,delle roſſe,delle nere,& altre di colo

re d'argilla.Conoſceſi la bontà delle rene,quando, ftrignendole in mano,no

s'appiccano,madisfacendoſi ſubito laſſanonetta la mano; ouero, mettédole

in candido pannolino, e quello ſcotendo , non ui laſſano alcuna macchia, &

in tutto ſono da fuggire quelle rene , che tengono di terra & loto . & per confermare quel ,

che dice Vetruuio , giudichiamo,chela renamarina non ſia in alcunmododa uſare, quan

do dell'altra ſi poſli hauere. & fe pure di quella per neceſſità biſognaffe ualerſi, debbeſi in ac

qua dolce lauare, ouero alzare la niuraglia anno per anno : peroche non ſolo difficilmente

fi ſecca , ma per liquefarſila falſedine altempo delle pioggie daſe ſteſſa ruina : ilche,inter

mettendouitempo , non auuerrà coſi facile . Biatima ilmedeſimoVetruuio ne gl'intoni

cati le rene di fiume & di humida caua , ma piu di tutte le marine o falmaftre: perche, ol

tre che tardamente ſi ſeccano, ſputando ancora fuore la ſalſedine egualmente gliguaſtano.

ma per fare tali intonicați ſi giudicano piu di tutte l'altre migliori le bianche,& di aſciutta

caua: perche con preſtezza ſiſeccano,& ne rendono quelli piu bianchi . La poluere pozzola

na dicampagna intorno al monte Veſſuuio, porta il uantodi tutte le rene : peroche, eſſendo

di tufo ſecco arſicciato ,eſſendoneuſcito il liquore,ne diuiene piu leggiera,& migliore:&nel

meſcolarla dipoi con la calcina, & con l'acqua, riceuendo ſubito il liquore, fanno inſieme

corpo ,
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corpo; & con preſtezza riceuendo l'humore, fanno le fabriche duriffima preſa . alle qualinó

ſolo la fortuna del mare, & la poſſanza dell'acqua non può nuocete, ma s’induriſce di manie

ra la fabrica , maſſime la parte ſotto l'acqua, che di una ſola pietra tutto il muro fi dimoſtra.

& ciò non è merauiglia: quando uogliono, che,ponendo in mare la detta poluere pozzola

na,da per ſe ſola diuenta pietra . & di queſta poluere pozzolana furono murati quei tre moli

ſopra quella grandenaueaffondata da Caionel porto di Hoſtia .

Delle calcine;5qualiper farlefieno pietre migliori. Cap. V.

ARIA la natura delle calcine ſecondo la uarietà delle pietre; e tanto fanno

piu forte preſa,quanto di piu dure petrineſono fatte. delle quali alcune ſo

no che in luoghi ſotterranei , doue l'humidità abbonda,ſerrano merauiglio

ſamente: & queſte ſono le albazzane: delle quali le buone ſi fanno di petrina

albareſe gentile , di caua . & coſi ogni altra calcina èmoltomeglio di caua .

che di ſalti raccolti ſopra la terra. & dette albazzane ſpentech'elle ſono,ficon

uengono ſubito lauorarle :perche ſtando ſpente, rimpetriſcano , & liguaftano . & di queſte

calcine non doueano hauere gli antichi: perche,hauendonehauute,non eraa propoſito quel

la legge , che non ſi poteſſero operarecalcine, che non fuſſero ſtate ſpente almeno tre anni ;

ouero diſtinguerla da taialbazzaneall'altre : peroche nelle bianche auuiene in contrario : le

quali quanto piu ſtanno ſpente, diuentano migliori, pur che ſtieno con l'arena ben coperte

in pozzi ,mortai,o altre ſtanze ; acciò che la poluerenon le guaſti, & ſi mantenghino piumor

bide . & quando queſte ſeranno per piu anni ſtate ſpente, tanto piu rena comporteranno : &

le migliori ſeranno quelle , che di petrina Teuertina gentile di caua ſeranno fatte . & queſte

ſopra terra & al coperto , doue non ſia humido,fanno molto maggiore preſa , che ſe fuſſero

operate ſotterra, o allo ſcoperto . & operando lealbazzane ſi può co effe continuare piu di mu

rare , checon le bianche .peroche facendotali albazzanemolto piu preſto preſa delle altre ,

non ſono a gran pezzo offeſe ne da ſubito diacciato , ne da caldo repentino : oſſeruandope .

rò, che dette albazzane ſi mettino ſempre in opera all'humido, all'acqua, o all'aria ſcoperta :

perche dentro al coperto & aſciuttoſono meglio le bianche,o altredipietra Teuertina:quan

do che détro al coperto & aſciutto ſi ſono taluolta le albazzane uiſte bruciare, & fare triſtiffi

ma preſa. Loda Vetruuio per le muraglie le calcine difaſſo duro& ſerrato.ma pergli arricia

ti &intonicati,è meglio la calcina di
ſpognoſi &perforati ſaffi.Conoſceſi la bontà della cal

cina, ſe, cotta che egli è , peſa il terzo manco , che non peſaua prima la ſua pietra. & ſe la re

na ſerà dicaua , pigliſi una parte di calcina , etre di rena: ma ſe di fiumeo mare ſerà la rena ,

piglili con unapartedi quella due di calcina:& quanto piu forte ſerà la calcina, tanto piu re

na ſe le conuerrà dare: & eſſendo grafía , dieſeglimoltomeno rena , & perimbiancare piglifi

calcina& rena bianchiſſime. Le pietre tufigne, &altre di natura ſimili per partecipare trop

po della terra,non ſono buone per fare calcine. dicono ancora, che i porfidi & i graniti non

diuengono mai cotti : & la pietra uerde,comenel capitolo delle pietre ſi è detto , fi difende

dal fuoco . nonpiace à Catone, che dimolte ſorti di pietre ſia fatta calcina in unamedeſima

fornace . peroche potriano fare preſa in diuerſi tempi: onde farebbono triſto corpo ,

uerrebbe a calare inſieme tutta la muraglia,tal che facilmente ſi aprirebbe,& ne ucrrebbemal

ſicura . Sono anco da fuggire quelle pietre ,che nel cuocerſimandano fuore o ſale: ouetro :

perche tali non ſono buone per calcine.Il gieſſo ancora è una ſpecie di calcina, & fi cuoce co

me quella,macon molto piu preſtezza : &ſi fa di uarie ſorti pietra: & nel far la preſa è dicon

traria natura della calcina: perocheeſſendo lauorato il gieſſo in una hora fa la preſa che deb

be & puòfare: il che non auuiene nella calcina : perocheper piu anni ſempreuiene ſerrando

la muraglia. InCipro ,&in Perrhebia , ſecondo Plinio,ficaua il gieſſo nelle ſuperficie della

terra . Spenghinſilecalcinc con grandiſſimaabbondanzadi acqua: perché,dando loro l'ac

qua a poco a poco ,riardano, & nell'operarle fanno cattiua preſa :non operando in modo al

cuno nello ſpegnere delle calcine l'acqua marina o ſalmaſtra : concioſia che ſe per cauſa del

la falſedine è dannara la renamarina,tanto maggiormente per la medeſima ragionc fi debbe

fuggire l'acqua ſalſa, per parteciparemolto piu della ſalſedine,chela rena .

& non
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Lode degliarboriingenere ;&come quelli fieno ſtati tenuti da

gli antichi in grandeueneratione . Cap. V 1.

ERITA MENTE furono dalli antichi, & hoggi ſono, & ſempre ancora ſe

ranno gli arbori da tener in grande ueneratione: quando da quelli ne habbia

mo tanti e ſi buoni frutti,co i quali,quando non ſi trouaſſe grano , ſi potreb

bono, come nella prima età,nutrirſene gli huoinini . Quelli di Chio , eſſendo

aſſediati, ſopportorono la fame con le ghiande del faggio , le quali ſonopiu

dolce di ogni altra ſorte ghiande:mameglio ſi ſopportarebbe có le caſtagne;

& con quelle gli eſerciti ſi potrebbono nutrire,eſſendo piu diletteuoli al guſto , dalgrano in

poi,di ogni altra coſa. E piacciuto di dire a Plinio,che gli arboricon piu foaue ſucchio delle

biade ricreano gli huomini, trahendoſene da quelli maſſime l'oglio, & il uino, liquori perfet

tiſſimi, che ricreano i membri, & le forze : & dalla uarietà dei frutti ciſono porti tanti e fidi

uerſi ſapori, che grandemente ſe ne honorano le nozze& iconuiti . Senza gli arborinon ſi po

trebbenauigare , ne ſolcare la terra : & ſono materia attiſſima a tutte l'opere di lauoro , o di

ogni edificio , o fabrica neceſſarie all'uſo humano . la uite , il fico , & l'oliuo furono cagione

che i Galli,diuiſi da noi, per coſi ſuperbi monti ſi ſpargeſſero in Italia, moli dalla ſoauità del

uino , dell'oglio , & uua, & fichi ſecchi. Furono gli arbori da gli antichi tanto tenuti in prez

zo , che ſe gli eleſſero per loro tempii, & molti a uariiloro Dei dedicarono, ſi come il leccio

a Gioue , il lauro ad Apolline , lo oliuo a Minerua , la mortina a Venere , l'oppio ad Ercole :

& di piu uogliono, che i Fauni, & i Siluani, & altri loro Dei fuſſero dal cielo dati alle ſelue .

ma il platano fu da tutti non ſolo tenuto in prezzo, ma ancora adorato ; & fu non ſenzame

rauiglia condotto per il mare Ionio nell'iſola di Diomede, ſolo per fare ombra al ſuo ſepol

cro.fu dipoi traſportato in Sicilia,e tra i primidonato all'Italia,& peruenne ſino a gl'Ingleſi

uerſo l'Oceano ; acciò che le genti pagaſſero il tributo per l'ombra . & Dioniſio primo tiran

no di Sicilia trasferì quellonella regia ſua città ; acciò che iui haueſſe a rappreſentare mira

colo : che dipoiuifu fatto il ginnaſio : e tanto accrebbedi reputatione queſto arboro, che ſi

cominciò a inaffiare col uino, eſſendoſiconoſciuto quello giouare molto alle ſue barbe .ma

furono primamolto celebrati nella deambulatione dell'academia di Atene : &hoggineſo

no in Fiorenza in piu giardini,comeancora in Roma, in Napoli per piu giardini:& coli ne po

trebbono eſſere in alcun'altroluogo d'Italia,che noi non ſapeſſimo. fa le foglie ſimili alla ui

te : & il ſuo ſeme è come noccioli piccole dipera ,macoperti di lanugine :& inſieme raccol

ti creano coccole , che in longo, picciolo , in groffezza , & in rotondità ſono molto ſimili a

quelle dell'albatro : ſeruono laſcorza del ſuo arboro le foglie & il ſeme a piu medicine : ma

in comparatione del noſtro lauro ègiudicato di pochiſſimo pregio : quando di quello non

ha pure una uirtù : perche , oltre che illauro & il ſuo frutto ſeruono a piu coſe medicinali, li

tiene per opinionecommunede gli ſcrittori antichi, chegli ſia infuſa dal cielo tal uirtù , che

non poſſa eſſere percoſſo da fugure o ſaetta; & però ſi piantaua innanci alle porte delle caſe .

Tiberio Ceſare , quando tonaua , ſi metteua coronadi lauro, o entraua tra i lauri.ornapari

mente le caſe de gl'Imperatori: coronaſene i trionfanti: & dalli antichi è ſtato tenuto che ne

riporti la pace .

Delli arbori uniuerſalmente ; Et comeficonuenghinoſecondo la

varietà di loro nature anco a uariate opere di

ſporre . Cap.V 11.

1

ASSANDO hornoi da parte il legno ſanto , & gli altri arbori medicinali,

& aromatici, & quelli cheproducono ſpecierie ; per non eſſere coſa da que

ſto luogo; & parlando delli arbori, che all'opere di lauoro per le fabriche fo

no in cognitione , & piu in uſo ; ci paremolto conueniente diſporre quellia

diuerſi lauori , ſecondo chela qualità di loro nature ricerca.

Opinion di Ve

truuio circa la
La quercia ne i fondamenti delle fabriche ſi conſerua eternamente in luo

querciael'al ghi humidi & paludoſi:peroche,come dice Vetruuio, hauendo poco dell’humore,dell'aria,

&
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& def fuoco, & eſſendo molto denſo , ouero ſerrato legname , non può l'humore per i ſuoi pochi

pori penetrarla, pur che ſia toſto coperta, & in modo collocata,che nõuegga aria.il medeſimo di

ceauuenir dello alno:che,per eſſeredinatura ſimile alla quercia,alle opere ſotterranee in luoghi

acquatili ſi conſerua gran tempo;& nelle palificationi e ſteccate è ditutti gli altri migliore, & piu

atto a ſoſtenere i ponderoſi peſ:& naſce a canto alle ripe de i fiumi. Plinio, confermádo quanto fi Opinion di Pli

è detto uuoledi piu,che il rouero duriſotterra,ma chemarciſca nell'acquamarina: & che il larice nio intorno a

piu arboridava

& lontano nero durino aſſai nell'humido, & che il faggio,ilnoce, & il ginepro ſieno da laudare &
lerſene ne i fora

mettere tra i principali,che nell'acqua o ſotterra ſi mettono in opera per le fabriche,ſoggiugnedi damentideile fa

piu,che il pino, la picea, & l'alno fi cauano o uotiano per docci,o canali per condurre acque;& ſot briche et luoghi

terra durano molti anni: ma ſe toſto non ſi coprano,marciſcano.uoglionoancora, che ilfaggio ſotterranei có

nell'acquanon ſi corrompa,macheduri gran tempo .

paludoſi.

Il larice è ſtato tenuto di molta maggior uirtù&perfettione, & il piu approuato ditutti i legna

mi,& di merauiglioſa natura:quando quello per l'amaritudine del ſuo liquore non ſolo non può

eſſere offeſodatarli,o tigni, ma ancoradal fuoco ſi difende:il quale,per no partecipare quaſi nien

te dell'aria, & del fuoco,ma dimolto humore e terreno ,è di ſpeſſa materia indurito: onde non ha

uendo poriperi quali poſſa penetrare il fuoco, ſi difende da quello.dice Vetruuio che il larice nó

brucia ne fa carbóe:& il medeſimoaffermaPlinio:ſoggiugnédo Vetruuio,chediqueſto hebbe co Che il larice, ſe

gnitioneGiulio Ceſare:il quale eſſendo intorno alle alpicó l'eſercito , & hauendo comandato al condo Vetruuio

li municipij,cioè alle città opopuliverſo il mareAdriano, che godeuano delle eſentioni & magi- & Plinio ,non

ſtrati di Roma,chelo ſouueniſfero diuettouaglie,doue a una terra tra l'altre,pernon uolere ubbi- brucia, ne for

carbone.

dire,fu coſtretto andare a cápo : & hauendo quella dinanzi la porta un'altiſſima torre,a guiſa di pi

ra di traui di larice intrauerfo radoppiate dalla quale quei della terra,pernon hauerealtro che le

gni,& co quelli non potendo offendere l'eſercito; fucomádato da Ceſare a i ſoldati che ciaſcuno

portaſſe un faſcio di legna intorno alla torre : & coſi hauendouene fatta gran maſſa, ui fece appic

care il fuoco : & alzando all'aria grandiſſima fiamma fi penſò che tutta bruciare doueſſe.ma per nó

la uedere doppo il mancar del fuoco co grandemetauiglia maculata in parte alcuna,uifeceacco

ſtare l'eſercito: per timore del quale quei del caſtello s'arreſero : & eſſendo da Ceſare domandati,

doue faceſſero tali arbori,gli moſtrorono che iui & itorno a quei luoghi n'era grandiſſima quãtità;

& che larice fichiamaua: per il nomedel qualeera chiamata talterra, il caſtello di Larigno.Códu

ceuaſi di queſto legnaine aſſai per il Po a Fano,Peſaro ,Ancona,& altri luoghi di tale regione:& fe

ſi fuſſe potuto con facilità condurre a Roma,ſarebbeſtato di grandiſſima utilità: quando per quel

lo ſarebbono ſtati gli edificii da gl'incendi ſicuri; eſſendo che tale legnameperſe ſteſſo nefiamma

ne carboni può riceuere: & il ſuo arboro è trattabile & facile a lauorarlo ; & è di foglie ſimile al Pi

no,ma di maggiore altezza & di quello,& di ogni altra ſorte arboro ; come ſi può conſiderare per

quella traue dilarice,che Tiberio Ceſare conduſſe a Roma,lóga centouinti piedi, & groffa duepie

di egualmente per tutto:che conſiderato quello che poteua eſſer il reſto fino allacima , fu tenuto

miracolo di tale altezza,neche a quella poteſſe altro arboro arrivare .& durò ſino all'amphithea

tro di Nerone. & di tale legname ſoleuano fare i pittori antichi tauole per dipignere,giudicadole

eterne, & maſſime perche nõ fende. Parlādo Leon Battiſta di queſto larice,dice hauerlo uiſto bru
Leon Battista

ciare,madifficilmére,& che pareua che diſcacciaſſe da ſe il fuoco:& eſſere iluiqueſto ſolo difetto ſopra il larice.

che bagnato diacquamarina uien roſo da tarli.ma il noſtro Mattiolo nel ſuo Dioſcoride dice ef

ſere una ſciocchezza a credere a Vetruuio ,a Plinio,& altri moderni,cheil larice nó bruci ne faccia

carbóe;ſoggiugnédo,che ilForno del ferro,cheè nella ualle delSole,iuriſdittione di Tréto, & mol Contradittioni

del Mattiolo

ti che ne ſono in ual Camonica& ual Trópia,dominio di Breſcia,non ſi feruono di altro carbone,

che di queſto di larice:il quale trouano farla miglior fattione,chequal ſi uogli'altro carboneafar Plinio ,G altri

uerfo Vetruuio,

colare la uena del ferro . & oltre a queſto il ſuo legname,quádo è ſecco,pereſſere inolto graſſo,ar moderni circa

de co grandiſſimo impeto:& molto ſi adopera nelle montagne di Trentino a ſcaldare i forni, & le illarice .

ſtufe.noi,che di tal coſa non habbiamo fatto eſperienza.laſſaremo il tutto in coſpetto del uero.

Il cedro & il ginepero ſono di molto vtile & virtuoſo legname per ogni opera di lauoro, &

ſono fimili di natura ; da i quali ſe ne trae l'oglio . Plinio mette di piu ſorte cedri , diuerfi in Opiniondi Plia

odore & faporedi frutto : ma i piu , per quanto dimoſtra, ſono tanto ſimili al ginepero , che in al- nio, o Vetru

cune prouincie il cedro è chiamato ginepero : & queſto , per quanto dice il Mattiolo , accadein uio intorno al

Iſtria : che facendoui i cedri di coſi piccola altezza & groſſezza, ſono dallihabitatori tenuti
Cedro , &Gine

per

gineperi , ma che nell'iſola di Candia , & Soria naſcono altiſſimi & grofliffimi, piu che in altro

pero .

luogo, & fanno il frutto ſimile al ginepro , ma aſſai piu groſſo , roſſo , allegro , odorato, & buo

no da inangiare; & maturafi l'autunno ;& auanti il ſuomaturare produce ſempre nuouo frut

to . & ſecondo Plinio d'una forte ſi troua che fa ilfrutto ſimile al cipreſſo . Vetruuio non lo di.

H
ſtingue,

!
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ſtingue,ma dice,che in drittura & in foglie è ſimile al cipreſſo , & nenaſcono aſſaiin Candia , in

Affrica,& in molte regioni diSoria ; & ſicócorda con Plinio nelle molte uirtù ſue.in Epheſo nel té

pio di Dianafurono fatti i laucanari,& il ſimulacro,percheeternamente ſi conſeruaſſe : & ognen

doſi col ſuo oglio libri & altre coſe ſimili,non ſeranno offeſida tarli o tigni.Trouoronſi nelcolle

Ianiculo nell'arca,doue era il corpo di Numa Popilio,ſecondo Re dei Romani,cinquecento tren

tacinque anni doppo la ſua morte ancora i ſuoi libri:i quali perche furono onticon oglio cetrino

fierano mantenuti ſtiettiſſimi & belli . il tetto del tempio di DianaEpheſia ſudetto era ſoſtenuto

da traui dicedro . le traui del tempio di Apolline in Vtica erono di cedro , & doppo mille cento

ottant'otto annipareuano quaſi nuoue, come quando ui furono poſte . onde, per eſſere materia

perpetua ,facendo Salamone uenire daTiro molto diqueſto legname, ſe ne ualſe nella gran fa

brica del ſuo tempio di Gieruſalem , come piu diffuſamente ſidirà . Il Ginepero ſimilmente è qua

fi perpetuo,nemai ſi corrompe :etrouaſene diduo ſpecie del minore, & del maggiore , & ambe

dui maturano il frutto l'autunno : ma il frutto del minore , quando è maturo , è negro , & quello

del maggiore è roſſo : & di maggiori ne fanno in Veſcouado nouemiglia uicino alla città noſtra

di Siena, & in altri luoghi dello ſteſſo dominio . & fichiama ginepero domeſtico :del quale ſe ne

Natura del gi- ſono fatte tal uolta groſſe traui.onde uogliono gli alchimiſti, che acceſo il ſuolegno &ricoper

nepero diconfer to con la ſua cennere conſerui il fuoco uno anno integro . produce il ginepero la gomma , della

var il fuoco un quale con oglio di ſemelino li fa la uernice per dar luſtro alle pitture, & uernicare il ferro. Le tra

ui del tempio di Dianacondotta in Spagna dall'iſola di Zacintho piu antico di ogni altro,ero

no di ginepero, & fiuedeuano doppomolti ſecolibelliſſime , & come nuoue : il quale Annibale

non uolſe gualtare , ritenuto dalla riuerenza di tale Idea .

Il cipreſſo & il pino ancora ſono ſimili di natura,& porgono qualche merauiglia :peroche abbő

dando quelli di humore, & nelle altre miſtionipartecipando egualmente,fogliono nelle opere eſ

ſere Aeſîbili,o atti a piegarli,eſſendotagliati gioueni: & il pinotaluolta tarlerà : ma ſe nella uec

chiczza, o antichità deiloro anni li taglieranno,ficonſeruerà il loro legname nelle opere di lauo

ro ſenza uitio, o difetto alcuno: peroche il liquore,chein efſi rimarrà, diuenterà talmente amaro,

che da tarli o altri nociui uerminon ſerà offelo, & ne renderanno le opere loro perpetue .& dicia

fcuno di efli ſi trahe la ragia : ma il cipreſſo è piu approuatodel pino . le porte del tempio di Dia

na Epheſia erano di cipreſſo , & quattrocento annidoppo che furono fatte ſidimoſtrauano ancora

nuoue,e ſterno prima quattro anni in maſtice: & le fecero di tale materia,perche piu che altro le

gname mantiene ilſuo ſplendore,& uaghezza, & è ſtato giudicato piu eternodi tutti,quádo fiacó

feruato dal fuoco. & però uolſe Platone,che le publiche leggie ſtatuti fuſſero ſcritte in ſacre tauo

le di cipreſſo ,per eſſere piu diognialtro legno perpetuo :del quale eſſendone tagliata la cima o

ſommità,non creſce piu . Nafce,& creſce il cipreſſo con lunghezza di tempo: ha in odio il fiume, e

tutte l'acque : & però piantatouiappreſſo ſi ſecca. le ſue foglie ſono amare ;& la ſua ombra molto

malenconica, & è conſagrato a Plutone:però era poſto da gli antichia gli uſci delle caſe,douefuſ

ſero i morti ; acciò che di quello faceſſe indicio manifeſto.gli antichine piantauanole ſelue, te

nendole di grandiſſimo guadagno:& le chiamauano dote delle figliuole.Roma ſtette quattrocen

to annicoperta di aſſe & ſcheggie di pino, fino alla guerra di Pirrho.

L'abeto è molto forte,bello atto ,& durabile: il quale,peril rigore naturale,nó ſi piega per il pe

ſo,maſi mantiene ſaldiſſimo; & per la ſualeggierezza non graua la fabrica ; & però nelle traui, &

molli,o piane è molto approuato.& coſi nelleporte, caffe, & forzieri, & quaſi ad ogni altra opera

Secondo Plinio di lauoro,pereſſere moltofacile a lauorarlo.& pertalimolli,opiane,ouero cantiere,uuole Plinio

Lo abete è dithe che tutti gliarbori ghiandiferi ſeruino. ma l'abeto è di tuttimigliore:&ficongiugne coſibene có
ti glialtri arbe

righiandiferi il

lamaſtice,chepiu preſto ſi fende,o apre in ogni altra parte che nelle ſue incollature.& è da cóſide

migliore. rare , che molto migliorelegname ſifarà delli abeti,che riguarderāno al corſo delSole chedi quel

li chenaſceranno uerſoleparti Settentrionali: peroche quellicheriguarderanno al mezzo gior

L'abete cheguo no,eſſendo aſciutti dalla ficcità,nóhanno rarità nelle uene, & ne diuengono di natura molto piu

arderà alcorſo duri : & il loro legname ſi conferua molto piu de gli altri : perche il Sole ſucchia e tira coſi dalli ar

ognialiromia bori,comedalla terra gli humori:ma quelli chenaſcerānouerſo ilSettentrione,per eſſere côtinua

gliore legname, méte occupati dalle ombre,fi nutriſcono dimolta humidità:onde no ſolo ne diuengono di molta

grandezza, ma ancora le uene loro dalmolto humore gõfiate ſiſatiano nell'abbodanza delliquo

re :ma quádo ſono ſuenati e tagliati,mácando loro la uirtù uitale, perdono nel diſeccará la forza

per la rarità delle uene,& ne rimangono debboli,& uani, & nelle opere poco durabili .& il medeſi

mo puo auuenire ancoranelli altri arbori.labeto per la ſua leggierezza per inauiglijè meglio di

ogni altro.ına quelli di Egitto & diSoria,fecodoPlinio,pernon hauere abeto,faceuano lenaui di

cedro. L'olmo
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L'olmo & il fraſſino, hauendo grandiffimo humore , & poco dell'aria, & del fuoco, & di

terreno temperati, quando di gioueni arbori il loro legnameſia meſſo in opera, ſeranno flelli

bili , ouero piegabili ,& per l'abbondanza dello humore per ſoſtenere peſo non ſeranno for

ti, & preſtamente apriranno: ma ſe innanzi che ſi taglino , ſeranno da i molti anni loro diue

nuti antichi , ſi faranno aridi,& ſi morrà in eſſi per la loro uecchiezza l'humore, & ne diuerran

no ottimi per incatenature ochiauarde dimura, o uolte, eſſendo però ben ſecco il loro legná

me . Accommodaſi beniſſimo il fraſſino a diuerſe opere ; ma per le picche de i ſoldati, & per

tutte l'altre afte è di ogni altro arboro migliore, & è ſtatomolto lodato & nobilitato da Ho- Ilfraſſino per le

mero per l'afta di Achille . L'olmo è molto lodeuole per fare cardini & impoſte a gli uſci,of- aſte é piu dio

ſeruando però,cheilpedone ſopra & la uetta ſotto ſieno poſti.è legname rigido, o ruſtico , gni aliro lode

& reliſte molto al ſoffiare de i uenti , & è ottimo ne i mozzi o ceppidelle ruote, & il fraſſino nole:ilqualeda

Homero fu mol

nelle aſſe di quelle per la ſua lentezza è moltoapprouato.il fraſſino ſecondo Theofraſto è di

due ſpecie :l'uno creſce altiſſimo , & è molto bello, & il ſuo legno è bianco , uenoſo , neruo Paſta di Achil

fo ,creſpo ,ſenza nodi & Aeſſibile : l'altro non creſce troppo,& è molto piu piccolo piu ſcabro le.

ſo piu ruuido,& piu giallo.hanno le frondi ſimili al lauro, ma di piu acuta punta, & intorno Opinion di

minutamente intaccata . è il fraſſino tanto inimico alle ſerpi, che,per quanto tienla ſua om

Theofraſto in

torno al fraffic

bra,nonmaiſi accoſtano a quello . ètalc arboro ottimo rimedio almorſo di qual ſi uoglia ue

lenoſo ſerpe . produce il fiore innanzi che le ſerpi eſchino delle cauerne, ne mai ſi ſpoglia del

le frondi, ſe prima quelle non ritornano alle loro tane . uogliono alcuni , che l'orno, detto

da i Toſcani orniello , ſia ſpecie di fraſſino .

Il leccio,pereſſere di tutti gli elementi temperato , è utile & commodo a molte opere di Arbori atti a

lauoro,maſotterra,ſecondo Vetruuio , marciſce preſto .
ftatue, & uaſi.

L'oppio bianco,& il nero,il ſalcio,iltiglio,& il uerice,eſſendodel fuoco & della aria fatia

ti,& participando poco del terreno, & eſſendo di humore temperati,diuengono candidi, leg

gieri, &molto facili a lauorargli & però Vetruuio loda per farle ſtatue, etaluolta uaſi. Penſo

che Vetruuio faccia la medeſima differéza tra l'oppio biáco & il nero, che fanno i Toſcani tra

l'oppio & l'albero,cheſono di natura ſimili. ma l'oppio è manco nodoſo , & piu gentile a lauo

rarlo : & di ciaſcuno ſe nefanno traui, trauicelli:benche fieno alquáto fleſſibili,o attia piegarſi

& ſeruouo a uſci,fineſtre,& molte altre opere:ma per caſſe & forzieri ſono molto a propolito .

Il carpine,tenedo pochiffima miſtione di fuoco , & di terreno,maaſſai di humore, &di aria,

nõ è fragile,manerboſo : & però gli antichi,&maffime iGreci ne faceuão igioghi a igiouéchi.

Tutti gli arbori acquatili,ſecondo Plinio , ſono frigidiſſimi, & molto facili a piegarſi.

onde ſono appropriati a fare ſcudi o targhe. imperoche forati per loro medeſimi ſi richiudo- Arbori atti a

no , & difficilmente ſi forano, o ſi paſſano col ferro. & di tale generationeſono oppio,falcio , fare targhe

betula;& fambuco.mailmeglio di tutti, ancora chenon ſia acquatile, è il fico : che per le tra ſcuds.

uerſe intrigaturedelle ſue uene ſi fora o paſſa difficilmente : & è impoffibile farlo drittamen

te aprire col ferro. al quale arboro , ſi ha per certo , che i folgori, che diſcendono dall'aria ,

hanno il medeſimo riſpetto , che allauro .

Il noce& il faragio ſono belliſſimni & bonifſimi legnami : ma molto meglio & piu uſatoè

il noce : il quale per cuccie,armari,credenze,caffe,banche,& altri aſſailauori è piu diogni al

tro lodeuole & approuato. & s'intagliano le ſue opere di fogliami, animali , maſcare, figu

re , & di altri uariati diſegni: che in tutti imodi,od'intaglio, o ſenza che ſieno le ſue opere,

porgono grandemaeſtà , & all'occhio ſi dimoſtrano molto grate. ma non ſi debbe farne traui

perfoftenere peſi: ancor che per queſto Theofraſto lodi il noce Euboico: peroche facilmente

ſi apre, & firópe;& con lo ſtrepito primapredice la fua rottura come ſi uidde auuenire in An

dro:doue impauritidal ſuono & ſcoppio,fuggirono del bagno innanzi che il tetto ruinaffe .

Il fuo frutto è ſtato molto honorato , per eſſerecôfacrato alle nozze.eſſendo di due couerte ,

come la creatura neluentre della madre.Ilſaragioancora che nó ſia coſi in uſo; è nondime

no belliſſimo, & forte, & feruirebbea i medeſimi lauori delnoce . roſſeggia & fparge bellifi

me uene.& i primi che ſi vedeſſero in Italia, gliconduſſe Locullo diPonto a Romanella uit

toria,chehebbe contraMitridate :& fi ſparfero dipoiſino in Inghilterra .

Il pero,melo , ſorbo ,illegno del fuuero, il boſto, mapiu dituttil'hebano ſono di molto Arbori che dif

denſoouero ferrato legname,maſchiantano uolentieri: & coſi fanno , ſecondo Plinio , tutti ficilmente pi

gli arboricreſpi.ſeruonotutti amoltiuarii &diuerfilauori,ina difficilmente pigliano lacol glianola colla,

la : & l'hebano, & il boſſo ſono piu ſerrati&piu graui di tutti : & però nell'acqua non ſtanno a non fanno a

H 2 galla: galla.
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galla: & coſiil legno del ſuuero , & il larice. Il pero, ſorbo , & borſo, oltre a molti altri lauo

ri, ſono attiſſimia intagliarli per fare ſtampe. & il meglio di queſti è il boſſo.maperche non

ſitroua del groſſo , nelle ſtainpe grandi fi uſa communemente il pero, pereſſere piu gentile,

& manco nodoſo del ſorbo . Fannoſi di boffo belliſſimi pertini . Dell'hebano ſe ne ſono tal

uolta fatte belliſſimeſtatue , nel tempio di Diana Epheſia fu fatta di hebano la ſua ſtatua.e

tale legname,bruciandolo , rende giocondiffimo odore . & ſitroua dipiu ſorti hebano : ma

tutto ,ſecondo Pauſania , non fa nefrutto ,ne frondi . Il ſuuero , ancor che ſi ſcortecci,non ſi

ſecca,come fanno gli altri arbori.onde molto gli fu benigna la Natura ; che ſapendo, che

ſpeſſo ſarebbe ſpogliato , gli prouedde dinuouomantello adoperano la ſua corteccia ical

zolari nelle ſuole delle pianelle , & i peſcatori alle palle delle loro reti : perche non uadino à

fondo .

Il lauro , l'hedera , & il moro, ſtropicciandogli inſieme, per la loro caldezzafanno fuoco,

Arbori cheftro & maſſime illauro con l'hedera : che dipoi con foglie o funghi ſecchi ſi riceue. & queſto , per

picciādoli infis, quanto dice Plinio, fu trouato da paſtori &fpie de i campi.E' molto lodato ilmoro,ilquale

fuoco.
per l'antichità diuenta nero, & è l'ultimo arboro,chetra i dimeſtici germoglio inetta fuor le

foglie,onde da gli antichi è ſtato chiamato ſapientiſſimo . & ſono notiſſimi coſii neri come i

bianchi , in quei luoghimaſſime, che ſi fa la ſeta. Il lauro è dedicato a i trionfanti, & ne ripor

ta la pace. portauanlo i Romani in ſegno di letitia :e tienfi che non poſſa eſſere percoſſo da

fulgori:e , ſtropicciandoinſiemedue de'ſuo'rami ſecchi, e gittandouidipoi ſopra ſolfo ſpol

uerizato, fa il fuoco . & dicono , che piantati i ſuoiramineicampidifendono mirabilmente

Natura del lau le biade dalla ruggine : peroche tutta la ritirano in loro ſteſſi. uogliono ancora, che la cortec

ciadelle ſue radici rompi la pietra ; & che , quando il Corbo ammazza il Camaleonte ,man

giando le foglie del lauro purghi il ueleno. Aleſſandro Magno tornò d'India coronato di he

dera : & dipoi i Tirli, & altri popoline coprirono gliclmi, & gli ſcudi.è nimica a tutti gli ar

bori , rompe ogni muro , & e gratiſſimaalfreddo delle ſerpi:ondeintra eſſa habitano uolen

ticri :& di quiè , che molti ſi merauigliauo,che le ſia fatto alcuno honore .

Delfaggio , & del terebintho ne ſono ſtati fatti da gli antichi belliſſimi calici, & altri uaſi:

Arbori da far ma piu di tutti erono apprezzati quelli di terebintho : il quale ſi confà aſſai col noce. diede fa

uafi.
maa Tericle il fare al tornio calici di Terebintho .& diuenta migliore,& piu uago il ſuo lauo

ro, ognendolo co oglio diuliue.Manio Curio giurò no hauer tolto coſa alcunadella preda,

ſaluo cheun calice di faggio: il quale è molto commodo & utile in caſſe & forzieri : perche

ſi ſega in ſottiliſſime lame.faſſenei pettini:& quantunque ſia fleflibile,ſerue a molte altreope

re. èarboro ghiandifero, & ſecondo che ſcriue Cornelio Aleſſandrino, quelli di Chio, eſſen

do da i nimici aſſediati, ſoſtennero la fame con le faggioleo ghiande ſue.

Ilcorniolo èarboro duriſſimo, ma ſottile ; & è ottimo alle ſtelle de i carri . & ſe in alcuno

legno ſi hanno da mettere conii , o ſi ha da conficcare in cambio dichiodi di ferro ,per eſſere

a līmile uſo ,tal legno è molto buono, & appropriato.

L'iſchio è molto fedele , & dibello colore; & è utile permolli,o ſcandole, ouero piane,

& per altre aſſai opere,mapiu in quelle coſe , che, per eſſere ſtropicciate, patiſcono, come

nelle aſſe delle ruote ; che per la ſua durezza in ſimili opere ſimantiene aſſai, & fi ſega in ſotti

liſſimi aſſarelli, & lame da farne ogni lauoro.

L'ontano è uago , denſo, & affaiduro legname: & di quello ſe ne fanno molti uarij diuer

ſilauori : & maſſime al tornio ſi fanno di quellobelliſſime opere . è legnameroſſo , & al'oc

Lapalma, fecă

on ſpiaceuole. La palma ancora ébuoniſſimolegname; & è quaſi miracolo in effa ,
do Plinio,ſipic

ga contra il pe
eſſendouero ch'ella ſi pieghi, comedice Plinio ,contra il peſo ;il quale ſi fa merauiglia , che

Jo.
Trogodica,che in Babilonia,ſeminando le foglie della palma, naſca il ſuo arboro .Naſce la

palma in piu luoghi,main quaſi tutti ſterile ,faluo che in Egitto.

Coſtumorono gia i ricchi,per quantodice Theofraſto , fare gli uſci di loto,ilice, & boſſo,

cheſi feruiuan'i giudicandoglidi aſſai piu prezzo & uaghezza de glialtri ·I magli& imanichidei fucchiel

ricchi antichi li furono fatti di uliuaſtro,boſſo,iſchio ,& olmo. & le ſtanghe,ſecondo Catone ſidebbono fa

nelfare gliuſci. re di acquifoglio, di olmo, & di lauro. & imanichi de i ruſticio uillani, come di uanghe,pa

le, ſcure, marre, o zappe, & coſitutti gli altri ſi faranno, fecondo Iginio, di carpino,iſchio, &

cerro: mache fieno legatidi pedone, oramo groſſo. Il pino faluatico, il ſuvero , il moro, l

a

fare colonne.“ acero,& l'olmoſono ſtatigiudicatibuoni & commodipercolonne,

Leuiti ancora ſono ſtate noininate tra gli arbori,Nella città di Populoniaera la ſtatuadi

Gioue

1

chio non
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Gioue fatta di una ſola uite,& durò ſalda & intera molti ſecoli . Il tempio di Giunone nella

città di Metaponto hauea le colonne di uite . La ſcala,cheandaua al tetto del tempio di Dia

na Epheſia, era di una ſola uite Cipria.onde ſitiene che le uiti ſi mantenghino ſenza corrom

perſipiu diognialtro legno.ma tali uiti erano ſeluaggie, o non erano ſtate potate. però che

quelle cheſono potate, non poſſono uenire coſi groſſe, ne di tantaaltezza : quando la loro

poſſanza ſi perdene i tralci, oſe ne ua in propagini. Dice Strabone , che in Ariana, prouin

cia de gl'Indiani, ſono uitidi tale groſſezza, chea pena due huominiinſiemepoſſono abbrac

ciare il troncone .

Arbori,cheperla loro uaghezzaridottiinfottili affe, o lame,ſo

no utilißimi per coprirne altri legnami.

Et perche tal uolta , per non hauerelegname di quella bellezza & proprietà conueniente

alla fabrica o uolontà di chila fa ; ſi coſtuma coprirglio couertargli di lame o aſſe ſottili di

altro legname,che piu paia a propoſito :& quelli che gli antichi per tale effetto hanno tenuti

piu in pregio, ſono ſtati cedro, terebintho, acero,boſſo, palma, acquifoglio, iſchio, oppio ,

& la radice del ſambuco.

Arbori, che non tarlano; altri ,che non fendono; & *quelli,

che di tutti ſonopiu eterni .

Gli arbori, che non tarlano,per quanto dice Plinio , ſono cipreffo, cedro, hebano, loto,

boſſo , nafſo, ginepro , uliuaſtro , & uliuo ; & quelli, che con grandetardità tarlano, ſono ari

ce, rouero ,caſtagno, &noce, ma quanto all'arice, è in diſparere Plinio con Vetruuio: pero

che egli nonuuole, che per l'amaritudine di ſuo liquore poffitarlare . E'da conſiderare,che

alcuni arbori,per l'amaritudine di loro liquore,non poſſono eſſere offefi da tarli; come auuie

ne nel cipreſio; & inaltri per la loro denſità & ſodezza non ſi poſſono generare i tarli. uuole

Plinio , che il cipreſſo,cedro , & uli uo non fendino : & di tutti ipiu eterniſieno l'hebano , ci

preſſo, & cedro.

Delcaſtagno, e comeilſuo legname non ſia menolodeuole di neſſu

no altro; quantunque non ſia ſtatoin confidoratione de

gli antichi. Cap.VII .

ON poſſo ſe non grandemente merauigliarmi, che,eſſendo oltre al ſuo frut

to il legname del caſtagno uniuerſalmente coſibuono, non ſia ſtato in conſi

deratione degli antichi , non hauendo di quello fatta alcuna mentione . &

prima in tutti i luoghi humidi, paludoſi, & ſotterranei, per i fondamenti del

le inuraglie , palificcate, ſteccate,docci, & canali per condurre acque , come

ancora all'aria ſcoperta ,per le gronde dei tetti , & per i docci per riceuere l'

acque diquelle ,per palare le uigne,per ipergoletti,& maſſime per colonne per ſoſtener quel

li & altri ornamenti coſidi giardini, come d'altro luogo, che uenghino all'aria ſcoperta,che

a tali opere : perche dura lunghiſſimo tempo, perlamaggior partediToſcana, & maffime nel

dominio di Siena non ſi coſtuma altro legname che caſtagno . Faffene di piu letina, botti,

& ogn'altro uaſo da uino con le lor cerchia : quando che in quelli ſi mantiene molto buono:

& nelle cantine & celle in luoghi humidi ſi preſeruano i ſuoi uaſi gran tempo:& ètenuto tra i

primi chenell'acqua non ſi corrompa.fannofene ſecchie,& altri uaſi di forme diuerſe,da ma

neggiare acqua, maſſime alle fabriche delle muraglie.peroche in ogni luogo, o ſotterraneo,

cheuiſia acqua, o tenga d'humido,o all'aria ſcoperta ,doue pioua, comeancora all'aſciut

to ſimantienelunghiſſimo tempo. E'utile ancora al coperto ,pertraui , trauicelli , o capo

molli , per piane, o molli , ouero ſcandole,perſoſtegno de i palchi eutileper incatenature o

chiauarde delle mura,& delle uolte : & fi uſa aſſai per cancelli & uſci alle porte, pur che non

uadino
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uadino incollati : perche eſſo non piglia colla:che, ſe ſi poteſſe incollare , faria d'anteporlo

ad ogn'altro . peroche, oltre che , ſe non è molto ſecco e tagliato in piccoliflime ſcheggie,

brucia con difficultà, non tarla ancora ſe non con grandiſſima tardità. & oltre alle dette,ſer

ue a molte altre opere di lauoro . è arboro altiffimo, & molto groſſo : & nella montagna di

Siena ſene trouano di grollezza nel loro giro di noue braccia . Ama tale arboro piu la mon

tagna , che il piano , goddendoſi di ſua natura de i luoghifreddi: & pero allignano , & fi

fanno moltomaggiori & piu belli all'opaco & al ſettentrione, che altroue. Venne queſto ar

boro di Sardegna . & però i Greci chiamauano il ſuo frutto Balani Sardiani,cioèghiande di

Sardegna : perche balano in greco ſignifica ghianda . Tiberio Ceſare poſe dipoiqueſto no

me balano alle caſtagne che per inneſtare erano diuenute migliori: con le quali doppo il gra

no ſi nutriſcono piu gli huomini che di qualſi uoglia altra coſa, eſſendo di grandiſſimo nutri

niento, & al guſto molto diletteuole .

Diche tempoficonuenghino tagliaregliarboriper lefabri

che , es comein diuerſi modiſiconſerui illoro le

gname. Cap. IX.

IACE a Vetruuio, che ſidebbano tagliare gli arbori per le fabriche dal prin

cipio dello autunno inſino a quel tempo ,che cominci a ſoffiare Fauonio .

queſto è uocabolo latino , & è queluento, che i Toſcani chiamano Zephiro,

che ne riporta la primauera , tolto puramente da Greci , non ſignifica altro

che apportare uita : perche ſoffiando ſempre queſto uento nel principio del

la primauera , impregnando la terra & le piante , uengono dipoi a produrre

uarietà di herbe,fiori, & frutti. onde ſipuòconſiderare per le parole dieſſo Vetruuio, che,in

nanzi che uenga la primauera ,ſidebbe reſtare di tagliare gli arbori. Noi nondimeno giu

dichiamo, che quella ſtagione, che piu ſi accoſterà al mezzo del uerno, ſia piu appropriata a

tagliargli.peroche, per eſſere piu in tal tempo,che in ogni altro,ridotto alle barbe il ſucchio,

o humore dell'arboro ,per il quale ſi poteſſe infradiciare, omarcire ;non potranno per tale ca

gione eſſere putrefatti; & molto piu ſi conſerueranno, chefe d'altri tempi fuſſero tagliati.

iquali la prima uolta non in tutto ſitaglino; ma ſi laffi loro tanto da tagliare, che poſſiregge

re ilpeſodituttol'arboro.ancor che Vetruuio uoglia, chebaſtitagliargli,o ſuenargliſino a

mezza midolla . & coſi per detta tagliatura fi uerrà a ſtillare quello humore,che loro fuſſeri

maſto,peril quale ſi poteſſero putrefare: doue dipoi ſi potrà in tutto atterrare:auuertédo ſem

pre neltagliargli,che la Luna habbia paſſato ſua quintadecima: & quanti più giorni harà,

tanto piu il legname ficöſeruerà.ogni legname tagliato & atterrato che ſia,è datenere in luo

go coperto , acciò che ne da caldo Sole, ne da impetuoſo uento ſia offeſo . Non uuole Theo

fraſto , che niſſuno legname , che non paſſa tre anni dal di ch'egli è tagliato , poſſa eſſere ben

ſecco. Alcuni legnami fendono per loro ſteſſi. & però gli antichi gli faceuano ſeccare coper

ti di loto; acciò che i uenti non gli noceſſero .& alcuni gl'imbrattauano con ſterco di bu,& al

tri gli ogneuano con morca di oglio,& alcuni gli ogneuano con cera,& gli copriuano per al

cuni giorni con terra. & offeruorono queſtiremedi,acciò che quelli non fendeſſero, & fiman

teneſtero piu ſerrati, & diueniffero piu perfetti . altri , perche non bruciaſſero , gli ogneuano

con uiſco. & altriperche fi difendeſſero dal fuoco , gli bagnauano con allume.onde quella

torre , che in Pireo fu fatta da Archelao , capitano diMitridate ,perche fu onta con allume

non puote mai da Silla eſſere arſa .
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Quali tempi ſienopiu conuenienti almuraredellefabriche. Cap. X.

WE

1-10

Etutte le coſe cheſono fatte fuor de i debiti tempi,nedimoſtrano il piu del

leuolte triſti, & dannoſi effetti, &neperturbano la mente ; ſi deueno pertan

to fuggire i tempi non buoni, & accoſtarſi à quelli, che piu ſi richieggono,&

maſſime nelle fabriche delle muraglie , eſercitandoſi in quelle nella piu tem

perata ſtagione di tutto l'anno . & non eſſendoda grande neceſſità aſtretto ,

non ſi debbe mai acconſentire che ai tempi molto freddi,o molto caldi ſimu

ri, maſſime le parti di fuore , che uengono all'aria ſcoperta. & diqueſte due ſtagioni, la fred

da è molto più triſta . peroche,ſe bene il grande caldo, facendo troppo preſto feccare la mu

raglia, nongli laſſaſſe farepreſa; ſi potrà con lo ſpeſſo ſpargere dell'acqua ſopra di quella,

mentreche ſiuerrà alzando, moderare in parte la ſiccità , & calidità del tempo, & ſe leuerrà

non poco aiutare à fare preſa. manel tempo freddiflimo ſerà affai piu biaſimeuole & danno

ſo il murare :perche,nonpotendo à igrandi ghiacciati trouare alcuno riparo, non potrà fare

la muraglia ſe non triſta preſa; etal uolta slegandoſi, o aprendoſi ne uerrà a minacciare rui

na.Piace a Frontino, che da calende di Aprile ſino a calende di Nouembre ſia buona ſtagio

ne per murare, ceſſando però nella caldiſſima ſtate. noi giudichiamo nondimeno, che ſecon

do lecalde , o fredde regioni, fi debbi procedere . peroche, quando nelle caldiſſime ſerà pri

mauera, nelle freddiſſime ſerá ancora uerno . & alhora cheſerà nelle caldiſſime la ſtate, nelle

fredde ſerà primauera . deueſi dunque con maturo diſcorſo auuertire ſempre coſi nelle calde

come nelle fredde regioni di accoſtarſinelmuraremaſſimele pareti di fuore alla ſtagione piu

temperata; ſe già per cauſa di ruine, o ſoſpetti di guerre, o altri accidenti non biſognaſſe mu

rare fuor di conueniente ſtagione .

1

Come s'impaſtino E ſilauorino gliſtucchi. Cap. XI .

habiten

i

ELLA & utiliſſima inuentione fu ueramente quella dello ſtucco , col quale

da gli antichifuronofatte & hoggi ancora ſi fanno ogni maniera di ſtatue di

animali , maſchere , incroſtature , porte, fineſtre , cornici, fogliami, & ogni

altrodiſegno di piu o meno rilieuo , ſecondo la uolontà di chi fa fare, o dello

artefice.& ſidimoſtrano le ſue opere coſi uaghe,i& ne diuengono talmente du

rabili, come ſe fuſſero di marmo o Teuertino con lo ſcarpello lauorate;come

ne fanno fede piu opere antiche in diuerſi luoghi di Roma:che ancorache fuſſero fatte di ſtuc

CO ſi ſono fino a queſto giorno mantenutebeniſſimo. Coſtumaſi hoggicommunemente fare

la paſta dello ſtucco in queſto modo , che ſipiglia due terzi di calce dimarmoo Teuertino, &

in cambio di rena un terzo di marmopeſto ſottilmente,incorporandolo & impaſtandolo bene

cô tale calcina.dipoi nel lauorarlo ſi fanno l'oſſa détro diquel diſegno, o ſcultura,o cornice,o

altro ornamento che ſi deſidera fare di faſſi dimattoni,o mezzane,ouero di tufo , o altra pietra

dolce & facile à tagliare, nurandole con buoniſſima calce: che coſi ancora faceuano gli anti

chi.& ſopra quelle dipoifacciſi la prima couerta di ſtucco groſſo, ruuido, & granelloſo.pero

che ſopra à queſto ui ſiappiccherà meglio l'altra couerta difuore:laquale ſifarà di ſtucco mol

to piubello & ſottile, lauorandolo peròquando quello diſotto haràfatto la preſa,manon in

tutto ſecco. perche ſentendo queſto di ſopra l'humidità di quello di ſotto, uiene a fare mag

giore preſa .& nel lauorarlo bagniſi di continuo ; acciò che ſimantengapiu morbido, & faci

le à maneggiare. & nel fare cornici , capitelli , & baſe di colonne , architraui, fogliami, & al

tri aſſai lauori, ſi potranno fare forme di legno intagliate d'incauo,ſecondo che la qualità del

diſegno ricercherà . & douendoſi fare queſti ornamenti in muro piano, ſi potrà, perdare loro

maggiore rilieuo , conficcare chiodidi ferro :benche meglio ſarebbono di bronzo, o metal

lo ; & in quel luogo mettere lo ſtucco non ſodo, ne tenero, ma diconueniente paſta, & ragio

neuoleportione . & ſopra ui fi ponga la forma impoluerata di poluere dimarmo, battendoui

ſopra dolcemente à baſtanza con un martello : & leuandola dipoi ne reſterà la ſua impronta .

&mentre che indurirà il lauoro , bagniſi ſpeſſo con pennelli. & coſi ſi potràripulire & maneg.

giare , come ſe fuſſe di cera : & firidurrà , & finirà fino alla ſua integra perfettioné, Quando

qualche
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qualche parte della fabrica, nella quale ſi lauoraſſe di ſtucco, per cauſa di grotte; terreno, o

altri accidenti ſentiſſe humido,ouero per i lauori delle fontane; ſaria in tal caſo molto a pro

poſito ,non ſolo murare l'offa ſotto di calcina albazzana, ma ancora la prima couerta piu

groſſa ſopra talioſſa farla di ſtuccoimpaſtato con tale albazzana: quandoquefta, come hab

biamo detto , fa all'humido merauiglioſa preſa :ma,per eſſere molto liuida, ſifarà ſopra quel

la la couerta di fuore di ſtucco impaſtato di calcina bianca . Alcuni hanno uſato una inanie

ra diſtucco in queſto modo , che pigliano buccie di olmo , fieno greco , uette o cime di mal.

ua, & ne fannodecottione: dipoipigliano otto parti di calcina di marmo, una parte di ſol

fo uiuo,& due parti di polueredipomice, incorporando beniſſimo queſte coſe in tale decot

tione,perottoo dieci giorni rimenandola ſpeſſo. & nell'operarla pigliano gieſſo ſtato nel for

no caldo bene ſpoluerizzato di mano in mano quella quantità,che ſia di biſogno a fare con

ueniente paſta .perche facendo altrimenti ſi guaſtarebbe. & queſto dicono che molto meglio

reſiſte all'aria ſcoperta, aiueniti, alle pioggie, & aighiacciati. & quando loro manca calcina

di marmo , ſi ſeruono della ſua poluere, o di altra calcina.

Calceſtruzzo, o ſmaltodidueſorti. Cap. XII.

RANDE utile , commodità , & uaghezza ci rendelo ſmalto , o calceſtruzo :

& ſi fa di due ſorti: una ſerue à i pozzi, ciſterne,fontane,& conſerue di acqua

ritenendola in quelle , acciò che per iporidella terra non poſſa pigliare elito.

coſi ancora per le loggie, che ſifanno ſcoperte ſenza tetto , reliſte all'acque ,

che non poſſino penetrare ſotto le loro uolte, quando ſia con diligentia bene

ordinato. & uolendo fare queſto , pigliſi parti una di buona calcina albazza

na, parti una di ghiarra ſottile, parti una di buoniſſima rena, & in queſti ſi piglia per i piu la re

na difiume molto bene lauata, aggiugnendouipoluerediTeuertino: perche lo fa migliore:

& meſſo che egli è in opera , non ſe gli da piu moleſtia . L'altra forte di calceſtruzzo o imalto

ſerue per i pauimenti delle caſe o altre fabrichedentro al coperto , in tutti quei luoghi maſſi

me,che nóhabbino comodità di buoni & perfettimattoni,o altro lauoro di quadro a tale uſo

conueniente; come interuiene per la maggior parte diLombardia,& a Venetia: chein queſta

città ui ſi fa del molto bello . La ſua compoſitione ſi farà in queſto modo . pigliſiperognidue

ſtaia di calcinadue altre ſtaia di poluere di tegole,con mezzo ſtaio di ſcaglia di ferro : & s'intri

dino & meſcolino inſieme con decottione di buccie di olmo , rimenandole ſpeſſo per quin

dici giorni , acciò chemeglio uenghino à imbeuerarſi & fare corpo inſieme:& ſmaltiſidipoi il

pauimento, o qual ſi ſia altra opera, & fidifreghi ogni giorno con morca di oglio, o lardo con

la meſcola o cazzuola, ſino a tanto, che ſe gli uegga ſputare certa acquiccia bianca. & alhora,

ſenza piu toccarlo , ſi laſli in tutto ſeccare:&nella incroſtatura diſopra per i ſolari o palchi ſé

glipotrà per piu bellezza aggiugnere del cinabro .

1
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Nelquale ſitratta di diuerſe forme di tempi coſiantichicome moderni. Et

come ilprincipale della città,uolendoferuareil decorodella religion

Chriſtiana.ſi conuengafare a crociera,& da diuerſeloro pian

te neſono tiratigl'alatiper ordine di Proſpettiua.

!

VTTI quei potentati antichichecon piu oſſeruanzahanno procedu

to nellabuona religione , hanno ancor meſſo ogni loro potere nell'

ornamento & magnificenza de i loro tempij, doue dipoine ſono aſceſi

a maggior grandezza d'Imperio, comeper molti eſempij ſi puo eſpreſ

ſamente giudicare , ma piu d'ogn'altro potentato è ſtato tenuto che i

Romani habbino oſſeruata la buona religione ; poi che fi uede che

hanno poſta gran cura nella magnificentia & grandezza de gl'infiniti

lor tempij a uarij loro Dei &Dee dedicati, dei quali hoggi ilpiu in

tero è il Panteon fatto da Marco Agrippa per adempire la uolontà d'

Aguſto Ceſare già morto , & hora la Rotonda uulgarmente chiamato,coſibenearchitettato

quanto qual ſi uoglia altro edifitio di tutto il mondo, dedicato ultimamenre al culto diuino

per Bonifacio terzo . Moſſi dalla religione non ſolo quelli diEpheſo,ma ogni Re , ciaſcuna

Republica , & qualunque altro potentato di tutta l'Alia , fi conuennero di fare in Epheſo il

tempio a Diana,ilquale per la ſua grandezza ricchezza,magnificentia , &buone proportioni

delle bé terminate lue parti, & perche fu fondato in una palude per ſicurarlo da i terremoti, fu

a pena finito in quattrocento anni,quantunque coſi granpotenze che furono piu che il terzo ,

del mondocontribuiſſero a quello , & ciò ſia detto per eſempio della religione antica . On

de m'è parſo conuenirſi trattar primieramentedeitempij antichi, & per tale effetto mi sforze

rò con quellapiu chiarezza,cheperme ſi potrà,moſtrarelelormaniere& qualità. Dipoi mo

ſtraremo chefigura fidebbia dare doppo l'auuenimento di Gieſu Chriſto Saluator noftro al

principal tempio, della città uolendo ſeruare il decoro della religion Chriſtiana .

Delle cinquefpetie de gl'intercolumni . Cap. I.

E ben da Vetruuio ſono ſtate "meſſe le ſpecie de gl'intercolumni doppo

le fette maniere dei Tempij , a noi par piu a propoſito metterle innanzi,ai

qualitornando dico ,che tali intercolumniſono gli ſpatijo uanichefono ſta

tilaſſati da gl'Architetti antichi in tra le colonne in qualſi uoglia generation

Na d'edifitio , il primodei quali è il Pycnoſtilos, del quale gl'intercolumni ſono

d'una groſſezza & mezza dicolonna;il ſecondo è il Syſtilos, & di queſto i

ſuoi intercolumni ſono didue groſſezze di colonna , & ciaſcuno de i detti dueordini è uitio

ſo, percioche le Signore & gran Madonne &madri delle fameglie quando falgano ſopra i

gradi per ſupplicare a Dio ,non poſſonoandare al pari a braccio abraccio tra lo ſpazio di tai

colonne , & ancora l'aſpetto delle porte, de inichij, & delle ſtatue ſono occupate dalla ſpefli

tà delle colonne,& oltre a queſto gl'andamenti intorno alla chieſa per fimile ſtrettezza ſono

impediti . Il terzoordine è il Dyaſtilo ', del quale gl'intercolumni ſono di tré groſſezze di co

-lonna, fi comefula chieſa d'Apolline & di Diana,maper lararità delle colonne ĝl’architra

ui di pietra poſti ſopra quelle ſi ſpezzano & frangano da per loro . Il quarto ordine è l'Arco

ſtilo,del quale gl'intercolumni ſono dicinque, di ſei, diſette, & di piu groffezze di colonna,

& in queſti non ſideue porre per neſſun modo architraui di pietre, ma di legno,ornandolicó

ſegni fittili di metalli indorati o dipignendoli fecondo il colore delle lorocolonne.Et uolen,

I do

.
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hes

do metter ſopra quelligl'architraui di pietra fieno ſopra le lor colóne quadri o pilaſtri uolta

tiglarchi . Il quinto & ultimo ordine è l’Euſtylo ,che i ſuoi intercolumni ſono di due groſſez

ze & un quarto di colonna & queſto afferma Vetruuio eſſere piu probabile , ma lo intercolu

mnio di mezzo cofi del poſtico o parte dietro come della fronte per rappreſentare l'entrata

li farà della groſſezza ditre colonne.

Delle ſette maniere de i Tempij Antichi. Cap .II.

OVENDO hor noi con la Dio gratia moſtrare le uarie & diuerſe ſorte di

Tempij antichi. E da ſapere che quelli ſono ſtati di ſette maniere , il primo

de i quali fu detto Antis, ilſecondo Proſtilos, il terzo Amphiproſtilos, il

quarto Peripteros, il quinto Pſeudodipteros, il ſeſto Dipteros, & il ſettimo

& ultimoHipetros, le quai ſette maniere di tempijci par che ſino adeſſo ſie

no ſtate meſſe in diſegnida alcuni comentatori del padre Vetruuio aſſai di

uerſe dall'opinione di tale auttore , onde noi reportandocia iſ uoiſcritti le diſegnaremo ſe

condo che ci par che debbino ſtare.

Delprimo ordine de iTempij detto Antis, & di tre

loro diuerfe maniere. Cap. III.

I tempio Antis ſecondo Vetruuio uuol'eſſere in longhezza dupplo a la ſua

larghezza, & diuiſa detta longhezza in parti otto tre ſe ne dieno alpronao0

uer portico ſegnato. P. &cinque alla cella cioè al corpo della chieſa ſegna

ta. C. & dalle due Ante che ſono i due pilaſtri ſegnati. A. continuino le mu

ra de i fianchi del Tempio , & in tra dette ante . A. ſe la chieſa non ſerà piu

larga di piedi uintinon accadrà mettere altre colonné, però che baſterà met

tere l'architraue ſopra le dettedue Ante,come ſiuede qui ſotto nella ſua pianta . Et è daſa

per quello che s'è detto che in queſti Tempij Antis per correre aſſai ſpatio in tra le due An

te, nonficonuien porre ſopra quelle architraue,fregio,e cornice ſenon di legno:e tale ordine

ſi potrà dire Areoſtilo .

Ma ſe ilTépio o chieſa ſerà piu larga diuinti piedi,lideue mettere allhoraintra le dueAn

te o pilaſtri de gl'anguli,due colonnetonde comeſi uede in queſto ſecondo Antis,gl’interco

lumni del quale per eſſer fimilmente molto ſpatioſi, non comportano ſenon architraui di le

gno , i quali dipoi dipingendo ſi potrà farli rappreſentar di quella ſorte pietra che piu piacef

ſe, & gl'intercolumniſuoiſono Areoſtili.

Ét ſela larghezza delTempio ſerà piu di piedi quaranta comein queſto noſtro terzo Antis

che s'è fatto largo piedi cinquanta,fi deuenomettere in tal caſo dentro del Pronao o portico

due altre colonne tonde incontro a le due altre tonde di uguale altezza,mala nona o decima

parte piu ſottili, & fiferua queſto ordine perchelecoſe che fon piu all'oſcuro appariſcano

piu grofſe, onde ſe il diametro delle colonne di fuore ſerà l'ottaua parte della loro altez

za,il diametro di quelle di dentro fi faràil nono di loro altezza,& cofiſi moſtreranno piurag

guagliate le loro groffezze: & ſeancora le colonne di fuore pareſſero piu ſottili faccinſi ftria

te oſcannellate, che coſiparranno piu groffe,però che eſſendo due colonne d'una medeſima

groſſezza, ſé una neferà ſcannellata & l'altra no,ſemprela ſcānellata appareràpiu groſſa,on

de circundando ambedue con un filo, ferà piu longo ilfilo che circunderà la ſcannellatache

quello che circunderà l'altra, ma hauendoſi a ſcānellare coſi quelle di dentro come quelle di

fuore eſſendodi ugual groſſezza offeruiſi queſto ordine,che ſe aquelle di fuore ſifaranno uin

tiquattro ſtrie,a quelle didentro ſenedebbe fartrentadue:& queſti pereſſer ſimilmente inter

columniAreoſtili non pofſono eſſere i ſuoi architraui di pietra , ina fi'conuengano far dile

gno .

!
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Delſecondoordine de i TempjAntichi detto Proftilos. Cap . IIII.
201211.:

. ? !

ElTempio Proſtilasſta'come lo Artis,faluo che all'incótrodelle dueAnte o

pilaſtriquadriſegnatiA.ci ua unacolonna per banda, & ancor che pareſſe

che tai Tempú Proſtilidoueffero effer piu ornati delli Antis, hauendo nondi

menoa fare un tempio di tal ordine largo meno di uinti piedi,non ſi conuer

ràmettere tra le colonne tonde de gľanguli,netra leAnte all'indentro altre

colonne tonde, perchénon'ui potriano ftare,ma farlo comefiuedeper que

ſto primo diſegno Proſtilos, atteſo maſſime che Vetruuio non uuole che a queſto primo ſe

lè aggionga altro cheledue colonne tonde ne gl'anguli incontro alle Ante,maeſſendo tal

Tempio Proſtilospiulargo di piediuinti,procedaſicome nel ſecondo diſegno Proſtilos ſi di

moſtra. Et ſe il TempioProſtilos ſera piu largo di piedi quaranta,facciaſicome nel terzo di

ſegno Proſtilos ſi dimoſtra. auuertendo ſempre coſi in queſti comenei TempijAntis,che di

uiſo il tempio in parte otto , le cinque fidieno alla cella o corpo della chieſa ſegnata.C .& le

altre tre reſtino al Pronao oportico ſegnato . P. il qual uerrà a terminare alle ultime colon

ne di fuore .
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Delter oordine de iTempjantichi detto Amphipro
ftilos

.Cap.

ma

tico & ilmedeſimo fronteſpicio ,maè dubbio ſe gliſcema lácella o corpo del Tempio

e ſcemandoſi facciafia diſcretione & queſtiancora come il Proſtilos & lo Antis poſſonoeſ

ferdi tre maniere come peri tre diſegni quiſotto ſidimoſtra,
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Delquartoordine deiTempiantichi detto

Peripteros. Cap. VI.

O

L Tempio Peripteros per quanto ſi puo comprender per le parole

di Vetruuio uuole ſtar comequeſto qui da banda,che è di ſeico

o lonne nella fronte & coſi nel poſtico o parte dietro &da ciaſchedun

fianco undici colonne & in tutti i portici ſecondo Vetruuio uoglio

no eſſer le colonne de i fianchi, una meno del doppio di quelle dello

O

fronti .

O

O

оооооо

Del quinto ordinede i Tempij antichidetto

Pſeudodipteros. Cap. VII.

IL

L Tempio Pſeudodipteros ha in ciaſcuna delle due fronti

otto colonne, &da ifianchi quindici computatoci quelle

de gľanguli comeſiuede nella pianta, qui da lato .

1
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Delreſto ordine de iTempiantichi dettoDi

pteros . Cap. VIII.

I ha

L Tempio Dipteros è ſimile di forma alPſeudodipteros, ma

tra le colonnedi fuore e'l muro del tempio che ha il Pſeudodi

o opteros,del qual ſe ne moſtra qui da banda l'eſempio .
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Delſettimoultimo ordine de iTempj antichi

detto Hypetros. Cap. VI .

OOOO

OOO O
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L Tempio Hypetros è di dieci colonne per ciaſcuna ſua

fronte & di dicenuoue per ciaſcuno ſuo fianco computa

te quelle de gl'anguli,& ha il portico doppio il Dipteros, &

dentro è ſcoperto có un portico di due ordini di colóne l'un

o ſopra l'altro, diſtanti tal colonne dal muro quanto l'altezza

della colonna, & ha le porte o entrate da le bande, dimanie

ra chechientra nel tempio per qual ſi uoglia delle ſue porte

ſi troua ſotto il portico coperto ,come per il diſegno quida

lato ſi puo comprendere: lequali entrate & ordini delle ſud

dette ſette maniere di Tempij ſono ſtate per mio auuiſo da

alcunicomentatoridi Vetruuio mal'inteſe , fi come per gli

ſtudioſi & intelligenti di tale auttore ſi puo comprendere ,

al quale per non abbondare in parole mi reporto .

OOOOO
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Diſegno della pianta, Es'alzato del Tempio Antis, & delle difficultà che

naſcono nel formar le treprime maniere di Tempij

antichi . Cap. X.

ho

ON uoglio mancarinnanzi ch'io paſſi piu oltre didimoſtrare alcune difficul

tà che naſcono nel formar le tre prime maniere di Tempij'antichicioèAntis ,

Proſtilos & Amphiproſtilos: & queſto moſtrerò ſolo pereſempio nel ſecodo

Antis.Onde è da ſapere che pernon poſſere diminuire le Ante o pilaſtri con

gionti a gl'anguli di queſti tai tempi,ma debbeno eſſer tanto groſſe o larghe

coſi da capo come da piedi.Etle colonne tonde intra quelle,douendo dimi

nuire,ſerà per tanto neceſſario : far riſaltare l'architraue ſopra le Ante ſegnateA. quanto ſerà

la diminuitione delle colonne tonde,& ſe bene il riſaltare è coſa uitiofa douele colonneo pi

laſtri non hanno da i fianchi iloro membretti, o mezze colonne , fideùeſacconſentirenondi

meno per fuggireun maggiore d'incorrere in un ininore inconueniente , come faria per non

far riſaltare l'architraue far le colonne tonde piu groſſe nel baſſo ſcapo delle Ante,o ueroche

l'architraue paſſaffe fuor del uiuo nel ſonimo ſcapo delle colonne , o pur non piantare a filo ,

ma piu fuorle colonne delle Ante: che ciaſcuna di queſte trecoſe ſariamolto piu yitioſache

far riſaltare l'architraue ſopra le Ante.Emmiparſo pertanto formar qui ſotto la piantacon il

ſuo alzato d'un tépio del ſecondo ordine Antis d'aſſai maggior formadella giàmoſtra d'in

tercolumni ſimili al Euſtylo , il uano del quale è largo piedi trentuno& uno ottauo, & loggo

piedi ſeſſantaduee un quarto leAnte,&cofile colonne ſongroſſe nelbaffo ſcapo pieditre,

gl'intercolumni da i lati piediotto, & quello dimezzoincontro alla porta o entrata del tem

pio è piedinoue , la groſſezza dellemura è piedidue e ſette ottaui ,& il muro tra’l corpo del

la chieſa& il portico doueè la portaè groſſo piedi due, la longhezza del uano del tempio è

diuiſa in otto parti,delle quali cinque ſe ne ſono dati alla cellaouercorpo del Tempio, & l'al

tre tre al portico detto daVetruuio Pronao, computato in detto portico la groſſezza del mu

roche è intra quello e la cella, & queſtiſimili tempij per douer neceſſariamente riſaltar l'ar

chitraue ſopra le Ante.onde ſimili tempiinon poſſono eſſere in alcun modo d'ordin Dorico .
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Ildiſegnoqui ſotto rapreſenta la fronte Fgalato dellapianta

paſſata,dettoprimoAntis.

Che arariTempyrettilinei , maaneſſuno de irotondi,che i loro

intercolumni nonfieno Areoftili ſiconuengon far

contra colonne . Cap .XI.

RARI Tempij,palazzi,o altri edifitijrettilinei,doue habbino andar porteo

entrate ,ma a neſſuno dei rotondi che non ſieno d'intercolumniAreoſtili ficó

uengono metter contra colonne nelle pareti de i lor portici ,quantunque da

molti inconſideratamenteſieno ſtate uſate tai contra colonne ne i Tempij &

altri edificijEuſtyli, & in altri ſimili o di piu ſtretti intercolumni.Nel quale er

rore incorſe Bramante eccellente Architetto in quel tempio rotondo fatto

per lui in Roạna a San Pietromontorio,delqual nella ſua pianta qui ſotto ſegnata mecțerò al

cune delle miſure cauate per me dal proprio, che piu faranno a propoſito , per dimoſtratione

di tale errore.Fece Bramante queſto ſuo tempio d’intercolumni ſimile all'Éuſtylo diſedici co

lóne & ſedici intercolumni có tre porteo entrate ancor che'l Serlio lo figuri con una ſola por

ta , nelle pareti del qual tempiohauendo fatto Bramante lecontra colonne ſe li puo attribui

re a errore, però che douendoſiridufre al centro coſi le contra colonne come le colonne ton

de di fuorę, nie uengono a ſtregner gliſpatij che ſono intratecontra colonne dimaniera,che

in quellinon poffono entrar le portiſenon molto ſtrette & mal proportionate, come ben ſi

puo conſiderar perlo alzato ditalporta ſegnato . A.dabanda deſtra ſotto tal pianta . Onde

hauendo fatto Bramante groſſe le colonne tondedi fuore palmi uno & oncie noue , gl'inter

columni palmi tre & oncie ſei, & la larghezza del uano del portico palmi cinque& oncie die

ci ,
4
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ci , la porta principale ancor che ſia piu larga dell'altre , non è larga fenon tre palmi , la qua

le oltre all'eſfer molto meſchina & mal proportionata , non ui pote egli accomrnodare ſenza

rompere gl'ordini delle contra colonne,talche conuertì partedi due colonne, nelle pilaſtra

te o ftipitidital porta, facendoſopra la ſua cornicie naſcer parte delle due colonne , coſa che

non conuiene,fiperche rompe l'ordine delle contra colonne, & fi ancora perchenon ſeruano

ne per buone pilaſtrate neper colonne, come per il diſegno ſi puo chiaramente giudicare,l'al

tre dueporte hauendo egli meſſo una oncia dentro alle contra colonne ſono piu ſtrette della

principal ſuddetta , & pero piu meſchine & di peggior proportione, le quali non hanno pila

ſtrate ne cornice o alcun'altro ornamento , & cio ſia detto con reuerenza d'un tal ualent’huo

mo, ilqual fuor ditalparte io ſcuſarei grandemente , atteſo le molte difficultà che naſcano

nelfabbricare queſti tempij rotondi, per la qual coſa ſi puo forſe tenere che Vetruuio tocchi

coſi poco di quelli , & ſe ne paſſi coſí leggiero . Eleuò Bramante queſto ſuo tempio ſopra tre

ſcalini, ciaſcuno dei qualifece largo due palmi & alto oncie noue , & il palmo colquale io

lo miſurai è queſto a preſſo diſegnato diuiſo in oncie dodici,per uia delquale ſi potrà meglio

conſiderarquel che s'è detto, & colmedeſimo palmo ſi preſuppone che ſia miſurato la pianta

& l'alzato del Tempio Antis paſſato .
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Cheper noi Chriftianiſidebbemettere ognisforzo & induſtria nella

magnificenae riccheza de ibenproportionati

TempyEmaßimenelprincipaldelacit

ta . Cap. XII.

Wien

E da i Romani , da i Greci & altri Potentati antichi è ſtato poſto ogni potere

& induſtria nella magnificenza & ornaméto de i ben proportionati lor Tem

pij per la grandezza della religion loro , quantunque a uani & bugiardi lor

Dei & Deededicati . Tanto maggiormente ſi deue per noi Chriſtiani hauen

do cognitione della uera luce , mettere ogni sforzo & induſtria nella ricchez

za, Magnificenza & honoranza de i Tempij & maffine nel principal della

città dedicato al culto Diuino per commemoratione di Gieſu Chriſto Saluator noſtro . Có

piacqueſi molto Dio come nelcapitulo ſeguente diffuſamente ſi moſtrerà nella molta gran

dezza & Magnificentia del tempio fatto da Salamone in Gieruſalem , il qual di ricchezza ha

trapaſſato dimolto ogn'altro di che s'habbia notitia,doue fu per quello ordinata da Salamo

ne coſi ſanta religione che ſino a tanto ch'ella non fu macchiata,neuenne continuamente ad

agumentare la grandezza de gl'Hebrei.

Come il principaltempio della città, uolendo feruare il decoro della religion

Chriftiana ficonuengafare à crociera , a fimilitudine d'un ben

proportionato corpo humano colſu
o diſegno. Cap. XIII.

VANTVNQVE da gl'antichi fuffe data al principal tempio della città

forma tetragona, quadrata circulare,ouale,ottangula,& di piu e meno angu

li o lati : noinondimeno giudichiamo che eſſendo per noi Chriſtiani morto

il figliolo di Dio ſopra il legno della Croce , chedoppo talmorte ,per com

inemoratione della noſtra redentione , uolendo ſeruare il decoro della reli

gione Chriſtiana,ficonueniua,ficonuiene,& ſempre con noſtro debito ficon

uerrà anco a crociera fabbricare il principal tempio della città . Fu queſto ſegno della croce

molto tempo innanzi che Chriſto redentor noſtro patiſſe per reuelatione& pronoſtico hono

rato da molti popoli, ſi comeda gli Egittij,& da gliArabi,gli Egittijſe la ſcolpiuano nel pet

to,& gli Arabi come huomini dottiſſimi delle coſe del cielo & delle ſtelle, teneuano la croce

inmaggior ueneratione di qual ſi uoglia altro ſegno o carattere,ſignificando per quella la ſa

lute chehaueada uenire , come teſtifica Ruffino nella ſtoria ſua eccleſiaſtica & Marſilio Fici

no nel libro de triplici uita , & Pietro Crinito doue tratta de honeſta diſciplina. Ancor che

tra queſte nationifuſſe coſi uenerata la croce , fu nondimeno da i Romani , Giudei, & altri

popoli tenuta la morte della croce piu ignominiofa di tutte l'altre. ma conoſciuto da Goſtá

tino Imperatore quanto error fuſſe il non uenerare la croce, fu il primo che uietò per publico

precetto , che neſſun reo fuſſe piu crocefiſſo, ma che ciaſcuno la doueſſe grandemente hono

rare : al quale fu dipoi per Dio miracoloſainente moſtrata una croce per l'aria ,con la quale

combattè & uinſe Maſſentio perſecutore dei Chriſtiani. Conſiderato dunque chepermez

zo della crocepiacque a Dio darci il regno del cielo , fi deue per noi fedeli in ciaſcuna attios

ne grandeme
nte uenerarla, & maſſime nell'edific

are il principaltempio o chieſa catchrale del

la città,dedicado quella a Gieſu Chriſto crocififfo, & dal ſuo ſantiſſimo corpo pigliáre le mi

ſure del tempio , laſſandoin luogo della ſuadiuina teſta il uano perilcappellon
e, nel quale

i preti ſtanno a celebrare il culto ſuo ,& in luogo delſuo di ogniben largo petto ſia láſſato il

uano per la principal tribuna, dalquale ſi muouino le braccia, nella ſommità delle quali, in

luogo delle ſue liberaliſſi
me mani , una entrata per banda ſi potrà fare , & in luogode' ſuoi

ſempre di carità uiuaci piediuna , o tre ,ouer cinque entrate ſecondo le nauate ecapacità fi

laſlino; anco rincontro al bellico,che uien quaſi àmezzo il corpo lipotrà da ciaſcun lato laf

fare una entrata , in modo che l’una con l'altra fi confronti . le ſagreſtie con i loro campanil
i

fi faranno ſopra le ſpalle o da uno , o pur diambe duo lati del cappello
ne. le cappelle & altri

à i luo
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ſuoimembri ſienocon ottimeproportioni& ornamenti diſtribuite. Auuenga che neſſun cor

po humano da quello di Gieſu Chriſto in poi oltre alla ſua diuina bontà , non fuſſe mai di

proportione di perſona perfetta ; douendoſi nondimeno a ſua memoria il noſtro principal

tempio adeguare a un aſſai ben proportionato corpo humano , giudichiamo che eſſendo dal

l'eſtremità delle dita diman deſtra ſino all'eſtremità delle dita diman ſiniſtra la medeſima di

ſtanza che è dalla ſommità della teſta fino alle piante de'piedi di un ben proportionato cor

po humano quando ſia in tutto diſteſo , che ancora corganeltempio a crociera la medeſima

proportione tra le braccia & il reſto del ſuo corpo, come per quefto noſtro primo diſegno ſi

può conſiderare, quantunque non ſe ne dia alcuna particolare miſura . Et in tale principal

tempio oltre alla principale ſi potranno fare piu tribune con tre o cinque nauate & con due

ſagreſtie, & ſe, come ſi è detto nelquinto capitolodel primo libro, ficonuiene nel principio

diognipublica fabrica ricorrere a Dio ,molto piu ſidebbe fare in queſto del Duomo,per effe

re il principaldiogni altro tempio o luogo pio. Debbe per tanto il Prencipe , o eſſendo repu

blica i principali ſuoi cittadininelprincipio di tal tempio riconciliarſi con Dio , & a quel

lo renderſi puri , ſinceri, & ſenzamacchia alcuna di ſangue. Hauendo Dauid fabricata l'arca

& eſſendoſi dipoi nelle guerre di hunan ſangue bagnato , non gli fu lecito edificare il tem

pio , ma ſi contentò Iddio che fuffe edificato da Salamone. Cominciò dunque Salamone a

edificare il tempio doppo la morte di Dauid ſuo padre l'anno quarto del ſuo regno , alla ma

gnificenza del quale non fu ne ſerà mai fabrica che a gran pezzo ſia arriuata . Furonoordina

ti da Salamone cento ottanta milia huomini, per cauare,tagliare,ſegare, & condurre le pie

tre per il tempio : le quali furono coſipulitamente lauorate, &meſſe in opera , che non ſi ue

deua ne colpo dimartello ,ne commiſſura alcuna . Furonoſopra uarijofficijdi queſto tem

pio propoſti trent'otto milia huomini : dei quali quattro milia nefurono portinarij , dieci

milia huomini ſtauano continuamente nel monte Libano a tagliare legname per queſta fa

brica,& ogni meſe ſi ſcambiauano: ſopra i quali fu prepoſto Aduram . & furono per queſto

prouiſti da principio dell'opera dieci milia talenti di oro ; & cento milia di argento , e tre

milia talenti di oro di piu per il Santuario. Mandò Hira,Re di Tiro,a queſta fabrica per com

miſſione di Salamone gran quantità di lunghiſſimi legni,maſſime di cedro,e cipreſſo, co mol

tiſegatori: quando che i Tirij & i Sidonij erano nelſegare de i legnami piu eſpertidi tutti

gli altri. fu fatto l'altare conpiu parte di tal tempio di oro maſſiccio: & il ſuo pauimento fat

to di laſtre di oro,con due Cherubini dioro, ciaſcuno di altezza di cinque gomiti . & il mede

ſimo erano lunghe le loro ale , con lequali copriuano l'arca , che era nel mezzo del tempio .

Furonofacteper queſto tempio parte di oto &parte di argento tracandelieri , guaſtade,

-thuribuli , tazze ,uaſi da uino, & altre miſure, cinquecento trenta milia : & di quelle fu l'ar

tefice Chira, di natione Iſdraelritica , huono peritiſſimodilauorare oro, argento, & metal

lo, mandato a Salamone dal Re di Tiro : dal quale con una colonna dimetallo ,di altezza di

diciottogomiti, con ſtrie larglie quattro dita,fu anco fatto quanto nel tempio perdiuerſief

fetti li conueniua. Furono di piu fatte per derto tempio una infinità di ſtole ſacerdotali ,or

nate di molto oro, & gemme pretioſe , con grandiſſima quantità di trombe & altri ſtrunienti

muſici.neriſparmio Salamone a teſori,o ricchezze, ornandola di tauole di cedro indorate.

ne fu parte alcuna di quello dentro , o di fuore , chenon fuſſe o dioro maſſiccio , o indorata:

ondene lampeggiaua di ſorte , che faceua riſplendere grandemente la faccia dichiunqueui

entraua . & ſe io uolellinarrare particolarmente la profondità & ampiezza de'ſuoi fondamen

ti,la grandezza & altezza di quello, & diogni ſua ſtanza, con la qualità di ogni ſuo membro,

me n'andarei in troppo lungo ragionaniento . baſta che Salamone finì tutte queſte coſe ma

gnificamente & in gran copia in letre anni.compiacqueli Iddio tanto di queſto ammirando

tempio,chenel mezzo dell'opera apparue a Salamone,dicendogliche gli chiedeſſe alcun do

no : & doppo che fu finito , ſicontentò uenirui ad habitare .Tutto quel , che ſi è detto ,ſia a

confuſione di quelli che dicono che le molte ſpeſe & ricchezze de i tempi ſieno in maggior

parte perſe & ſenza profitto,non conſiderando chequel che ſi fa a honoredi Dio, non lipuò

mai faretanto magnifico & perfetto ,quanto ſi conuerrebbe . Debbeſi per tanto a imitatio

ne di Salamone guidare il principal tempio della città con ottime proportioni di membri &

in quello ridur quanto di ricchezza & magnificenza fi puo , riſparmiando piu toſto in tutce !

altre fabriche : & ciò facendo ficompiacerà a Gieſu Chriſto, & ſene renderà ſuperba la cit

tà , douendo maſſime quello eſſere uiſtato non ſolo dalla uniuerſalità del ſuo popolo,maan

cora da i foreſtieri, che per tranſito paſſeranno per quella .
K 2
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Secondo diſegno del tempioa crociera,& dalla ſuapianta tiratone gli alza

tiper ordine di Proſpettiua, coſidella parteinteriore, come di

quella di fuore, con le particolarimiſure demem

bri ſuoiprincipali. Cap. XIIII.

e

OVENDO hor noi moſtrar con le loro miſure & proportionipiumaniere

& uariate forme di tempij , cominciaremo a quelleditre nauate . Le miſu

re della ſua pianta ſeranno queſte, che la lunghezza del ſuo uano dentro col

cappellone ſi fara di piedi cento uint'otto, &nella ſua larghezza piedi ſettan

tatre;la nauata di mezzo piedi uintiquattro : & il medeſimo fpatio correrà tra

i quattro pilaſtri cheleuano la tribuna . l'altre due nauate dalle bande ſeran

no larghe piedi diciotto emezzo.ilreſto ſerà occupato da i pilaſtri.gl'intercolunni tralebrac

cia , & entrate , o fronte principale ſeranno piedi diciotto l'uno &ſono Areoſteli, peroche al

trimenti non ui potrebbeno andar le contra colonne riſpettomaſſimealle due porte o entra

te che uengono da i fianchi ſotto le braccia,& ogni fronte delle loro colóne è piedi tre. e tali

colonne , o pilaſtri ſi faranno ſemprequadri , hauendo ſopra quelli andare gli archi tondi .

queſto s'intenda per regola generale in tutte le fabriche.perchenon poſſono poſare bene gli

archi ſopra colonne tonde : perche i quattro anguli de gli archi reſtano fuoridel uiuo , & ne

rendono imperfetto l'edifitio . & uolendo purpoſare gli archi ſopra colonne tonde, facciſi in

caſo dineceſſità, &doue ſi habbia mancamento di lumi . la larghezza del uano delle braccia

ſi è fatta piedi uintiſette , il uano delle fagreftie piedi uintidue in lunghezza , & fediciper la

larghezza : & fi potranno fare molto piu ſpatioſe. delle tre porte principali della fronte del

tempio , quella di mezzo ſifarà di piedi dieci larga, & uinti in altezza , & le due dalle bande

piedi ſettee tre quartilarghe, & duotanti in altezza . & del medeſimoſpatio ſi potranno far

le due porte da i fianchiſotto lebraccia del tempio.la groſſezza delle mura ſerà dipiediquat

troin circa: & ognipiede s'intende eſſer mezzo braccio, qui innanzi moſtrato nelviiii. cap.

del primo libro partito in oncie dodici, & ognionciain quattro minuti, & parendo le colon

ne coſi nelli altri diſegni come in queſto troppo groſſe, ſi potranno fare piu ſottili .

1
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Ldiſegno,che ſegue rappreſenta l'alzato della metà della parte interior della piantapaſſa

ta ; il quale è diordineCorinto ,come ſi uede, tirato per ordinedi Proſpettiua dalla det.

ta ſua pianta. le colonne ſono alte pieditrenta : che con gli archi delle uolte uerrà alta cia

ſcuna delle due nauate dalle bande pieditrentanoue& un quarto .i pilaſtri ſopra le colonne

della nauata dimezzo ſeranno alti piedi noue e tre quarti;acciò cheſotto la loro cornicie

uenga a paſſar libero l'architraue , il quale ſi conſidera mezzo piede . & piedi due ſi farà la

cornicie de'pilaſtri,che gira il tempiodentro : che in tutto con le loro colonne fanno dial

tezza piedi quarantanoue. epiedidodici ſerà la uolta ſopra quelli :chefanno piedi ſeſſant'

uno . etanto ſeràalta la nauata di mezzo : & la tribuna ſerà alta dal piano del tempio circa

piedi ſettanta .

.
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Queſto diſegno , che ſegue,è l'alzato della fronte deltempio della pianta paſſata , il qua

le ſerà coſi compartito, che la fronte delle ſue colonne ſerà piedi due e mezzo , & il medefi

mo ſeranno i due intercolumni delle cantonate . la porta maggiore di mezzo ſerà piedi dieci

larga , & le due minori dalle bande piedi ſette etre quarti ; & ilmedeſimo le due de i fianchi,

& duo tanti ſe lo darà in altezza . ilſodo tra i duo intercolumni ſerà di piedi ſette, ne i quali

ci ſi potranno fare i nicchi . tutte le pilaſtrate ſeranno un piede e tre quarti . l'altezza delle co

lonne ſerà di piedi uinticinque, & il ſecondo ordine piedi ſedici , & gli ultimi pilaſtrelli ſo

pra piedi dieci: che in tutto fanno piedi cinquant’uno. Il fronteſpitio fifarà alto la quarta

parte di quanto è tra i ſuoi pilaſtri. l'altre miſurecoſi diqueſto come deldentro & della pian

ta ſi troueranno proportionandole alle altre decre . & intorno a queſto ſi potranno continua

re di fuore le mezze colonne per ſuo ornamento , come nella fronte ſiè fatto. & fe il tempio

ſerà eleuato ſopra cinque , ſetre, o noue ſcalini, ſerà tanto piu grato all'occhio ,& hauerà al

ſai piu del grande. Queſta parte di fuore ſi è fatta di aſſai piu forte,robuſto , & durabile ordi

ne,tendendo al Dorico , che non è il ſuo dentro . il che è affai conueniente. peroche,quanto

alle parti eſteriori , Gieſu Chriſto redentor noftro, al quale, come ſi è detto, fi deue dedica

re il principaltempio della città,uolſemoſtrarſi puro & ſemplice coſi nel ſuo naſcimento, co

me ancora nella uita , & dipoi nella morte fu piu diognialtro coſtante & forte.eſſendo dun

que il dentro di queſto tempio diordine Corinto , ſi dimoſtra molto piu nobile che la parte

ſua di fuore, che è Dorica : coſi ancora ſenza comparatione fu piu nobile l'anima &la diuini

tà, parte interioredi Gieſu Chriſto che il corpo, parte ſua eſteriore .& oltre a quella ſantifli

madiChriſto,l'anima ancora di ogni ſanto,& coſi di ognibuon Chtiftiano è molto più nobi

le , che non è il corpo . Sarebbeſi poſſuto fareilſuo dentro di ordine Ionico , & cofi ancora

compoſito: che ogniunodi queſti,pereffer piu nobili delDorico , ſiſarebbono poffuti ben

diſporre. E'da conſiderare ancora , chele colonne, o pilaſtri,o fimili membri di fuore diqua

lunque tempio, o altra fabrica ſeràbene,potendo; di farle di maggiore groſſezza di quelle

dellapartefua interiore ; ſi perchemeglio perconfermatione di quel, che ſiè detto , feruerà

ildecoro; & fiancora perche piu lungo tempo ſiconſerueranno.
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Variataforma dipiantadeltempio a crociera, & diminoreſpeſa,

per città piccola , o honorato caſtello ,con le miſure de

ſuoi membriprincipali. Cap. XV.

Naltro modo & di minore ſpeſa ſi potrà fabricare il tempio a crociera, come

per la preſente pianta ſidimoſtra.il tranſito principaledel ſuo corpo ſerà lar

go piedi trentaſei, quello delle braccia piedi uintiſette, i ſuoi pilaſtrio colon

ne pieditre larghe: & perminore ſpeſa ſipotranno fare di muro,con i capi

telli, baſe, & cornici di pietre. le cappelle del corpo ſonopiedi dieci larghe:

le quali ſi potrannoancoracompartire come quelle del lato deſtro: che ue

ne ſonodue non in tutto circolari. le cappelle, o uani tra i pilaſtri dellebraccia ſono piedi

tredici larghe. la porta principale è larga piedi noue emezzo,quelle delle braccia piedi ſet

te e mezzo. ſerà eleuato queſto tempioſopra ſette ſcalini, & la lua piana ſopra quelli ſerà lar

ga piedi uinti, & ſi potrà fare porticata. Le ſagreſtie, che uengono ſopra le ſueſpalle , ſono

ortangule : & ſopra una o ambedue ſi potranno fare i campanilicon ſcale a chiocciola : Po

trafli ornareintorno tal tempio con colonne piane , facendole uſcire fuor del muro co i loro

membrari dimattoni, o di pietra , come meglio ficonuerrà : del quale , per eſſere coſi picco

li i ſuoimembri,non ſe nemoſtra altro alzato .
1
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1

1

Pianta di tempioa crociera ,per la città dipotentißimoPrencipe, ogranre

publica, con lemiſurede'ſuoimembri particolari. Cap.XVI.

T ſe nella città Imperiale, Regale,o di qualche gran republica ,o altro po

tentiſſimo Prencipe ſi uorrà fabricare il principale tempio a crociera , uolen

dolo rappreſentaremagnifico , ſipotrà farlo di cinque nauatenel ſuo corpo,

& di tre nellebraccia , come per la preſente pianta ſi può conſiderare . della

quale, per eſſere coſi piccola, non ne moſtreremo altro alzato .Seranno dun

que di tal pianta ciaſcunadellequattro fronti di ogni ſuo pilaſtro , o colon

na,pieditre larghe, & piedi trenta alte.le quattro nauate minori dalle bande ſeranno larghe

piedi diciotto, & ilmedeſino i loro intercolumni,ſopra i quali ſi faranno le uolte di ſei in fin

noue piedi al piu , tal che le dette quattro nauate & coſi le due minori delle braccia ſeranno

alte da piedi trentaſei in ſin trentanoue. la nauata maggior delmezzo ſerà largapiedi tren

ta, & ſopra i capitelli delle ſue colonne ſi faranno riſaltare i pilaſtrelli di altezza di dieci pie

dicon la loro cornicie : che uerranno a eſſere un piede piu alti de gli archi, ancor che fuſſero

piedi trentanoue di altezza ; acciò che di quello ne giri libero l'architraueſotto tal cornicię:

la quale ancora ſipotrà far girare intorno: tal che tra le colonne& i loro pilaſtri ſopra ſeran

no in altezza piedi quaranta ,& piedi quindici al piu ſerà alta la loro uolta , uolendola fare

di mezzo circolo: che in tutto fanno piedicinquãtacinque.e tanto ſerà alta la nauata di mez

zo cofi del corpo come delle braccia. le ſagreſtie ſono larghepiedi diciotto & lunghe piedi

uintinoue . & parendo piccole , ſipotranno ordinare maggiori , & fopra la metà diquelle ſi

po cào da una , o da ambe duelebande tirar ſu il campanile ſopra gli archi ,come per i duo

pilaſtri ſidimoſtra. la porta maggioredi mezzo delle cinque nauate ſi farà da piedi undici in

ſino dodici larga. l'altre quattro dalle bande & coſi le due dellebraccia ſi faranno piedi otto

larghe. & ancor che in ogni braccio di queſta pianta non ſi dimoſtri ſenon una entrata, ſe ne

potrà
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1

potrà fare treper banda , & che ciaſcunabatti nel mezzo della ſua nauata. la groſſezzadelle

mura, & gli altri porticolari ſuoimembri ſitroueranno proportionandogli col compaſſo al

le altre giàdette. farafli eleuato tal tempio ſopra noueſcalini:& nella ſua fronte ſopra la pia

na li potrà far porticato: nel quale & in fimili coſi grandi ſi potrà far anco piu di una tribuna ,

& inalcuna parte del ſuo recinto ſportare fuordelmuro qualche magnifica cappella , circo .

lare,ottangula,o di altre uariate maniere.
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Pianti di tempio a crocieraper caſtello , o cittàpiccola , con le

miſuredé woimembriprincipali. Cap. XVII.

1

OTRASSI il tempio a crociera per una città piccola o gran caſtello fabri

care di quefta fimile formadi una ſola nauata . i pilaſtri ſeranno per ciaſcuna

delle tre loro fronti pieditre : & mouendoſi dall'altra loro fronte un muro di

piedi tre groſſo, ſi uerrà a congiugnere con l'altre duo mura eſtreme dalle bá

de: & ne uerranno da ogni banda a formare cinque cappelle di larghezza di

piedi quindici l'una : & li potranno ,parendo piccole,farefino uinti : & lipo

tranno fare entrar di una in altra con porticciole dipiediquattro inlino cinquelarghe. i lo

ro pilaſtri, o colonne , per manco ſpeſa, ſi potranno fare di muro , facendo però le loro ba

ſe, capitelli , & cornici dipietre concie di quello ordine , che piu ſi conueniffe. Iluano del

tranſito dimezzo ſerà largo piedi quarant'otto, quel delle braccia largo piedi trentadue , la

larghezza di ambe due le ſagreſtie piedi ſedici, & la lunghezza piediuinticinque , la porta

principale larga da nouein lino undici piedi , & quelle delle braccia dalle otto in ſin noue .

la prima ſopra icinqueſcalini ſerà larga piedi diciotto , la quale ſi potrà fare porticata. le mi

ſure da gli altri membri ſi troueranno proportionandole alle ſuddette. & ſi potrà ancora in

torno a quello con colonne o pilaſtri di muro, con le loro baſe , capitelli, & cornicidipie

tre,ornarlo di fuore , & coſi dentro piu e meno ſecondo la poſſibilità di chi fabricaſſe . & di

tale non ſe nemoſtra l'alzato , per eſſeredi troppo piccoli membri.

?
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--- Diuerſaforma, e piu breue, dipianta di tempio a crociera,

per città piccola , o caſtello, con le miſure de'ſ
uoi

membriprincipali . Cap. XVIII.

DI altra formaancora piu ſemplice, come queſta , che ſegue , o ſimile, ſi po

trà fare in una terra piccola il tempio ſuo principale a crociera . Serà dun

que di queſto il tranſito del ſuo corpo largo piedi cinquantaſei, quel delle

bracciapiedi trentadue , le ſue colonne piane didentro piedidue emezzo,&

i loro membretti piedi uno & un quarto . & non uolendo farle tutte di pietra,

baſterà fare le loro baſe,capitello , & cornicione di conci,come nelle duepaſ

ſate ſièdetto.gliſpatijintra i pilaſtri per le cappelle ſono piedi tredici. delle tre porte della

fronte la maggiore di mezzo è larga piediotto, e ciaſcuna delledue da lato piedi ſei.& il me

deſimo ſi farano le due da i fianchi.& ſoprauno o ambedue i circoli,cheſonoſopra le braccia

& ſpalledeltempio , dei quali ildiametro è piedi uintiquattro , ſi faranno le ſagreſtie . & ſe

fiuorrà far ſolo un campanile ſoprauna di quelle , ſe gli potrà torrepiedi quattro in ſinſei di

diametro,pernon farli campanile ditanto recinto; comme qui di ſotto per il preſente diſegno

ſi dimoſtra. ſopra il quale,&coſi per ogni altra parte di tutto il tempio ſi potrà andare con u

na o due ſcale a chiocciola '. Faraſſi queſto tempio eleuato ſopra cinque ſcalini con la ſua pia

na porticata,larga piedi diciotto . le miſure di qual ſiuoglia altro ſuo membroſi troueranno

proportionandolealle ſuddette: & richiedendoſi il farl'habitationiper i preti, o canonici,li

potranno facilmente da uno de'ſuoi lati accommodare .

ul
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Della formadeltempio rotondo,&dallaſuapianta, tiratonegli alzati per

ordine di Proſpettiua coſidella parteinteriore, come di quella

difuore,con le miſure de i membri loropartico

lari. Cap.XVIIII.

1

VVENGA che, oltre al principale,ſipoteſſero fare altri tempij per la città

a crociera, coſia parrochie , a conuenti , & per altri luoghi pij :maperche la

uarietà porga bellezza , fi farà per tanto dal principale in poi, gli altri tempij

della città di uariate & diuerſe forme, come circolari, ouali, quadrangula

ri,& di piu anguli & lati , ſecondo che piu ſi conueniffe, ualendoſi maſſime

dell'ottangula per eſſeremolto grata all'occhio, & porgere molta maeſtà a

i riguardanti. formaremo dunquenoi un tempio circolaredi ſedici cappelle, tutte dentro la

groſſezza del muro.il diametro del quale ſerà piedicentodue, le colonneſue dentro piedi

quattro, & nn quarto larghe,gl'intercolumnipiedi ſedici,l'entrate delle cappelle piedi otto

il diametro delle cappelle tonde piedi uintiquattro ; il diamerro della lanternadentro piedi

trentaquattro , & le ſuecolonne piedi due,&i loro membretti un piede, i ſuoi intercolumni

piedi noue : ma quelli di fuore uerranno alquanto allargando.diuna cappella ſi farà la ſagre

ſtia , & ſopra quella il ſuo campanile : dentro alla quale, & coſi ſopra qual ſi uoglia parte del

tempio, li potrà andare con una o dueſcale a chiocciola :&ancora che delli ſcalini& piane

di queſta pianta non ſe ne rappreſenti ſenon una parte , ſiè fatto acciò che capiſſe nel foglio.

& però ci ſi debbe conſiderare d'ogn’intorno .
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I

L diſegno , che ſegue , rappreſenta la metà dell'alzato dentro della pianta paſſata, tirato

per ordine di Proſpettiua.& ancora chenon ci ſi rappreſenti la ſualanterna,fipotrebbe fa

re ſenza, come ſi uededel Pantheon,che fu fatto ſenza laterna:ondedal ſuo lume diſopra gli

è porto con eguale chiarezza molta maeſtà . il uedere di queſta parte interiore è meſſo piu

preſſo di quello del ſeguente ſuo alzato di fuore. & ,comenella ſua pianta ſi diſſe, le ſue co

lonne ſono piedi quattro &un quarto larghe,& alte piedi quarant'otto e mezzo , l'altezza del

cornicione è piedi otto e mezzo, & ipilaſtricon la loro cornicie ſono alti piedi dodici: che in

tutto ſenza la tribuna fannopiedi ſeſſantanoue di altezza. leſue cappelle ſeranno alte pie

di quarant'uno con le uolte à crociera,& col cornicione ſotto la loro impoſta,e tanto piubaſ

ſe, quanto ſi faranno meno dimezzo circolo.eſino a tale impoſta ſeranno alce dette cappel

le piedi uintinoue .

1

1

1

15

W 3

M
I
R
A
D
U
S
I
A
S
M
U
T
T

WIAM

P



Libro Terzo .
87

HAM

AVENDO a dietro dimoſtro la pianta & lametà del dentro del tempio rotondo, ſi

dimoſtrerà hora l'alzato, chedifuore ſi può uedere, di tutto iltempio, tirato dalla det

ta ſua pianta per ordinedi Proſpertiua . del qualei dodici intercolunni maggiori ſono pie

di uintidue l'uno : che tutti uengono a eſſere piedidugento ſeſſantaquattro . ciaſcuna delle

quattro entrate è larga piedi dieci, & ciaſcuna delle otto loro pilaſtrate,cheſeruono per men

bretti alle colóne, è larga piedi due e mezzo: che tutte otto uengono a eſſere piedi uinti . le co

lonne o pilaſtri di queſta parte di fuore ſono piedi cinque l’una in larghezza. che col uano di

mezza colóna,che è intra di loro di piedi due emezzo, faranno in tuttopiedi cinquecéto uin

ti quattro.e tanto girerà il difuoredel tempio. & l'altezza delle dette fue colonne Terà piedi

trentaſei, il cornicione piedi noue: che fanno quarantacinque :& il pendino del tetto piedi

ſette: che fannopiedi cinquantadue: tal che la baſe di queſti pilaſtri di fuore uerranno piu al

ti chela cima del cornicione & baſe de i pilaſtri di dentro due piedi: che coſi ſtarà ancor me

glio . perche le fineſtre faranno tromba, &nerenderanno il tempio dentro piu luminoſo.ma

queſti pilaſtridi fuore non ſeranno di tanta altezza , come quelli di dentro .peroche ſi faran

no dieci piedi alti,& quelli di dentro ſi ſono fatti dodici .& coſi la cimaſa di quelli di fuore ſe

rà al medeſimo piano diquellade i pilaſtri dentro: & ueranno a eſſere in altezzadal piano del

tempio piediſeſſantadue. le fineſtre ſifaranno larghe quattro piedi,& comincieranno piedi

uinticinque ſopra la piana. & il medeſimo ſi faranno larghe le altre fineſtre di ſopra . l'altre

miſurediqualunque altro membro coſidi queſto , & del ſuo dentro , & pianta , come anco

ra della ſua lanterna , litroueranno proportionandole alle altre miſure narrate .

-
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Come la medeſima inuentione & ordine deltempio rotondopaſſato

Sipoſſa uſare nelle figurelatere , comeper la pianta

ottangula ſi dimoſtra. Cap.XX.

OTRASSI ualere l'Architetto della medeſima inuentionedella figura paſ

ſata ancor nelle figure latere, come per la pianta ottangula ſi dimoſtra nel di

ſegno, che ſegue,con quattro entrate: manelli anguli ſi accozzeranno di ne

ceſſità duecappelle della medeſima figura : & diunadiquelle ſi potrà fare la

fagreftia, & fopra eſſa ilſuocampanile.ne ditale ſi faràaltro alzapo; ne fida

rà alcunamiſura. peroche ſi potrà fare di quella grandezza, che illuogo ricer

cherà . & di tale inuentione ſi potrà ancora ualere l'Architetto nella figura ouale , & meglio

glitornerà :per accoſtarſi pinalla circolare ,
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Diuerſaformaditempio rotondo da quel chefiè moftro, edallaſua

pianta tiratone
gliallatiper ordine di Profpettiua, coſi

della parteinteriore , come di quella difuore;

con le miſurede i membriſuoi prin

cipali. Cap. XX1.

N altro modo ſi potrà fare il tempio rotondo , ſi come per queſta figura fi di

moſtra . il quale eſſendo porticato d'intercolumni Areoſteli con ſedici cap

pelle coſi fuore come dentro, ne renderànon piccola uaghezza& commodi

tà: quando intorno a quelle ſopra la piana di tal portico lipotrà inſieme con

la parte interiore celebrare il culto diuino . Parlando prima delle miſure del

la ſua pianta , le ſue colonne piane di dentro ſeranno larghe piedi quattro,&

i loro membretti piedidue. le cappelle ſono larghe piedi undici & un terzo , & coſìle ſue en

trate didentro.Girerà intorno tal tempio piedi trecentonoue & un terzo : che il ſuo diane

tro uerrà a eſſere piedinouăi'otto, & quattordicitrétatreeſimi.& ſe i pilaſtri intra le cappelle

pareſſero troppo groſi,& le curuità di talicappelle cheſono di mezzo circolo, ſidimoſtraſſe

ro troppo a dentro; ſi potranno fare nella loro curuità a ouate,ouero ſopra il tetto del porti

co diminuire in gran parte la groſſezza delle mura. & di una delle quattro ſue entrate ſi po

trà fare la ſagreitia di un quadro & duo terzi; comeper queſta fi dimoſtra: & ſopra quella ſi

farà il ſuo campanile,andandouiper ſcala a chiocciola.& a luiuicino ſi farà l'altare maggio

re.ma ſe tutte quattro le ſue entrare ſiuorranno laſſare libere, ſi potrà fare tal ſagreſtia ſopra

la uolta di una delle ſue entrate, & lo altare maggiore nel mezzo deltempio .

1
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A figura , qui appreſſo cheſegue, rappreſenta la metà del tempio nella

LA

interiore
parte

diordineCorinto.tirato dalla ſuapianta paſſata per ordine di Proſpettiua. & eſſendo

come ſi è detto, le ſue colonne piane piedi quattro , ſi faranno alte piedi trent'otto & duo ter

zi , il cornicione alto piedi ſette & un terzo:che fanno piedi quarantaſei: i pilaſtri ſopra con

le loro cornici piedi quattordici : che in tutto fanno piedi ſeſſanta di altezza . & ſopra quel

la ſi mouerà la ſua tribuna .il diametro della lanterna dentro , ſerà piedi uintiquattro , & le

ſye otto colonne compoſite groſſe un piede & un terzo , & alte quattordici.
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I

L diſegno , che ſegue, rappreſenta l'alzato di quanto ſipuò ueder della parte di fuore del

tempio rotondo, tirato per ordine di Proſpectiua dalla detta ſua pianta paſſata.le ſue co

lonne Doriche ſono larghe piediquattro e mezzo,& alte trenta : che , aggiuntoui piedi die

ci , che ſono la metà di uinti , che è largo il portico, fanno quaranta.e tanto ſeranno alte le

uolte ſotto ,uolendole daretutto ſeſto . & diuerſo ilmuro per cauſa del pendino fi mouerà

ſopra quelle il tetto alto piedi otto : & piedi dodici ſeranno alti i pilaſtri con la cornicie:che

in tutto fanno piedi ſeſſanta di alcezza, coine ancora la cimaſa, o ſommità dei pilaſtri den

tro : i qualieſſendo alti quattordici piedi, & queſti di fuore dodici, ui corre piedi due intra

loro didifferenza. etanto uengono a eſſer piu alte lebaſe di queſti di fuore delle baſe di quei

di dentro.e tanto ancora uengono a far tromba le fineſtre . per il che ſe ne uiene a rendere il

tempio piu luminoſo. le qualifineſtre ſi ſono fatte larghe piediquattro e mezzo , &duotan

ti in altezza : & delle quattro di quelle, cioè delledue dall'eſtremità di ogni bāda non ſi può

ueder ſenon la groffezza del muro . Serà tal tempio eleuato ſopra cinque ſcalini.& facendo

lo ſopra ferte,noue,o undici, harebbepiu delgrande.Et ancorche nel di fuore diqueſto tem

pio non ci ficno i Triglifi e lemetope,il che s'è laffato perche la proſpectiua harebbe interrot

to l'apparenza dei loro compartimentici ſi debbano nondimeno preſupporre,pero che ſenza

quelli eſſendo l'edifitio d'ordin Dorico,non ſi potrebbe dir ne perfetto ne finito l'altre miſu

re di qualſi uoglia ſuomembro ,comeancora della ſua pianta & parte interiore, fi troueran

noproportionandole alle altre ſuddette . Non ſi poſſono moſtrare in queſti diſegni coſipic

coli ni loromembri,comeſi farebbe in diſegno grande . perche tali coſi piccoli non ſi aiu

tano intra loro , come farebbono nel tirar in Proſpettiua diſegnigrandi .
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Pianta di tempio uariata dall'altre, a fimilitudine di croce, con

le miſure diſuoimembriprincipali . Cap. XXII.

OGLIO al preſente moſtrare l'ordine diun tempio a fimilitudine di croce :

che in opera, per mioauuiſo, ſi renderebbemolto uago ; come perla pianta,

che ſegue, ſi può conſiderare.del quale ciaſcuno dei due diametri lunghi del

le croci, ſenza le cappelle , che gli ſono in teſta , ſonolunghi piedi cento , &

la loro larghezza piedi quaranta . il diametro dell'emiciclo di ciaſcuna delle

tre cappelle diteſta è piedi uinti . & il medeſimo è il diametro dellequattro

cappelle circolari . di una delle quali ſi potràfare la ſagreftia, & ſopra il ſuo campanile, andā

doui per ſcala a chiocciola, & a ciaſcuna di queſte ſi potrà farecó due cappellette di piedi ſec

te in fin dieciper gli altari .

& potrafli eleuare queſto tempio ſopra cinque , ſette , o noue ſca

lini. & la ſua tribuna ſerà eleuata da i quattro pilaſtri . le miſure dei quali & coſi deglialtri

ſuoimembri ſitroueranno proportionandol
e alle già dette. Potrebbeſi, oltre alle moſtrate

forme di tempij, addurne de gli altri uariati da queſti, di maggiore o minor diametro , o re

cinto: nei quali, oltre alle buone proportioni,ſarebbe ſenipre da oſſeruare ilfargli di tal

grandezza , chealla qualità della città,& di chifaceſſe fabricare , li conueniffe,
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Doueſitrattaper uia di uariepiantel'ordine dipiupalazi,escaſamenti :

uenendo dalpalazzo reale a quello diparticolar Signore,

E'honoratogentilhuomo ,ſmoalle caſe

diperſoneprivate.

ON è coſa , che renda piu contentezza a gli huomini , Sereniſſimo

Prencipe , che l'hauere una ſana,ben compoſta , & uaga habitatione,

per ricreatione & ripoſo doppo i uarij & diuerſi trauagliamenti. &

queſto deue deſiderare ogni gran Prencipe , ciaſcun Signore, & qual

ſi uoglia honorato gentilhuomo, & ogni altra particolare perſona;

conſiderato , che lamaggiorparte del tempio i Prencipi grandi , per

cauſa delle molte audienze & negotij importanti , conuiene ſtar den

tro a i loro palazzi. poco meno interuiene ai gentilhuomini di con

to , e tanto piu a quelli, che ſonodediti a gli ſtudij: & oltre a gli edifi

catori , ne riceuono molto piacere & contento quei Signori, Baroni, & gran gentilhuomini,

che per le audienze ,& negotij , o per uiſitare il perſonaggio entreranno in ſimili ben propor

tionati edifitij. mamolto piu le Princeſſe & gran madonne hanno da deſiderare il palazzo , o

habitatione loro di aria ſana, & di bello & ben proportionato aſpetto ,perconuenirſi molto

piu alle donne honorate , che a gli huomini ſtare in caſa , & di raro laſſarſi uedere . coſtuma

fi in molteprouincie, ma piu diognialtra in Toſcana, come Roma, Siena, Fiorenza, Lucca,

& altri affai luoghi, coliper i mercanti, come per uarij-Signori & gentilhuomini, uoler per

diporto intra le poſſeſſionio uilleloro un luogo particolare di piu ſalubrità ,ornamento ,&

uaghezza di tutti gli altri, ſi perpigliare aria la primauera , o l'autunno , e tal uolta la ſtate

eſſendo maſſime in qualche ameno, uago, & freſco colletto,copioſo diuerzura,con fiumicel

li , & acque uiue per fontane,come interuiene in maggiorparte delle noſtre colline intorno

a Siena,pigliandoſiin tai loro uille per uia di peſcagioni, cacciagioni,uccellare,canti,balli,

ueglie, giuochi, & altri uariati piaceri grato, honorato ,& honeſto diletto: quando ſimili pia

ceri, o maggiorparte di quelli ſi poſſono con molto piu libertà uſare alla uilla , che non ſifa

rebbe alla città .

Delle qualità, che in generefi deueno ricercare ne ipalazzi e caſamenti :

coſidel Re, e di granPrencipe , o di altro Signore, & honorato

gentilhuomo, come diognialtra particolareper

fona . Cap.I.

OVENDO hor noi particolarmente parlare dellebuonequalità, che ſi de

ueno ricercare nella edificatione dei palazzi , caſamenti, o altrefabriche ha

bitabili di qual ſiuoglia Re , Prencipe ,Prelato,Signore, o honorato gentil

huomo , & qualſi uoglia perſona particolare, & come ſecondo la facultà del

l'entrate & dignità del perſonaggio ficonuenga procedere nella ſpeſa &ma

gnificentia della fabrica, & ſimilmente che tutte le parti & membri dell'edifi

tio debbono hauere intra loro ragioncuole & corriſpondente proportione : onde primanel

la elettione di qual ſi uoglia gran palazzo , o caſamento , che nella città ſi penſaſſe edificare ,

fi deue ricercare ilbuonoaſpecto del cielo , la commodità delgiardino, con quella capacità

delle piazze dinanzi o d'intorno , che alla qualità dell'edifitio& dignità di chi edifica ſicon

ueniſſe .

i
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ueniffe . & ſe ui ſorgeranno preſſo l'acque uiue,che ui li poſſino condurre ;ſerà tanto meglio,

potendoſimallime per uia di cannone di metallo , & uarii piſpini farle cadereda qualcheal

tezza nelle uaghe , ornate , freſche,& ombrate da uerzure fontanedei loro giardini.Et ſe al

la uilla ſi uorrà fabricare palazzo, ocaſamento, ficonuerrà.ricercare con molto piu diligenza

la bontà dell'aria & ſanità del ſito , con l'amenità & fertilità de'terreni; accio che , oltre alla

Probabile opi- ſanità, corriſpondino l'entratealle honorate ſpeſe fatte, & da farſi. E' , per mio auuiſo, inol
nione di Attilio

Regolo .
to probabile la opinione di Attilio Regolo che fu due uolte conſolo nella prima guerra Car

tagineſe, il qual diceua, che non ſi uorrebbe hauere la uilla o poſſeſſione doue non fuffe ſana

aria; benche hauefle fertiliterreni; ne ancora quella che,benchefuſſe in aria ſana,haueſſe ſte

rili terreni. Non coſi approuo io la imputatione fatta da Cenſori uerfo Quinto Sceuola , &

Lucio Locullo , che furono aRoma in una medeſima età ,dichihauea di queſti due piu da

ſpazzare che da arare;dicendo, che l'habitatione della uilla di Lucullo richiedeua maggior

Nó ſi debbeap copia de'terreni, o campi; & iterreni di Sceuola richiedeuano maggiorehabitatione.Dico,

prouare la im- 'che in ſiınili caſipuò molto bene ſtare , che tal uolta un Signoreo gentilhuonio ricco farà u

putatione de Cē na fortezza ,un palazzo, o altra habitatione, maggiore di quel che alhora i ſuo'terreni o có

fori uerfoLocul fini richiedeſſero, tenendo per certo di poter accreſcer quellio col comprar dal uicino,o con

l'impadronirſene in qual li uoglia honeſto modo.il che non ſe gli può attribuire a uitio,maa

grandezza di animo.ma quelli , che haranno terminato & finito l'edificio di aſſai minorgran

dezza , che non ricercherà la qualità de'loro campi o terreni , ſeranno eſpreſamente da biaſi

mare.peroche a quello mal ſi potrà fare aggiuntione,che concordicoicompartimenti,mem

bri, & proportioni già terminate . onde, per quel che ſi è detto , la imputatione de'Cenſori

cade folo ſopra di Scenola . Eſſi uiſto ne'noftri tempi, che Papa Pio ſecondo fabricò in Pien

za , ancor che fuſſe città coſi piccola , il Duomo , lo Arciueſcouado, & un palazzo con altri

edificij appreſſo , degni di honorata città, quantunque ordinati da non intelligente Architet

to.il che a talPontefice non ſidebbe imputare a errore , hauendo deliberato di aggrandire

tal città di recinto , & di edificijdentro .ma la morte, ſempre pronta a leuarneimigliori con

danno uniuerſale della città noſtra leuádolo del inondo, gl'impedìlaſtrada del deſiderato ca

mino . Debbeſi per tanto fare,che tutte le fabriche,corriſpondendoalla grandezza &dignità

del perſonaggio, & della città , pendino ſempre piu nel magnifico, che nel pouero ; auuerten

do però di non incorrere in troppo licentioſa ſpeſa, & sfrenata fuperbia nella grandezza de

gli edificij; quale fu quella diNerone,il quale fabricò il ſuo palazzo a guiſa di una città , oc
Qualità mira .

bili delpalazzo cupando con quello tutto lo ſpatio, che è tra’lmonte Celio alPalatino , eſtendendoſi per le

Eſquilie arriuaua ſino a gli horti di Mecenate, ſpianando,perfar tal fabrica , infinite cafe.e

ra dentro a queſto palazzo uno ſtagno di grandiſſimo ſpatio, felue , & praterie grandiſſime,

con ſpatiofe campagne,& paſcoli, con molto numero di armenti,fiere, & uarie ſortidi anj

mali, con gran copiadi uigne, & campiper ſeminare, con molti nobiliſſimi & ſuperbi edifi

cij, con porticiditre ordini dicolonne ,& uarie ſorti di bagni di acque dolci & marine , ab

bondando tal fabrica ſenza comparatione piu di ogni altra di qual fi uogliacommoditàua

ghezza; & magnificenza. ma la piu honorata parte di tal palazzo era la ſala maggiore: la qua

le era rotonda, & la ſua uolta fatta a guiſa del cielo , che ilgiorno& la notte fiuoltaua intor

no.era dentro a queſto palazzo il tempio della Fortuna Seia, tutto di una ſola pietra traſpa

rente; che,eſſendouidentro alcuno con le porte chiuſe , coſi ui fiuedeua,comeſe fuſſe ſtato

il tutto aperto . Hauendo Nerone condotto a fine queſto ſuo palazzo ad ogni huomo fuor di

credenzamerauiglioſo; il che a lui non parendo, diſſe che egli pure alhora comminciaua ad

habitare come huomo; eſſendo conforme queſta incomparabile ſuperbia alla gran quanti

tà del ſuo theforo . doue dicono haueremeſto inſiemeNerone cento milioni di oro . Debbeſi

non ſolo , comeſiè detto , diſcorrere, che alla qualità del perſonaggio corriſponda la digni

tà dell'edificio, ma che ancora a ſimilitudine di un ben proportionato corpo humano ſieno

tutti i membri & parti dell'edificio conferenti intra loro , &con ottime proportioni guida

ti ; auuertendo che le porte & fineſtrati di qual ſiuoglia fabrica ſieno di conueniente aper

Cheleſcale ſono tura ,&corga intra lororagioneuole diſtanza . fimilmente il cortile,leſale, le camere ,e

pis di ogni al- tutte l'altreſtanze ſieno di conueniente ſpatio alla qualità dell'edificio ,& dignità di chi edi

tra parte dell fica. &ſopra tutto le ſcale, come coſa piu di ogni altra difficultoſa & importante,uadino per

edificio confide- tutto libere, ſpatioſe, & abbondino di lume, & uadino dolcemente laiendo , ne lieno dalle

rabili.

ſtanze impedire, ne che quelle impediſchino le ſtanze . doue ſiuede, che, per eſſere in piu pa

lazzi

di Nerone .
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Jazzi & caſamentimale accommodate le ſcale, ne ſono diuenuti ſtroppiati: e tal uolta,uolen

dole correggere, è biſognato dar per terra buona parte dello edificio .debbeſiancora auụer

tire , che ,comenei membri, coſine gli ornamenti non corghino diſeguali proportioni : ne

ſi acconſenta mai, che in un medeſimo piano li faccia melcolanza di piu ordini : ma hauen

do a fare uno edificio didue , tre , o quattro ordini di colonne , ſi mettaad ogni piano il ſuo,

collocando ſempredi grado in grado nelle parti o piani piu alti gli ordini men robufti,piu

nobili, & piu ſottili, come ſiuede eſſere ſtato uſato con bella oſſeruanza nello amphiteatro

di Roma,و

Pianta dipalazzo reale','o digranrepublica , con le braccia di due appar

tamenti, & con quattroporte incontroluna a l'altra, uenendo

ciaſcuna nelmezo della ſuafaccia, con le partico

lari miſure di ogni ſuomembro. Cap. II.

d
i
s
ne uerrà

AVENDO hor noia darprincipio a uarij & diuerſi compartimétidi palaz

zi&caſamenti,& per eſſer idiſegni&membri diquelli coſi piccoli , non ne

diuerriano i loro alzati quaſi niente aiutatidalla Proſpettiua ;moſtraremo

per tanto ſolodieſli le uariate loro piante, dalle quali ſi potrà facilimente , ri

ducendole in forma grande, diſegnare gli alzati loro per ordine di Proſpetti

ua . Formaremo dunque prima un palazzo reale , o per potente republica , di

due appartamenti, con quattro porte, o entrate,incontro l'una a l'altra, & che ciaſcuna dal

la ſua oppoſita ſia uiſta, facendogli reſtar dentro alle braccia per piu ſua magnificenza, nella

fronte & nella parte ſua oppofita una piazza di braccia centotrenta lunga ,& quarantaduee

mezzo larga.La larghezzadi ciaſcunbraccio èbraccia quarantacinque : che addoppiato fa

nouanta :che aggiunte con centotrenta fanno braccia dugento uinti. & da i fianchi è lunga

tal faccia braccia dugento quindici: che partito per cinque braccia, che ſi fanno i uani & ilo

quarantatre tra uani & ſodi di ciaſcun dieſli fianchi: che uint'uno ſeranno i uani

con la porta principale , & uintidue reſteranno i ſodi. i uani in queſto luogo s'intendono tut

te le porte & fineſtre aperte , finte, o murate . Le braccia , comeè detto, ſono braccia quaran

tacinque:che ,partite percinque, ne uerrà noue tra’uani &ſodi. & delle braccia quaranta

due e mezzo , che ſono ifianchi , ſe ne piglia braccia due e mezzo per banda ne gli anguli di

ſodo :& le braccia quaranta ,che reſtano , ſi partinoper cinque . ne uerrà otto per i uani & ſo

dide i fianchi di effe braccia . & cofi delle braccia centotrenta di ſpatio , che corre intra eſſe

braccia dello edificio , fene laſliancora in ogni angulo braccia due e mezzo : che reſteranno

braccia cento uinticinque :che, partite per cinque , ne uerrà uinticinque tra’uani& ſodi

intra eſſe braccia dital pianta . & coſi ſeranno compartite di ogn’intorno tutte le facciatefuo

re . Pigliſ hor dalla banda deſtra e ſiniſtra per le ſtanze braccia uinticinque intra’l muro del

cortile, & quel della faccia fuore: che con dette duo mura faranno braccia uintinoue. pero

che coſi il muro del cortile, come il ſuo oppoſito della faccia fuore è braccia due: che in tutte

le ſtanze tra man deſtra& ſiniſtra,con la groſſezza delle mura, pigliano braccia cinquant'ot

le quali ſi tirano di braccia dugentouinti : che è tutta la fronte del palazzo . reſterà brac

cia centoſeſſantadue.e tanto ſerà lúgo iluano del cortile.onde per tal uerſo ſe ne potrà far

uintitre intercolumni, con uintiduecolonne,& però cauilibracciauintidue per le colonne,

dando un bracciodi diametro a ciaſcuna nella parte da baſſo : & reſteranno braccia centoqua

ranta: le quali ſi partino per gli uintitre intercolumni, & neuerrà braccia ſei & duouintitree

ſimi per ciaſcuno intercolunnio .hor uolendo trouar iluano della larghezza di eſſo cortile ,

pigliſi di uano coſi nella fronte, come nella ſua parte oppoſita , intra'lmuro delle faccie fuo

re, & quel del cortile , braccia uintidue & dodici uintitreeſimi. che con le duo mura farà uin

tiſei & dodiciuintitreelimi : che addoppiati fanno cinquantatre & un uintitreeſimo . & que

ſto ſi aggiunga a ottantacinque, che ſportano in fuore le braccia tra l'una & l'altra banda. fa

ranno centotrent'otto & un uintitreeſimo .il qual ſi tira di braccia dugentoquindici che è

per taluerſo la lunghezza di tutto ilpalazzo . reſterà ſettantaſei & uintidue uintitreeſiini per

la larghezza del uano di eſſo cortile : del quale con dieci colonne ſe nefarà undici interco

N
lumni,

to
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lunni , computato il tranſito o ambulatorio del portico . & delle braccia fettantafei,&uin

tiduo uintitreeſimi ſe ne caui braccia dieci per le dieci colonne. & le braccia ſeſſantaſei, &

uintidue uintitreeſimi, che reſtano, ſi partino per undici: & neuerrà braccia ſeie due uinti.

treeſimi per ciaſcuno intercolumnio:cheuengono a eſſere egualia gli altri gia detti. & paren

do ſtretti i uani ditali intercolumni del corrile, fi potranno fare piu ſpatioſi,& le loro colon

ne piu groffe . le altre mura , cheferuono per tramezzi, faluo quelledelle quattro ſale gran

di,che corgano conie quelle del cortile & quelle di fuore, ſi faranno braccia uno e mezzo

groſſe. ma iduo, cheferuono pertramezzoalle due ſcale ,li farannoſolo un braccio groſſi.

iuanidelledue ſale ,che uengono in mezzo della fronte dell'edifitio , ſono per un uerſobrac

cia uint'otto , & per l'altro ,come ſi èdetto ,braccią uintidue & doạciuintitreeſimi . le quat

tro ſtanze , o camere ,che le ſono da i fianchi, ſono perun uerſo braccia diciennoue, & per

l'altro meglio di dieci e mezzo . la larghezza di ciaſcuna delle due cappelleè braccia nouee

mezzo . & ſi potrà da una banda di quelle fare la fagreftia con ſcala a chiocciola ,& hauere

per quelle o per altri luoghi piu uſcite ſegrete. & ilmedeſimo,che ſonolarghe le cappelle,è

ancora l'una & l'altra ſcala, con i tramezzi di un braccio groſſi: tal che iltranſito loro uienea

reſtar braccia quattro & un quarto largo. & ancor che gli ſcalini ſieno ſegnati a uentura , fi

potranno nondimeno pereſſer in lungo ſpatio , o con quellio con cordoniaccommodar fa

cilmente . le due fale , cheuengono inmezzo delle faccieda i fianchi ſono per un uerſo brác

cia uintitre , & per l'altro , che uien tra'l muro del cortile & quel di fuore, braccia uinticin

que , come ſi è detto . & fipotranno fare ottangule o rotonde;come nella pianta,che ſegue,

ſipuò conſiderare.& ſimilmente alcune delle altre fale& cameredel inedeſimo edificio li po

tranno fare di ſimil maniere . queſte forine rotonde ne ipalazzi furono coſtumate da gli anti

chi . le ſtanze o camereda i fianchi reſtano perun uerſo braccia dieci , e per l'altro undicie

tre quarti. ciaſcunadelle quattro ſale grandi è perun uerſo braccia quarant'uno , & per l'al

tro,come ſi è detto. le due ſtanze maggiori, che le ſonoa canto nelle braccia , una potrà ſer

uire per cucina, o diſpenſa ,& l'altraper ſalotto. delle quali,ne di altre non addurrò piu mi

ſure: quando che per uia delle dette lipotrà col compaffo trouarle . & da una o di ambe due

le bande ſi potrà anco far porticato fuor il palazzo , & far correre ſopra la porta la inedeſima

apertura nella ſua ſoprafineſtra,accommodandoui poggioli,pergoder la ſtate piu del freſco;

& altre uarie commodità, & ornamenti . & ſe le colonne delle cantonate del cortile ſeranno

quadre, ſeranno piu lodeuoli.e parendo in queſto coſi grande edifitio perhaueranco gran

cortile le colonne piccole o dipoca groſſezza,lipotranno far maggiori etanto piu ſe ſi faran

no da baſſo mezzi tempi.
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1

Variata pianta di palazo regale ,di due appartamenti,difor

maquadrata , conle miſure de'ſuoimembriprinci

pali. Cap. II.

N altro modo, & di minore ſpeſa , & ricetto, ſi potrà fare il palazzo Signori

le , & potrà feruire per due appartamenti. pigliſi di quadro per ogni uerſo

braccia cento ſettantadue ; le quali ſi partino per braccia quattro :che in que

ſta ſi fanno i ſodi,& iuani, o porte coli aperte, come finte: & ne uerrà quaran

tatre : che ſeranno uintiduo ſodi, & uint'uno uano : & coſi ſerà compartita

tutta la faccia fuore di eſſo palazzo :il quale ſi preſuppone ſpiccato di ogn'in

torno, & che ſi poſla accommodare con quello honorato giardino.Pigliſidi uano per le ſtan

Ze tra le mura delle quattro faccie del palazzo ,& quelle del cortile braccia uintidue . lemu

ra di fuore ſi faranno braccia due groffe , & quelle del cortile braccia uno e mezzo: che in tut

to faranno braccia uinticinque e mezzo perbanda : cheaddoppiate fanno cinquant'uno: che

tratte di braccia centofettantadue, che è il tutto , reſterà braccia centouint’uno di uano per

ciaſcun lato del cortile : che con ſedici colonne ſe ne potrà fare diciſſette intercolumni, com

putato il tranſito del portico : onde cauiſinebraccia ſedici per le ſedici colonne , uolendole

di un braccio di diametro nella parte da baſſo, reſteranno braccia centocinque: le quali ſi par

tino per gli diciſferre intercolūni: & ne uerrà braccia ſei e tre diciſſettelimiper il uano dicia

ſcuno intercolumpio. le quattro fale delle cantonate ſono di quadro perfetto :onde uerran

no a cílere braccia uintidue per ogni uerſo : & ſi potranno fare a otto faccie, o rotonde,come

fie fatto nelle ciue , che ſi dimoſtrano : & di quelle ſi potrà uſcire per ſcala a chiocciola fuore

del palazzo . le ſtanze , che gli fono a canto , ſeranno per un uerſo braccia diciſſette, & per l'

airroucngono uintidue.tutte le camere ſono larghebraccia dieci & un quarto.e tutti itra

mezzi , faluo quellidi mezzo le ſcale, ſono groſſi un braccio emezzo .le altre quattro ſale ,

che uengono a mezzo del palazzo, in modo che ciaſcuna delle porte uede & ſpaſſa la uiſta

per l'altra fua oppoſita, ſeranno perun uerſo pur braccia uintidue, & per l'altro uint’uno. &

le camere , che ſono da l'una & l'altrabandadiciaſcuna,ſono lunghe braccia tredici & un

quarto.ciaſcuna delle duo cappelle ſono larghe braccia undici & un quarto . le miſure dell'

altre fianze,& coſi deltranſito delle ſcaleſitroueranno proportionandole col compaſſo alle

altre dette. & ſeiſodi delle cantonate ſi faranno una uolta e mezzo ,che ſono gli altri come

ſi uede ; io gli loderò aſſai; & in cambio delli ſcalini , che in queſta ſiſono diſegnati a caſo, fi

potrà nelle ſcale uſar cordoni,hauendo,comein queſta il tranſito lungo. & fe in queſta pian

ta qualche tra miezzo piglia un quarto, o un terzo , o alpiu unmezzo braccio dei uani non

aperti, o porte finte da baſſo; non importa. peroche, ſtrignendoſidipoii fineſtrati,nonne re

ſtano le loro aperture occupate neimpedite da tali tramezzi. & ſe le colonne delle cantona

te del cortile ſi faranno quadre, ſeranno piu lodeuoli. e ſe le colonne pareſſeno piccole e ſot

ili ti potranno far maggiori e piu groſſe.
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Alirapiantadipala? zo quadrato , di minorefpeſa , e ricetto

con dueappartamenti,6 con le miſure dêſuoimem

briprincipali. Cap. III .

I altra formapiu piccola,&diminore ſpeſa ſipotrà far il palazzo quadrato,

di due appartamenti,comein queſta pianta feguente ſimoſtra.il quale ſi è fat

to per ogni uerfo braccia céto tredici:& fi ſono partite per uintiſette tra uani

& ſodi.i ſodi delle cantonare ſi ſono fatti dibraccia ſei , &
nci

pali di mezzo,braccia cinque larghe:che per ogni faccia occupano le due că

tonate & la porta principale braccia diciflette : che tratte di cento tredici re

ſtano braccia nouantaſei perglialtri uintiquattro tra ſodi & uani : tal che ciaſcuno ſilaſſa di

braccia quattro . & oltre alle porte principali ſe ne potrà laſſare alcuna delle altre aperte per

maggior commodità.iluano o ſpatio tra le mura delle faccie,e quelle del cortile,con la groſ

ſezza didette mura ſono braccia uintiduee mezzo : che facendoli, come ſi uede nella ſeguen

te
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te pianta , le mura delle faccie fuore groſſe braccia due,& quelle del cortile uno e mezzo ; re

ſterà di uano intra eſſe braccia diciennoue. e tanto ſeranno di quadro per ogni uerſo le quat

tro ſale delle cantonate . & fene potrà fare alcuna rotonda, o ottangula ,o di piu lati. horca

uiſi braccia quarantacinque dicentotredici, reſta braccia ſeſſant'otto :che facendone con ot

to colonne noue intercolumni, & eſſendo groſſe le colonne un braccio nella parte da baſſo ,

occuparanno otto braccia:che tratte di ſeſſant'otto reſtanobraccia feffanta: che partite per

glinoue intercolumni, ne uiene braccia ſei & duo terzi per il uano di ciaſcuno intercolúnio,

ouero braccia ſei & oncie ſedici, hauendo, come diè moſtro ,diuiſo il braccio per oncie uinti

quattro.le quattro ſale maggiori,cheuengono in mezzo delle faccie , ſono per un uerſo brac

cia uintitre , & per l'altro uengono diciennoue . le camere maggiori iono per un uerſo brac

cia dodici , & per l'altro braccia otto e tre quarti . & coli ſono per tal uerſo tutte l'altre.tutti i

tramezzi, ſáluo quei delle ſcale, ſono braccia uno emezzo groffi.il tranſito di eſſe ſcale è lar

go braccia tre. &in cambio de'ſuoi fcalini,che qui ſi ſono diſegnati a caſo ,ſi potranno uſar

cordoni .l'altre ſtanze, come ancor le cappelle con la loro fagreftia, li può comprender facil

mente la loro capacità, & di quelle col compaſſo trouare la lor grandezza : & ſe alcunepareſ

ſino piccole , ſi potrebbe facilmente ordinar l'edifitio & quelle maggiori. & fe bene alcuno

dei tramezzi occupano qualche poco i uani, o porte finte; non impediſcono per queſto pun

to nel tirar ſu ifineſtrati la luce o apertura loro, per douer eſſere aſſai piu ſtretti delle dette

porte finte .
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Piantadiuerſa dal'altre già moſtre dipalazzoper ilPrencipe , con due

cortili, E due entrate principali,incontroľuna allaltra, pur di

dueappartamenti, conle miſure diſuoimembri

principali. Cap. V.

P

OTRASSI ancora fare il palazzo Signorile con due cortili, & dueappar

tamenti,&condue entrate principali incontro l'una all'altra,dimodo che da

una porta ſpafſi la uiſta per l'altraſua oppoſita, come per la preſente pianta fi

dimoſtra. la quale piglia diſpatio per un uerſo braccia centouintitre, & per

l'altro ottantaſei.e tutti iſodiſono braccia cinque : & il medeſimo ſono le

due porte principali : & ciaſcuno degliſpatijo uani intra ſodiuiene a reſtar

braccia quattrole mura delle quattro faccie ſonogroſſebraccia due. tutte l'altre,faluo quel

ledelle ſcale , braccia uno e mezzo . le ſale per la lunghezza dello edifitio ſono braccia tren

ta: ma per l'altro uerſo fidimoſtrano in duemodi. peroche, uolendo andare alle due ſcale

per andito , ſi faranno braccia uintiquattro e mezzo : & uolendo proceder ſenza andito , re

ſterà per tal uerſo la ſalå braccia quaranta i duo cortili ſono di quadro perfetto di braccia

trenta per ogniuerſo : & con quattro colonne ſene potrà fare cinque intercolumni,facendo

groffa la colónanella parte da baſſooncie diciotto,ouero tre quarti di braccio.onde le quat

tro colonneuengono a occupare tre braccia di ſpatio:che trattedi trenta,ch'egliè tutto ilcor

tile,reſta uintiſette:che,partito per gli cinque intercolumni,ne uiene cinque&duo quinti di

yano, o ſpatio perciaſcuno intercolumnio . & ſe nelle cantonate del cortile ſi faranno colon

ne, o pilaſtri quadri,comein uno di eſſi della pianta ſeguente fi uede,ſeranno piu da commen

dare . la lunghezzadi tutte lecamere & altre ſtanze ſi poſſono per uia deſodi& uani facil

mente comprendere. & di tali ſtanze alcune delle maggiori ſi potranno uſare per ſalotti . le

ſcale ſi potrannofare con cordoni,o ſcalini: ſe ben in queſta ſiſonodiſegnati acaſo , & per

piu commodità,oltre alle principali, ſipotrà laffar aperta alcun'altra porta: & fi potranno fa

re parte delle ſtanzerotonde,o ouate, oa piu faccie: & fi potrà ualeredi unao due di quello

percappelle, & per eſſe hauere per ſcala a chiocciola piu uſcite ſegrete .
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Pianta di pala zoquadroper particolar Signore o ricco gentilhus

mo , di molto minoreſpeſa; F5 ricettodell'altre paffate;pur

di dueappartamente,con le miſureprincipa

li. Cap.VI .

W
A

4

DI

I aſſai minore ſpela & ricettodi quel, che ſi è moſtro ſino hora, ſi potràfare il

palazzo quadro per particolar Signore o ricco gentilhuomo,didue apparta

menti, con due principali entrare,incontro l'una a l'altra'. & ſipotrà pigliare

di ſpatio per ogni uerſo braccia nouantacinqué, diuidendolo perdicienno

ue tra'ſodi o porte, coſi aperte come finte, o uani che dir gli uogliamo;tal che

ciaſcuno di eſli ſerà braccia cinque. & ſe i fodi pareſſerodi troppo ſpatio, có

ſiderato che i fineſtrati uengono aſſai riſtretti, ſi potranno fare tai ſodi di manico fpatio : & ſo

pra le principal porte alle ſale di mezzo ſi potrà laſſare alle fineſtre ſopra colonna o pilaſtrila

apertura della porta ſotto ,per hauere piu commodo tranſito a i loro poggioli,uo

lendo far quelli. Hor, ſeguendo l'altre particolari miſure della ſeguente pianta li è lafláto

di uano tra le mura difuore & quelle delcortile braccia uint'uno emezzo: che,facendo lemu

ra delle facciate fuore bracciadue groſſe ,& quelle delcortile uno emezzo,occuperanno in

tutto del quadro braccia uinticinque perbanda: che ambeduene occuperannocinquanta:

chetratte di braccia nouantacinque reſtano quarantacinque braccia.e tanto ſerà perognila

to il quadro del cortile. del quale ſpatio fi potrà con ſeicolonne fareſette intercolumni:che,

facendo la colonna nella parte da baſſo oncie uinti di diametro, che ſonocinque feſti dibrać

cio, occuperanno le fei colonne braccia cinque: che tratte di quarantacinquereſtano brac

cia quaranta: chepartite per gli ſette intercolumni ne uiene bracciacinque, &cinqueſettimi

per il uano diciaſcuno intercolumnio . le ſale grandi ſeranno per un uerſobracciauint'uno

mezzo , & per l'altro braccia trenta . le camere, che ſono da i fianchi, feranno per un uerſo

bracciaſedici, & per l'altro dieci. l'altre cameredelle cantonate ſeranno perun uerſo braccia

dieci , & per l'altro undici emezzo.iduo ſalotti ſegnati, A, ſono per un uerſo braccia fedici,

& per l'altro uinr’unoe mezzo . le due cappelle ſerannoper unuerſo braccia dieci ,& per l'al

tro ſedici. & il medeſimo ſerannole due ſtanze, che le ſono a canto, iltranſito delleſcale ſerà

braccia quattro .& , per eſſere di lunga diſtanza, li potrà inluogo diſcalini uſare i cordoni.

1
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Pianta di caſaperparticolarperſona ,ſen a cortile , con le ſue

particolarimifitre . Cap. / II .

1

1

ASSANDO hora alle caſe piu uniuerſali , & per perſone particolari , ne

formaremo una pianta ſenza cortile , come qui fi uede ; la faccia della qnale ,

& coli la parte ſua oppofita ſerà braccia feffanta: & da ciaſcuno deiduo fian

chi è braccia uint’otto.eſſi diuiſz la facciata fua in quindici parti , & i fian

chi in parti ſette , tal che ogni ſodo & fpatio per le porte finte , come ancora

per la ſua aperta principale; è braccia quattro. effilaſſato dietro due porte a

peřte,dibraccia tre larghe, da ſeruirſene perpiu biſogni. tutte le mura di fuore , uolendo fa

re la caſa in uolta , ſi faranno groſſe braccia due,& quelle didentro ſi faranno groſſeun brac

cio e mezzo , faluo i tramezzidelle ſcale, che ſi faranno di un braccio :& queldimezzo ſi fa

rà di mezzo braccio , o al piu tre quarti . la ſua fala ſerà per un uerſo braccia tredici, & un

quarto , & per l'altro braccia diciotto emezzo . l'altre camere o ſtanze ſeranno tutte larghe

braccia ſette & ſette ottaui . il ſalottoſegnato di croce ſerà per la lunghezza braccia undici

& ſette ottaui, & per la larghezza braccia noue & un quarto . il netto della larghezza della

ſcala è braccia duee mezzo . Potraflıfacilmente comprendere tutto il reſto delle miſure pro

portionandolealle altre dette . & febenequalche tramezzo piglia mezzo braccio al piu alle

tacche dei uani o ſpatij delle porte finte,non importa : perche nello ſtrignere de i fineſtrati, i

loro lumi non ne reſteranno per queſto impediti. Queſta caſa non ha dibiſogno ſeno diduo

lumi , cioè dalla banda della ſua facciata , & dall'altra oppoſita : ma da i fianchi non leè ne

ceſſaria l'aria . & per queſto potrebbe uenire congiunta con le caſe, o altri edifitij ne'ſuoi fian

chi : ne lemancarebbeperò lume. & cofi ancora faria di minore ſpela . peroche liriſparmia

rebbe aſſai, non hauendo a proueder pertai fianchiconci, ornamenti dipietre,o pitture . ,

HT

1
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Variatapiantaper particolar perſona , con cortile dauna banda della caſa,

E parteoppoſita dellaſua facciaprincipale , con le ſue

miſureparticolari. Cap. VI .

T uolendo fare il cortile da una banda della caſa , & parte oppofitadella ſua

faccia principale,ſiè preſo braccia ſeſſantanoue di quadro perogni uerſo : &

ſi è compartita la ſua faccia in uintitre tra fodi, & uani , o ſpatij per i fineſtra

ti : ne ſi è laffará altra porta , che la principale : alla quale fiè dato braccia

quattro di apertura . i ſodi delle cantonate ſiſono fattibraccia tre e tre quar

ti.tutti gli altri ſodi& coſi i uani per i fineſtrati da baſſo braccia due e mezzo.

& in queſta facciatanon ſiè laſſata alcuna porta finta; ma in ciaſcuno de'ſuoiduo fianchi coſi

dal deſtro come dal ſiniſtro ſi è laſſata una porta aperta per banda,da ſeruirſene per ognioc

correnza . Efifatta di ſpatio nei fianchi tal caſa , fenza il cortile , braccia trenta . il reſto,ſino

a braccia ſeſſantanoue, uiene a occupar tal cortile :del quale , parendo, ſe ne potrà faregiar

dino. lemura difuore di eſſa caſa,uolendola fare in uolta, ſifaranno groſſe duo braccia, &

quelle didentro braccia uno e mezzo, ſaluo i tramezzi delle ſcale; che ſifaranno circa di tre

quartidibraccio : cheſono oncie diciotto . la ſala ſerà braccia diciennoue & un quarto lun

o
ga ,
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ga,& larga braccia undici : le otto ſtanze, o canere, che le ſonodai fianchi ſono tute di qua

dro perfetto, di braccia otto e mezzo perogni uerfo.ma le due delle cantonate ſono alquan

to maggiori delle altre , & ſono per ogni uerſo braccia noue e tre quarti. la ſcala è larga brac

cia due & un quarto : & ilmuro , che la tramezza , è groſſomezzo braccio .la larghezza del

portico o loggia è braccia cinque . & fi potrà fare talloggia con colonne tonde,o quadre ,

co i loro membretti, ſecondo che piu piaceſſe a chi edifica .

.
0

HTT

Altrapianta di caſa per particolarperſona,con le miſure. Cap. IX.

i

2
1

OTRASSI fare la caſa in queſt'altro modo .pigliſi per la lunghezzabrac

cia quarantatre ;& partiſi la ſua facciata per quindici tra ſodi, & uani,o por

te coſi finte, come per la principale .iſodi delle cantonate ſifaranno braccia

due e mezzo, etutti gli altri di tal faccia braccia due, maiuani delle porte fin

te , & cofi l'apertura della ſua porta principale ſeranno di braccia quattro . i

fianchi di talcaſa ſono braccia uintiſette :che ſi ſono compartiti egualmente

in noue tra ſodi & uani dibraccia tre l'uno . triaſi braccia quattro, che ſono groſſe lemura.di

uintiſette reſta braccia uintiquattro per la ſala. & facendo i tramezzi braccia uno c mezzo

groſſi,le duo ſtanze o camere diman deſtra ſeranno per un uerſo braccia undici e mezzo , &

per l'altro braccia undici. dell'altre ſtanzeda man ſiniſtra la maggiore ſerà larga bracciano

ue,& l'altra braccia ſette, & per l'altro uerſo ambedue ſerannobraccia undici. l'aggiunta del

le tre ſtanze di ſopra è per lunghezza braccia trentadue , & fiè diuiſa per quindicitra ſodi &

uani : deiquali quel della ſua porta aperta incontro all'altra porta principale è braccia tre, &

i ſodi dellecantonate per tal uerſo braccia duee mezzo.gli altri ſodi & uani per tal uerſo ſo

no tutti braccia due, & perfianco tale aggiunta è braccia dodici emezzo;talche , facendo

groſſe le mura di fuoredi tale aggiunta braccia uno e mezzo,& quelle dei ſuo tramezzi brac

uerrà il ſalotto ſegnato dicroce a eſſer per un uerſo braccia dodici,& per l'altro brac

cia undici. & il medeſimoſerannoper la larghezza le due ſtanze da lato , ma per la larghez

za ſeranno braccia ſette . & hauendo lo ſpatio a tutte queſte caſotte, ſi potrebbe accommo

dare

cia uno,

1
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dare il ſuo giardino . & doue nella ſeguente pianta nell'entrar del ridotto la ſcala uiene a man

manca,ſipotrà far dal deſtro lato : checofi ſtaràmeglio .

:

Modo nuouo, non piu uſato,dipianta dipalazzoa crociera,

con le ſuemiſure. Cap. X.

B

ELLA coſa èueramente il uariare da gli edifitij ordinarij: di che molte uol

tecó lode uniuerſale ſe ne acquiſta la gratia della republica, o del ſuo Signo

re . Sforzerommi per tanto dipiuinuentioni, chemiuengono in mente,dar

ne alcuno eſempio, che piu mi paia da douer eſſer meſſo in opera , quantun

que imedeſimiſipoteſſero diuerſamente moſtrare , onde formaremo prima

in pianta un palazzo a crociera,tratto dal quadro.& eſſendo intorno ſpicca

to abbonderanno per tutto le ſue ſtanze dibelliſſimilumi : del quale tutto il corpo con le

fue braccia ſi eſtende in lunghezza braccia centoſei e mezzo , & in larghezzabraccia quaran

tatre . il qual uolendo far în uolta ,triaſi lagroſſezza di bracciadue , che ſi conuerranno fare

le mura intorno rimarranno gli ſpatij delle braccia per un uerſo braccia trentanoue . & coſi

il uano & fpatio del cortile , che ſerà diquadro perfetto . & da gli anguli del cortile a quelli

dell'eſtremitàdelle braccia, pigliando laparte di fuore, correrà braccia trentadue& un quar

to. le ſale lunghe della partedella croce da piedi & da capo ſi ſono fatte larghe braccia ſedi

ci, &lunghe braccia trentanoue. & facendoſi tutti i tramezzi braccia uno e mezzo groſſi,uen

gono a reſtare le ſtanze o camere da i fianchi per la larghezza della ſala braccia dieci: & per

l'altro uerſo uengonoa reſtar taicamere braccia nouee tre quarti. la ſala maggiore daman

ſiniſtra ſi è laſſata larga braccia diciotto. & uolendo fareil palazzo di quattro entrate,

trà fare nelmedeſimo modo la ſala di man deſtra , che quella di mano ſiniſtra . Il uano o ſpa

tio del cortile, come ſiè detto , è braccia trentanoue.eſicon quattro colonne , di un braccia

& un quarto l'una di groffezza ,diuiſo in cinque intercolumni: chereſta braccia ſeie quat

tro quinti di ſpatio per intercolumpio : e nelle cantonatedelcortile ,per meglio procedere ,

fi faranno le colonne o pilaſtri quadri . le miſure delle ſcalé & altre'ſtanze ſi troueranno pro

portionandole alle altre già dette .
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Che ne i palazzi, o caſamenti ſi puòprocederefuor dellefigure rettangule ,

Ecome dallapianta paſſata ſi poſſa fare ilpalałzoottangulo ,

con leſueparticolari miſure. Cap. X I.

OTRASSI ancorprocedere nei caſamenti, o palazzi fuor delle figure ret

rangule,facendo il palazzo eſagono, ottangulo,& di piu anguli& lati,diua

rie & diuerſemaniere,ſecondo il deſiderio di chi edifica.manoi per hora mo

ſtraremo,come dalla pianta paffata ſi poſſa cauſare il palazzo di otto anguli,

o lati: quantunque leſtanze non concordino in tutto nella diſtributione lo

rocon quelle della figura già moſtra, per dimoſtrarſi queſta di due ſole entra

te principali: benche queſta ancora ſi potriafare di quattro . Queſta pianta dimoſtra , l'edifi

tio , oltre a quel delmezzo ,far quattro cortilettitriangulari, ſegnati di croce. & dalle ban

de& lati diuerſo il ſuo ottagono li potrà paſſar perloggia ſopracolóne dalle ſtanze de gli an

guli delle braccia , per ſignoreggiar meglio l'edifitio :delquale nonne darò altremiſure,per

eſſere maggiorparte delle ſueſtanze ſimili a quelle del diſegno paſſato : alle quali proportio

nando l'altre , ſi trouerà facilmente il tutto .
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Forma dipalazzo rotondo fuor dell'uſo ordinario. Cap. XII.

ON ſolo è conueniente tal uolta,per uariare ,coſi ne'palazzi come nell'altre

fabriche uſcire delle figure contenute da anguli retti; ma ancor tal uolta, per

compiacere maſſime ai capricci de'Signori,èneceſſario procedere fuor delle

rettelinee ,& fabricare il palazzo circolare, ouale,o di altre ſimili figure.ma

noi ne formaremo una pianta dicircolo perfetto : ancor ch'io non creda, che

hoggifi uegga,neche nell'antico ſi ſia uiſto uſata tal figura ne i palazzi o caſa

menti,ne ch'io approui che fa da uſare, ſenon per capriccio, comeho detto,dichi haueſſe af

faida ſpendere la qualeharebbe perodel grande , & all'occhio fi dimoſtrarebbemolto gra

ta . del qualenon ſe nedarà altre miſure :ma baſterà feruirſi dell'inuentione . & farlo di piu

emeno grandezza, ſecondo che piu pareſſe a propoſito ; ornandolo intorno con colonnati,o

pilaſtri, con ſuoi cornici, fregi,&architraui per diuerſe inaniere:benche la circonferenza del

noſtro ſi dimoſtri ſenza quelli,mapuriffima;come ancora ſenza compartimento de'fineſtræti.
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Nelquale ſitratta di quanto s'aſpetta allornato per le fabbriche.

() $ I come l'ornato accreſce bellezza e grauità a qualſi uoglia ben

proportionato corpo humano . Similmente l'ornato delle fabbricheeſ

ſendo ben proportionato , agumenta uaghezza & maeſtà a qualunche

ben compoſto edifitio :e per tale ornato delle fabbriche fi deueno in

tendere tutti i modani o intagli , come Plinti o Zocchi , Baſe , Colon

ne , Capitelli , Architraui , Fregi, Cornici, ecoſe fimili ; e laſſando da

partegl'ornamenti moderni pero chedi quelli no teniamo conto, tüt

to il noſtro intéto & diſcorſo ſerà intorno a glornaméti antichirepor

tandoci in quelli quaſi in tutto alle proportioui del padre Vetruuio.

Che imodaniſitrovano in gran parte mendoſi.Errore di alcuni che

miſurandoli glitengano indifferentemente buoi . Et arro

ganza d'alcunialtrichedeuiando dalbuono ordi

ne inuentanonuoui modani . Cap. I.

DA ſapere che de glornamenti antichi ſe ne ritrouano aſſaiimperfetti e mé

doſi non ſolo in diuerſe parti d'Italia & altre regioni, ma ancor Roma regina

dell'altre cade in fimil difetto ,peroche in queſta città ſi ritrouano alcuni de

i ſuddettiornamenti che hanno piu membri che lor non ſi conuiene , & que

ſti aſſomigliaremo a un'huomoche habbia piu d'un naſo piu di dueocchio

piu d'unabocca; altri modani ſi ritrouano in queſta ſteſſa città che hanno al

cuni membrifuor de i debiti loro luoghi,e tali aſſomigliaremo a quelli che in luogo della

bocca haueſſero il naſo, o in luogo delnaſo gl'occhi,&altri ui fi ueghano mancar diqualche

membro , doue tutt'e tre queſte forte ſi poſſono giudicar moſtruoſe.

Non mancano nondimeno de gl'ignoranti aſſai , che andando in Roma a miſorar diuerſi

modani o uero ordini de glornati, comebaſe ,capitelli, cornici,e coſe ſimili, non diſcernen

do il buono dal cattiuo ,neintendendo o non uolendo intender Vetruuio , pigliano copia

indifferentemente di quelle coſe che lor peruengono prima innanzi , & penſando forſe que

ſti tali che tutti gl'Architetti che furono anticamente operati in Roma fuſſero eccellenti,met

tendo dipoi tai modani da lor!cauati, confuſamente in opera,necauſano infiniti errori; ma ſe

auuertiſſero a le parole di Vetruuio nel proemio del ſuo decimolibro , terrebbero per certo

che alſuo tempo , gran parte de gl'Architetti di Roma erano ignoranti, & cofi non incorre

rebbero in ſimili errori. Sitrouano alcuni altri che facendo l'intelligente dell'Architettura

ordinando & componendo di lor propria auttoritànuouimodani , uanno deuiando da gli

ſcritti di Verruuio &buone proportioni antiche ,dicendo che Vetruuio fu un'huomo come

effi, & cofiſi fanno inuentori di nuoui modani. E da queſti tali,iquali io non ſo s'io mi deb

bia imputarpiu di poco ſapere che d'arrogāza fiueggano eſſer uariatitai membri dal buono

ordine antico come far riſaltare l'ordin Dorico & difetti tali.Onde diſcorrendo prima intor

noa ibuoni modani antichimeſſida Vetruuio , è da conſiderare che i Dorici , Ionici, Corin

ti, & dipoi i Romani & iToſcani, nel terminar qualſi uoglia, baſe, colonna, capitello & cor

nicione , ne faceſſero far molti da i piu eccellenti Architetti e Scultori che in quei tempi ſi ri

trouaſſero nelle principalicittà delle loro regioni: & io mi do a credere anzi tengo certo che

di queſta come dell'altre ſcienze ſe ne faceſſero l'accademie, & fuſſero dipoi terminate & ap

prouate le proportioni e miſure a membro per membro ſecondo che la comune opinione de

piu
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piu eccellenti ingegni concorreſſe, & a queſto douiamo credere che ſifia reportato Vetruuio.

Quanto dipoi ſia uitiofa coſa far riſaltarel'ordinDorico ; ſi conſidera , che rappreſentando i

Triglifi le traui dell'edifitio che ſoſtengano i palchi & legano le mura di fuore con quelle di

dentro , le teſte delle qualigl'antichi per piubellezza coprirono dicera roſſa, le quai teſte di

traui non poſſono ſtar ne i fianchi de riſalti .Parendo però bella coſa a molti indotti far riſal

tar talordine,non intendendo, o non uolendo intendere il ſignificato di tai Triglifi e'Metope,

gli compartiſcono in tutto imperfettamente .Et altri di queſti cotali non trouando la uia dí

compartir tai Triglifie Metope, per la difficultà cauſatada tai riſalti;o laſſano il fregio puro

ſenza tai Triglifi eMetope,o lo dipingano ointagliano di fogliami o diqualche ſtoria, e coſi

uengano a terminare e finire l'edifitio ſenza le trauimembro principaldiquello:e ciò ſía det

to a confuſionedei temerarij & indotti cheper ilpoco lor diſcorſo non hauendo riſpetto al

l'eccellentia dell'Architettura , alla quale come all'altre ſcienze non s'è ancora arriuato, for

mano nuoua Architettura , & coſiincorgano in grandiſſimi errori , per i qualineſono dipoi

ragioneuolmente da gl'intelligenti beffati.

Come ciaſcuno de i cinqueordini hapreſo nome dalſuoCapitello,

65 delleparti in generede i colonnati. Cap. II.

110 , penſiero è dimoſtrar le buone proportionidi ciaſcuno dei cinque ordini

dell'ornato, & con ſcritti e con diſegni con quella piu chiarezza e breuità che

permeſi poſſa.E 'da conſiderar dunque che ciaſcuno de i detti cinque ordini,

cioè Toſcano, Dorico , lonico , Corinto, & Compoſito, o uer latino,hapre

ſo nome dal ſuo capitello ; & ancorche Vetruuio non parli dell'ordine Com

poſito o uer Romano, è nondimeno taleordine d'anteporre ad ogn'altro ,co

me piu auanti ſi dimoſtrerà. Delle parti dei colonnati,la prima è la baſe, ſegue dipoi il fuſto

della colonna, e ſopra quello il capitello .Sopra il capitello l'architraue, ſopra l'architraue

il fregio , & ſopra il fregio la cornicie per ſommità e compimento dell'opera .

N

Dell'ordine Toſcano. Cap. 111.

ANDO horprincipio all'ordine Toſcano per eſſer quello meno ornato d'on

gn'altro,& parlando prima della colona come membro principale di quello,

è daſapere che ſopra l'altezza dital colonna ſono uarie opinioni, tra le quali

quelladi Vetruuio nel ſettimo capitolo del ſuo quarto libro par che ſia, che

tal colonna con la baſe e capitello debbia eſſere alta ſette diametri della ſua

groſſezza da baſſo . Marauigliaſi nondimeno il Filandro che Vetruuio la di

moſtri coſi gracile, eſſendo d'affai meno ornamento della Dorica & d'ogn'altra forte dico

lonne ; quando che ſiuede che la colonna Ionica per eſſerpiu ornata della Dorica è anco un

diametro della ſua groſſezza da baſſo piu gracile , & la medeſima differenza cade tra la lo

nica, e la Corinta, & coſi ancora tra la Corinta, e la compoſita. Onde per queſta cagioneef

ſendo la colonna Dorica alta con la baſe e capitello ſette diametri della ſua groffezza da baf

ſo . La Toſcana non par che conuenga che ſia piu alta di ſei diametri di tal ſua groſſezza ; & a

queſto ſiuede concordarſi molte & perfette fabbricheantiche,ſi come in foro Troiano , & in

campo Martio l'Antoniana d'Antonin Pio , & altri aſſai edifitij antichi.io però non baſimerò

s'ella ſi farà di ſette diametri ſecondo che la deſcriue Vetruuio , però che coſi non ſi renderà

all'occhio men grata .

La baſe della colonnaToſcana ſi farà alta mezzo diametro della groſſezza da baſſo del fu

ſto della ſua colonna . Diuiſa poi tale altezza della baſe in due uguali parti,una ſipigli per il

Plinto o 'Zoccho, & dell'altra ſi faccia tre parti, delle quali due ſens dieno al Toro o uero ba

ſtone, & l'altra fi laffia la cinta o naſtro detto daVettruuio Apophygus; la proiettura oſpor

to del Zoccho detto da Vetriuuio Plinto , ſia per la ſeſta parte del diametro da baſſo della co

lonna,& il medeſimo ſporto ſia dato al toro o baſtone , & dal centro del circulo che cauſa il

Toro ,ſia menata una linea perpendiculare a la cinta o naſtro o uer collarino , & iui termina

ta

1

1



Dell' Architettura
II2

ta tal cinta e da quella al uiuo della colonnaſi cauerà da ogni lato la fua curuatura, la quale

quando è con gratia tirata, dà mirabile aſpetto alla colonna.

Imofcapo,detto da Vetru

v10 : & da i Toſcani,

groffezza da ballo del

la colonna .

Liſtello ouero cinta,das

Toſcani.

Da Vetruuio ,Toro:et da

i Toſcani, Baftone.

DaVetruuio ,Plinto:

daiToſcani, Zocco .

L'altezza delcapitello Toſcano ſi farà mezzo diametro della groſſezza da baſſo della colon

na,& fatta ditale altezza tre parti, una ſilaſſerà per l'Abaco, & l'una delle altre due a căto del

la già detta,fidiuiderà in quattro parti,delle quali tre fidaráno all'Echino o Vuouolo,& l’al

tra alſuo liſtello o quadretto. L'altra terza parte che reſterà di tale altezza ſi darà allohypo

trachelio,detto uulgarmente fregio . Lo Aſtragalo o baſtone con il ſuo collarino, che è mem

bro del fuſto della colonna, ſi farà alto perla metà del fregio : & di quello fatto tre parti , due

ſe ne dia allo Aſtragalo , & unaal collarino:e tanto ſporto ſe gli dia quanto gli è alto.Lo

ſporto della ſommità dell’Abaco e Capitello debbe uenire al perpendiculo deluiuo & eſtre

mità della groſſezza del fuſto da baſſo della colonna .

Plinto o Abaco dertto da Vetruuio :

o da i Toſcani Cimafa .

Echino detto Huokolo .

Anulo daVetruuio : da i Toſcani

Quadretto.

Ipotrachelio da Vetr . á da iToſc.

Freg 100 Collarino . ,

Astragalo detto Bastone .

Apofigus; Quadretto delcollarino .

Summo Scapo ouerogroffea della

colonna dacapo .

Terminata che ſia la colonna Toſcana con il ſuo capitello nelmodo moſtrato è da collo

car ſopra quella il ſuo Architraue, fregio , ecornicie, facendo tanto alto l'Architraue quanto

il capitello, pigliſi poila feſta parte dell'altezza dell'archi
traue per la ſua faſcia. Il fregio deb

be eſſer tanto alto quanto l'architraue,& coſi la cornicie con i luoi membri , di maniera che

l'architraue, fregio, e cornicie uengono a eſſertutte inſieme tre uolte tanto alte del capitello.

Dell'altezza della cornicie ſe ne debbe far quattro parte , dandone una all'Vuouolo,& delle

altre tre che ſeguano, ſe ne dia due alla corona,e l'altra ſilaſſi alla faccia . La proiettura o ue

ro ſporto d'eſſo Architraue, fia,ſenon piu ,almeno quanto la ſua altezza. Vedeli in aſſai edifi

tij

1



Libro Quinto . 113

tij antichiche le corone hanno molto maggiore ſporto di loro altezza , il che è ben conſide

rato, però che coli ſi moſtra l'opera di maggiore aſpetto , efi debbe dar piu emeno ſporto al

la corona ſecondo la diſtantia della ueduta o ítrettezza deile ſtrade, & in tal modofiuengo

no accommodar meglio le ambulationi occorrendo farle ſopra tal corona , e oltre a queſto

uiene a conferuar meglio la fabbrica dalle acque, il che ſi rimette al giuditio dello eſperto

Architetto .

Dellordin Dorico. Cap. 1111.

LL A colonna Dorica per quel che ſi puo comprendere per liſcritti di Vetru

uio non fu fatta la baſe ,come ben lo dimoſtrano molti edifitij antichi, co

me il teatro di Marcello ,& altri aſſai . Eîi dato però tal uolta alla co

lonna Dorica la baſe Attica come ben lo dimoſtrano piu fabbriche antiche ;

della qual baſa ſe ne daranno le miſure quidi ſotto .Labaſa Attica ,della qua

le ſi ſono feruiti glantichi all'ordin Dorico , fidebbe far alta per la merà del

diametro della ſua colonna da baſſo, & la larghezza,per un diametro e mezzo di tal groſſez

za da baſſo . Diuidendo l'altezza dital baſa in tre uguali parti aſſegnandone una al Plinto,o

zocco , le altre due fi diuidano in quattro parti , aſſegnandone unaal Toro ſuperiore det

to da alcuni tondino, e le altre tre fidiuidano in dueugualiparti, delle quali una ſe ne deb

be dare altoro inferiore detto baſtone, e l'altra alla ſcoția o cauetto,ma facciali dipoi del

la Scotia ſette parti , delle quali una ſe ne laſſi per il quadretto ſuperiore , & una per lo irr

feriore , & l'altre cinque reſtino a eſſa Scotia ,e ſe la baſe ſerà ſuperiore all'occhio del ho

mo ; il quadretto del toro inferiore occupato da eſſo ſi douerà fare alquanto maggior dell'al ;

ma le la baſe ſerà ſuperata dall'occhio noftro,ilquadretto ſotto il toro ſuperioreoccupa

to da effo debbe eſſere alquanto maggior dell'altro , e ſimilmente la Scotia in tal caſo ſi farà

álquanto maggiore.e perchedi queſto non ſipuodar terminata diffinitione riſpetto alle dif

ferenze dell'altezze ſi rimette tal coſa al giuditio delprudente Architetto .

tro ,

Scima detta da Vetruuio ,co da iToſcani Cima

tia o Huouolo .

Corona da Vetruuio, & dai Toſcani Gocciola

toio :

Cimatio, detto Faſcia .

Zofforo da Vetruuio,daiToſcani Fregio.

Cimatio, detto Faſcia.

Epištilio da Vetrunio,o daiT oſcani Architraye.

P
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naogor

Imoſcapo, cioègros

sezzadella colon

na dabaſſo .

Toro, detto Baſto

nefuperiore.

Scotia , detto Cao

uerto .

Toro inferiore,

detto Baſtone.

Plinto detto

Zoccho .

{

1

Se ben inio penſiero nó è da diſcoſtarmi nei modani,o uero membri dell'ornato dalle pro

portioni di Vetruuio,non uoglioperò aftregnermi in tutto a ſeguirtaleauttore neipartimēri

loro;e doueVerruuio diuide queſto ordin dorico inmodulinoilo diuidaremo in diametrico

me hauiam fatto ſin qui, ben che tutto importa il medeſimo però che un modulo non vuol di

re altro che mezzo dianietro: dico dunque che i Dorici fecero l'altezza della lor colonna con

il capitello ſette diametri della ſua groſſezza da baſſo;facendo alto ilcapitello mezzo diame

tro,diuidendo tale altezza ſecondo Vetruuio in tre parti uguali , aſſegnandone una al Plinto

detto abaco , &in queſta s'include anco il cimatio , l'altra parte ſi dia allo echino detto huo

uolo con li anuli, & la terza reſta a lo Ipotrachelio, la groſſezza del quale ſi deue fare la ſeſta

parte minore della groſſezza della colonna dabaſſo; la latitudine del capitello nella parte

ſuperiore ſi farà un diametro e un dodiceſimo di tal groſſezza,

11

Scima, detto Cimatio .

Abaco, o Plinto .

Echino,derto Huouolo .

Anuli, o Anelli .

ai

Ipotrachelio,detto Fregio.-

?

Astragalo ,detto Baſtone .

Apofigus detto Quadretto .

Imo ſcapo,cioè groſſezza della

colonna da capo .

1

lio :

A Sebaſtiano Serlio nel ſuo quarto libro d'Architettura doue parla dell'ordine Dorico

piace di dire che queſta proiettura o ſporto del capitello Dorico meſſo da Verruuio è molto

pouera , & dandoſia credere che il teſto di tale auttore ſia corrotto, & reportandoſi per quan

Errar del Ser- to egli moſtra ad alcunialtri capitelli antichi, ne forma un'altro di ſua fantaſia dimaggiore

ſporto, comequifi uede, diuidendo pure il capitello in partitre,come di ſopra s'è fatto . Di

uide poi il Plinto in tre parti, aſſegnandone una al cimatio con il ſuo regolo,diuidendo però

eſſo cimatio in tre parti,laſſando una di quelle al regolo, & l'altre due al detto cimario . Lo

Echino ouero uuouolo diuide ſimilmente in tre parti uguali,aſſegnádone due a eſſo Echino,

eľaltra a li tre anuli o regoli ugualınente alti l'un come l'altro ,dando di ſporto a tutti i mem

bridi tal capitello quanto la loro altezza . Queſto è l'ordine del capitello Dorico meſſo da

Sebaſtiano

1

1
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Sebaſtiano Serlio, il quale ardiſce di dire,chequeſto ſuo è fatto con migliore,e piu probabile

ragione del ſuddetto moſtrato da Vetruuio, cofa ueramente ridicula alli intelligenti che bé

conſiderano lebuone proportioni dei colonnati .

Hauendo Leon Batiſta Alberti nel ſuo ſettimo libro d'Architettura formato un capitello

Dorico ſimile al noſtro meſſo da Vetruuio , ne forma dipoiun'altro ,non ſenza mia meraui

glia , reportandoſi ad alcuni capitelli antichi, il qual capitello permio auuiſo è molto mal

proportionato,eperò moſtruoſo,pereſſer molto piu alto del douere , ma delmedeſimo ſpor

to del ſuddetto noſtro meſſo da Vetruuio.forma Leon Batiſta queſto capitello alto tre quar

ti della groſſezza dabaſſo della colonna,diuidelo dipoi in parti undici uguali , aſſegnando

ne quattro al Plinto ouercimaſa, quattro ne dà all'uuouolo , detto da luibottaccio ,e le al

tre trelaſſa al collo del capitello . Diuide dipoiil Plinto in due parti , aſſegnandone quella

di ſopra a eſſo uuouolo , e l'altra a litre anelli ouero a una goletta , il qual capitello per de

uiaregrandemente dal buono ordine antico & dalle proportioni di Vetruuio, non ſi deue in

alcun modo per mio auuiſo mettere inopera.& ciò ſia detto con reuerenza d'un ſigran ualen

t'huomo, il qual forſe ha meſſo tal capitello in diſegno per moſtrar la uarietà delle coſe di

Roma.

Mendoſo Capi

tello diLeon

Battista .

3 :
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Formata che ſia la colonna conla ſua baſe & capitello , èda collocare l'Architraueſopra

il capitello . Formarono i Doriciilloro architraue con la faſcia econle goccie ſecondo Ve

truuio alto per la metà della groſſezza da baſſo della colonna . Diuiſo poi detto Architraue

in ſette parti ne derno unadi quelle alla tenia o faſcia. Le gutte o goccie con il loro regolo

che uanno ſotto la faſcia fecero la dodiceſima parte della groffezza della colonna da baſſo

la qual diuiſa in quattro parti, tre nederno alle gutte e'una al regolo , facendo le gutte
di

numero ſei pendenti ſotto ciaſcun Triglifo. la larghezza del piano o fondo dell'Architraue,

che poſa ſopra il capitello , deue eſſere quanto il collarino della colonna nella parte di ſo

pra ,
che coli ſi uerrà a poſar ſul uiuo di quella . i Triglifi meſi da i Dorici nel fregio ad imita

tione delle teltedelletraui , furono fatti alti tre quarti della groſſezza della colonna da baf

fo , & a ciaſcuno fecero per lo longo due canaliinteri& unmezzo canale per banda , diui

dendo la loro larghezza in dodiciparti, laſſandone una parte per banda per li mezzicana

letti, e delle altre dieciparti, ſei ne aſſegnarono a li piani de i Triglif ,e quattro a li due cana

li di mezzo , i quai Triglifi ſi deueno porre al perpendiculo delle colonne. gli ſpatij tra l'un

Triglifo, e l'laltro doue uanno le Metope, fi deueno far di quadro perfetto , reſeruati però

quelli che uengano ne gl'anguli all'eſtremità dell'edifitio, però che queſtideueno eſſere al

quanto meno dellametà .Sopra i Triglifi uannoiloro capitelli,iquali ſidebbono fare lado

diceſina parte della groſſezza della colonna dabaſſo . Poſero, dipoi i Dorici la corona in

tra due cimatij alta per la quarta parte della groſſezzada ballo della colonna, e diuidendo il

tutto in cinque parti, tre ne diedero alla corona , euna per uno alli due cimatij , alla corona

derno diſporto quanto è il terzo della groſſezza da baſſo della colonna, e nel fondo della co

rona doue poſa ſopra i Triglifi ſcolpirono le goccie di mezzo rilieuo, laſſando tra l'un Trigli

fo,e l'altro gli ſpatijpiani,ne i qualidiſegnarono fulmini & altre coſecone per il diſegno qui

da preſſo lidimoſtrà. Sopra lacorona per fupprema& ultima parte poſero la ſcima, ouero

gola dritta alta per la quarta parte della groſſezza da baſſo della colonna, aggiugnendo di

piu la ottaua partedella ſcima a ſe ſteſſa per il ſuo quadretto, dando ſempre di ſporto a tut

ti gl'altri membri fuor che alla corona quanto la loro altezza , ma alla corona ſi darà aſſai

maggiore ſporto di ſua altezza , ecoli nerenderà l'opera piu magnifica e uaga .
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Falfa interpretatione diSebaſtiano Serlio intorno alle Metope,E

come s'habbia a intendere il uero loro ſignifi

cato . Cap.V.

ICE Sebaſtiano Serlio nelquarto libro delle ſue regole generali d'Archi

tettura, doue parla dell'ordine Dorico che gl'antichi metteuano ne gli ſpa

tijdelleMetope, con bel ſignificato i piatti e leteſte de'buoi , però cheſacrifi

cando gl’antichi i tori adoperauano ancora il piatto in ſimili ſacrifitij, & pe

rò ad imitationedi queſto gli poneuano dipoi intornoa i Tempijſacri, il che

non ſi debbe tener ne crederei,percheſe fuſſe ſtato uſato da gl'antichi in tali

ſpatijdi Metope ſolo le teſte de buoi& il piatto ,ſi potrebbe tal uolta preſtar qualche fede all

opinione del Serlio , ma perche da eſſi antichi oltre alle teſte debuoi, e i piatti,furon meſſe

per Metope, ilboccale, la palma, l'oliua, il caduceo di Mercurio, le roſe maſchere, & al- Falſa opinione

tre diverſe coſe, le quali non furono da gl'antichi mai uſate ne i Sacrifitij, ſi debbe affermare del Serlio .

che tale opinione del Serlio ſia lontana daluero .

Quando
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Quando gl'antichi dunque metteuano in tai luoghi i piatti, e le reſte de'buoi ſemplice

menre, fignificauano ex labore percepta ,peròche eſſendo il bû aſſomigliato alla fatica,& il

piatto a riceuere,non uoleuano inferire altro che riceuute ouero acquiſtate con le fatiche .

Quando dipoi,oltre aquel che s'è detto,aggiugneuano alle teſte de'buoi il feſtone di frut

ta,& il pater noftro,ſignificauano hauer riceuuti,o uero acquiſtati i frutti con la fatica .

E quando oltre alpiatto , e la teſta delbu con il feftone aggiugneuano il boccale, ſeguen

do.coli in tutto ſcambieuolmente: fignificando il boccale l'abbondanza,non uoleuano in

ferire altro , chehauer riceuuto o ricolto abbondantemente i frutti con le fatiche .

Aggiunſero anco tal uolta gl'antichi alle teſte de'buoi, che ſeruiuano per Metope , la pal

ma, el'oliua, fignificando che per la fatica haueuano acquiſtato la uittoria, e la pace .

Meffero ancotal uotra gl'antichiper Metope, il caduceodi Mercurio, che ſignificaua la pa

ce , come ben moſtra Plinio alterzo capitolo del ſuo xxviiii. libro : & queſti per mio auuiſo

ſono ditaiMetope i ueri ſignificati, i quali tendeuono ſempre agl'acquiſti fatti da i Romani,

come ſi puo conliderar ſimilmente peiriųerſi delle loro medaglie.

3

Cap. V1 .

lio

Imperfettioni d'alcuni capitelli e baſe , 63 erroredi SebaſtianoSerlio nelha

uerli meſi per buoni e ben proportionati.

ROVANDOSI grandi imperfettioni in molte coſe antiche, & in diuerſi

modani di Roma, & altriluoghi d'Italia ,& incorrendo Sebaſtiano Serlio nel

comune errore . Adduce per diſegno a carte xviiij . del libro quarto delle ſue

regole generali iſette membri qui ſotto diſegnati perbuoni,eben proportio

nati: & ciò dice per ſatisfare tai membri a diuerii Architetti, de'quai membri

per mio auuiſo fuor che'l capitello R.& la baſa. A. B. tutti gl'altri cinque ſo

no imperfetti e mendoſi per deuiare troppo dal buon'ordine antico , & dalle proportioniere

gole di Vetruuio: e prima il capitello . T. è licentioſo per hauer la ſcima ſopra il collo ,& qua

ficome un dentelloo corona, & un cimatio in luogo delli anelli o gradetti,che ſon circa due

Error del Ser- uolte tanto quanto l'uuouolo , douendo eſſere uguale . l'Abaco poiè piccolo , e'l cimation'

occupa piu dellametà,e non ne douerebbe occupar ſenon un terzo , il qual capitello anco

che'l Serlio lo metta per Dorico, ſi puo dir compoſito. Il capitello, P.è mendoliſſimo per ha

uerin luoco del collarino e tondino della colonna un cimatio,e per no hauere ancora ne uuo

uolo ne gradetti ,main luogo di quelli uno ſtrauagante cimatio , & una ſcima : l'Abaco ſuo

dipoi non conuiene in miſura ne col collo , ne con la parte di mezzo comedouerebbe, s'ha

però da notare che un cimatio coſi ſtrauagante in un luogo alto, puo tal uolta fare aſſaibuo

no effetto ,perche eſſendo ueduto di ſotto accreſce per quella ſua pianezza aſſai l'opera,& ha

forza d'unmembroben grande ancor che ſia dipoca altezza il capitello. A. ancora èmen

doſo per hauere l'Abaco piccolo el collo grande, & èueramente Dorico . La baſe ſua che

gli e ſopra ſimilmente è licentioſa pernon hauere il Toro di ſopra, e non hauer fe non mezza

Scotịadi quella altezza che douerebbe eſſer tutta , e quel ſuo cimario con quel tondino di

ſopra deuia dall'ordine, & non è bello . ha dipoi due zoccholi molto fuor di regola . Il capi

tello . V.le ben s'accoſta piu deiſudetti alle regole di Verruuio , ènondimeno alquanto li

centioſo , perche il Plinto, e l'Abaco ſono aſſaimaggioridel douere . Il capitello .R. ancor

che non habbia il collo, il che è per cauſa delle ſtriature, è per mio auuiſo molto ben conſide

rato , efinìlmente labaſa.A, ſipuo tener per aſſai bene intela .Debbeſi conſiderar per tanto

che ſe in queſti ſette membri dell'ornato Dorico meſli dal Serlioperbuoni ce neſono cinque

mendoli, che non ſolo in queſto ſteſſo ordine,mache ancora nel Ionico,e nel Corinto cene

potlino eſſere aſſai de i mal'inteli& mendoti,comeper diucrſi eſempij in diſegno ſi potrebbe

moſtrare, ma per confirmatione di quel che s'è detto , uoglio che per hora queſta dimoſtra

tione mibaſti .

1

1
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1

Dell'ordine lonico,forma di baſe di colonna licentiofa, laqua

le ſecondo Verdauio uſarono ilonici alle loro

colonne. Cap.VII.

ON poſſo ſe non grandemente merauigliarmi, che hauendo Vetruuio in tut

te l'altre ſue diſtributioni di membri con ſibuone proportioni procedụto ſia

ſtata meſſa & approuata daeſſo la baſa Ionica qui ſotto disceghata , la qual

per hauere un toro cofi deforme e moſtruoſo,a me diſpiace aſſai,nepoſtopen

ſare che debbia piacere a neſſuno intelligente , parlando però con reuerentia

d'un tanto autore,ſplendore ,e padre di tuttigliſtudioli di queſta ſcienza.

Formarono i Ionici queſta lor baſe perquanto eſſo autore afferma al terzo capitolo del ſuo

terzo libro per la metà del diametro da baſſodella colonna e larga un diametro e tre ottaui,

al Plinto diedero la terza parte dell'altezza d'eſſa baſe,& il rimanente diuifero in ſette parti,

dando tre parti al toro , & le altre quattro parti diuiſero in due uguali parti per le due Sco

tie co i loro aſtragalie quadretti, facendo ciaſcuno aſtragalo per la ottaua parte della $co

tia , & il quadretto per la metà dello'aſtragalo . Et ancor , che le dette due Scotie , fieno d'

unamedeſima altezza , quella di ſotto riſpetto alla ſua proiettura appariſce maggiore. Il fu

ſto della colonna ſi farà alta otro diametri della ſua groiſezza da ballo , e ſecondo Vet rưuio

al primo capitolo del ſuo quarto libro ſi farà diotto , e mezzo , e taluolta ſi potrà fare fino a

nouc diametri ſecondo l'altezza del luogo doue s'hanno a collocare .

܂

Imofcapo ouer gros

sezzada baſo del

la Colonna .

Toro detto Baſto

ne .

Scotia detto Canet

to .

Aſtragali.

Scotia .

1

Plinto detto Zoc

cho .

3

Non eſſendo la bafa della colonna Ionica paſſata , formata da Vetruuio per la moſtruoſi

tà del fuo toro degna d'effer meſſa in opera ; ne formerò quiquna a modo mio , con quelle di

ftributioni che a me parrà piu conuenirſi. Farò dunque l'altezza di queſta baſe pur alta mez

zo dianetro della groſſezza da baſſo della ſua colonna e largaun dianietro e tre ottaußdiui

derò dipoi la ſua altezza in parti vintiquattro , delle quali ne aſſegnarò ſette al Plinto, cin

que alla Scotia inferiore con il quadretto chegli è ſotto , tre a gli Aſtragalico iloro quadret

ti, quattro alla Scotia ſuperiore con il ſuo quadretto & le altre cinqucreſtanti, al Toro.

1
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Formarono i Ionici il capitello alle loro colonne per quanto ſcriue Vetruuio al ſecondo

capitolo del ſuo terzo libro in queſto modo , facendo la ſua altezza per la terza parte del dia

merro della colonna da baſſo , e la fronte dell’Abaco fecero in latitudinequanto l'imo ſcapo

della colonna,il quale diuidendo in diciotto parti gli aggiunſero una mezza di queſte parti

per banda che ſono in tutto parti dicennoue · preſero dipoi di dentro una parte emezzo per

banda,cauſando iui una catetta da ciaſcun lato di parti noue e mezzo delle luddette,che uie

ne a eſſere ciaſcuna delle due catette per la metà della latitudine del capitello, delle quai par

ti noue e mezzo d'eſſa catetta ne derno uno e mezzo all’Abaco , e delle altre otto reſtanti ne

fecero la uoluta o cartoccio o uero uiticcio ,della quale perche in queſtocoſi piccolo diſc

gno non ſi puo moſtrare l'ordine di crearla , lo moſtraremo qui apreſſo diffuſamente.

Eſſendo ilparlar di Vetruuio coſiſcuro circa il formar la uoluta Ionica,e promettendo ef

ſo moſtrarla in diſegno, la quale dipoi mai non s'è uedura : ſi ſono affaticati intorno a quel

la alcuni ualent'huomini, come Alberto Duro , Sebaſtian Serlio , & altri, & l'hanno forma

ta in diuerſi modi , pero imperfetta e mal rotonda . Hor deſiderando noi per eſſer coſa molto

importante moſtrare intorno a cio il uero modo di procedere e conforme a quel di Vetruuio

nel formar tal uoluta . Dico che preſa che ſia l'altezza del capitello Ionico e la larghezza del

la fronte del ſuo Abaco , ediuiſa talfronte come s'è detto in parti diciotto,& aggiuntaui per

banda unag /mezza delle dette parti, che in tutto fanno parti diciennoue. Ritiratoſi indentro

una parte emezza ,iui ſi muoua una linea perpendiculare o catetta ſegnata in queſta . A. B.

di parti noue e mezzo delle quali una e mezza ne ſia laſſata per l'Abaco , edelle altreotto

parti di tal catetta, ſene laſſi parti quattro di ſopra, della quinta ſe ne faccia l'occhio, e le al

tre tre reſteranno ſotto detto occhio . Tiriſi dipoi una linea piana che paſſi per il centro del

l'occhio , cauſando a detto centro doue ſega la catetta quattro anguli retti,la quale linea pia

na è ſegnata in queſta. C. D. Faccialidipoi dentro al circulo dell'occhio un quadro perfetto

ilmaggiore chedentrocapire ui poffa , terminando i ſuoi arguli doue la catetta , ela linea

piana interſegano detto circulo dell'occhio, diuidaſi dipoi il detto quadro in quattro uguali

parti, tirando le linee ſino alla circunferenza dell'occhio , che cofi ſerà diuiſo tale occhio in

otto parti uguali , diuidanſi dipoi ciaſcuna delle quattro linee che uanno dal centro dell'oc

chio a i lati del quadro, in tre parti uguali, tal chetutte ſeranno parti dodici ſegnate per nu

meri come ſi dimoſtra,le quai diuiſionie numeri ſono guida e norma a formar taluoluta; al

la qualeuolendo dar principio, allarghinſi tanto il ſeſto o compaſſo che ponendo una delle

ſue gambein ponto . i . cheſegaun dei lati delquadro dell'occhio, con l'altra ſitroui il ui

uo ſotto l'Abaco principio dital uoluta,e ſi uadi arcuando ſino alla linea piana traſuerſale di

man deſtra, e queſto ſerà termine & fine della prima arcuacione. ſtrengali dipoi tanto il com

paſſo che piantando una delle ſue gambe in ponto. 2.lato ſeguente del quadro dell'occhio,

fi troui con l'altra il terniine , e fine della prima arcuatione di man deſtra, & coſi arcuando ſi

uenghi a trouar la catetta da piedi , ſtrengali dipoi tanto il compaffo che ponendo una delle

ſue gambe in to . 3. lato ſeguente del quadro dell'occhio , litocchicon l'altra il termine

e fine della ſecoda arcuatione,& fiuada „rcuando lino che ſi troui la linea traſuerfalc di man

ſiniſtra . Strengali dipoi tanto ilcompaſſo che ponendo una delle ſue gambe in ponto.4. ul

timo lato del quadro dell'occhio,li fu ui con l'altra uerſo man ſiniſtra il fine e termine della

terza
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terza arcuatione, & arcuando ſi uadi a trouare la catetta da capo ,e coſi ſi ſtrenga tanto il

compaſſo , che ponendo una delleſue gambe in ponto. 5. della linea dentro al quadro dell

occhio, ſi troui con l'altranella catettada capo il termine,e fine dell'arcuatione paffata, & fi

uenga arcuando ſino alla linea piana uerſo inan deſtra.Strengafi dipoi tanto il compaſſo che

ponendo una delle ſue gainbe in ponto.6.della linea ſeguente dentro al quadro dell'occhio,

ſi troui con l'altra in ſu la linea piana diuerſo man’deſtra il ponto e fine dell'arcuatione paſſa

e coſi ſi ſegua di ponto in ponto fino al 1 2. il quale è l'ultimo ponto e termine dalle linee

dentro al quadro dell'occhio della uoluta , la quale ſi uerrà con queſto ordine a cauſare il li

neamento ſuo di fuore molto rotondo e bello ,

Nel cauſare la cinta d'eſſa uoluta , tolgaſi la ſua debita larghezza proportionata alla

grandezza della uoluta , e diſtantia della ueduta , mettendo una gambadel compaſſo poco o

quali niente ſotto del ponto.i. del quadro dentro all'occhio , e con l'altra ſi troui il termine

da capo di che s'è penſato principiar larga tal cinta , cheuieneſotto il principio della prima

arcuatione d'eſſa uoluta, & arcuando ſi uenghi a trouare la linea piana traſuerſale uerſo man

deſtra, e coſi ſi uada mutando di ponto in ponto il compaſſo poco o quaſi niente ſotto i nu

meri ſegnati per terinini nel quadro dell'occhio, oſſeruando come nel primo s'è fatto , & in

ciò procedendo con diligentia fi uerrà a cauſare con tal lineamento di dentro la cinta d'eſſa

uoluta come per il ſeguente diſegno ſi dimoſtra .
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L'Architraue Ionico ſecondo Vetruuio al terzo capitolo del ſuo terzo libro, fidebbe fare

ſecondo l'altezza della colonna, in queſto modo che ſe la colonna ſerà alta dalli dieci alli

quindici piedi, fi farà alto l'Architraue per la metà deldiametro da baſſo della colonna , e ſe

la colonna ſerà alta dalli quindici alli uinti piedi,facciaſialto l’Architraue la trediceſima par

te dell'altezza de lla colonna, &eſſendo alta la colonnadalliuinti alli uinticinque piedi ſia

diuiſa la ſua altezza in parti dodici e mezzo & una parte ſe ne dia all'altezza dell'Architfaue,

& ſe da piedi uinticinque a piedi trenta ſerà alta la colonna,facciali-alto l'Architraue la dodí

ceſima parte di tale altezza , e coſi eſſendo piu alta la colonna di quel che s'è detto ,4 darà an

co all'Architraue con lemedeſime proportioni maggiore altezza, però che quantora pivo !

zando l'acuità dell'occhio , non penetra coſi facilmente la ſpeſſezza dell'aria , e le coſe per

dono della loro grandezza .

La groſſezza dell'Architrauè nella partedi ſotto , ſia ſempre quanto il ſommo ſcapo della

colonna, che coſi uerràa poſar perpendicularmente ſul uiuo, e la groſſezza d'effo,architraue

nella parte diſopra ſerà come la colonnanelbaſſo ſcapo. Diuidalidipoi l'architraue in ſette

parti,facendo d'unadiquelle il ſuo cimatio di tanta proiettura quanto l'altezza . Il reſto del

l'altezza ditałe Architraue fia diuiſa in dodiciparti, dandone tre allafaſcia di ſotto, quattro

alla faſcia di mezzo , e cinque alla faſcia di ſopra .

Ilfregio hauendoſi a fare ſemplice,ſenza ſcolture, fi farà la quarta parte manco alto dell'

Architraue, ma hauendoſi a ſculpire in quello qual liuoglia coſa ſi farà la quarta parte piu al

to dell'Architraue.Dell'altezzadel fregio ſenedebbepigliare la ſettima parte , e farne il ſuo

cimatio , ſopra il cimatio ſidebbefare il dentello di tanta altezza, quanto la faſcia di mezzo

dell'architraue, e la ſua proiettura ſia quanto l'altezza, & ſe li aggiunga di ſe ſteſſo per ilſuo

cimatio la feſta parte ,la fronte d'ognidente ſi alto il doppio di ſua larghezza, ei caui de i ua

ni , che uengono tra i denti fieno la terzaparte men larghideidenti . L'altezza della corona

col ſuo cimatio , che uie ne ſopra il dentello facciali quanto la faſcia di mezzo dell'Architra

la proiettura della corona e dentello inſieme non ſi faccia mai meno dell'altezza del fre

gio & ſuo cimatio , l'altezza della ſcima o uero gola dritta , ultimo e ſupremo inembro della

cornicie , ſia l'ottaua parte piu alta della corona facendo alto il quadretto di dettaſcima l'ot

taua parte diquella . Auuertendo ſempre chedalla corona impoi ſi dia a dụcti gl'altri mem

bri lamedeſimaproiettura di loro altezza, maſe la proiettura della corona li farà di certa

debita portionemaggiore di ſua altezza renderà l'opera piu magnifica.

ue ,

)
Gola drit

Corona .

1

Dentello .

Zofforo,detto
Fregio .

Cimatio .

Faſcia,diſopra .

Faſcia,
dimezzo.

Faſcia,da piedi .
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Regola generaleper formarequalunchegola di A

cornicie, & modiglione· Cap.VIII.

o
t
VANTI ch'io paſſi piu oltre uoglio mo

ſtrare il modo diformar qual fiuoglia go TE

la dicornicie , & il inedeſimo ordine ſerue

a formare qualunchemodiglione,il qua- D +

le ordine
per

mio auuiſo douerà giouare

grandemente , e perche come s'è detto la

proiettura delle gole delle cornicidebbe eſſere uguale all'

altezza d'eſfa gola,e neceſſario per tanto uolendo procedere con buona ragione cauſarla dé
B

tro al quadro perfetto ,tirando prima dentro a quello la linea diagonale. A. B. & diuiden

dola indue uguali parti in porto. C. ſi allarghi dipoi tanto ilcompaſſo quanto gli è la metà

di tal linea diagonale, di maniera che ponendouna delle ſue gambe in ponto. Č.con l'altra

fitroui preciſamente l'angulo . A. & l'angulo . B. dipoi per uia d'arcuationidel compaſſo , fi

cauſino l'interſegationi.Ď. E. dipoi con lamedeſima apertura piantando una delle ſue gam

be in ponto.D. e trouandocon l'altra il ponto.C. & arcuandoſino in ponto. B. &con lame

deſima apertura piantando una delle ſue gambe in ponto. E. con l'altra ſiuenghipure a tro

uare il ponto . C. dal quale arcuando lino inponto . A.li verrà hauer formata detta gola o

modiglione, cauata dal quadro perfetto come per il diſegno da lato ſi dimoſtra .

Et uolendo dar piu crudezza alla gola o modiglione,di

uidaſi la diagonale in otto parti,dipoi allarghiſi il compaſ

ſo dal . A.B.e cauſinfi le dueinterſegationi. E.F. allargan

do dipoi tanto il compaffoche piantando una delle ſue gā

be in ponto E , ſi trouicon l'altra ilponto . C; ouero pian- E

tando la detta ſua gamba in ponto . F. fitroui con l'altra
F

pure il ponto. C. & cauſando dentro al quadro le due ar

cuationi comeſi fece di ſopra ſi hauerà creato di gola aſſai

piu cruda, de l'altra moſtra diſopra, come dalato com

prender puoffi .

1

BВ

t

Ma uolendola far piu dolce delle duemoſtre di ſopra di -N

uidaſi purla diagonale in otto parti uguali , paſſando con tal

linea da ogni banda fuordegl'anguli del quadro una delle

dette parti , allarghiſi dipoi il compaſſo dal M. B. ouero

dal N. C. & arcuando ſi cauſino le dueinterſegationi. E. F.

Itrignendo dipoi tanto il compaſſo, che piantando una delle

ſue gambe in ponto . E. ouero in ponto . F. ſitrouicon l'altra il

ponto. O.& cofi cauſandole due linee curue dentro al quadro

comenell'altre s'è fatto , ſi ſerà formata la gola o modiglione,

affai piu dolce delle due altre già moſtre. E nel medeſimomo

do fidouerà procedere hauédo a formare i modiglioni per i ca

mini o altri luoghi , d'un quadro e mezzo, di due quadri,o piu,

ſecondo che dipiu o meno altezzabiſognaſſe farli comeper lí

due eſempij che ſeguano in diſegno ſi dimoſtra de i quali uno

èd'un quadro è mezzo , e l'altro diduequadri .

t
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Dell'ordine Corinto . Cap.VI111.

l
u

NCOR che Vetruuio nelquarto libro al primo capitolo, parlando dell'ope

ra Corinta parli ſolo del capitello ,non trattando della bala coſa alcuna . Vo

lendo tal uolta inferire che alla colonna Corinta fi conuenga anco la bala Io

nica ; uedefi nondimeno che i Romani fecero in alcuni piu nobili e principa

li edifitij le baſe alle colonne corinte differenti e piu ornate della già moſtra

ta Ionica , li come nel Panteon e portico Agrippino ſi puo conſiderare : m'è

parſo per tanto a propoſito ,formarne un'a fimilitudine di quelle. Douendoſi dunque far al

ta la colonna Corinta con labaſee capitello, noue diametri della ſua groſſezza da baſſo, & il

ſuo capitello uno dei dettidiametri, e la ſua baſa alta mezzo diametro,e larga un diametro

e tre ottaui, comedella baſa Ionica s'èdetto,di maniera che da ogni lato habbia tre ſediceſi

ni di proiettura, e ciò ſidouerà oſſeruare quando queſto ordine ſia meſſo ſopra ad altro or

dine di colonne, ma ſe queſte colonne ſeranno al piano del terreno fiala proiettura della ba

ſe un diametro e mezzo,cheuerrà a eſſere un'ottauopiudi quel che s'è detto . Diuidafi dipoi

l'altezza d'eſſa baſe in parti vintiquattro uguali, dieſene ſei al Plinto o Zoccho , cinqueal

Toro inferiore,quattro alla Scotia che gliè ſopra, dụe a gli aſtragalico i lor quadretti,treal

la Scotia che uien ſopra di quelli,e quattro al Toro fuperiore,eiquadretti che mettano in

mezzo gli aſtragali faccinſi alti per lametà di quelli, ma il quadretto che viene ſopra il Toro

di ſotto ſia per li due terzi de i detti:Auuertendo che ſecondo minore o maggiorediſtanza o

altezza , fa di biſogno ancora accrefere o diminuire quei membriche ſono occupatida gl'al

tri membri, & in ciò è molto neceſſario il giuditio delprudenteArchitetto.

Fecero iCorintiil lor capitello affai piu ornato delli altri tre paſſati, e dicio fu inuentore

ſecondo Vetruuio un'Architetto , il quale hauendo ueduto a Corinto una ſepoltura douee

ra ſepolta una fanciulletta vergine,alcapo della quale la ſua nutrice peril molto amor che le

portaua,haueapoſto un ceſto, a modo di uafo fatto, con alcune coſe delle quali piu fi dilet

taua in uita ſua lauergine iui ſepolta , il qual ceſto hauea coperto con una tegola accioche

piu lungamente ſidifendeſſe da i uenti edall'acque.Doue doppo alcun tempo uiuennea ger

mogliare, e creſcere l'Acanto detro Toſcanamente Brancorfina, le foglie della quale , ha

uendo del grande,e del uago piu di qual liuoglia altra pianta ,& hauendo con molti bei ri

torti è fiori abbracciato & auuiticchiato il ceſto; parue coſa molto gratioſa a tale Architetto,

il quale ſecondo alcuni fu Callimaco , e cofi inuaghitoſene, compoſe a tale imitatione il ca

Hor douendo io moſtrare di che proportione è altezza fecero i Corintiqueſto loro capi

tello , & il modo che tennero a ueftirlo di foglie , ſecondo che ſcriue Vetruuio , al primo ca

pitolo

pitello Corint
o .

1



Libro Quinto . 127

pitolodelſuoquartolibro . Neformerò prima per più facilità uno tutto ſpogliato ,il quale

da molti è detto campana . L'altezza dunque del capitello corinto con il ſuo Abaco deue ef

ſere quanto il diametro da baſſo della ſuacolonna, e ficaua d'un quadro perfetto, di tanta

larghezza per ogni uerſo,quanto è il Plinto o Zoccho della baſa, di maniera che le due linee

diagonali che uanno daun'angulo a l'altro fieno doppie al diametro della colonna da baſſo,

che coſianco uengono a eſſer doppie all'altezza del capitello ; Le quattro fronti del capitel

louanno da capo ricuruate o uero piegate circa la nona parte di loro larghezza , in queſto

modo cioè,facciaſi da ciaſcun lato del quadroun trianguloperfetto & dentro a talquadro

fi caufi un circulo del medeſimo diametro della groſſezza della colonna da baſſo , diuidaſi

dipoiciaſcuna delle quattro partidi mezzo che ſono tral circulo e'l quadro in parti cinque

uguali, & allarghiſi tanto il compaſſo che piantando unadelle ſue gambe alla ſommità di cia

ſcuno triangolo fi pigli col'altra quattro delle dette parti tra’lquadro el circulo,e circuendo

ſino alli lati delquadro,fi cauſeranno lequattro curuature della campanadi tal capitelloCo

rinto come per una delle quattro parti diqueſto noſtro per il ponto A. Gidimoſtra.Alcuni ad

imitatione di piu capitelli antichi perpiu ſueltezza del capitello,lo fanno piu alto di quel che

s'è detto tutto l'Abaco : il che per mio auuiſo ſi puo molto bene approuare.

В
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- Nelueſtire difoglie la campana del capitello, ſi terrà queſt'ordine,che laſſato , che ſia la

ſetcima parte dell'altezza di quello per l'Abaco : ſia diuiſo il rimanente in tre parti uguali ,

unadelle quali ſe ne aſſegni alle foglie da baſſo ,l'altra fidia alle foglie di mezzo , e la terza

filaſſi a i Cauliculi o uolute,e tra dette uolute ele foglie di mezzoſia laſſato lo ſpatio per le

foglie minori checreno li cauliculi . Facciſi dipoi ſotto l'Abaco unacinta , alta perla metà

dell’Abaco , l'altezzadell'Abaco ſia diuiſa in tre uguali parti, dandone due a quelle , & una al

ſuo cimatio con il quadretto. Facciali dipoi ſotto le quattro corna del ciinatio li cauliculi

maggiori, e nel mezzo dell’Abaco un fiore di Brancorſína , per ogni uerſo quanto è l'altezza

dell'Abaco , il qual fioreè ſtato però uſato'da alcuniantichi alquanto piu longo che alto ,

ſotto a detta fiore ſi faccino li cauliculi minori, e ſotto licauliculi maggiori e minori ſi facci

:no;le foglie di mezzo , tra le qualiſidebbono fare le foglie minori, dallequali naſcono li

cauliculi, lefoglie minori ſi faranno dinumero otto ,e cofi ancora quelle di mezzo ſi faranno

del medeſimo numero , le quai foglie uolendo ſeruare il decoro dell'ordine corinto, deueno

confarſi come s'èdetto alla Brancorlinacome per queſto noſtro diſegno ſi dimoſtra, ancor

che da pochi', o neſſuno Architetto ſia hoggi oſſeruato .
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Dell'Architraue,fregio,ecornicie di queſto ordineCorinto Vetruuio non ne parla,ſeben

mette la deriuatione de i modiglioni. Onde s'ha da penſare ch'egli acconſenta che ſopra il

capitello Corinto ſi poſſa mettere l'architraue , fregio, e cornicie ſimile al Ionico .

Dell'ordine Compoſito, o Romano. Cap. X.

SSENDO diuenutii Romani poſſeſſori del inondo , e dominatori di tuiti

i populi,formorono alle loro colonneuncapitello di piu uaghezza d'ogn'al

tro ,facendo ancocon ottimo diſcorſo le loro colonne piu ſuelte di qual fi

uoglia altra ſorte, e per ſeruare il decoro della loro grandezza, le collocoro

no ne i loro edifitijſopra tutti gl'altri ordini di colonne , e queſto ordine di

colonne da alcuni èſtato dettoCompoſito , da altri Italico , edaalcuni altri

Latino o Romano, & ancor che Vetruuio non habbia parlato ſe non di quattro ordini dico

lonne , cioè Toſcana,Dorica ,Ionica, & Corinta , queſto ordine Compoſito per eſſere piu

uago e piu ſuelto de gl'altri è degno d'eſſere antepoſto a tutti .

Meſfero pertanto i Roinani nel formare queſto quinto ordine compoſito la uoluta Ionica

con l'huouolo nel capitello Corinto , e facendo la colonna piu alta d'ogn'altra ſorte, diede

ro a tai colonne d'altezza con la baſe ecapitello , dieci diametri della groſlezza ſua da baſſo,

hauendo deſtinato collocare tale ordine, come piu d'ogn'altro nobile, ſopra tutti gl'altri, fi

come ben lo dimoſtrano uarie e diuerſe fabbriche, e particularmente l'Anfiteatro o Coliſeo

diRoma. Seruironſii Romani per baſedi queſta colonna della baſe Corinta, facendola alta

per la metà del diametro della ſuagroſſezza dabaſſo ,e nel formare il ſuo capitello ofſerua

rono le medeſime regole del Corinto ,fuor che leuolute , le quali à queſto fecero aſſai mag

giori dei cauliculi corinti , ſi come ſi uede eſſere ſtato oſſeruato nelle piu eccellenti fabbri

che di Roma , il che ſi dimoſtra per ilſuddetto Anfiteatro, e per l'arco di Tito Veſpaſiano .
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L'Architraue , fregio e cornicie , lo uſorono come nel diſegno qui ſotto fi dimoſtra,facen

do alto l'Architrauequáto il diametro della ſommità del fuſto della colonná, e della medeſi

ma altezza fecero il fregio doue ſono i modiglioni, e coſi ancora fecero alta la corona con il

ſuo cimatio quanto l'Architraue: dell'altezza dei modiglioni ne diedero la feſta

lo cimario come per diuerſe fabbriche ditale ordine ſi puo comprendere.
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: ,"

i

no

OLUN



Libro Quinto .
131

Regola fuordell'altremeſſe in luccfino adeſſo , nel

diminuire le colonne. Cap. XI.

ON uoglio mancare di moſtrare una regola nel di

minuire le colonne,fuor dell'altre date fuore o meſ

ſe in luce ſino adeſſo,la quale per riuſcire molto be

ne,e per la ſua breuità è degna d'eſſermeſſa in ope

ra . E'da ſapere prima, che qualſi uoglia ordine di

colonne deueno andare dalla baſa ouero imo ſcapo

del loro fuſto fino al terzo di quello ugualmente groſſe, ma da det

to terzo n ſu ſino alla ſommità,debbeno diminuire proportionata

mente ſecondo la loro altezza . Onde ſe il fuſto della colonna ſerà

alto quindici piedi,ſia diminuita nel ſommo ſcapo la feſta parte,e ſe

il fuſtoferà alto da piedi quindici inſino a vinti, ſia diminuita nel

ſomme fcapo liduetrediceſimi, e ſe dapiedi uinti a piedi trenta ſe

rà altoil ſuo fuſto,fi douerà diminuirela ſettima parte coine ben di

moſtra Vetruuio al ſecondo capitolo del ſuo terzo libro .

Hor qualunque diminutione s'habbia a dare alla colonna , G

offeruerà per queſta noſtra regola queſto ordine , che deſtinata che

ſia con linee la ugualgroſſezza e altezza del ſuo fufto,fiporràuna ri

gao regolo piegabile ſopraciaſcuna delle due lince che ſerrano la

colonna , primada l'una banda, e poi dall'altra , auuertendo che la

groſſezza del taglio del regolo uenghi tutta dentro la linea : debbeſi

dipoi fiffare un chiodo ſottile o ſtiletto di ferro fuor del regolo per

ſoſtegno di quello,alquanto piu baſſo dellabaſa o imo ſcapo della

colonna , e un'altro chiodo o ſtiletto ſi fiſſerà dentro al detto rego

lo fimilmente per ſuo ſoſtegno al terzo dell'altezza del ſuo fuſto,

doueha da cominciare a diminuire detta colonna , piegando ori

curuandodipoi il regole da capo all'indentro fino alponto e termi

nedi tal diminutione,fifermerà il terzo chiodo o ſtile di ferro al ree

golo dalla bandadi fuore al quanto piu alto del ſommo ſcapo ,eco

ti ſerà có tre chiodio ſtiletti fermo e ricuruato il regolo ſopra il ter

zo del fuſto ; fuora del qual regolo , dipoi operando con la penna ,

con il piombo,o có il lapis,da ambedue i lati ſi uerrà a formare laco

Jonna gratioſamentediminuita , ofleruando però tal regola diligen

temente, è dicio ſe n'adduce per eſempio qui dalato diſegno, nel

quale per eſſere piccolo in cambio de i chiodio ſtili ſi ſono operate

lacora,ſegnatecomeli uede per numeri. 1. 2. 3. 4.e tal fuſto

ſere in altezza noue diametri del ſuo baſſo ſcapo, ſi preſuppone per

colonna Corinta, & è diminuito tal fuſto nel ſommo ſcapo la feſta

parte .
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Delle cinque manierede i Piedeſtalli,& dicheproportione fgcompar

timento uoglia eſſere il ſodo,cimala , bala di ciaſcuno, ac

cioche ſia conforme alla qualità della ſua co

lonna, primadel Piedeſtallo To

ſcano. Cap. X 11.

ON hauendo Vetruuio data alcuna regola ſopra i Piedeſtalli, & eſſendo

per poca auuertenza non ſoloda molti moderni , ma anco da diuerfi antichi

ſtato meſſo in piu luoghi ſotto le colonne Corinte e Conpoliteil Pedeſtal

lo di tale robuſtirà & ſodezza di baſa& cimaſa,che affatica ſi doueria compor

tare all'ordine Dorico . Et coſi per contrario è ſtato meſſo ſotto le colonne

Doriche , e taluolta Toſcaneil Piedeſtallo conueniente alle colonne Ioni

che, Corinte, & Compoſite. M'è parſo per tanto molto a propoſitomoſtrare come ſecondo

il parer mio uolendo ſeruare il decoro diciaſcuno ordine, ſi debbe fare il ſodo, cimaſa & ba

ſa diciaſcuno Piedeſtallo,acciò che alla gracilità, & nobilità della ſua colonnaſia confume. .

e parlando primadelPiedeſtallo Toſcano : faciamo il netto del ſuo ſodo l'ottaua parte piu

alto di quel che gliè largo,& la ſua cimaſa faciamo la quinta parte dell'altezza di talſodɔ; la

qual cimaſa compartiamoin parti quattro diuerſe.Diuidiamo dipoi la baſa in ſei parti di

uerſe ſecondo che per le figure d'Abaco ſi comprende,laquale altezza di baſa è partiduepiu

della ſua cimaſa, & la proiettura coſi della ſua cimaſa come della baſa è parti due, come per

il diſegno da baſſo ſi puo uedere .

Foſcano
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Del Piedeft alloDorico.

di due

ACIAMO il ſodo del Piedeſtallo Dorico il quarto più alto di quelche gliè largo, &

I

cimaſa; compartendola dipoiin parti otto diuerſe , & la baſa compartiamo in parti diecidi

uerſe ,che yiene a eſſere due parti piu'della cimaſa,come per lefigure d'Abaco fi puo compren

dere,& la proiettura della cimaſa è parti ſette & eguale alla proietta della baſa , come per

il diſegno qui ſotto ſi comprende.& ancor che in queſta ſi ſia fatta la cimaſa li due vndicefimi

dell'altezzadel ſodo, ſi potrà far nondimeno della quinta parte d’eſſo ſodo.

Dorico

dत

3
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Del Piedeſtallo Ionico .

L ſodo del Piedeſtallo Ionico lo faciamolato tre ottauipiu dellaſua larghezza , & la ſua

Ilcimaſa la faciamo il quinto dell'altezza di tal ſodo, & la compartiamo in partidieci, & la

baſa che èpartitre piu di tal cimaſa,compartiamo in parti tredici,la quale baſa uiene a eſſere

parti tre piu della cimafa, & laproiettura coſi della baſa come della cimaſa e parti 9. il che ſi

dimoſtra per il dilegno qui ſotto .

i

Jonico

त

9

1
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Del Piedeſtallo Corinto .

"ALTEZZA del ſodo delPiedeſtallo Corinto la faciamo per una volta & mezza di

he quelcheglièlargo;& l'altezzadella cimaſa faciamo la feſta parte di tal todo, la qual ci

maſa diuidiamo in partiotto,& la bala faciamopartidodici,che uienea eſſere quattro parti

piu di tal cimaſa, & la proiettura coſi della baſacome della cimaſa , e parti ſette è tre quatir ,

ben che ſi potrebbe far parti ſette.

?

Corinto

1 :

721

5 .

1
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Del Piedefiallo Compoſito.

L fodo del Piedeſtallo Compoſito s'è fatto piu alto diquel che gliè largo licinque 'otta

I ui ,& laſua ciniaſa è il ſettimo dell'altezza di tal ſodo , & ècompartita tal cimaſa inparti

otto diverſe, & la baſa che faciamo parti cinque piu della cimaſa uiene a eſſere parti tredici,

& la proiettura coſi della baſa come della cimaſa èparti ſette e mezza .

त

Compofita

1



DELL'ARCHITETTVRA

DI PIETRO CATANEO SENESE

LIBRO SESTO.

Doueſi dimoſtra di quanta importanzaſia nell'edificationi delle città l'ab

bondanzadelle buone , eperfetteacque, & 'a che ſegni ſi conoſchino

le buone qualità di quelle
, Esgl'indity per i quali ſi poßino

ritrouar leuiue che ſonoaſcoſeſotterràcon ilmo

do dicondurle conſeruarle.

Trattafifimilmente
dell'acque de i Bagni , e lor maniere con al

cuni diſegni di tai Bagni .

ON è coſa doppo la ſalubrità dell'aria nell'edificationi delle città

che ſia di tanta importanza , comel'abbondanza delle buone , e per

fette acque , poiche da quelle puo cauſare il mantenimento o la per

dita delle città edificate,però che ſe l'acque ſeranno mal qualificate,

li habitatori non potranno nella città ne multiplicare ne uiuere lon

go tempo, & ſe eſſendo l'acque buone,e perfette,potranno eſſer tolte

alla città da i nemici che poteſſero uenire a infeſtarla, ne diuerrà in

breue tempo preda diquelli, come meglio per li eſempij da moſtrar

fi ſipotrà comprendere .

ni puo

Di quanta importanza fial'abbondanza , bontà,e perfettionedell'ac

que nell'edificationidelle cittadi. Cap.I.

INQVE coſe ſono da diſcorrere intorno all'acque, la prima è circa il cono

ſcere le triſte o buone loro parti , nei luoghi maſſime non habitati, doue in

tutto s'habbia a edificare nuoua città o caſtello , percioche da queſte cagio

cauſare la ſanitào l'infermità de'ſuoihabitatori. La ſeconda è circa

gl’inditij dell'acque uiue che ſtano aſcoſe ſotterrà ne fiueggano in modo al

cuno ſurgere fuor del terreno . La terza è quanto al modo delcondurle . La

quarta della maniera del conferuarle,& la quinta è come nella città abbondino grandemen

te, e che per l'uſo del bere non le poſſino effer tolte, perciò che tutte quelle città a lequali ſi

potranno torre l'acque , diueranno preda di chi l'aſſedia, atteſo non cffer coſa tanto neceſſa

ria alla uita humana quanto l'acqua . Onde da Tales Mileſio uno delli ſette Sapienti fu giu

dicato eſſere l'acqua principio di cutte le cofe, e ſe bene Heraclito ha detto eſſere ſtato il fuo

co ,uediamonondimeno quello non eſſere tanto neceſſario, però che ſe il fuoco mancaſſe, fi

trouano tanti cibi da poterli mágiar crudi che l'huomo qualche tempopotrebbe uiuere,però

che mancãdo ilpaneo la carne,ſipotrebbe ſoſtentare con le caſtagne,co i fichi,có le pere,me

le,e molti altri frutti,ma ſenza acqua ne l'huomo ne altro animale potrebbeuiuere, ne neſſu

na ſorte d'arbori,piante o herbe,poſſono produr frutto,però ben diſſe Pindaro che ottima co

fa era l'acqua.Cópiacqueſi Iddio tanto dell'acque checó quella determinò che riceueſſemo

il batteſimo,permezzodelquale ci fece degni doppo la mortenoſtra,della ſua gloria.fu da i

Romani a icondennati per maggior pena uietata l'acqua meſſa nel primo grado . Se dunque

ſiconoſce l'acqua eſſer ranta neceſſaria, alla uita humana , debbe con ognidiligente cura ,

lo eſperto Architetto o Ingegnero coſi nell'occupare un ſito per douerlotenere, o nellac

campar de gl'eſerciti comenell'edificationi delle città o caſtella, & in ogn’altro particulare

edefitio;hauendo prima conoſciuto illuogo d'aria ſana , ricercare che l'acque per l'uſo del

bere habbino tutte le buone qualità , peroche come dice Hippocrate, chiberà acqua mal

S purgata
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purgata , graue , e ditrifto ſapore , ſe gli gonfierà iluentre &il gozzo, epatirà di renella o di

pietra e dituttigl'altrimembri, & ne diuerranno icorpi per il moleſtocaldo, magri e ſottili.

Per due riſpettidiceDiodoro che l'India per lamaggior parte partoriſcegl'huomini grandi,

gagliardi, e di acuto ingegno.L'uno è perche ſono in aria puriffima,l'altro perche beono ſa

niffime acque .

Chel'acque fonodi diuerfe maniere , eferuano adiuerfi ufi, egl'inditýper i

quali ſiconoſchino le buone qualità loro . Cap. 11.

1

ONO l'acque didiuerſe manière, e ſeruono a diuerſiuſi, ma quelle per l'uſo

del bere ſono da eſſer meſſe nel primo grado , delle quali le prime ſono l'ac

que uiue, le ſeconde quelle deifiumi, e leterze le piouanecheſiaccolgano

& fi conferuano nelle ciſterne. Per ibeftiami,e perlauareſeruano oltre alle

ſuddette, i laghi, ipaludio ſtagni, & altre diuerſegalazze d'acquè accolte ,

pur che non licno ſalmaſtre, oamare , per macinareferuono i fiumi, e leue

ne d'acque uiue, e doue mancano l'acque in cambio di quelle ſuppliſcano i uenti, come ſiue

dein molti luoghi cheper mancamento d'acqua non ſi macina altro grano che coi molinia

uento; ſeguono a preſſo l'acque dei bagni e ſono diuerſamente minerali, come argentee, fer

ree, luminoſe, ſolfurec,e d'altre ſorte che s'applicano anco a diuerſemalatie . Per nauigare

dipoi ſerue il Mare , ifiumi,& i laghi per ſtrada e campagna deinauilij , i quali ſpinti daiué

ti peruengano al fine del diſegnato uiaggio . Matornando all'acque per l'uſo del bere come

coſa piu importante. Vogliono queſtinaturali ch'elle ſieno ſenza colore,ſenza odore, ſen

za ſapore, ſottili, leggiere, e ſimili all'aria.Hippocrate,eGaleno differo da tre ſenli eſſere co

noſciute l'acque buone,daluiſo ,dall'odorato,e dal guito; il uiſo ha da uedere nell'acquatra

ſparenza,e che neſſun corpuſcolo dentro ui appaia, dall'odorato perche eſſendo l'acqua ſem

plice elemento, non debbe hauere odore d'alcuna coſamiſta. Dalguſto perche quella per la

medeſima cauſa non debbe hauere alcuno ſapore. Debbe l'acqua buona ſpegnerla uirtù del

uino piu che l'altre acque per laſua piu potenza.Debbe preſto infrigidarſi, e preſto riſcaldar

ſi, eſſer leggiera, e facile aſcendere al uentre inferiore , il che fa per la ſua ſottigliezza. Deb

be preſto cuociare le uiuande,perciò che preſto cociendole è ſegno ch'ella è ſottile, e preſto

penetrà le coſe che cuocie;eſimilmente cuociei cibi nelloſtomaco noſtro. Vetruuio,Plinio,e

Dioſcoride, moſtrano piu modi a conoſcere la bontà dell'acqua, il primo è che uolendo

di qualſi uoglia paeſe incognito conoſcere ſe l'acqua è buona per uolerla condurre da un

luogo a un'altro , che all'hora ſi potrà far di quella ottimo giuditio ſe gl’huomini di tal pae

ſe non ſeranno gozzuti, pecciuti, ne infermid'occhio di gambe, ne patiſchino di pietra o re

nella, ma ſieno coloriti ſani,e robuſti. Il ſecondo doue non ſieno habitatori , e che nel caua

re delle uene ſi metta l'acqua in uafo ben netto e polito di rame, e ſe dipoi cauandola,non re

Iterà il uaſo macchiato , ſerà gran ſegno della ſuabontà ,e ſe nel medeſimo uaſo ſi farábolli

re l'acqua, e dipoi ripoſata eraffreddata che ſia ficauerà; no rimanendo nel fondo fangoo re

na,ſerà manifeſto ſegno della ſua bontà.E ſe ancora ſi bagnerà in quella candido pannolino;

e nel raſciugarſi non rimarrà in quello alcuna macchia , ſerà boniſſimo inditio della ſua bon

tà,e queſti ſono i mezzi per i quali ſecondo Auuicenna,Hippocrate,e Galeno poſſiamo inferi

relaperfectione dell'acquả .
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Delle acque uiue delle uene o fonti, e qualifieno le

migliori. Cap. 111.

OPINIONE d'Auuicenna l'acqua della fonte eſſer la migliore,la quale ha

ueſſe queſte qualità, uſciſſe di terra libera, enon maleficata da ſtrano ſapore

o odore,o uirtù minerale, come di ſolfo,dipiombo , dirame , di bitume, o

d'altra ſuſtanzanon buona,dipoiche fuſſe corrente, perche col corſo s’af

ſottiglia & reſta monda, fuſſe ſcoperta dal Sole ,e da’uenti poſſa eſſere agita

ta,perche ſicomel'aria per il Solee uenti s'aſſottiglia,e purifica; coſi l'acque

dal Sole , & uentiſono preſeruate da putrefattioni. Vuole oltre a queſto caininare ſopra il

loto , nel quale ſi cola l'acqua come ſopra il panno , il chenon fanno le pietre,che non ſono

dall'acqua penetrate,& il loto doue ella paſſa ha da efſer libero ſenza alcun puzzo ,e non deb

be eſſer dilagumi o paduli, ne hauere altra ſtrana macula o qualità . Debbe eſſere l'acqua an

cora di molta quantità acciochefacilmente uinca,e ſuperi quel che ſi meſcola ſpeſſo con l'ac

qua delle fonti, come pioggia e ſimili coſe, vuole correre uelocementeperchecol corſo s’al

ſottiglia,debbeandare uerſo Oriente, perciò che coſi meglio dal Sole ſipurifica , debbe l'ori

gin ſuo eſſere lontano dalla fonte perciò che dal lungo corſo meglio s'aſſottiglia, epiu ſi pu

rifica onde diuiene migliore . Vogliono diſcendere l'acque da’luoghi alti che coſíſon piu pu

re , per la purità dell'altezza del luogo, e dell'aria che in alto ſi ritroua, la piu eccellente ac

qua ditutto il modo dice Plinio con teſtimonio di tutta Roma eſſere l'acquaMartia tra gl’al

tri doni de gli Dei conceduti a queſta città . Fu queſt'acqua già chiamata Aufea, e la ſua fon

te Piconia,naſce negli ultimi monti de' Peligni, e paſſa i Marſij, & il lago Fucino , dipoi ſi na

ſconde ſotterra,&rieſce in Tiburtina, e uiene a Romaper condotto noue migliaſopra gl'ar

chi. Martio Re fu il primo che la conduſſe in Roma , dipoi Quinto Martio Renella ſua pretu

ra, & in ultimo Marco Agrippa la reſtituì.

i

Dell'acquepiouane , e di quelle dei fiumi, e di qual tempo ſia meglio laſſa

re'entrarelepiouane ne i pozziociſterne, e comequelle de ifiu

miſeranno piu ſane chepaſſeranno peraperta, e non

ombroja campagna. Cap.II.

1

S

ONO alcuni paeſi, e diverſe città di piano , e infra mare , che per nonhaue

re acque uiue , che eſchino da’monti purificate, fa loro di meſtiero per l'uſo

del bere ualerſi dell'acque piouane o diquelle difiumi,però che ſe ben pof

fono cagar pozzi nel piano , doue quaſi ſempre ſi troua grande abbondanza

d'acqua . Per eſſer quelle nondimeno per la maggior parte groſſe, di triſto

ſapore , e mal ſane, quantunque nel reſto ſeruino perl'uſo humano. non ſo .

no da uſar per bere , le quali è opinione d'alcuni che nel mezzo giorno ſi faccino tepide . Ma

parlando primadelle piouane, le quali da i medici ſon giudicate auanzar di bontà tutte l'al

tre ,delle quali le miglioriſon quelle cheentrano nella ciſterna la ſtate ,qua ndo ſono piu ful

gori, tempeſte e tuoni , perciò che allhora uien piu rotta , piu ſottile, e piu purgata , ma per

cagione della poluere , terra,o brutture ,ſerà utile prima laſſare rilauare il tetto o la piazza .

Tornando hora all'acquedeifiumi, fe quelle correranno trả ombroſe, e profonde ualli, fe

ranno crude, e ancora che haueſſero l'altre loro parti buone , ferannomal ſane , e di ciò ſe

ne uede eſperienza in molte terre di montagne , che per bere li habitatori loro acque crude

di fonti , o difiumi, ne ſeguita, che oltre all'eſſere in maggior parte gozzuti , patano di diuer

fidolori e malatie . Dico pertanto che di quei fiumi ſeranno l'acque piu ſane, quandoquel

le per maggiore ſpatio correrannoper aperta e non ombroſa campagna , perciò che eſſendo

quelle ſcoperte dal Sole ſiuengono a cuocere , e nel cuocerfi la parte uentoſa fiuiene ad e

falare , e riſoluerſi in uapore , ediqui è che l'acqua cotta è d'ogn'altra crudamigliore per ciò

che oltrea l'eſſer leuatedaquella le parti uentoſe perla natura del fuoco, ancora la parte gra

ue e terreſtre diſcende alla parte inferiore, & iuifi poſa , onde dipoi non può ne opilare,ne al

S 2 terare
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terare . Narra Plinio eſſere ſtata inuentione di Nerone Imperatore il cuocer dell'acqua, e

cotta che gli era , mettendola in uaſi diuetro la faceua raffreddare nella nieue,ecoſi pigliaua

il freſco ſenza l'altre qualità cattiue della nieue.E'commendata l'acquadel fiume Nilo piu d'

ogn'altra perbere,peril ſuo lungo corſo,e perche paſſaper buona qualità di terra,corre uerſo

Settentrione per aperta enonombroſa campagna,onde ne diuiene molto uiſitata dal Sole,e

però non contenendo in ſe crudezza alcuna,èperfettiffima per bere,eper ogn'altro biſogno.

Vedeli ancora , che l'acqua del fiume Brenta è ſaniſſimaper bere, la quale la ſtate è portata a

uendere da i barcaruoli a Venetia in grande abbondanza, che oltrealbere ſuppliſce a tutti

i biſogni. a Roma l'acqua del Teuere ſimilmenteper bere pofta nelle bettine oziri di terra a

ſchiarare con la ghiara , non è menbuona dell'altre, però che per correre permolto ſpatio

per aperta e non ombroſacampagna è molto uiſitata dalSole,onde non contiene in ſe cru

dezza alcuna :uoglionoalcuni nondimeno che beuuta torbida, generi febbre, renella & al

tre diuerſe malattie, ma ſchiarata e ben purgata, come s'è detto è ſtata giudicata faniffima .

Giudicafi per alcuni che i Romani non cognobberol'acqua del Teuere perbuona, perciò

che hauendone hauuto cognitione non accadeua entrare in coſi ammiranda ſpeſa come fece

ro circa li aquidotti . Altri dicono che portando i Romani reuerenza al Teuere,non le pare

ua eſſer degni di douerne bere, e però incorſero nella ſpeſa delli aquidotti , però amepiace

di credere chenon la cognofceffero per buona .

Dell’acque de i laghi,ſtagni , e Paduli,e quali di queſtefieno buo

neper bere . Cap. V.

ARLANDO hora dell'acque de i laghi è dadiſcorrereche quelli ſono di

tre maniere,però chealcunieſſendo compoſti di molte uene d'acque uiue ge

nerano fiume, come è il lago di Garda che genera il fiume Mincio, onde l'ac

quadi queſto lago per eſſere molto agitata & hauere grandiſſimo eſito è ſa

niíſıına per bere , e tanto piu quanto dicano che la terra di queſto lago tiene

d'oro, e per queſtacagione uogliono che il ſuo peſce ſia coſibuono, tra i qua

li genera il peſce Carpione buono quanto ogn'altro del mondo . La ſeconda fpetie de i la

ghi, e quella che raccoglie l'acque d'altronde e le manda ne i fiumi, l'acquediqueſti ancora

per eſſere agitate non ſono ſempre per bere mal ſane . La terza ſpecie deilaghi è quella che

raccogliendo l'acque che piouano , enon hauendo eſito alcuno non ne manda mai fuore, e

queſti ſipoſſono coſi chiamare ſtagnio paduli come laghi, l’acque dei quali ſono in tutto tri

fie per bere, percioche ftando ferme ſimantengano groffe,eper la molto lor mota ſi putrefan

no. E di qui è chePlinio non credeche l'acque piouane delle ciſterne , ſieno da lodare per

uſo del bere , ſoggiognendo che ſe i fonti che fanno mota ſono meritamente da biaſimare,

che ancora l'acque piouane delle ciſterne per farmota affai ſono malfane per putrefarſiquel

le in breue ſpatio, & per queſto afferma eſſere triſte al uentre , perche lo fanno duro ,e ſimil

mente la gola .

Che con l'arte ſipoſſono moderare, e taluolta in tutto leuare allac

queletriſte loro qualità . Cap.VI.

R

OTRASSI tal uolta con l'arte moderare, o al tutto torre all'acquele triſte loro

qualità, il che è di non piccola importanza , perciò che non ſempre ſitroueran

no nell'acque tutte quelle parti,per le quali ſi poſſinogiudicar perfette. Onde ſe

la uena , doue ſurge l'acqua naſce di terra gretoſa, o unta ;e che per eſſere la ſua

acqua groſſa o graue haueſſe qualcheparte non buona . Facendola uenire per condotto per

buono ſpatio , doue ſia accommodatabuona forte di lotofa , ſottile,eben qualificata terra,

perderà facilmente la ſua groſſezzae grauezza , e diuenterà intutto buona per bere, e ſe anco

ra l'acqua che ficonduce per bere per eſſer paffata per qualche forte di terra , che teneſſe di

qual che triſta miniera, come di ſolfo ,bitume, e ſimili, haueſſe acquiſtatoqualche triſtezza,

uolendola moderare , eridurre buonaper bere, faccilipaſſare nel ſuo tranſito per buono ſpá

tio
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tio per minutiſſima ghiara loroſa e buona terra, e s'ella paſſerà per terra che tenga diminiera

d'Oro , o d'Argento ne diuerrà tanto piu perfetta. Quando ancora per paſſare per luoghi

profondi e forterranei, haueſſe in ſetacqua molta crudezza , ſerà ottimo rimedio intorno

a queſta parte , fare ſpeſſie larghi pozzi (in preſſo alle fonti nelle quali ſi deſidera riceuerla

e conſeruarla per uſo del bere, i quali pozzi uenghino però al perpendiculo del ſuo condot

to,fattialti ſopra la terra dimaniera che non ui poſſa entrare ſaſſi ,poluere ,o alcune ſporci

tie e bruttureche pofſino impedirle il tranſito o infettare le loro acque, e coſi uerrà a eſala

re , e conſumare per i detti pozzi gran parte della ſua crudezza . E ſe ancora l'acqua uiua

che ſi conduce alla fonte per bere,per uenire ſcoperta,e per qualche ſorte di terra,che la man

teneſſe torba , per il che ſi poteffeperl'uſo del bere giudicarmalſana, facciſi in tal caſo una

o piu conſerue o galazze, inettendoui dentro minutiſſimaghiara nelle quai galazze o conſer

uefiuenghi a purgare, e ſchiarirel'acque auanti, che entri nella fonte,pozzo , o ciſterna

e coſi ſi renderàbuona, e ſana per bere ,e del mododelcondurle ſi parlerà auanti piu diffuſa

mente .

Inditjper i quali ſi puo trovare l'acquanaſcoſa fotterra . Cap.VII.

L’INDITII per trouare l'acquanaſcoſa ,e ſotterranea ſono diuerſi, dei

quali i piu chiari ſono quelli doue ſi trouano gionchi ſottili, cannuccie , ſal

ceti, hedera, alno, & agno caſto , perciò che queſte tai piante non pofſono

ne naſcere ne alimentarſi per loro ſteſſe ſenza molto humido d'humore : le

quali pero tal uolta ben che ſotto eſſenon ſia acqua uiua naſcono e ſi nutri

ſcono in alcuni luoghi concaui,doue ſono ſtagni, galazze o paludi atti a rice

uere, raccorre,& mantenere per la loro concauità l'acque che piouano giornalmente , ma in

quei luoghi che non ſono concaui, e che non uifi ferma l'acqua chepioue,eui naſcono le

dette piante, ſi debbe conſiderare , che ſotto ui ſia l'acquauiua. Ciſono poi altri inditij, ma

non coſi certi , e ſon queſti,doueleranno grannochie , zanzale& altri diuerſi animaletti ala

ti cheuo !ando ſi raggirino e ſi tratteghino ſopra il terreno,ſipotrà tal uolta ſperare che ſotto

ui ſia l'acqua uiua, & in quei luoghi ancora che ſimātiene il terreno continuamente humido,

appiccandoſi nel caminare alle ſcarpe, ſerà aſſai buono inditio che ſotto ui ſia l'acqua viua.

Accade molte uolte nondimenoche in molti luoghi nonappariſce neſſuno de gl'inditij no

minati , e pure ui è ſotto aſcoſa l'acquauiua,la quale uolendo trouare è ſtato da gl'antichi

tenuto queſto ordine, che la mattina nell'aurora quando è il cielo ſereno , ſtendendoſi l'huo

moin terra , col petto ſopra di quella , & alzando dipoicofiſteſo la teſta , ſe fiuedrà in alcu

no luogo ondeggiarealcunouapore auuolto nell'aria agguiſa di nebbia , o ſimile al fiato de

l'huomo ,fipotrà giudicare , che iui ſia ſotto l'acqua uiua,e per megliodipoi certificarſi,facci

fi una foſſa di piedicinque in circa per ogniuerſo, e nel tramontare del Sole ui fi metta un ua

ſo di terra, dirame, o di piombo,e qual liuoglia di queſti che ui ſimetta,onghiſicon olio,e ſi

ponga riuerſcio con la boccha ingiù in fondo della foffa, e coprendo con tauole, o canne; o

con fraſche, e poi con terra tal foſſa,eſe dipoi nel giorno ſeguente aprendo tal foſſa, ſeran

no nel uaſo ſtile, ſudore o goccie d'acqua,ſi potrà giudicare eſſerui ſotto l'acqua uiua . E ſe

ancora in dettafoffa ſi metterà un uelo di lana o un uaſo di creta non cotto poſto nel modo

ſopradetto , ſe dipoi il giorno ſeguente il uaſo ſerà humido ouero liquefatto dall'humore, o

ſpremendo il uelo della lanan'uſcirà l'acqua , fi potrà tenere che iuicauando ſi trouerà l'ac

qua uiua . E ſe ſi metterà ancora in detta foſſa una lucerna acceſa piena d'olio , e che il gior

no ſeguente habbia conſumato poco Olio,ſi potrà parimente giudicare che iui cauandolitro

uera l'acqua uiua . Se ancora in detto luogo ſerà fatto fuoco riſcaldandouigrandemente la

terra , uſcirà da quella uapore nebuloſo , iui cauando ſi trouerà l'acqua uiua . Et è da ſapere

che nelle regioni, e monti ſettentrionali li trouerà molta piu copia d’acqueuiue che in altri

luoghi , percio che per eſſere contrarijal corſo del Sole,doue ſi trouano gl’arbori piu ramofie

folti di frondi , e opponendoſi l'ombre ditai montiſettentrionali a irazzi del Sole ,non èda

quelli drittamente ferita la terra , per il che non poſſano ſucchiare l'humore. Riceuendo ſimil

mente gl'interualli dei monti , le pioggie , e per la ſpeſfezza delle ſelue ,eſſendole nieui , iui

dall'ombre da gl'arbori, e da imonti piu lungamente conſeruate, che dipoi ſtruggendofie

per

(
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per le uene della terra ſtillandoſi, ſi riducano alle piu baſſe radici deimonti,ene abbondano

I luogo mag giormente d'acqua.

Comeſiconduchino, e livellino l'acque, e de i loro aquidotti e can

noni . Cap. VIII.

VANDO fiuorrà condurre qual ſi uoglia ſorte d'acqua per bere, per laua

re , per bagni , e per ogn'altro uſo da un luogo a un'altro uicino, o lontano .

E prima da cauare in quelluogo dou'ella naſcie o ſi troua,piu foſſe,facendo

le referire tutte in un medeſimo condotto , dal quale ſia liuellata la cadentia

o pendino,ſino al luogo deſtinato doue ſi deſidera condurla, e conſeruarla, e

liuellata che ſia con giuſta ragione ; cauiſi la fonte , pozzo, o conſerua tanto

piu baſſo del luogo dou'ella naſce quanto faccia di biſogno,eperche nel condurre l'acqua in

una città, caſtello, o altro luogo , biſogna molte uolte col ſuo condotto,forare alcunomon

te , per il che non ſipuo giudicare il luogo doue s'ha da condurre: ricorga ſi in tal caſo alla

boſfola, la quale ſerà ottima guida a fare chedrittamente ſi peruenga alterminato luogo,ha

uendolo prima con quella ricognoſciuto ſopra il terreno o campagna.E ſe li aquidottififa -

ranno murati a guiſa dei noſtridi Siena,ferannopiu lodeuoli chele ficonduceſfero l'acque

per canali di piombo o di metallo , perche paſſando l'acqua per lun go ſpatio per piombo o

metallo , cauſa molte uolte , ſcorticamento d'interiora ,mal caduco, dolor difegato e di

melza , e perciò gl’aquidotti con cannoni di piombo o dimetallo fatti da i Romani, & al

tripopuli percondurre l'acqua ſi poſſano ragioneuolmente biaſimare .Ma in cambio di quel

li facciali cannoni di buona creta ben cotti e inuetriati ,che coſi fi conſerueranno molto me

glio , commettendo l'uno in l'altro diligentemente , eturandoli o ſtuccandoli con buona cal

ce albazzana con olio e fieno di buonamateria fortificati. E per non incorrere in qualche

grande, & in ſupportabile ſpeſa , auuertiſcafi che tra'l luogo doue naſce,e ſi piglia l'acquafin

doue li conduce,non ui lieno grandi ſpatioſe & di molta maggior baſſezza uallate, che ſia

il luogo doue la ſi debbe riceuere , e conſeruare, perciò che in talcaſo biſogneria fare gl'a

quidotti ſopra grandiſſimi ponti, il che ſe benefu uſato da i Romani dominatori del Mondo

non ſono però ſenza grande neceſſità da eſſere imitati,& nel codurre l'acqua per torle in par

te la crudezza , che coſi ſerà piu ſana , faccinſi ſopra táli aquidottiſotterraneialperpendicu

lo di quelli per sfogo & eſalatione dell'acqua, piu pozzi conuenientemente diſtanti l'un da

l'altro, comenel vj. capitolo di queſto's'è detto . Et ſopra tutto facciaſiuna galazza col ſuo

pozzo ſopra per sfogodi quella a canto a la ciſterna,fonte,oconſerua , della quale galazza

comportandolo il luogo,uenga ilfondo aſſai piu alto che il fondo della fonte,pozzo o ciſter

na, doue firaccoglie l'acqua per bere,la quale galazza ſia in fondo forata o pertuſata in piu

luoghi, e ſi alzi di ghiara minutiſſima il ſuo fondo cinque o ſei piedi, e cofireſteranno in quel

la tutte le brutture e ſpurcitie, e manderà nella fonte l'acqua, pura ,chiara , e ſottile . Queſte

tai galazze che ſifanno ale ciſterne,fi chiamano in Siena citernini, il fondo de i quali ſifa co

mes'è detto d'aſſai maggiore altezza che il fondo della ſua ciſterna.

Delle acque minerali de i Bagni, e di loro medicine,eparticular

mente di molti effetti buoni de i Bagni di Sie

na . Cap.VIII .

PORTO tal gratia da Dio a diverſe città che oltre allemolte buone qualità loro

ſon dotate di diuerſe ſorte di bagni,a uarie infermità appropriati,di che no ſolo ai

loro habitatori, ma anco a iuicini , e lontani foreſtieri ne reſulta grandiſſimo uti

le.L'acque de i quali ſurgono benignamente in molte, e diuerſe regioni, doue cal

de,doue fredde,e doue tepide.Onde è molto neceſſario trattare al quanto di tali acquediba

gni,& di quelli moſtrare alcũ diſegno per eſſer molto gioueuolieneceffarija diuerſemalattie,

ſecondo la diuerſità delle miniereche tengano.E ancorchePlinio nel ſuo xxxj.libro dica che

non ſieno in neſſun luogo coſi abbondanti ne atti a piu ſorte di malattie che nel golfo di Baia,

noi
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noi mondimeno giudichiamo che il dominio noftrodi Sienane abbondi quanto qual ſi uo

glia altra Regione. E laſſando da parte quelli diPadoua , di Lucha, di Viterbo,e d'altri luo

ghi d'Italia , trattaremo ſolo de inoſtri diSiena , perhauernepiu chede gl'altri notitia, par

te de i quali cauſano ne i corpi effetti quaſi miracolofi,tal che nonſolo gl'habitatori della no

ftra città ,e del dominio, madadiuerſiluoghi d'Italia efuor d'Italia uengano foreſtieri a cu

rarſi delle loro infermirà , e parlando prima de'piu importanti, e piu nobili , è da fapere che

a San caſciano caſtello de'Seneli, lontano dalla città quarantacinque miglia,furgono diuer

ſi bagnitutti caldi o tepidi,e ſon queſti. Il bagno della Terra , il bagno della Caldaia, il ba

gno Santa Maria , il bagno della Caldagna , il bagno della Ficoncella, il bagno della Grot

ta, il bagno di San Gregorio , ilbagno dabere, & ilbagnodel Loto.Il bagno della terra è lu

minoſo e ferreo, & èottimo alle doglie, a i nerbi, alle indiſpoſitioni frigide della matrice, e

beuendolo gioua mirabilmente al male della renella , e della pietra , la quale grandemente

mollifica, e coſi la ueſſiga, & a quelli che nel principio patano di male di pietra,e che n'han

no beuuto s'è uiſto molte uolte gittarenell'orinare petruzzole poco meno che nicciole

groſſe, e gioua molto ancora alle indiſpofitioni frigide, & humide delle gionture . Il bagno

della Caldaia è piu luminoſo, ma manco ferreo, mondifica,e guariſce la rogna e la pruzza.

Il bagno Santa Maria è luminoſo ,e ferreo , ma alquanto piu caldo , gioua grandemente ai

tremori o paraletichi, ſpaſmi, catarri, retropici, alle podagre, & allematricihumide.Il ba

gno della Caldagna e luminoſo affai,e poco ferreo, & èmoltoappropriato ai catarri frigidi,

e humidi, alle podagre ,e alla rogna . Il bagno della ficoncella è piu ferreo che luminoſo, é

beuendone, e bagnandouiſi,gioua molto allo ſtomacho , induce appetito , & è molto utile

particularmente al fegato alla melza , & alla humidità della matrice . Ilbagnodella grotta

è ſolfureo , gioua aſſai alla lebbra , e guariſce la rogna . Il bagno di San Gregorio è luminoſo

ſenza ferro , conſolida le ferite , & ulcere antiche. Il bagno da bere prouocail ſudore . Il ba

gno del Loto è luminoſo,ſana l'ulcere o piaghe ſordide, & è ottimo per chi ha le gäbe groffe,

e coſi aquelli che hanno i nerui contratti.

Il bagno di Vignone caſtello pur de'Seneſi diſtante dalla Città uintiquattro miglia è lu

minoſo con participatione di rame, & è ottimo al fegato riſcaldato, a gl'inteſtini, & allo ſto

maco e melza , & altrimembrinutritiuiindebiliti per ſuperchio calore , mondifica le reni , e

gioua al ritropico, & alla indiſpoſitione de'nerbi .

di San Filippo nelmedeſimoſtato di Siena lontano dalla città circa di vintotto

miglia è ſolfureo,e nitroſo, & è appropriato alle indiſpoſitioni frigide ehumide della teſta ,

alle padagre, ea i dolori delle gionture,alla frigiditàde’nerbi, & al catarro della teſta.

A Petriolo fimilmente terra de Seneſidiſcoſtodalla città quattordici miglia ſono più ba

gni ,de i quali il primo hail nome propio di Petriolo, & è ſolfureo con un poco d'allume.

In queſto bagno è la doccia, la quale gioua aſſai alla ſordità, e romore d'orecchie, & è otti

mo altremore o paraletico , al malcaduco, al catarro frigido ,e humido , a dolore antico di

ceſta,reſolue la uentoſità & durezza dellematrici e giouamolto ai dolori di giontúre ,e par

cicularmente alla rogna . Appreſſo a queſto è ilbagno dellaFarma quafi fimile, ma piu debi

le , e gioua alla roġna. Ecci ancouicino a quello il bagno dellecornette quafi ſimile aldetto,

ma piudebile , e gioua almedeſimo.Ecci anco a canto a i detti il bagno ferreo, e ſolfureo co

pertodel quale eſce un'altro bagno piu debile,e ſono appropriati alla rogna,e alle podagre.

Non lontano a queſtiè il bagno delledonne, delle medeſime uirtù,e potenzegioua alle in

difpofitioni frigide della matrice della teſta dello ſtomaco, e delle gionture . Preſſo a que

fti circa due tiri d'archibuſo ci è il bagno delle Caldanelle, ferreo,e luminoſo,& è appropia

to allerelaſſationi delle membra nutritiue, reſolue la groſſezza della melza, e prouoca l'atto

Venereo, & è ottimo a chi non puo digerire.

Diftáte da Siena quattordicimiglia è il bagno di Mótálceto mirabiliſſimo perchi haueſſe

ſmoſſe oſchiodate l'offa, & è ottimo per dolore di gionture, e attrattioni di nerbi , e ſana le

ulcere, & piaghe, & io ho veduto da queſto bagno eſſere riſanato un mio cugino, al quale

caſcò una traued'una cafa ſopra un calcagno, & glie lo fchiodò dal piede , e dalla gamba ,

talche da molti medici , e cirufici fu tenuto caſo incurabile, nondimeno per conſeglio diAn

tonio mio fratello , e fiſico eccellente , andando a queſto bagno comeho detto ritornò ſano,

& il ſuo piede nel medeſimo uigore diprima.

A Rapolano terra de Seneſiuicino alla città dodici miglia è un bagno molto ſolfureo, & è

eccellentiffimo

Il bagno
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eccellentiſſimo per la rogna .

Ecci ancora per la rogna il bagno di Maciareto ma daun'altra banda del ſuddetto di Ra

polano,& queſto bagnoè uicino a Siena otto miglia.

Vicino a Siena cinque miglia ſitroua oltre a iſuddetti il bagno dell'acquaborra , & è mi

rabile per mali di fianchi ,dolore di gionture , di teſta , ſciatiche , e gioua aſſai a diuerfe altre

malattie .

Che ancol e acquemarineſono gioueuoli a diuerſe infermità. Cap. X.

ed
lu

ONO oltre all'acque minerali anco quelle delmare per quanto ſi puo cono

ſcere appropriate a diuerſe infirmitadi, e principalmére la nauigatione gioua

moltoai tificio a chiſputa ſangue:ſi come auuenne ad Anneo Gallionedop

poil ſuo conſolato . Oltre a queſto i uomiti che ſon cauſati dal nauigare gio

uano amoltimalidi capo , d'occhi, e di petto . Dicono ancora , che l'acqua

marina ſcaldata ſerue a dolori dinerui,a rotture, & a oſſe ammaccate
, & adi

ſeccare i corpi . Giudicano
i medici che ſia per ſe ſteſſa efficacie in diffoluere gl’enfiati, ſe ſi

cuocie con farina d'orzo . Gioua infondendola
al ceruello percoſſo . Dalſi bere per purgare i

corpi, e l'humore inalencolico
, e perche il ſangue rappreſo eſchi da una delle parti ; alcuni

la danno
bere per la quartana,ma in qualunchemodo è ſempre da torla in tal luogo, che no

ui ſia meſcolata acqua di fiume o altra acqua dolce , & innanzi ch'ella ſi pigli uogliono che

anteceda il uomito, e per prouocarlo meſcoliſi aceto con acqua tepida . Gioua ancora l'ac

qua marina a gl'enfiati de teſticoli, & è utile aſſai a i pizzicori & alla rogna , purgaſi anco con

quella il capodalendini & altri nociui animali.gioua ancora aſſai pigliandola calda almor

ſo uelenoſodegli ſcorpioni, & a quelli che ſono ſtati tocchi dalla baua de gl'aſpidi, fafſi an

cora con quella profumocon aceto per la doglia del capo . Le coſe bagnate con acqua mari

na calda difficilmente fi raffreddano. L'acque marine leuano la ruggine dal ferro , fanano la

rogna delle pecore , e fanno la lanamorbida .

Primo diſegno dei Bagni. Cap.X I.

1

3

HI

AVEND’IO moſtrato l'utilità che peruengano dalle buone acquede iba

gni . E perche delle fabbriche di tai bagni permolte ch'io n'habbia vedute ;

neſſuna ne họ trouata al parer mio di buona forma. Non uoglio mancare

per tantomoſtrarnein diſegno trepiante diuerſe di forma intra di loro , eſe

ne potrebbe moſtrare dell'altre aſſai uariate da queſte. Onde per queſta pri

ma pianta qui ſotto diſegnata ſi moſtra tre uaſi di bagno , o uero tre luo

ghi da bagnarſi ſegnate di lettera . B. Il grande da capo di forma tetragona longa , fi preſup

pone che habbia a ſeruire alla uniuerſalità della gente, eli due altri bagnipiccolidi quadro

perfetto, ediugualegrandezza intra di loro ſegnati pure di lettera B. diuiſi dalle loggie ſco

perte o aimbulatorio che ſi uoglia dire , uno potrà ſeruire alle donne , e l'altro, a Signori, gen

tilhuomini, o altre perſone ſegnalate, con l'accommodare a ciaſcuno d'eſſi quelle ſtanzeche

piule ſono uicine, ela porta diciaſcuno per la quale ſi paſſa nella loggia o ambulatorio,fi po

tranno tenere ſerrate ſenza alcuno ſpiraglio , diquel bagno maſſime cheharà a ſeruire perle

donne ; Le quattro ſtanze ſegnate di lettera . V. dinotano i Veſtibuli , delle quali le due da

capoſeruano al bagno grande, e ciaſcuna delle due da piedial ſuo bagno piccolo . Et acciò

che al tempo delle pioggie, non ſieno da quelle impediti ibagnaroli, li potrà fondare i pila

ſtri o colonne dentro , & intorno albagno , e ſopra quelle poſare il tetto come per la pianta

del bagno grande,fi dimoſtra. De iuali dei bagni, Itanze,& altri membri di tale fabbrica

non ſe ne damiſura alcuna , però che, ſi potranno farmaggiori ominori,ſecondo la bontà

dell'acque, la frequenza delle perſone, e degnità del luogo , o della città doue taibagniſi

fabbricaſſero .

i
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Secondo Diſegno deiBagni. Cap. XII.

EL diſegno della pianta ſeguente ſi dimoſtrano ſette uaſi di bagni , tutti ſe

gnati di lettera . B.de i quali il uaſo grande di forma ottangula , ſi preſuppo

ne che habbia a ſeruire comunemente a tutte le perſone,dellialtri ſei uaſi pic

coli da piedi ſegnati pur di lettera. B. parte ne poſſono feruire alle donne ,

e parte a diuerſiperſonaggi, de i quali ſei bagni piccoli , due ne ſono di for

ma ouale, e quattro di forma tetragona longa. Il bagno grande di forma ot

tangula,ha intorno quattro cortili , fegnati di lettera. C. etre ueftibuli legnati di lettera .

V. de i ſei bagni piccoli , ſolo li dueaouatihanno il ſuo ueftibulo , la parte, ſegnata. L.dino

ta loggia,da ognibāda della quale è un cortile ſegnato di lettera.C.Potrebbeli da i fiáchidi

queſta fabrica,aggiognere un'altro filo di caſe, e far le ſtanze a dueſolari,& accioche le piog

gie non impediſchino le bagnature,fi potrà fare il tetto intorno al bagno comenella paſſata

pianta s'è moſtro, auuertendo chel'acque delle gronde non entrino nel bagno . Deimem

bri di queſta fabbrica non ne daròmiſure, però cheſecondo la degnità e frequenza del luo

go fi potranno far minorie maggiori .

' T
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Terzo diſegno de i Bagni. Cap. XIII.

ER queſto terzo diſegno della preſente pianta di quadro perfetto , ſi dimo

ſtra una fabbrica con cinqueuaſi di bagni , de i quali il maggiore di forma ot

tangula ſegnato di lettera.B.fi confidera che habbia a ſeruire comunemente,

ad ogni perſona,edelli quattro circulari fegnati pur di lettera.B . due potran

no ſeruire per le donne,e li altri due a i Signori e gentilhuomini. In queſto

edifitio ſono quattro cortili porticati ſegnatidilettera.C.einmezzo dicia

ſcuna delle quattro faccie della fabbrica, è un'entrata principale , chepaſſando permezzo il

ſuo cortile,ſireferiſce amezzo il bagno grande,& in mezzo a ciaſcuno de i quattro bagni cir

culari ci batte pur la loro entrata principale, & eſſendo da banda deſtra di ciaſcuna dell'entra ' :

te principali che batte a mezzo la faccia dell'edifitio , la ſua ſcala fidinota poterſi far quat

tro appartamenti di edifitio ,e le ſtanze a duee tre palchi,le quattro ſtanze ſegnate di lettera

V. dinotano ueſtibuli, ben che douendoſi fare il tetto, e portico intorno al bagno grande co

mune di forma ottangula,potrà tal portico ſeruire per ueftibulo, che coſipar che hoggi,fico

ſtumi ne ibagnicomuni delle miſure di tal fabbrica non ne dirò altro , però che,fi potran

no far maggiori ,e minori, ſecondo la frequenza , edignità del luogo.

T 2
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Effettid'acque miracoloſi. Cap.XIIII.

ON uoglio mancare di addurre alcuni effetti miracoloſi d'acque , i quali ſo

no la minor parte diquelli che ſono ſcritti da Plinio, Verruuio , Teofraſto ,

Varrone , Erodoto ,& altri affai ſcrittori antichi,degnidi fede. Dicono che i

bagni di Sineffa leuano la ſterilità alle femmine, & il furore a i maſchij. E'

un'acqua in Chio che chi ne beue diuentamatto . In Heſtia d'Eutica ſonodue

fonti chebeuendo le pecore dell'uno chiamato Cerone diuentano negre , e

beuendo dell'altro chiamato Melle diuentano bianche, & beuendo d'ambe due diuentano mi

ſchiate . In Debri terra deGaramantiè una fonte chedinotte bolle , e di giorno è fredda .

In Boeta appreſſoall'OdioTrophonio uicino al fiume,ſono due fonti delle quali l'una fame

moria , el'laltra obliuione . In Corſica è una fonte utiliſſima a gl'occhij,maſe qualſi uogli

ladro che haueſſe il furto innanzi,e negaſſe con giuramento non hauerrubbato, e ui ſi lauaſſe

gl’occhi diuentarebbe cieco . A quelliche beuano del lago Clitorio uiene in odio il uino .

La fonte di Baccho in Adria , ogn'anno per ſpatio di quei ſette giorni che ſon conſegnati a

Baccho getta uino. Quelli che naſcono in Thaſo eMagneſia,perla proprietà delle fonti han

no uoci mirabili nel cantare.Arſione fiume in Armenia ſtraccia le ueſti che ſi lauano nelle ſue

acque . In India è il fonte Lyco , l'acqua del quale mettendo nelle lucerne arde come olio .

Nella regione de'Trogloditi,è un lago chiamato infano o pazzo , per la ſua maligna natura,

il quale tre uolte il di diuenra amaro, e ſalſo , e dipoi torna dolce, e la notte germoglia tre

uolte ſerpi bianche . In Suſa è un'acqua che beuendone fa cadere i denti . In Germania ſono

le fonti Mattice calde , e l'acqua che li caua di quelle bolle tre giorni continui . Nel lago A

uerno tutte le coſe uanno a fondo inſino le foglie de gl'arbori, e gl'ucelli che uolano Topra

quelle caſcano morti . il contrario accade in Affrica del lago Apuícidano,il quale tiene a gal

lo qualunche coſa per graue che ſia .In Achaia nonlontano da Pheneo , eſce acqua de'maſſi

che uccidedi ſubbito.In Macedonia non lontano dalla ſepoltura d'Euripide Poeta s'accoz

zano due riui inſieme uno ſaniſſimo a bere, e l'altro mortifero. Ne'paeſiPerpereni è una fon

te che douunque bagna fa la terra diuentar pietra .Nelle caue di Scyretico tutti gl'arbori che

ſon bagnati dal fiume,diuentan ſafli inſieme co i rami.In Sicilia intorno a Meſſina, & Mila le

fonti fuor di ſtate ſi ſecchano in tutto, e la ſtate traboccano, e fanno fiume, in Apollonia

di Ponto è una fonte preſſo al mare, che ſolo la ſtate trabocca.

Alcune terre diuentano piu ſecche nelle pioue chenella ſeccità , il che auuicne nel paeſe

di Narni, che nella ſeccità ui li fa fango , e nelle pioue poluare . Parranno forſe amoltigl’ef

fetti narrati di tali acqueridiculoſi,ma a quelli che con maturo diſcorſo conſidereranno, la

grandezza della terra , e la diuerſità delle ſue miniere che per tutto è ſcorſa, e lauata dall'ac

que, e ſimilmente la uarietà de gl'arbori, piante e fiori, che tutti ſimilmente ſon lauati dall

acque, non ſimerauiglieranno, di tali effetti: concioſia, che l'acqua piglia le buone o triſte

qualità, colori, eodori ſecondo la diuerſità della terra , arbori , piante , herbe , e fiori dou'el

la paſſa .



DELL'ARCHITETTVRA

DI PIETRO CATANEO SENESE

L I BRO SE T TIM O.

Per il qualeſi dimoſtrano quelle coſe di Geometria, &elementi di quella,

che all' Architettoſonopiu neceſſarie , con unnuouo efacilmo

do diprocederenel pigliare in propria formaqua

lunquefabrica , fito,oluogo.

I tutte l'arti o ſcienze che appartengano all'Architettura , non è coſa

che poſſa porgere piu ſicurtà , e rendere coſihonorato l'Architetto

quanto l'Ariſmetica , e Geometria. Onde prima ch'eſſo faccia profel

fione d'Architetturagli biſogna di quelle eſſere intelligentiſſimo,pe

rò che non hauendodi tali ſcienze buona cognitione , non potrà da

re all'edificatore uera notitia della ſpeſa, ne anco mai alcuno edifitio

ben terminare . In Epheſo nobiliffima, emagnifica città di Grecia,era

per antiquiſſima legge obligato l'Architetto, nel pigliare l'impreſa di

qual ſi uogli fabbrica,dar prima notitia della ſpeſa di quella,e per que

ſto s'intendeuano obligati tutti i ſuoi beni eſe finita ch'ella era corriſpondeua la ſpeſa al giu

ditio già dato dell'Architetto,n'era doppo illargo premio condecreti,& priuilegij,molto da

tale Republia honorato, e ſe tal fabbrica non coſtaua piu che il quarto,oltre a quello che ef

ſo da principio haueua giudicato, andaua ancora a le ſpeſe della Republica , & a quello non

s'attribuiua ne honore ne dishonore ne d’alcuna ſpeſa ueniua grauato ,ma ſepiu che la quar

ta parte oltre a quello che lui haueua giudicat
o ſi ſpendeu

a in tal fabbrica era obligat
o dal

detto quarto in ſu pagare del ſuo. La quallegge fe fuſſe in ogni prouinc
ia,& honorat

a città

darebbe affai da penfare , ne ſi uedrebb
e

a tanti fare profeſſ
ione d'Archit

etti
, quando che

con molto danno de gl'ignora
nti

dimoſtra
rebbero meglio i dotti illor ſapere . Lament

a

ſi il padre Vetruuio , nel proemio del ſuodecimo libro che tallegge non fuſſe in Roma, ſog

giugnen
do

che ſea gli Dei immorta
li fuſſe piaciuto di laſſare tal legge al populo Romano

coline i priuati come ancora ne i publici edifitij, haria dato tanto da dubbitar
e
a chi haueffe

uoluto fare profeſſio
ne

d'Archit
ettura , chenon ſariano ſuſcitatitanti imperiti o uero igno

ranti Architet
ti
, ne liedifica

tori o padri delle fameglie fi ſariano conſuma
ti per le infinite , e

non aſpettate ſpeſe. Vedefi dunque l'Ariſme
tica e Geometr

ia effer baſa e fondame
nto dell'

Architettura, li comeben dimoſtra Vetruuio, nel primo capitolo del ſuo primo libro , doue

dice che biſogna che l'Architetto ſia erudito inGeometria, & ammaeſtrato in Ariſmetica,uo

lendo inferire che dell'una ,e dell'altra di queſte ſcienze gli conuenga eſſere eſpertiffimo piu

che d'ogn'altra. Ondemoſtraremo in queſto ſettimo libro, quelle coſe di Geometria , & ele

menti di quella che ci parranno all'Architetto piu neceffarie, laſſando da parte le coſe d’Ari

ſmetica, per non eſſer materia daqueſto luogo, e per hauere di quella come ancora di Geo

metria ,moftro quel che faccia piu di biſogno a un pratico Ariſmetico , & Agrimenſore, da

to fuore piu tempo fa per le noſtre pratichematematiche .

1
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1

Modofuor diquel dellArchipendolo da metter inpianoqualfiuoglia

coſa, con il quale ſi uengono a cauſare igiuſtianguliretti

e la ſquadra. Propoſitionprima.

1

NTRANDO hora per la Dio gratia a l'operar praticamente ſopra gl'ele

menti di Geometria , e cominciando alle coſe piu facili, moſtraremo prima

il uero modo , di mettere in piano qual ſi uoglia edifitio , cornici,baſamenti,

linee o altra cofa, & ancorche in ciò ſi uſi comunemente l'archipendolo, al

cuni però , per uia d'un regolo piano operano con l'acqua , & altri tirando la

catetta , liuagliano della ſquadra,ma noi per il piu retto , & infallibile,mo

ſtraremo queſto ordine, che, ſitiri prima la catetta. A. B.

& allarghili il ſeſto o cópaſſo a beneplacito,e ſia che in

А
que

ſta l'apertura del compaſſo ſia B. C. Piantiſi una delle ſue

gambe in ponto . B. & arcuandoſi cauſino le due linee cur

ue . 1. 2 . & . 3.4. Dipoicon lamedeſima apertura piantiſi

una gamba del compaſſo in ponto.C . & con l'altra arcuan C

do, li cauſino l'altredue linee curue.5.6. & .7.8. & doue &

le dette due linee curue s'interſegano che ſerà in ponto. D.

E. iui ſeranno i termini della linea da tirarſi giuſtamente in
D

piano , la quale dipoi con il regolo , ſi uenga a formare , &

ſi potrà con il medeſimo regolo continuarla in quella lon
B'

ghezza che , ſi uorrà .

4
2 6

Il medeſimoordine, ſi debbe tenere uolendo cauſare l'angulo retto,& la ſquadra, però che

in quel luogo ſteſſo che la linea. D. E. ſega la catetta,iui uiene a cauſar di neceſſitàquattro

anguli retti, che di ciaſcuno d'eſli ſi può cauſar la uera ſquadra , e queſto modo ſidebbe an

cora oſſeruare nel diſegnare in carte qualſi uoglia edifitio uolendo che quello non caſchi o

penda da neſſuna parte , ma uenga drittamente diſegnato .

!

1

Che dentro alcirculofipuoformar qual fi uogliafigura, rettelinee,equilate

re , &come ilTriangulo, Quadrato, e Ottangulo ſi poſſon

formar ſenza ilcirculo, eprima del Trian

gulo. Propoſition 11.

COS A molto neceſſaria all'Architetto ſaper cauſardipratica le figure rettelinee,

equilatere , comeancora le ouali, &miſte, perche coſipotrà dipoidiſegnare eter

minare giuſtamente le piante delle città,Caſtella,Tempij, Palazzi, Caſamenti, &

qual ſi uoglia fabbrica publica ,o priuata , e queſto oltre agl'Architetti puo por

ger molto aiuto , & honorar molti artefici , & altre perſone di bello ſpirito . Hor noi dimo

ſtraremo ſopra ciò quel che piu ciparrà conuenirſi moſtrado prima quelle che ſipoſſono cau

ſare ſenza il circulo,edipoiquelle che neceſſariamente, ficonuen

gono formare dentroal circulo . Ondeprimamoſtraremo come ſi

cauſi il triágulo equilatero ſenza l'aiuto del circulo il qual triangu

lo uolendo formare,tiriſiprima la linea piana. A. B. di quella lon

ghezza che ſi deſidera far ciaſcuno de'ſuoi lati , & allarghiſi ilcom

paſſo da l’una a l'altra eſtremità dital linca cioè quanto glièdal.A .

B. & con tale apertura ſi cauſino le due linee curue di ſopra, & doue

quelle s'interfegano cheſerà in ponto.C. iuiuerrà ilterzo angulo

deltriangulo,dalquale ſi tirino con la riga le due linee.C.A. & C. B

B. & haueraſli cauſato il triangulo equilatero ,& equiangulo .

A

1
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Comeſenza il circulo ſipoßi cauſare ilquadroperfet

to . Propoſition III.

D

H

OLENDO ſenza l'aiuto del circulo cauſareil quadro perfetto . Cauſili pri

ma l'angulo retto come nellaprima s'è moſtro,ouero ſi cauſi tale angulo ret

to con la ſquadra, diſtendendo le due linee di

tal angulo , quanto ſi deſidera fare il quadro

per ogni ſuo lato ,comeper . A.B.C. ſi dimo- A

Itra , dipoi allarghiſitanto il compaſſo quan

to gli è . A ,B.o uero B.C.& con tale apertura , ſipianti una

delle ſue gambe in ponto . A. & con l'altra arcuando , ſi caufi

la linea curua D. E. dipoicon la medeſima apertura ſi pianti

una gamba del compaſſo in ponto.C . & con l'altra arcuando

ficauli l'altra linea curua F. G. & doue dette linee curue s'in

terſegano,che ſerà in ponto.H . iui viene il quarto angulo del
B4

quadro perfetto , che tirando con la riga le due linee . H. A. &

H. C. s'hauerà cauſato detto quadro perfetto , equilatero , & equiangulo .

C

Comeper uia del quadro ficaufifacilmente l'ottangulo

equilatero. Propoſition 11 11 .

2

OTRASSI dentro al medeſimo quadro formar facilmente l'ottangulo

equilatero in queſtomodo,tirinli le due linee diagonalia i quattro anguli

del quadro , & da quelli al ſuo centroouero interſega

tione delle due diagonali s'allarghi il compaffo, &

con tale apertura piantando una delle ſue gambe in

ciaſcuno dei quattro anguli del quadro,& con l'altra

arcuando ſi uenga a creare le quattro linec curue ſino che tocchino

i lati del quadro, che ciaſcuna delle quattro lineecurue ſerà la quar

ta parte d'un circulo , e doue le dette quattro linee curue ſegheranno

i lati del quadro iuiuerranno i terminidel ottangulo o uero figura

diotto lati uguali,come per il noſtro diſegno ſi puo facilmente conſi

derare.

1

Che dentroal circulo ſi posſono formare tutte le figurerettelinee equilatere

cotincompostecomecompoſte . Propoſition V.

DA ſapere chedentro al circulo , ſi poſſon formare di pratica tutte le figu

re rettelince equilatere coli'incompoſte come comporte , delle quali quelle

che ion compoſte d'altri numeri ui ſi creano dentro co molta piu facilità che

non ui fi creano il pentagono, lo eptagono , l'undecagono, & ſimili che non

fon compoſtefe non d'unità é ben uero che il triangulo dallo eſagono in poi

ui ſi crea dentro con piu facilità d'ogn'altra , però che eſſendo l'apertura del

compaſſo la felia parte delcirculo ch'ella crea,ognidue aperture di compaffo uengono a eſſe

re un lato del triangulo .
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Che uolendo creare iltriangulo equilatero dentro alcirculofi

caua del eſagono equilatero. PropoſitionVI.

OLENDO formardentro alcircu

lo il triangulo equilatero , fi debbe

formar prima dentro a tal circulo lo

eſagono equilatero , formando pri- c

ma il circulo,intorno al quale ſe s'an

derà con la medeſima apertura di có

paſſo con la quale ſi creò il circulo ,lí trouerà eſſer

quello come s'è detto apunto ſei aperturedi compalB

ſo tal che detta aperturauiene effer giuſtamente la ſe

3

Ita parte del circulo ch'ella crea , & di qui è che il no

me del compaſſo è trasferito nel ſeſto , onde dentro

al circulo fiuiene a unmedeſimo tempo a formar lo eſagono, & triangulo equilatericome

per la preſente figura ſi dimoſtra .

Er fe dentro a talcirculo ſi uorrà formare il nonagono equilatero , ſi debbe diuidere cia

ſcuno de i tre lati del circulo diuiſo dal triangulo in tre parti uguali , & coſi s'hauerà diuifa

tal circunferenza in noue parti uguali,perle quali dipoicon la riga ſi potrà facilmente cauſa

retal nonagono o uero figura di noue latiuguali . Ma ſe nelmedeſiino circulo ſi uorrà for

mare il dodecagono o uero figura di dodici lati uguali,diuidaſi ciaſcuno de i ſei lati del circu

lo in due uguali parti, piantando una delle dne gambe del compaſſo della medeſima apertu

ra che creò ilcirculo in ponto ' . 2. & con l'altra arcuando ficauſi la linea curua . A. B. dipoi

con la medeſima apertura ſi pianti una gamba del compaſſo in ponto : 3. dell'eſagono, &

con l'altra arcuando ſi cauſi: l'altra linea curua. C. D.& dalla interſegatione di tali due

linee curue s'addirizzi ila riga al centro delcirculo , & ſitiri la linea retta, & doue quella ſe

gherà la circunferenza ,iui uerrà diuiſo il lato dello eſagono, 2. 3. in due ugualiparti, & co

li procedendo nelli altri cinque lati di tal circulo , fiuerrà a diuiderquello in dodici parti u

guali, che dipoi tirando con il regolo da ponto a ponto le linee rette , ſi formerà facilmente

il dodecagono come ſi deſideraua, evolendo cauſar la figura di diciotto lati uguali ,diuidali

ciaſcuna delle ſei parti del circulo diuiſa dalloeſagono in tre parti uguali . E ſe la figura di

24 : latiuguali ſi uorrà formare , diuidaſi ogni feſta partedel circulo in quattro uguapli arti,

& queſta ferui per regola gener ale in qualunque altra ſimile .

А.
Delformare ilquadratoperfetto dentro al

circulo . Propofitione VII.

с

SE dentro al circulo , ſi uorrà formare il qua

dro perfetto, tiriſi nel circulo la catetta A.B.

la quale per una delle quattro linee curue ſi

leghi per mezzo con la linea.C. D. & doue

le quattro eſtremità delle due linee rette fe

gheranno il circulo, iui uerranno i termini o

uero li angulidelquadro perfetto .

BI

V

1
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Altro modo diformare ilquadroperfetto dentro al

circulo . Propofitione VIII.

1

X

N altro modo ſi potrà cauſare dentro al circulo il quadro perfetto , però che

cauſata la catetta, e la linea traſuerſale che la ſega,comenella paffata ſi fece,

allarghiſi il compaſſo a beneplacito ,& con

una medeſima apertura lipianti una delle

ſue gambe in ciaſcuna eſtremità delle quat

tro linee che toccano il circulo, & fi cauſi

no con le otto linee curue le quattro interſegationi,come

in queſta noſtra figura ſeguente fuor del circulo fi dimo

ſtra, &doue dal centro a tali interſegationi la riga ſeghe

rà il circulo,iui uerranno i termini o uero i quattro anguli

del quadro perfetto, ele quattro interſegationi, facédomi

nor apertura di compaſſicali potranno far uenir dentro al

circulo , come nella paſſata ſifece .
t

Che dentro al circulo in un medeſima
tempoſipuòformare

ilpen

tagono ildecagono,elo eptagono. Propoſition V IIII.

OLENDO dentro al circulo in un medeſimo tempo formare il pentago

no , ildecagonio ; e lo eptagono equilateri. Cauſato il circulo , tiriſidentro

aquello la linea traſuerlale. A.'B. che paſſando per ilcentro dital circulo lo

diuida in due uguali parti,tiriſidipoi la catetta . C. D. che caſchi al centro

del circulo cauſandoiuidue anguli retti , diuidaſidipoi. D.B.mezzo dia

metro in due uguali parti in ponto .E. &iui ſi pianti una gamba del com

paſſo con tale apertura, che con l'altraſi troui ilponto. C. ſommità della catetta , & fiua

da arcuando ſino alla linea traſuerſale, che ferà in ponto . F. & da queſto ponto ponto

C. ſitiri una linea retta , & detta liriea ſerà il lato del pentagono equilatero , & la parte F. &

D. del diametro o uerodella lineatraſuerſale ſerà il lato del decagono equilatero.Et ſe ſi laſ

ſerà cadere una linea perpendiculare dalla circunferenza al ponto .E.quella tallinea ferà il

lato dello eptagono equilatero, come per li eſſempij che ſeguano in diſegno ſi dimoſtra .

al

O O
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Regola generale di formar dentro alcirculo qualunquefigura

latera equilatera, coſi incompoſta,come compoſta.

Propoſition X.

AUDI
17

ONO alcune figure latere equilatere incompoſte, che non ſi poſſono cofifa

cilmente trouare intorno al circulo come le paſſate moſtre da noi, però che i

lor latiſono compoſti ſolo d'unità , fi come la figura eptagona, cioèdi ſette

lati uguali , quella diundici lati uguali, quella ditredici,& altre aſſaiche ſe

guano doppo queſte, ond'io uoglio moſtrare una regola molto gioueuole

a formar dentro al circulo qualſi uoglia figura , latera equilatera coſi in

compoſta come compoſta, la qual regola è queſta, che ſempre ſidiuida il circulo in trepar

ti uguali , il che ſi farà facilmente eſſendo, come s'è detto, ogni due aperture di compaffo ,

che crea il circulo , la terza parte della ſua circunferenza ,fatto queſto , fi debbe ſempre di

uidere una delle dette tre parti del circulo in tante parti, quanti ſi deſidera che ſieno i la

ti della figura latera da formarſi, & diquelle pigliar ſempre le tre per il latodi tal figura.

Hor fia , che s'haueſſe a formar lo eptagono , o uero figura di ſette lati uguali : diuidaſi il

circulo in parti tre uguali, & una di quelle, ſi diuida in parti ſette, &di queſte ſenepi

gli le tre , e tanto ſerà ciaſcun lato di tale eptagono , & ciò ſi può conſiderare , perche ha.

vendo diuiſo il terzo del circulo in ſette parti uguali , ſi uiene hauer diuiſa tutta la cir

cunferenza in parti uint'una, che il ſettimo , o uero il lato dello eptagono , ſon ben tre co

me s'è detto . E uolendo formare il nonagono diuidaſi la terza parte del circulo in noue

parti uguali , & le tre di quelle ſerannoil lato di tal figura , e ſe dentro al circulo , fi uor

rà formare l'undecagono, cioè figura d'undici lati uguali, diuidafila terza parte della cir

cunferenza in parti undici , & diquelle ſe ne pigli le tre per il lato di tal figura. Euo

lendo la figura di tredici lati uguali, diuidaſi la terza parte del circulo in parti tredici,

& di quelle ſe ne pigli le tre , e tanto ſerà ciaſcun lato della figura di . 13. lati uguali , e

coſi, ſi douerà procedere in qualunqualtra figura latera coſi compoſta come incompoſta, &

diciò ſe ne moſtra qui ſotto lo eſempio dello eptagono .

1

ON

1

1
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Come ſi trouino nelcirculo le figure latere equilatere, di latipre

ciji, & terminati . Propoſitione XI .

:

NI

AVEND’IO moſtro ſin qui il modo di formar dentro al circulo diuerſe fi

gure latere equilatere , non mi parrebbe hauer fatto niente, s'io non moſtrar

le,come coſa importantiſſima il modo di trouare nel circulo qualfi uoglia fi

gura latera equilatera, di che ſi deſideri terminatamente ciaſcuno de' ſuoi la

ti, e talprocedere è fondato ſopra la vi . del vi.d'Euclide.Hor preſupponga

lidi douer creare un circulo di tal grandezza, che dentro a quello di poſſa for

mareun pentagono , che ciaſcuno ſuo lato ſia quanto la linea A. B. Prima è da trouare il la

to del pentagono equilatero in un circulo poſto a uéntura : hor ſia, che il detto circulo poſto

a caſo ſia queſto di ſotto da banda ſiniſtra, che ciåſcun lato del ſuo pentagono , come ſiuede

è la linea C.D. horuolendo operare tiriſi la linea piana E.F.& ſopra quella ſi tiri la catetta G.

H. in modo che in ponto H. uenghi a fare angulo retto . Dipoiſegniliil lato C. D. del penta

gono trouato nel circulo poſto acaſo dentro all'angulo H.in ſu la linea piana , come per H.

I. li dimoſtra. Ma prima uolendo ſaper diche grandezza s'habbia a formare il circulo intor

no al quale ſipoſſa comeè detto, trouare il pentagono equilatero,che ciaſcun de'ſuoi lati ſia

quanto la linea A. B. è neccífurio fegnare dentro all'angulo H.in ſu la linea piana il lato del

lo eſagono del circulo poſto auuentura,ouero l'apertura del compaſſo ,o il ſemidiametro che

crcò talcirculo,che tutto importa il medeſimo, il qual lato dello eſagono,che uiene a eſſere

in fu la linea piana H. K. ſerà guida a trouare l'apertura del compaſſo da formare il circulo

deſiderato , & parimente il lato A.B. del ſuo pentagono . Onde ſopra la linea piana in ponto

I. termine del lato del pentagono trouato nel circulo poſto a caſo ſi laſci cadere la catetta L.

1.1: quale ſia paralelia, & equidiſtante a la catetta G. H.& fimilmente ſopra il ponto K.termi

ne del lato dello eſagono trouato nel circulo poſto a caſo ſi laſci cadere in ſu la linea piana

la perpendiculare M.K.laquale ſia paralella a la catetta G. H. Segnilidipoiil lato A. B. del

pentagono, che ſi deſidera trouare in ſu la catetta L. I. come per N. I. ſi dimoſtra, hor tiriſi la

linea retta, ouero s'addirizzi la riga dall'angulo H.al ponto N. termine del lato A.B.del pen

tagono, che ſideſidera trouare . Onde tal linea ſegherà la linea M. K. in ponto O. hor dico ,

quanto gliè dal O. alK.debbe eſſer l'apertura del compaſſo uolendoformare un circulo

intorno alquale ſi poſſa formare un pentagono, che per ciaſcuno ſuo lato ſia quanto gliè la li

nea A. B. il qualpentagono deſiderato ſi moſtra da banda deſtra , & per ſimil regola ſipotrà

trouar qual li uoglia altra figura latera equilatera , che preciſamente ſideſideri ciaſcun ſuo

lato .

che
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Del formare le figure ouali, & primadi quelle che ſicauſanoperuia

del
quadrilatero, ouero tetragono rettangulo.

Propoſition xil.

SSENDOSI moſtro ſin qui il modo di creardentro al circulo , & fuor di

quello le figure'equilatere rettelinee,entraremohora nelle figure ouali &di

moſtraremo piu modi di crear quelle coſidiminute , come uguali . Però che

oltre a molte fabbriche, & membri loro eſſendo a molti artefici neceſſarie poſ

ſono a quelli, come l'Architetti in diuerſi accidenti eſſermolto gioueuoli .

Onde dimoſtraremo prima, come ſi creino le uguali , & di poi quelle che uan

no diminuite, & formaremo la prima in queſto modo , che cauſaremo il quadrilatero rettan

gulo A.B.C.D. il quale ſia due uolte tanto longo che largo,

e queſto diuideremo ugualmente con la linea E.F. & coſi ſe

rà diuiſo tal quadrilatero in due quadrati perfetti, a i quali

dipoi tireremo da angulo, & angulo le quattro linee diago

nali, & ciò fatto piantaremo una gambadel compaſſo in pon

to F.allargandolo tanto , che con l'altra trouaremo il ponto

A. arcuando cauſaremo la curuatura A. B. dipoi con lame

deſima apertura piantaremo una gamba del compaſſo in pon

to E. & arcuando cauſaremo con l'altra la curuatura C.D.

piantaremo dipoi una gamba del compaſſo ne le due inter

ſegationi de le diagonali,ouero centro de i due quadrati perfetti ſtringendolo tanto,checon

l'altra trouaremogl'anguli del quadrangulo A. B.C.D. & cauſaremol'altre due curuature,

& colihaueremo formata la figura, ouale non diminuita dentro a tal quadrangulo .

E

F

Potraſſi con il medeſimo ordine formar due, tre, o

piu figure ouali l'una fuor dell'altra , però che tiran

do fuor deiquattro anguli A. B , C. D. del tetra

gono le linee diagonali, quanto ſi uorrà far maggior

tale ouato; ſi uerrà a lo intento deſiderato, come per la

preſente figura ſi dimoſtra .

Altro modo diformar le figureouali non diminuite .

Propoſition XIII.

SE ancor per piu preſto modo, fi uorrà formar la

figura ouale non diminuita, tiriſi la linea retta A.

B. ſopra la quale s'interſeghino due circuli ugua

li , & nelle loro interfegationi, fipianti una gam

ba del compaſſo, & allarghiſi tanto che con l'altra ſi troui

dall'altra banda il uiuo , & eſtrema parte di ciaſcun circu

lo ,& coſi arcuando , fiuerrà a formar talfigura .

BВ
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Comeſi cauſila figura ouale, con il filo . Propoſition XIIII .

ON uoglio inancare oltre a le due paſſate regole ordinarie di non moſtrarne

un'altra cauſata dal filo , la quale in prattica nediuien molto bella , & tanto

maggiormente, quanto a quella ſi puo dar la curuità che altri uuole '. Horſia

che uoleſſemocauſarla due uolte tanto longa , che larga , come in queſta ſe

gucnte per la croce resta de le due linee A.B.C.D. ſi dimoſtra. Pigliſi con la

corda ofilo, la diſtantia, che è dalla interſegatione de le due linee a ciaſcun

capo de la linea A.B. che tal corda uerrà a eſſer per lametà

di tal linea A. B. & in tal parte de la corda ſi fermi un pon

to,o ſi facci un nodo, piantiſi dipoi l'altro capo de la corda

in ponto C. ouero inponto D. & con tal corda arcuando ſi

uegga in qual parte de la linea A. B. batte il ponto, ó nodo

di tal corda , che in queſta noſtra batte da ognibanda in

ponto E. & in ciaſcuno di queſti due ponti. E ſi ficchi un

chiodo o polo , dipoi ſi douerà ſempre per regola generale

addoppiare la corda, o filo quanto gliè la linea A.E.& queſta corda addoppiata ſerà guida

di tale ouato, peròche arcuando dentro a quellacon un chiodo o altro ſtiletto,fi uerrà facil

mente a cauſar la figura ouale non diminuita .

B
A

E
E

C

Sedentro a lo ouato di ſopra o inqualunqu'altro ſi uorrà con la corda formare un'altro

ouato , & fia che dentro a queſto noſtro ſe ne uoleſſe formareun'altroquanto gli è dal A.E.

ouero quanto gli e dal B. E. ſegniſi dentro al C. & dentro al D.della linea perpendicular del

la croce quanto gli è A.E.ouero B.E.comeper G.& G . ſi dimoſtra, pigliſi poicon la corda o

con il filo quanto gli è dall'interſegatione della croce al pon

to E. & in talparte della corda , fi fermi un ponto o ſi faccia

un nodo , & l'altro capo della corda , fi fermi in ponto G. &

arcuando con tal corda , fiuegga in che parte della linea A. A F

B. uenga a toccare il ponto ouero il nodo di tal corda,che in

queſta noſtra uerrà a toccar da ogni banda ditallinea in pon

to F. & nei detti due ponti F. ſi pianterà un chiodo per ban

da , doppiſi dipoi un'altra corda o filo quanto gliè A. F.o uei

ro B.F. & feguali l'ordin dato di ſopra, & fi uerrà a cauſar ta ouato dentro all'altro , & per

tai regola ſe nepotrà ſimilmente formar de gl'altri .

FB

E
E코

D

Comeſi caufi lafigura oualediminuita . Propoſition XV .

A D.

B

í

H

T uolendo cauſare la figura ouale diminuita tiriſ la linea piana A. B. & quella fi

diuida in ſei uguali

parti , & delle due di

mezzo facciſene il cir

M :

culo C. D. piantiſi dipoi una gā

ba del compaſſo in ponto B.& al

larghiſi tanto che con l'altra li
R

troui C. & cauſiſi la linea curua

N

C.E.dipoi con la medeſima aper

tura,ſipianti una gamba del com

paſſo in ponto A. & cauſilil'altra

linea curua D. F. fatto queſto ti

riſi la linea traſuerſale G.H.equi

diſtante a la linea A. B. toccan

te l'eſtremità del circulo nella

parte di ſotto , e tiriſi la catetta

K

M. K. & doue tal catetta interſega il circulo , e la linea traſuerſale G.H. ſegniliN. diuidafi

di

.. ini

T
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dipoi i due quarti del circuloN. C. &N. D. in due uguali parti come perO.R. fi uede,&

ciò fatto piantiſi una gamba del compaſſo in ponto R. & con l'altra fi troui G. & ficaulí la

linea curua G.T. dipoi con la medeſima apertura ſi pianti una gamba del compaſſo in ponto

0. & fi caufi l'altra linea curua H. V. & douetali linee s’interſegano ſegnifi P. diuidaſidipoi

P. N. in due uguali parti in ponto X.& iui ſi pianti una gamba del compaſſo con tale aper

tura che con l'altra ſi trouino le piu ſtrette parti de gl'archi H. V. & G.T. & fi cauſi l'ultima

ſua curuatura da baſſo , & coſis'hauerà cauſato la figura ouale diminuita .

Come s'accreſchino le figure latere, e prima della dupplatione del

quadro. Propoſition XVI. 1

P

vo in molti accidenti giouar grandemente a

gl'Architetti, & altri ſpiritinobiliil ſaper dup

plare , aggrandire , & diminuire in diuerfimo

di le figure latere, & circulari. Onde entrando

noi in tali dimoſtrationi cominciaremo prima

alla duplatione del quadrato perfetto , del

quale il ſuo dupplato li trouerà ſe pigliando la ſua coſta oue

ro linea diagonale ſe ne cauſeràil lato d'un altro quadrato , 1ſi

come per la figuraA.B.C.D.del quadrato grande fi dimoſtra,

che ciaſcuno ſuo lato uiene dalla coſta ouero diagonale A.B.

del quadrato piccolo . E uolendo per la medeſimaragione fa

re un quadrato che contenga in potenza la metà della ſuperfi

cie delgrande, facciali del latodi quello lacoftá ouero diago

nale del piccolo .

Deltriplare,es quiñcuplare lefigure quadrate. Propoſition XVII.

VOLENDO trouare illato del quadrato triplo al piccolo ,piglifi un lato

del quadrato piccolo ,& aggiungaſi a unode gl'anguli del quadrato grande

come in queſta noſtra ſeguentefigura per D. E. ſi dimoſtra , & diagonale C.

E.ſerà il lato delquadrato triplo alpiccolo . E uolendo cauſarlo cinque tan

ti inpotenza alpiccolo, dupplifi il quadrato A.B.C. D. &aggiungalí a uno

de'ſuoilati un lato del piccolo come s'è fatto in queſta , & haueraltıtal figu

fa quincupla, & coſi li procederà nelle altre ſimili.

C
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Comefiriduca qualfi uoglia tetragono ouero quadrangulorettangu

lo alſuoquadrato perfetto, Propoſition XV III.

B А

ATO che fuſſe il tetragono o quadrangulo

A.B.C.D.& uoleſſemo ſapere quanto ſia il

lato del ſuo quadrato , aggiungafi alla lon

ghezza C. D. del quadrangulo la ſua lar

ghezza B. D. come perD.E. ſi dimoſtra, diuidaſi di

poi C.E. per mezzo in ponto F. & iui ſi pianti unagam

ba del compaſſo allargandolo tanto che con l'altra ſi

troui C. E. & caufifi il mezzo circulo come ſi uede , di

poi continuiſi la linea D. B.ſino alla eftremità delmezzo cerchio ,etal linea ſerà illato del

quadrato perferro di tal quadrangulo come per la 1 3. del ſeſto d'Euclide, li dimoſtrò , & que

fto ferui perregola generale, nel ridurre qualunque tetragono al ſuo perfetto quadrato.

EL DU

Come alquadrato , ſipoſſa aggiugnerequal ſiuoglia

ſua parte. Propoſition XVIII .We

1

SE a qual fi uoglia quadrato ſi uorrà aggiugner qual ſiuoglia parte, hor fia che

al quadrato preſente A. B. ſegnato dit . liuoglia aggiugnere la ſuaterza parte,ca

| uiſene il ſuo terzo da banda , che ſerà per un uerſo uno, & per l'altro tre: come per

il tetragono C.D. Ę. F. ſi dimoſtra hor queſto tetra

gono biſogna riquadrare come nella paſſata s'è moſtro ,& haue. L K А

rafli per la ſua quadratura ilquadrato F.G.H. I. hora aggiunga

ſi uno de'ſuoi lati al quadrato grandediſopra A. B. comeper K.

L. fiuede, & la diagonale B. L. ſerà il lato del quadrato, la terza

parte maggiore del quadrato A. B. ſegnato di crocetta .
B

Come il quadrato ſipoſſa ridurre a un altro minor

quadrato . Propoſition XX.

1

1+

E il quadrato paſſato ſegnato di ta qualunque altro , fi

uorrà diminuire o ridurre aminor quadrato la terza par

te in potenza di quel che gli era prima , tiriſi due linee a

caſo che faccino angulo retto come perM.N.O. ſi uede,

& piglifi il lato della quadratura della terza partedi tal

quadrato cioè il lato del quadrato piccolo paſſato ſegna

toF. G.H. I. & fegniſi dentro del anguloN. comeperN. P. ſi dimoſtra

allarghiſi dipoi il compaſſo quanto gliè uno de i lati del quadrato gran

de ſegnato dit, & piantiſi una delle ſue gambe in ponto P. & con l'altra, ſi troui la linea M.N.

che ſerà in ponto 0. hor dico che Q.N. ſerà il lato del quadro in potenza un terzo meno del

quadro grande ſegnato di crocetta .

M

다. a

N
P
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Diridurre qualunque quadrato perfettoa un tetragono

longo. Propoſition XXI.

U
S
T

B

D

SE qual ſi uoglia quadrato perfetto ſi uorrà ridurre a un quadrangulo o ſu

perficie longa, & ſia che uoleſſemo ridurre il quadrato A. B.C.D. a un tetra

gono o ſuperficie longa. Dico che quanto ſi uorrà far larga tal ſuperficie lon

ga, che tanto ſi laſſino cader perpendicularmente la linea A.C. & la linea B.

D.ſicome per C. E. & D. F. ſi uede , che tanto ſi preſuppone di uoler far lar

ga tal ſuperficie, dipoi tiriſi dal ponto F. la diagonale per indiffinita quanti

tà , & ficontinui la linea A.B.ſino che troui det

ta diagonale, che uerrà in ponto G.e da talpon

to filaſſi cadere una linea perpendicularmen

te che ſia uguale & equidiſtante alla linea B. F.

& ſi cauſi dipoi la linea F.H. che ſia uguale , &

equidiſtante alla linea B. G. & coſi ſi continui
kl

ancora la linea C.D. ſino alla linea G. H. che

uerrà in ponto K. la qual linea ſerà uguale , &

equidiſtante all'altre due B. G. & F.H. Onde H

perla 43. del primo d'Euclide i ſupplimenti di

ciaſcun paralellogrammoſono di neceſſità intra loro uguali,& particularmentedi quelli ſpa

tij che ſono intorno al diametro,comeſono queſti due,cioè A.C.G.K.& C.D.E. F. però che

il diametro paſſa permezzo di loro , & li altridue ſpatii, cioè A.B.C.D. & C.E.H. K. fon

detti ſupplimenti, & ſono uguali l'uno all'altro, onde leuando uia prima i duetriangoli mag

giori A.G.C.&G.K.C.che ſonointra loro uguali, & dipoi leuando li altri due trianguli

minori, cioè C.D.F.& C.E.F. che ancoraintra loro ſono uguali,reſtano i ſupplimentiche

ſimilmente ſono intra loro uguali. Dunque il quadrato A. B.C. D. è uguale al quadrangu

lo, o uero ſuperficielonga E.H. C.K. però che tutte le linee tirate equidiſtante al piano che

fanno angulo retto in ſu la diagonale che ſia uguale a quella che s'è tirata ; è forzache ſiau

guale a l'altra .

I E

Di ridurre per linea qualunque triangulo al ſuo quadrato es primadel

triangulo ortogonio. Propofition XXII.

P

E D

ASSANDO hora al riquadrare i trianguli per linea diremo, egliè il trian

gulo ortogonio A.B. C.che idueſue lati A.B.& B.C.ſono uguali, dico che

uolendo ridurlo al ſuo quadrato fi diuida prima i ſuo

due lati A. B. & A. C. in due uguali parti , & per quelle

con una linea traſuerſale della medeſima longhezza del

la linea B. C. fi paſſi equidiſtantemente come per D. E. ſi E

dimoſtra , & dal ponto E. ſi laſſi cadere la perpendiculare. E. C. & coſi ſe

rà conuerſo ildetto triangulo A. B.C. nel quadrangulo B.C.D.E.pe

rò cheiltriangulo F. E. Č.riſerrato dentro al quadrangulo è del medeſi

mo ualoredeltriangulo ſuperiore A. D.F. i quali due triangulileuando

uia, reſta il quadrangulo ſuddetto B.C.D. E. cheuolendolo ridurre al ſuo quadrato perfet

to offeruili ilmododella xviij. di queſto ,& haueraſſi tal quadrato .

B

X

1
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Diridurre iltriangulooxigonio alſuoquadrato. Propoſition XXIII.

A

D

SE il triangulo oxigonio A.B.C.equilatero ſi uorrà ri

durre al ſuo quadrato, laffiſi cadere dall angulo A.la li

E

nea perpendicular
e
A.D.la quale di neceſſità uerrà a ca

der nel inezzo della baſa , & diuiderà il detto triangulo

in due trianguli ortogonijugua
li

in tra loro, che aggiu

gnendo l'un con l'altro nel modo che per queſto noſtro

eſempio ſi dimoſtra , ſerà ridotto il triangulo A. B. C.nel quadrangulo

A.D.B. E.ilqualuolendo ridurre altuoquadrato perfetto procedaſi ' B

come nella xviij . di queſto s'è moſtro .

D

А

G E

In altro modo ſi potrà ridurre il detto triangulo oxigonio A.B.C.a una ſuperficie qua

drangulare o tetragona però che diuidendo illato A. B. in due u

guali parti, & coſì il lato A. C. & paſſando per tali diuifioni la li

nea D. E. equidiſtante, & di ugual longhezza alla linea B. C. &

laſſando dipoi cadere le due perpendiculari D.B.& E.C. 1erà ri

dotto tal triangulo a una ſuperficie quadrangula longa, però chei

due trianguli E.G. C. & D. F.B.che fon ſerrati dentro al quadran

gulo , ſono A. H. F. & A.H.G. i quali leuati uia reſta la ſuperfi

cic quadrangulare B. C. D. E. del valore del detto triangulo A.

B.C. & queſte due date regole ſi potranno oſſeruare in qualunqu'altro triangulo purche hab

bino idne lati oppoſiti uguali .

H

В

Diridurre i trianguli diuerſilateri alſuoquadra

to . Propoſition XXIIII.

OLENDO riquadrare il preſente triangulo G.H.I. di tre lati non uguali,

oſſeruiſi il modo della paſſata, diuidendo la linea G. H. per mezzo, & coſi la

linea G. I. & per tali diuiſionilipaſſi la linea K. L. che lia equidiſtante, & di

ugual longhezza alla baſa H.I. del triangulo

etiriſi le catette K.H.& L. I. & coſ ſerà ridot

to tal triangulo G. H. I. in una ſuperficie qua

drangulare H. I. K. L. pero che i due trianguli K.M.H.& L.
L

N.I.che ſon ſerratidentro al quadrāg
ulo ſono del medeſim

o

ualore de i due trianguli fuperiori G.O.M.& G.O.N .iqua

lileuatiuia reſta come ho detto il quadran
gulo K.H. L. I.

della medeſim
a potenza del ſuddetto triangul

o G. H. I. ilqual quadran
gulo uolend

ori

durre al ſuo quadrat
o perfetto oſſeruiſi la regola che nella xviij. di queſto s'è moſtra.

м к

H

Regola di trouarper linea in qualpartedella baſa caſchilacatetta nei

trianguli diuerſilateri. Propoſition XXV .

SE del ſopra dato triangulo G.H. I. di tre lati non ugualio d'altri ſimili ſi uorrà

trouare per linea doue caſchi la ſua catetta,diuidafi il

lato G.I. in due ugualo parti ,& dal angulo fl . a ral di

uiſione ſitiri una linea , & coſi ſi diuida ancora illato

G.H. in due uguali parti , & da tal diuiſioneall'angulo I.li tiri ſi

milmente una linea, & fe dal angulo G. ſi paſſerà con una linea

per l'interſegationi delle duelinee I. R. & H . S.fino alla baſa del

triangulo,dico che iui caſcherà tal ſua catetta,come in queſto no

ftro diſegno per la catetta G. P. ſi puo comprendere.

Di

}

R

HE
I
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Diridurperlinea alſuo quadrato qualunque ſtranaſuperficie

rettelinea: Propoſition XXVI.

AVENDO l'Architetto inteſo ben le regoledate potrà riquadrare per li

nea qualſi uoglia ſtrana, e fantaſtica ſuperficie rettelinea,hur ſia che biſognar

ſe riquadrar per linea la figura qui ſotto ſegnata A. dico in tutte le altre co

me in queſta poterſiprocedere in duemodi,l'unoè ridurre tal figura tutta in

triangulicome fiuede della figura ſegnata B.diuiſa in cinque trianguli, & pro

cederdipoi nel riquadrar tai trianguli come nelle paflate sè moſtro , l'altro

modo è li cauarne quei quadranguli rettanguli che ſi puo, & il reſto trianguli, che ciaſcuno

di queſti due modi è buono, & renderà la medeſima quadratura l’uncomel'altro,però cheri

quadrando come s'è moſtro nelle paſſare i cinque trianguli della ſuperficie ſegnata B.cia

( cuno da per ſe,& le dettecinque riquadrature gionte inſieme, farà il medeſimo della riqua

dratura dei due quadranguli,e quattro trianguli della ſuperficie fegnatá C.

HI

C

A

B

B

Comefi poßinodupplare,triplare, & ag

grandire diuerſamente oltre al qua

drole altrefigurelatere equila

stere. Propoſition XXVII.

VOLEN DO oltre al quadró mo

ſtro,fare il triangulo, il pentagono, lo

eſagono, o altre figure duple, triple ,

quadruple , quincuple, o d'altre mag

gioripotenze. Formiſifuor della figura latera il

ſuo circulo,& fuor di tal circulo il ſuo quadrato,

edupplinlio triplinſi, i quadrati ſecondo che ſi

deſidera aggrădir la figura , & dentro al maggior

quadro ſi cauſi il circulo, & dentro al circulo la fi

gura deſiderata,comein queſte due figure ſeguen

ti del triangulo,&del pentagono lipuo compren

dere, però che il triangulo A.B.C.è duplo altriá

gulo D.E.F.& il pentagono A.B.C.D.E. è dup

plo al pentagono F.G.H.I.K. e nel medeſimo mo

do li douerà procederenelle altre di piu angulie

lati,o duple, o triple,o d'altre maggiori potenze

che far ſiuoleſſero .E'uolendo diminuire in poten

za per linea ilmezzo,il terzo, il quarto o altra par

te di qualſi uoglia figura latera,offeruiſi la regola

della xx propoſition di queſto.

D

1

B

X 1
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Deldupplare, &aggrandireil circuloindue

modi . Propoſition XXVIII.

VOSSI il circulo in due modi dupplare , il pri

mo modo,è che ſi facci intorno al circulo il ſuo

maggior quadrato , & queſto tal quadrato fi du

pli, comenella xvj.propoſition diqueſto fi fece ,

& dentro a tal quadrato grande dupplato fimet

ta il ſuo maggior circulo: il quale ſerà dupplo in

potenza al circulo delminorquadrato, & fe triplo ,o d'altremag

giorpotenzaſi uorrà fare,oſſeruinſile regole moſtre .

P

L'altro modo di dupplare il circulo per linea è queſto , che ſi

formi dentro a un quadrato perfetto il circulo da dupplarſi, &fuor del

detto quadrato ſi formi il fuo maggior circulo, in modoche tocchi li quar

tro anguli del quadrato,& queſto talcirculo ſerà dupplo a quello che uien

dentro al quadrato, ſicomenella figura da lato ſi dimoſtra .

Comeſi poſſa accreſciere unaſtrauagante lar

gheza. Propoſition XXVII
I.

1

CCORGONO ſpeſſe uolte all'Architetto ſtrauaganti caſi, chein quelli

ſenza la buonapratica di Geometria reſtarebbe confuſo . Hor ſia che glibi

ſognaſſe fare una porta alta palmi 9. & largha palmi 5. & non ſi trouaſſe al

tro che una tauola,longa palmi 1 2. & larga palmi4. come nella figura qua

drangula rettangula A.B.C.D. qui ſotto ſidimoſtra,& deſideraſſe di quel

la far la detta porta. Onde conſiderando che le due larghezze della tauola

che ſono in tutto palmi 8. non baſtano all'altezza della porta , & leuandouia 3. palmi della

tauola non ſeruirebbenoa coſa alcuna . Sia dunque diuiſa la tauola per linea diagonale in

due parti uguali , etiriſi l'angulo A. indietro tre palmi uerſo il B. & l'angulo C. uerſo il D.

&cofi li due capi A.E. & D.F.ne diuerranno larghi palmi s. per la larghezza della porta, &

A.E. D. F. altezza della porta uiene a eſſer palmi 9. & coſi ſerà formata tutta la porta della

larghezza deſiderata , & di piu auanzerà della tauola due trianguliortogonij, l'un dei quali

ſerà C.E.C.& l'altro B. F. B.& le loro baſe B. F. & C. E. feranno palmi 3. e la catetta un

palmo, & uolendo ueder ſe la propoſitione ſia ben ſoluta, ueggaſi ſe l'area, & quadratura del

la tauola longa 1 2. & larga 4. èquáto il congiunto della quadratura della porta con la qua

dratura dei due trianguli auanzati,che l’una e l'altra ſi trouerà eſſer palmi 48. per la uera ſo

lutione di talpropoſitione.

F

A

А

B

с

E
D
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S

Falſafolutione del Serlio. Propofition XXX.

EBASTIANO Serlio a carte xxij. del ſuo primo libro d'Architettura in

unaſua propoſitione, quaſi ſimile alla noſtra paſſata,dice che eſſendo neceſſa

rio fare una porticella alta piedi ſette, & larga piedi 4.& non trouandofi al

tro che una tauola longa piedix. & larga piedi 3. come per A.B. C. D. ſi di

moſtra & uolendo eglidiqueſta tauola cauar detta porticella , diuide la ta

uola per linea diagonale indue ugualiparti,e tira in dietro l'angulo A. tre

piedi uerſo il B. e ſimilmente l'angulo C. uerſo il D. & dice checiaſcuno de iduo capi A. F.

A. D.ſono piedi 4.come hada eſſer larga la porticella, & la ſua longhezza A.E.uiene a eſſer

7. & che anco glauanza due trianguli l'un de i quali è C.C.F.&l'altro E. B. G. la qual pro

poſitione ſarebbe ueramente bella, quando ella fuſſe ſolubile: il che nonpuoeſſere però che Errordel Sera

uolendo che la porticella fuſſe larga piedi4. & alta 7. ſaria di neceſſità che ciaſcuno dei due lio.

lati C.F. & B.E.de i due triãguli ortogonijauanzati non fuſſe piu d'un piede riquadrato che

ambedui ſariano piede due quadri,chegionti con li 28. quadratura della porticella di brac

cia 7. alta & larga 4. farebbeno ben trenta come la quadratura della tauola di braccia dic

ci longa, e tre larga, ma perche ſiuede che glauanza due trianguli ortogoni,che la baſa di cia

ſcuno è braccia tre,& la catetta ouer lato B.E. & C.F. è un braccio,che riquadratii detti due

trianguli fanno in tutto braccia 3. che gionti con braccia 28. che ſecondo lui viene a eſſere

la porticella fanno 31. che uiene a eſſere un braccio di piu che non era detta tauola ch'egli ſi

trouaua;onde conſiderando ben tal propoſta ſi uede che traendo braccia 3.che è la quadratu

ra de i 2.trianguli di braccia 30. che ela quadratura di tutta la tauola,non ne reſta per la por

ticella ſe nonbraccia 27. & biſognarebbe che gliene reſtaſſe 28. uolendo ch'ella fuſſe alta

braccia 7.& larga 4. per il che ſi puo dir tal propoſta eſſere inſolubile, & mal penſata .

E

AА
B

C
F D

Comeſipoßino aggrandire, &diminuire le figurequadrangulari

rettanguleproportionatamente coſiin longhezza,comein

larghełza. Proportion XXXI.

E fuſſe una porta o altra coſa quadrangula rettangula come la figura ſeguente fe

gnata A. B.C.D.che pareſſe di bella forma,& fe ne uoleſſe fare un'altra tanto piu

alta quanto gliè dal D. al G. & creſceſſe nella medeſima proportione in larghez

za che in longhezza, fi douerà in tal caſo laſſar cadere una catetta ſopra il ponto

G. accreſcimento dell'altezza,continuando la linea C. D. ſino al pontoG. dipoi ſi paſſi per

linea diagonale dal angulo C. all'angulo B. ſino alla catetta ,& doue tal catetta ſerà ſegata

dalla diagonale che ſerà in ponto F. iui uerrà l'accreſcimento della larghezza,che tirando la

linea F. Ē . equidiſtante alla linea A.B. s'hauerà per la tauola aggrandita il quadrangulo ret

tangulo C.E.F.G. & ſe la detta tauola prima A.B.C.D.fi uorrà con la medeſima proportio

nediminuire quanto gliè dal D. al H. laffifi cadere ſopra il ponto H. una catetta,& doue tal

catetta trouerà la diagonale, cheſerà in ponto I.iui uerrà la ſua larghezza dimin sita, che ti

rando la linea K.I.cquidiſtante alla linea A.B. s'hauerà per queſtaminor tauola il quadran

gulo C.H.K.I.
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Modo di dupplareper linea meccanicamente qualunquefigura per strana

e fantaſtica che ſia . Propoſitione XXXII.

VOLENDO dupplare qualunque figura per ſtrana,e fantaſtica che fuſſe,

& ſia che s'haueſſe a duplare la figura ſeguente ABCDEFGHIKLM ti

riſi per quella unacroce che faccia quattro anguli retti , & paffili con quella

per li anguli di tal figura piu che ſia poſſibile, tiriſi dipoi un'altra crocemag

giore a caſo per indefinita quantitàche contenga pur in ſe quattro angulirer

ti , e pigliſi con il compaſſo ildoppio che è dalponto M. centro della croce

piccolaalſuo angulo A.& ſegnili dal centro della croce grande al ponto A.come per M. A.

fi dimoſtra, horpigliſi con il compaſſo il doppio del M. L. della figura pic cola , & con tale a

pertura ſi piantiuna gamba delcompaſſo in ponto M. centro della croce grande, & uadiſi ar

cuando come per N.0.ſi dimoſtra , dipoi con l'apertura M. A. della croce grande fi pian

ti una gamba del compaſſo in ponto A.& con l'altra arcuando ſi caufi la linea P. Q. & doue

dette duelinee curue s'interſegano che ſerà in ponto L.iui ucrrà il ſuo terminedoppio,uolen

do dipoi il doppio del a. d . della croce piccola in ſu la grande,pigliſi per piu ſpeditione con

duecompaſi il doppio del a. d. & ildoppio del d.m.della croce piccola,& piantiſi una gam

ba del compaſſo dell'apertura m.d.nel centro M.della croce grande, e una gamba dell'altra

apertura del compaſſo ſipianti in ponto A.pur della croce grande, &doue le duearcuationi

cauſate da i due compaſſi s'interſégano ,iui verrà il termine doppio deſiderato A.D.& cofiuo

lendo trouare il fianco doppio d.e. pigliſi il doppio del m . e . & il doppio del d.e.della croce

piccola, & piātiſi una gamba dell'apertura m.e.in ponto M.della croce grande,& d.e.in pon

to D.& doue s'interfegano le curuature cauſate da i due cópafli, iuiuerrà il ſuo terminedop

pio ,& cofi uolendo trouare il termine doppio dellato e. f. della figura piccola in ſu la cro

ce grande, pigliſi ildoppio e. f. & il doppio m.f.dital figura piccola, & piantiſi l'apertura m .

f. & l'apertura e . f. in ponto E. della croce grande, & doue l'arcuationi cauſate da iduo com

paſli s’interſegano,iuiuerrà il termine doppio del e. f. della noſtra figura piccola . Seguendo

dipoinellialtri lati dital figura il medeſimo ordine s'hauerà creatala figura di manſiniſtra

duppla alla figura piccola di man deſtra come per li due diſegni da baſſo ſi dimoſtra , & la

medeſina regola ſerui per generale in qualunqu'altra figura per fantaſtica o ſtrana forma che

haueſſe .

U

H

A

14

F

M

A
( М.

H

1 .

kk



Libro Settimo .

167

Modo di creſcere , & diminuirefigure, animali,

altre coſe . Propoſition XxxIII.

*
*
*

OTRANNOSI anco creſcere , & diminuire, figure, caualli, animalio

qualſi uoglia altra coſa,il che può dare aſſai fauore oltre a i pittori a molti e

leuati ſpiriti, & ſi farà in queſto modoche ſi formerà in un telaretto una gra

tella di filo ſottiliſſimo di quadro perfetto ofi diſegnerà in carta con il piom

bo compartendola in piccoliſſimi e perfetti quadretti, & fi porrà ſopra la co

ſa che ſiuorrà creſcere, dipoi ſi diſegnerà con il piombo un'altra gratella tan

to maggior dell'altra piccola quanto ſiuorrà aggrandire quella tal coſa pur di quadro per

fetto ,& fidiuiderà nella medeſima quantità di quadretti perfetti dell'altra già detta mi

nore , & doue terminerà qual li uoglia membrodella coſa già nota ne i quadretti del

la gratella minore , nel medeſimo modo fiuenghino a terminare imedeſimimembri ne ime

delimi quadretti della gratella maggiore ſicome qui ſotto per i diſegni delle due teſte ſi pro

comprendere, & il medeſimo ordine ſi terrà neldiminuire qual fi uoglia coſa, uſando ſcam

bieuolmente la gratella da maggiore a minore o coldiſegnarla col piombo o col comporla

col filo .

.

Che eſſendo dati treponti a caſoſipuo trouare ilcentrodal qualeſopra di

quelli paßila circunferenza. Propoſition XXXIIII.

S B

D

E ſerannodati tre ponti a caſo purche

non ſieno ſegnati ſopra una medeſima

linea retta come perA.B.C.fi uede & fi

uorrà trouare il centro dell'arco che

paſſi ſopra tutti e tre, allarghiſi il com

paſſo dal A. & B. & cauſinſile due in

terſegationi D. dipoi s'allarghi il compaſſo dal B. &

C. & fi cauſi l'altre dueinterſegationi E. & con la riga

fitirino le due lineerette D. E. & doue quelle s'inter

fegano che ſerà in ponto G. iui ſerà il centro del circu

loche paſſerà ſopra i dati tre ponti come per il diſe

gno chiaramente ſi dimoſtra.

А,

B

Potraflı anco trouare il centro de i dati tre póti o paſſar ſo

pra quelli per ordine di due anguli retti o di due ſquadre,pe

rò che tirando le linee rette dal A.B. & dal B.C.& diuidendo

ciaſcuna di quelle in due uguali parti, e piantando l'angulo

retto o la ſquadra in mezzo diquelle,& continuando le linee

rette dall'angulo di fuore della ſquadra da ogni banda tanto

che s’interleghino come per il ponto O. ſi dimoſtra, che iui

uiene il centro de i dati tre ponti .

De!
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Del Proſcenio de i Romani, es come ſitroui il fuo

polo. Proproſition XXXV.

SORONO i Romani il proſcenio di due mezzi circuli , & ciaſcuno d'eſſi

era ſoſtenuto da un polo o perno,& in ognimezzocirculo delprofcenio che

faceuaTeatro poteuano capire commodamente quaranta milia perſone a ue

der la ſcena, & fi faceuano due ſcene a un tratto ciaſcuna dentro al ſuo Tea

tro di mezzo circulo . Porge non piccola merauiglia nel conſiderare che un

polo o perno reggeſſeunTeatro di ſi graue peſo con tanto numero di perſo

ne, & logiraſſero ſopra il ſuo polo coſi facilmente, e perche il ſaper trouare il termine dital

polo è dinon piccola importanza non uogliomancar dimoſtrarlo. Dico dunque che ſidiui

da il circulo o Amphiteatro per linea diametrale in due ugual parti come per A.B. fi dimo

ftra , & allargando il compaſſo dal A. al centro del circulo,o uero dal B.a detto centro ſi cau

fino le due linee curue, & nel mezzo dei due circuli,doue tali linee paſſano, iui uerrà ciaſcun

polo del ſuo Teatro comeper C. D. ſi dimoſtra, & coſiſi potranno girar tai Teatri ſopra tai

poli , & aprirli,& ferrarli nel uſar iliproſcenio ſenza impedimento alcuno , come per Li no

îtritre eſeinpii ſeguenti in diſegno ſi dimoſtra.

A

E

D

C

F

B

Cheper uia dello ſtrumentodettoſcala Althimetra ſipuometter inpiana

qual ſiuoglia campagna , &comeper quelloſi trouino ancorale

diſtantie, altezze, eo profondità ; e prima comeſi formi

tale ftrumento. Propofirion XXXVI.

NCOR che con lo Gnomone, con il Quadrante,con l'Aſtrolabio, con due

uirgule, e taluolta con lo ſpecchio o con altro ſtruméto ſi poſſino inueſtigar

le diſtantie, l'altezze, e le profondità, Io non trouo nondimeno coſa che ſia

piu giuſta, & ne renda piuil uero che lo ſtrumento detto ſcala Althimetra,la

quale noiformaremo in queſto modo . Facciaſi una lama d'Ottone ben pia

na groſſa quanto una coſta di coltello di circulo perfetto , & ſia dital diame

tro che dentro a quella ui poſſa entrare un quadrato perfetto d'un braccio per ogni uerſo, il

qual quadro fidiúida con due lineediametralicauſando al cétro quattro anguli rettiin quat

tro uguali parti come in queſto noſtro diſegno per A.B.C.D.fidimoſtra . Sia diuiſa dipoi

la merà di ciaſcun lato del quadro in gradi 45. talche ciaſcun lato di tal quadro uiene a eſſer

diuiſo ingradi 90. e tuttie quattro i lati in gradi 360. & nel ſegnareidetti gradi è da comin

ciare dalle teſte delle linee diametrali che diuidano il quadro,& coſi ſotto come ſopra la cro

ce'e teſte di tali linee diametrali ficomincino a ſegnare , & ad ogni5. gradi fi caui fuore una

poca di linea , e ſeguifi ſino a gl'anguli del quadro, quantunquein queſta noftra per eſſer di

piccola
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piccola forma non ſi ſon ſegnati per numeri , fermiſi dipoi una dioptra pur d'Ottone nel cen

tro dital circulo , & quadro ,permezzo della qual dioptra , e cenrro del circulo paſſi una li

nea ,
& in ciaſcuna teſta o eſtremità di tal linca ſia fata una pontina d'aco , per pigliare i tra

guardi, fermiſi dipoi da capo , & eſtremità del circulo nel ponto A. della linea A.B.un filo

con il ſuo piombino per perpendiculo , & in ponto B. ficcheſi un'altra pontina che efca fuor

del tagliere pocomen che lagroſſezza delladioptra, per la quale ſi potrà meglio giudicare

quando il filo caſcherà perpendicularmente giuſto come per il noſtro diſegno ſipuo copren

dere, & non uolendo o non potendo far la ſpeſa dello Ottone, onon hauendo commodità di

quello , ſi potrà pigliare nel far tale ſtrumento del cipreffo ben ſecco e ſtagionato o altro le

gno non piegabile, ma la dioptra ſerà bene farla ſempre d'Ottone .

A

IC

B

Come ſiconoſcaper laſcala Althimetrafe una campagnaè

piana . Propoſition XXXVII.

2

OMINCIANDO hor noi a mettere in opratale ſtrumento di ſcala Al

thimetra moſtraremo il modo a conoſcere ſe una campagna per una ter

minata diſtantia ſia piana , & ſia che tal campagna fuſſe la linea E. F. fer

marò con un chiodo il mio ſtrumento in una aſta ,in modo però che ſi poſſa

uolteggiare,pianterò dipoi un'aſta in ſul ponto F. fine e terinine di tal diſtan

tia, la qualaſta preſuppongo che ſia la lineaF.G.Piantodipoi l'aſta doue è fer

mo ilmio ſtrumentoin ponto A.uolteggiando talmente quello che il filo perpendiculare ca

ſchi dal ponto A.in ſul ponto B.fatto queſto aggiuſto di maniera la dioptra che la linea dia

metrale che paſſa per il mezzo diquella paſſi giuſtamente ſopra la linea C. D. del noſtro

ſtrumento , e per le due pontine che ſon fitte nella linea del mezzo dital dioptra guardo in

che parte dell'aſta F. G. batti la linea diametrale del mezzo di tal dioptra, chemetto battino

in

ponto H. il qual ponto H. ſerà di neceſſità in piano con il centro del mio ſtrumento, dal

qual centro ſino alla ſuperficie della terra preſuppongo che ſia braccia 2. onde ſe tal diſtan

tia o
campagna

ſerà piana, biſogna ſimilmente che dal ponto H. dell'aſta ſino in terra ſia

braccia due .

Y
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A.

H

JE F

Chegliè neceſſario uolendo conoſcieregl'effetti delnoſtroſtrumento in

tendere le due ſeguenti diffinitioni d Eucli

de. Propoſition XXXVIII.

D

NNAZI che piu oltre ſi proceda è da conſidera

re due propofitioni d'Euclide, l'una è la 17.del pri

mo doue dice, che ſe una linea retta attrauerſerà A

un'altra linea retta, glangulicoalterni ſerāno ſem

pre uguali,comeſivededi queſti due anguli cauſa

ti dalle due linee A.B. & C.D.

с
B

АL'altra che è la vj. del vi . fondata nella xxvij . del primo dice che ogni

triangulo ortogonio, o uero rettangulo diuiſo per una linea che ſia para

lella alla ſua baſa,che il piccolo triangulo è ſempre diugualnatura al ſuo

grande, onde dico che il triangulo piccolo A.B.C. è di ugual natura al

ſuo grande A. D. E.& queſto era neceſſario moſtrare per dar ineglio ad

intendere gl'effettidel noſtro ſtrumento .

E D

Comeſitrouino le diftantie in qualſiuoglia campagna .

Propoſition XXXVIIII.

E SI uorrà con queſto noſtro ſtrumento inueſtigare qualunque diftantia in

qual ſi uoglia campagna,comeſarebbe che la diſtantia o campagna fuffe la li

nea E. F.& noi ci trouaſſemo in ſul ponto E. e tra detto ponto E. capo dital

diſtantia ſino al fin ſuo che è il ponto F.per eſſerci fiume,palude o altro acci

dente non ſi poteſſe andare,& a noi fuſſe neceſſario ſaper preciſamente tal di

ftantia , pianterò per inuenir quella l'aſta col mio ſtrumento in ponto E. &

girerò talmente quello che il filo perpendiculare che ſi muove dal ponto A. di eſſo caſchi nel

ponto B. Dipoitraguardando per le duepontine della dioptra faro batterquelle nelponto

F. fine della diſtantia , & uedrò quanto la lineache è nel mezzo della dioptra paſſa ſotto il

braccio della croce D. che in queſta preſuppongo pafſi ſotto il detto ponto . D. gradi 19.

onde diremo ſe gradi 10. d'altezza mi da gradi 45.dilonghezza che gliè dal centro del mio

ſtrumento fino allato del ſuo quadro chemidaranno gradi 180.che ſono l'altezza delle due

braccia dell'aſta, che coſi preſuppone che ſia dal centro del mio ſtrumento ſino in terra ,doue

multiplichiſi 45. uia 18c. & quel che fa partiſi per 1o .& ne uerrà 810. e tanti gradi ſerà dal

piede E.dell'aſta del mio ſtruméto fino al poto F. fine della diſtantia che a gradi 90.per brac

cio i detti gradi 810.ſono braccia 9.poteualianco dire ſe gradi1o.d'altezza mi da gradi 45 .

di löghezza che mi darà braccia 2.che gliè l'altezza dell'aſta dal cétro del mio ſtrumento fino

in terra,dicendo ſe un nono di braccioche ſono i dieci gradimi da mezzo braccio di longhez

za
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za che ſono i gradi 45. che mi darà braccia 2. d'altezza che gliè dalcentro del mio ſtrumen

to fino a terra , onde multiplichiſi 1. e mezzo per 2. & quel che fa partiſi per un nono, & ne

uerrà per braccia 9. come nell'altre due diſopra , di che ne ſegue apreſſo per diſegno l'eſem

pio , & hauendoſi a inueſtigar qualche grandiſtantia ſaria dineceſſitàporſi col noſtro ſtru

mento alla fineſtra di qualche palazzo o di qualche torre , o in qualch'altro luogo eminente ,

E

Comes’inueftighinol'altezze o profondità . Propoſition XL.

ELL'INVESTIGARE l'altezze o profondità col noſtro ſtrumento è

dibiſogno prima diſcoſtarſi alquanto daquella tal coſa , & miſurar quanto

gli è da quella al tuo pie , però che ſempre èbene hauere una coſa nota , per

uia della quale e della dioptra ſerà dipoi facile atrouar la ſua altezza o pro

fondità.Hor ſia che uoleſſemo inueſtigar l'altezza d'una torre o altra coſa la

qual fuſſe la linea F. G.& che dal F. baſadiquella ſino al piede noftro E.do

ue ſi pianta l'aſta dello ſtrumento fuſſe braccia 5o. giuſtiſi prima il filo perpendiculare che ca

fchi dal ponto A. in ſulponto B. dipoi uolteggiſi di maniera la dioptra che la linea del ſuo

mezzo e le ſue due pontine battino in ponto G.Iommità dell'altezza, & ueggaſidouela linea

del mezzo di tal dioptra paſſa ſopra l'angulo, & braccio D. della croce delnoſtro ſtrumen

to , che in queſta pongo palli ſopra tal'ponto D. gradi 15. Horarguiſcafiin queſto modo, ſe

gradi 45. di longhezza che gliè dalcentro dello ſtrumento allato delſuo quadro, mi danno

gradi 15. d'altezza che mi daranno braccia 5o . che gliè dal ponto E. doue èpiantato il mio

ſtrumento , fino al ponto F. baſa della torre,douemultiplichiſi 15. uie 5o. & quel che fa par

tiſ
per 45 .. & neuerrà 16.& due terzi, e tátebraccia ſerà l'altezza della torre ouero della linea

F. G. eflendo però la diſtantia E.F.a liuello giuſtamente piana, & fe l'altezza fuſſe tale che fa

cendo batterla lineadelmezzo della dioptra con le ſue due pontine fuor del ponto A. del

quadro di ſopra a gradiso.diremo fe 30.midanno 45.che mi darà so . multiplichiſi 45.uie

50. & quel che fa partaſi per 30. & ne uerrà 75. e tante braccia ſerà in tal caſo l'altezza di

detta torre, comeſi uede per l'eſempio H.I.

F

HН

Y a
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Ma ſe la diſtantia dal piedell'aſta dello ſtrumento alla bala dell'altezza inueſtigata non

fuſſe giuſtamente piana,biſognain tal caſo appoſtare un ponto in tal parte dell'altezza che

uenga giuſtamente pianocon il centro del noſtro ſtrumento, & ſe da tal ponto appoſtato al

la baſadell'altezza per eſſer in qualche concauità fuſſe piu didue braccia,come a dire cheda

tal póto alla bala fuſſe bracciadue e mezzo,& noi prelupponiamo che l'aſta dal centro delno

ſtro ſtruméto ſino in terra fia 2.braccia,biſognaria per táto che alle braccia 1 1 2.e mezzo che

ſi diſſe che era la linea H. I.altezza della torre s'aggiugneffe mezzo braccio, che farebbeno in

tutto braccia 113. per tale altezza, & fe da tal ponto notato nell'altezza alla baſa di quella

fuſſe meno di due braccie per eſſere il noſtro ſtrumento in qualche concauità , & che da tal

ponto notato in tale altezza ſino in terra non fuſſe ſenon braccia 1. e mezzo, che uerrebbea

eſſer meno dell'aſta e centro del noſtro ſtrumento ſino in terra mezzo braccio , biſognaria in

tal caſo trarre mezzo braccio di braccia 1 1 2.e mezzo ,chereſtarebbeno braccia 112.per tale

altezza H.I.dital torre : e queſto era dibiſogno moſtrare, però che rare uolte ſi trouano le di

ftantie o campagne perfettamente piane .

Et ancor che non s'haueſſe neſſuna coſa nota, ſi potrà nondimeno trouar tali altezze, però

che ilpiano ouero la linea E. H. la qual s'è detto eſfer braccia 5o . ſi potrà inueftigare & farli

nota ſecondo che s'è moſtro , per uia della quale ſi potrà dipoi trouarqualunque altezza .

Dell'inueftigar qualunqueprofondità . Propoſition XLI.

AVENDO a inueſtigar qualunque profondità , & ſia che s'haueſſe a inueſti

gar la profondità d'un pozzocome qui ſotto per É.F.G.H.ſi dimoſtra ,pianti

ſiun regolone in ſuldiametro della bocca del pozzo come per la linea A.B.ſi

dimoſtra, & ſopra tal regolone da una delle ſue telte ſi fermi il noſtro ſtruiné

to in modo che il lato di ſotto del ſuo quadro uenga al piano delregolone,

& che il filo perpendicular di tale ſtrumento caſchi dal ponto A. in ſul pon

to B. da qual ponto B. al ponto E.teſta del rego

lone e termine del diametro del uano del poz

zo pongo che ſia braccia 5. Volteggio dipoi tal

mente la dioptra che la linea delſuo mezzo e le

E

fue due pontine traguardando battino in ponto F

G.fondo del pozzo,e ueggo quanto tal linea paſſa

fuore del ponto B.del noſtro ſtrumento che in que

ſta pongo pafli fuor di tal ponto gradi 10. & que

ſto mida gradi 45. d'altezza che gliè dal centro

dello ſtrumento al lato di ſotto del quadro , onde

diremo ſe gradi 10. mi danno gradi 45. chemida

ranno braccia 5.diametro del pozzo,multiplichi

ſi s . uie 45.farà 2 25. il qual li parti per 10. & ne

uerrà 22. e mezzo , e tante braccia ſerà dal centro

del noſtro ſtrumento ſino al fondo del pozzo, del

le quali ſe ne tria mezzo braccio che gliè dal lato

del quadro dello ſtrumento ſinoal ſuo centro , &

rimarranno braccia 22. per la altezza netta di tal

pozzo .

Potrafli con tale ſtrumento tenendolo piano inueſtigar ſimilmente qualunque larghezza

di piazze, Tempij, Teatri, oqual ſi uoglia altra campagna o luogo,peròche hauendo nota la

longhezza s'inueſtigarà facilmente la larghezza , & feben altri non ſi trouaſſe nel angulo a

punto ,non importa ,però che ſi potrà dipoi aggiognere quanto gli è dal pie doue altri ſi tro

ua, ouer dal centro dello ſtrumento a tale angulo .

1
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Nuouo modo diproceder con la boffola nelpigliarequalunquerecinto,firo,

luogo, o campagna in propria forma. Propoſition XLII.

OGLIO moſtrare un nuouo modo di procedere molto piu breue,e piu ſicu

ro di qualſiuogl'altro , che ſi ſiamoſtro ſino adeſſo , di pigliar con la boſſola

in propria forma qualunque fabbrica, ſito luogo o paeſe, il qual modo è que

ſto faccialifare una boſſoletta della grandezza di queſta noſtra ſeguente re

gnata, dentro alla quale ſi diſegnino trecircunferenze, diuidendo lo ſpatio

che uiene in tra le due di dentro in quáti piu gradi ſi puo,ſe ben queſta noſtra

non è diuiſa fenon in gradi 80.la qual ſi poteuadi

A

uider però in aſſai piu gradi.Sia dipoi in quella fof

fara una lancetta con la ſua calamita di non minor

lóghezza di queſta noſtra, & nel ſegnare i detti gra

dicominciſi da capo al primo grado A. & girando

intorno li ſegni adogni cinque gradiil numero lo

ro , e per non hauerli a contare a un per uno palili

con una linea ad ogni cinque gradi all'altra circun

ferenza di fuore come per il noſtro diſegno ſi dimo

ſtra.Formata che ſia la boſſola della grandezza che

fiuede, è da incaſtrar quella in un regolone di lon

ghezza dalle due inſin tre braccia, & che ſia drittifli

mio , & giuſto come per il ſeguente diſegno ſegna

to di lettera B. fidimoſtra la boſſola del quale per

eſſer di piccoliſſima forma non s'è diuiſa in gradi, e

nel commetterſio incaſſarſi tal boffola nel regolone acciò che non ſi poſſa muouere , fi fiſſarà

per ogn'angulo del quadro di tal boſſola un chiodo nel regolone .

Douendoſi dipoi pigliare in propria forma con queſto noſtro ſtrumento la muraglia d'u

na città o di qualche altro edifitio in propria forma cominciſi appoggiare, & fermare il ta

glio del regolone in uno qual ſi uoglia de'ſuoi lati,& ueggaſi a quãti gradibatte la ponta del

la lancetta,la quale batterà però ſempre a tramontana , mai gradi uolteranno ſecondo che

uolteranno i lati , & anguli della muraglia, & uiſto a quanti gradi batti la ponta della lancet

ta notiſi in un foglio , dipoi miſuriſi quante canne o braccia ſecondo la miſura che s'adope

ra egli è da angulo & angulo deldetto lato , & notiſi incontro a i gradi gia notati . Dipoi

0

B

fiuada a l'altro lato che ſegue, & ſi appoggi, & fermi il taglio del regolone, & ueggafia quá

ti gradi batte la ponta della lancetta , & notiſi nel detto foglio, & incontro a quelli finoti

no le canne o braccia del muro che è intra angulo & angulo di cal lato , & coſi dilato in la

to ſi uada procedendo fino che tutta ſia girata intorno talmuraglia,& finito che ſia fi diſegne

rà dipoi con molta facilità nel cartone la forma ditalmuraglia colmedeſimo regolone,&ne

renderà molto meglio la uera ſua formache qual ſi uoglia altro ordine che ſi fuſte tenuto per

non eſſer queſto uariabile come ſono gl'altri .

2
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Modo dipigliare iſiti in campagna. Propoſition XLIII.

A ſe s'hauerà a pigliare in propria forma col medeſimo ſtrumento qual ſi

uoglia ſitoo luogo in campagna doue non ſia muraglia alcuna,eſſendo però

tale che ſtando dentro al detto luogo ſi poſſino uedere tutti i ſuoi anguli , in

tal caſo è neceſſario tirare una linearetta da un capo e l'altro per mezzo la

larghezza del regolone, & in ciaſcuna delle due teſte di detta linea ſi debbe

fiſare una pontina d'aco per pigliare le dritture , & per poter diſegnar me .

glio il ſito o luogo ,dipoinel cartone,o tela è daſegnarnella groſſezza d'ogni teſta del rego

lone unalinea che ſia perpendiculare alla ſua pontina, & ancor che nel pigliar queſti ſiti e luo

ghi ſi poteſſe operare intorno co ilregolonecome nella paſſata s'è fatto .Nondimeno in que

ite per molta piu breuità e men faſtidio, è da fermarſi dentro al luogo piu nel mezzo di quel

lo cheſia poſſibile, benche poco importi il non eſſer cofinelinezzo pur che ſiuegghino tutti

i ſuoi anguli , ma nel pigliarqueſti ſiti in campagna, ſi debbe incauar nelmezzo del regolo

ne , & in tale incauatura della ſua groſſezza diſegnarui la boſſola, & uolendoui pure incaſſa

re altraboffola,auuertiſcaſiche quella non ſoprauanzi d'altezza il piano ſopra del regolone,

acciò che ſi poſſino ſcoprire le due pontine e traguardar per quelle, & ſe ſi diſegnerà la bof

fola nella incauatura della groſſezza del regolone, in tal caſo baſterà ſolo diſegnar nell'in

caua tura della groſſezza del regolone le tre circunferenze ſenza il quadro come per il ſe

guente diſegno ſegnato C. s'accenna . Hor deſtinato doue altri ſi uoglia fermare per piglia

C

reil ſito oluogo. Piantiſi iui un palo,ſopra il quale con un perno o chiodo ſi fermi il regolo

ne in modo che facilmente ſi poſſa girare, & ſenza mai muouerlo di tal chiodo s'addirizzino

le due pontine ad uno qual ſi uoglia de gl'anguli di tal luogo ,& ſi noti in un foglio a quanti

gradi del circulo, o boſſola batti la ponta della lancetta,& coſi ancora quante canne o brac

cia ſieno dal chiodo del palo a detto angulo, & fi notino incontro ai gradi già notati,& cofiſi

proceda ad angulo per angulo fino al fine,& nel diſegnarla dipoi nella telao cartone,fifermi

ſopra quella il regolone con il medeſimo chiodo , & dal detto chiodo ſi ponghino le miſure a

ciaſcuno angulo della tela o cartonecome nella campagna ſi fece , & queſtoper mio auuiſo è

il uero modo di procedere. Et ancor che in queſto noſtro nuouo modo di procedere non ſie

no nella boſſola ſegnatii uenti, ſi potrà nondimeno conoſcere perfettamente nell'operare a

quai uenti uoltino ilati e gl'anguli del ſito preſo o da pigliarſi
,quando che la teſta , o ponto

della lancetta doue è la calamita per la quale ſi notano igradiuoltando ſempre a tramonta

l'altra teſta dietro dital lancetta uolterà di neceſſità amezzo giorno , onde allargando il

compaffo quanto gli è longa tallancetta , & cauſando l'interſegationi come per il ſuddetto

diſegno ſegnato C. fiuede, fi trouerà preciſamente l'Oriente,& l'Occidente .

!

-na ,
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Doue
fimoftra a operare praticamente nelle coſe di Proſpettiva comincian

do da iprimiprincipų es effetti ſuoi.

PORTO dalla Proſpectiua all'Architetto , con molto utile , e

honore grandiſſime commodità, per il che ne diuiene dipoigran

demente honorato , concioſia che terminata che ſia ben la pianta

di qualunche fabbrica è neceſſario nel tirarne il ſuo alzato, non

hauendo cognitione di Proſpettiua,farne il modello di legno ,

di cera, ouero di terra, o cartone, ſecondo la qualità , e magnifi

centia dell'edifitio, ma eſſendo con buone proportioni termina

ta la pianta, e ne ſia dipoi da quella per ordinediProſpettiua ti

rato il ſuo alzato ,fidimoſtreranno gl'effetti della fabbrica, non

molto men chiariche ſe ſene fuſſe fatto il modello, però chemo

ſtrandoci la Proſpettiua piu ſorte di uedere , & inſegnandoci che coſa ſia luce, quelcheſia

ombra , e quel ſia interuallo e trouando le caule de uiſibile cheſiueggano per i falliinter

ualli, ricercando il ferrimento dei razzi per uno o piu lucidi ſopra diuerſe figure di corpi , e

inſieme le figurationi dell'ombre è delle luci , e gl'accidenti del uedere ,dell'oggetto ,e del

mezzo , e in chemodo il uedere , e l'oggettoper la diverſità del mezzo ſi qualifichino. Po

traffi per tanto facilmente conſiderarenel benterminato diſegno a parte perparte ogni ſuo

membro , e ſi fuggirà la ſpeſa del modello , la quale alle uolteuicorre non picchola . Ma ſe

lo Architetto non ſerà Proſpettiuo, non potràmai coſi bene ne honorarſi, ne moſtrare per di

ſegno il ſuo concetto , per eccellente diſegnatore ch'ei ſi fuffe , & da ſe ſteſſo cognoſcerà di

quanta importanza gli ſia il non eſſere nella Proſpettiua ben pratico .A quei Pittori ſimilmen

te che in quella,nonſeranno eſperti ſi potrà dire che lo manchi parte della luce , però che nel

fingere, Tempij, Caſamenti, o altre fabbriche nelle loro opere o nel mettere delle figure piu

e meno diſtanti, non potranno procedere conuerrà ragione. Vedeſi dalla Proſpettiua cau

fare belliffimi, e quaſimiracololi effettiil che ſi puo malſime conſiderare nelle ſcene e proſce

nij, quando con buona ragione di quella fieno terminati.

Propofitione I.

A Proſpettiua è una ſcienza che conſidera le linee uiſuali, e tratta dell'ombre, & di tre

ſorte di razzi,cioè dritto , refleffo, & refratto, & c'inſegna lecauſe, & modi del uedere,

& le uarie apparenze delle coſe uedute , cauſate dalla uarietà della luce , diftantia,ſito e

L

mezzo .

Propofitione 11.

Iquellacosachetroppofta adia uitanoftra.

L uedere con razzo dritto, è quando ſi uede a drittura per linea retta lontano o preſſo

Propofitione 111.

IL

L ucder con razzo refleſſo accade quando il razzoribatte da un corpo pulito comeauuie

ne quando l'huomo fiuede nello ſpecchio, però che da eſſo uiene a reflettare la immagi

ne di quello che li ſpecchia.

Propoſitionc
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Proporti
one

1111.

IM

L ueder con razzo refratto ouero rotto accade quando il razzo per la uarierà del mezzo

non procede ſempre perlinearetta , ne ancora ribattendo ritorna indietro ,maſi rompe ,

& coſi rotto penetra alla coſa ueduta, come auuiene quando ſi uede una coſa che ſta parte in

acqua, e parte in aria,nelqual caſo par rotta , come uerbigratia quando fiuede andare a re

mi una galera o altro legno , che tra l'acqua & l'aria paiano iremi rotti, & coſi quando l'huo

mo è nell'acqua piu o meno che mezza gamba che in tal luogo paiono rotte le gambe .

Propofition
e V.

preſuppone che le coſe che fi ueggano ſiuegghino per linee rette ouero perrazzi retti,

che cauſano una piramide, la baſa della quale ènella ſuperficie della coſa ueduta, & la

punta del conio ſta nella pupilla dell'occhio ,onde la uiſta li cagiona con li anguli di det

ti razzi .

S

Propofitione VI.

Quelle coſe li ueggano alle quali peruiene la noſtrauiſta o razzi .

Propoſitione VII.

Quelle coſe non ſi ueggano alle quali la noſtra uiſta o razzi non peruengano .

Propoſitione VIII.

Velle coſefiueggano meglio,lequali ci appaiano dimaggior grandezza, & quelle ci ap

paiano di maggior grandezza che ſon piu da preſſo, onde dato in unmedeſimopiano

due coſe di uguale altezza l'una doppo l'altra ; ſiuedrà molto meglio quella che ſerà uicina

all'occhio che quella cheſerà lontana comequella che ci parrà maggiore che non ci parrà la

piu lontana , & ciò si uede in queſto piano A. B. che la linea C. D.è uiſta con affai piu razzi

dal ponto dell'occhio O.che non è uiſta la linea . E. B. ancorche ſia uguale all'altra C. D.pe

rò che innanzichefiuengaco i razzidell'occhio al ponto E. ſua eſtremità auanza aſſai di fuo

re della linea C. Du

Q

1

E

В

Propofition
e V1111.

Velle coſe paiano maggiori che ſon uiſte con un'angulo maggiore, queſta ſi conclude

con la paſſata, però che tutte le coſe che ſon piu uicine all'occhio , ſon uiſte con mag

gior angulo che quelle che ſon piu lontane,eſſendo però uguale la coſa che è piu lontanaa

quella che è piu uicina .

QY

Propofitione X

VELLE coſe paiano minori che ſon uiſte con angulo ininore, queſta ancora depen

de dalle due propoſitioni paſſate , però che quelle coſe che ſeranno piu lontane ſeran

110 uite con angulominore che quelle che ſon piu uicine, eſſendo però come s'è detto di u

guale altezza .

Propoſitione
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Propoſi
tione XI.

VELLE coſe paiano uguali che ſon uiſtecon angulo uguale, onde dico che ſe den

tro a uno ſteſſo piano ſopra una medeſi
malinea retta ſeranno piu coſe l'una doppo l'al

& che l'eſtremità loro fien trouate apunto dalle linee di tale angulo che ſi muoue dal pó

to dell'occhio O.che in tra loro parranno uguali ancor che tra loro ſieno differenti d'altezza

come ſiuede delle tre lineeA. B. C. D. E.F.

Q.

tra ,

1

E

A

B F

Ma per meglio moſtrar queſta xj.propofitione paſſata dico che eſſendo ſopra il piano A.B.

l'altezza del huomo A.O.& che con quella facciangulo retto in ponto A.ſitirianco dal póto

dell'occhio la lineaO.C.in modo che in póto O.facci angulo retto, & ſi formi la quarta parte

d'un circulo come per D.E didimoſtra, &diuidafi tal parte di circulo in parti uguali.Et ledal

ponto dell'occhio o ſitirerannodalpiano A.B.le linee rette paſſando per i ponti dital parte

di circulo , tutte le diuiſioni che cauſeranno tai lineein ſul piano A. B. parranno in tra loro

uguali, però che per eſſerdiuiſa tal parte dicirculo in partiuguali,lelinee che ſi partano dal

circulo ouero ponto dell'occhio,paſſando per diuiſioni uguali del circulo, ne ſeguita che an

cor tutti gl'anguli cauſatida quellenel pontodelocchioouercentro del circulo,ſono in tra

loro uguali.

-
6

0

2

2

21

Ć

0

A

Queſta medeſima propoſitione c'inſegna ametterle ſtatue l'una ſopra l'altra ne gledifitij,

in modo che le maggiorche ſi metteranno piu alte parrannougualia leminoriche ſiporran

no piu baſſe,come ſiuedeper queſta noftra,ilche ſimilmente con bella auuertenza è ſtato of

feruato nella colonnaTraiana

1

z



179
Dell'

Archi
tettu

ra

1
Nel mettere i baſamenti delle colonne anco ſi oſſeruerà la regola data: ma non accadrà di

ſegnare altromenti circulo , onde uolendo da una medeſima diftantia poter uedere ,o giu

dicar le bale di due , tre , ouero quattro ordini di colonne poſti l'un ſopral'altro , in qualfi

uoglia tempio,palazzo, o altro edifitio. Chiara coſa è,chequelle che ſon collocate piu alte

uolendo poteruederle lor bale, lo biſognerà piu alto guſcio , zoccholo , o pilaſtro ,comeſi

uede in queſta noftra che la parete, o profilo dell'edificio ſi preſuppone la linea A.B.con due

ordini dicolonne l'un ſopra l'altro, & C . D. dinota la proiettura della colonna da baſſo &

E. F. la proicttura della baſa del ſecondoordine di ſopra,la quale uolendo ueder tutta ha di

biſogno ſotto di maggiore zoccholo, pilaſtro, o guſcio della baſa C.D.

A

D

B

Propoſtione X II

VELLE coſe paiano pia alte che ſon uiſte con razzo piu alto,onde è da ſapere che ſe

Q
ſeranno due, tre,o piu colonne, ſtaque, o altre cote l'una doppo l'altra che ancor ch'el

le fieno di uguale altezza; quelle che feranno piu uicineall'occhio feranno uiſte con razzo

piu alto, comeſi uede in quelta cheilrazzo dell'occhio , o che troua la linea A. B. è piu alto

che quello, che troua la linea C. D. & ilrazzo chetroua la linea E.F. èpiu baſſo di neſſun de

gl'altri.

А E

B D F

Propofitione X111.

VELLE coſe paiano piu baſſe che ſon uiſte con razzo piu baſſo , queſta ſi conclude

con la paſſata,però chela linea C. D. & la linea E.F. per eſſer piu lontane paiano piu

baffe,pereſſeruiſte con razzo piu balſo della linea A.B.

Propofitionc

Q

.
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Propofitione X111 .

Q

VELLE coſe paiano piu da man deſtra che ſon uiſte con razzo piu'deſtro,in queſta

per eſſer notiffima,non accade dimoſtratione.

Propoſition
e XV .

ubiri olupmod
e.

VELLE coſe paiano piu da man ſiniſtra che ſon uiſte con razzo piu ſiniſtro ancoſo

pra queſta pereſſernotiſſima,non accade dimoſtratione.

Propoſition
e , XVI.

.otto " , osisqonch
91 ! possi . 2:27

E

DA ſapere chediqualſi uoglia coſa che ſiuede,non ſi puo uedere ogni ſua parte a un

tratto ,maſe ne uiene a giudicarcon l'occhio unaparte per uolta,però che uedendo la

teſta d'un huomo non ſi puo giudicare,la boccha,gl’occhi,il naſo, &l'altre ſue parti a un trat

to, ma uolendo giudicare ilnaſo ſi uerrà a fiſſare l'occhio in quello,& cofíuolendo giudicare

la boccha , fi uerrà a fiſſare l'occhio in eſſa , & coſi ſerà neceſſario ſeguire a uno per uno ne gl

altri ſuoimembri,&queſto affiſſamento ſi domanda de gl’occhi ilrazzocentrico: & ſe nel

fiffar la uiſta in qualſi uoglia coſa o parte ſua ſi ſerrerà un'occhio ſi giudicherà megio che ſe fi

keneſfero ambeduiaperti, però che la uirtù d'ambe dui gl’occhi ſi riduce tuttain uno , e di qui

è che quelliche hanno ſoloun'occhio buono , & dell'altro ſon ciechiuegghano molto me

glio da quelmedeſimo occhio chequelli che n'hanno due buoni, puo ben giudicare l'occhio

in un ſubbito ſe la coſa è uicina o lontana , & cofi fe gli è alta o baiſa , comeancora ſe gliè da

man deſtra o da man ſiniſtra ,& coſi ancora ſe gliè roffa, uerde , gialla,o di qual fi uoglia al

tro colore .
í :

1

Propoſitione XVII.

I

colori ſiuarianoſecondo la uarietà della luce, come eſempio gratia che per eſſere il col

mo della piega d'un panno piu battuto dallume che il concauo o curuità di tal piega ; ſi

dimoſtra tal colino maggiore , & meno oſcuro del ſuo concauo o curuità .

Propofitione XVIII.

I

nelponto piu propinquo ſempre è piu gagliarda la luce ,& queſta ſi chiariſce in queſto

modo chemettendo un lume acceſodinanzi alla coſa uiſta doue batterà piu il ponto,o raz

zo del mezzo di tal lume,iui ſerà ſempre piu gagliarda la luce, & in tal parte apparirà la co

ſa uiſta molto piu luminoſa , & maſſime eſſendo ſpherica o rotonda.

Propofitione XVIII.

E ſtelle paiano maggiori nell'orizzonte che in altra parte del cielo, l'orizzonte è quella

L.circunferenza circulare inteſa nel cielo , che con l'occhio noftro guardando ad angulo

retto facciamo uolgendoci in giro , & alcuni pigliano in propriamente l'orizzonte, per quel

lo fpatio emisferico cheè ſopra la terra,il qualpropriamenteſi chiama emisferio: Onde quan

do ſi leua ilSole lamattina, & coſi quando ſi colca la ſerà, che ſi rappreſenta dinanzia gioc

chi noſtri,& è di forma circulare; & prima , per eſſer nell'orizzonte pare maggiore, chein al

tro fpatio del giorno, & coli tal uolta la Luna per 'eſſer nell'orizzonte par coli grande.

Propofitione. XX.

IN una coſa luminoſa concaua , il lume piu gagliardo è nel centro .

Z 2 Propoſitione
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i

Propoſi
tione XXI.

I corpi sferici in una gran diſtantia paiano piani.

Propoſiti
one
XXT1.

L !

E grandezze o corpi quadrati in diſtantia grande appariſcano tuttauia menquadri ridu

cendoſi a rotondità . ,

UUTOST

Propoſitione XXIII.

il

Le altezze uiſte ne gli ſpecchi per cauſa della refleſſionepaiano ſtare al contrario .

Propoſiti
one

XXIIII.

Alcune ſtelle paiano ſcintillare o ſprizžare .

Propoſitione XXV.

E

cuta, & ſerà minore di detta coſa oppoſta,hor ſia che ueniſſe

il lumedauna fineſtra , l'apertura della qualefuſſe quanto la li

A

nea A. B. & ſe gl’opponga innanzi qual li uoglia cola minore di

tale apertura chein queſta la figura N. dinota la coſa oppoſta ,di

NS

co chel'ombra cauſerà una piramide, la baſe della quale,ſerà nel

la maggior larghezza della coſaoppoſta , e tale ombra ſerà in o- B

gni ſua parte piu ſtretta della fineſtra .

Propofiti
one
XXVI.

C

S

E il corpo luminoſo ſerà minore della coſa che ſe gloppone

l'ombra nel ſuo fine allarghera,& la baſe della piraniide del

l'ombra uerrà in contrario della paſſata, & ſerà talombra in ogni P

ſua parte molto piu larga, & fia che l'apertura , o fineſtra ſia la li

neaC.D.& la coſa oppoſta P.l'ombra come ſi uede, e molto mag

giore ouer piu larga della fineſtra , & della coſa oppoſta .

D

Propofitione XXVII.

Scuidarlaminofe didemetkoppla horliache tempo el'ombra,faràpiramide 2

SE uguale a detta coſa,

E

& fimilmente uguale a l'aperturao fineſtra, comefiuedein que- E

ſta che il lume , ouero apertura della fineſtra ſi dinota per la linea E.

F. &R. per la coſa oppoſta , la quale per eſſere di ſimil grandezza a

l'apertura, l'ombra fimilmente in ogni ſua larghezza, e uguale alla

coſa oppoſta , & a l'apertura della fineſtra .

R

Propoſitione XXVIII.

DE

VE coſe par che ſi rimouino dalla Proſpettiua ma non deuiano,l'una e quando di not

te ſia unatorcia o un fuoco acceſo che par piu grandedi lontano che d'appreſſo, la ca

gione, e perche facendo la fiamma del fuoco, o della torcia intorno a ſecerto fplendore per

via dipiu razzi , di lontano ſi uiene a unire tále ſplendore con la fiamma, il che d'appreſſo

L'altra , e che mettendo in un baccino, o altro uaſo, un'uuouo , una pera, una medaglia ,

non fa .

qual
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qualſi uoglia coſa , & ritirandoſi l'huomo indietro , quando la ſua uiſta ſerà piu baſſa della li

nea retta che ſi mouerà da quella talcoſa all'orlo del baccino non la potrà uedere , ina ſe nel

medeſimo baccino o uaſo ſimetterà dell'acqua ſi uedrà quella tal coſa,e quanto piu acqua ui

s'aggiugndrà tanto piu in dietro ſi potrà ritirare , & uederla ancora .

Come pereſempio faria quádo noiponeſſemo nel fondo del uaſo la

coſa uilibil : E. la quale ſe il uafo ſerà uoto d'acqua ſerà ueduta dall

occhio A. ma non già dall'occhio C.ma ſe il uafo ſempirà d'acqua ſi

no allalinea F.G.all'hora l'occhio C. la uedrà per la refractione, che F

il razzo CID: farà nel ponto D.arriuando fratto ad E.onde l'occhio

€.il quale nel uafononpoteua uedere lacoſa E. con l'acqua che ci

feră pofta la ucdrà per la linea C.D.

ER il contrario fe porremo la coſa uifibile fuora del uaſo ,& l'occhio dentro, ſe'l uaſo ſe

orà
uoto d'acqua potrà accaſchare, che quella cofa uiſibile non ſia ueduta da un'occhio

chefia dentro,per l'impedimento dell'orlo del vaſo,doue che ſe ſi mette acqua nel uaſo que!

Io ſteſſo occhio che prima non la uedeua,per la refrattura che da un mezzo piu denſo, come è

l'acqua fifarà in un mezzo piu raro che è l'aria,conie per eſempio ſa

ria quando noi poneſſemo fuora d'un gran uaſo la coſa uiſbile.E.la

quale ſe il uafo ſerà uotio , ſerà ueduta dall'occhio A.manon già

del occhio C. maſe il uaſo s'empiràd'acqua fino alla linea M. N. M

allhora l'occhio C. la uedrà , per la fratrione che il razzo C. D. fa

ị rà nel ponto D. arriuando fratto ad E. per la qual coſa l'occhio C.

il quale nel uaſo uorio non poteua uedere la coſa E. con l'acqua poi

che ciſerà pofta ftando l'occhio nell'acqua uedrà la detta coſa E. À

per la lineaC. D.

Propoſitione XXVIIII.

E in capo d'un'andito longo , o dormentorio di frati ſerà uno regolo appicchatouiſo

pra aſſai candele acceſe equidiſtanti o no , come ſiuede qui ſotto, benche quifipon

ghino equidiſtanti, & il regolo lo fo A. B. & le candele 15. ſegnate per numeri. Dico che ſe

dall'altro canto dell'andito o dormentorio da banda deſtra o ſiniſtra, come per il ponto o fi

dimoſtra fi ſtarà a uedereuenire uerſo fe quel tale , con quel regolo dicandele acceſe, par

rà che quelle che ſon piu preffo all'angulo B. caminino,aſſai piu dell'altre , per caminar fem

prepiu uicino all'occhio ,& il quanto ſipuo comprendere perlapartedel circulo B. C. cauſa

tadal centro O.

N
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Comefitrouino le longheize , larghezze, altezze nel operare.del

le coſe di Proſpettiua. Propoſitione XXX.

" )

D

ESIDERANDO hornoidar principio a tirar le ſuperficie, & corpi in

Proſpettiua, uſaremo in ciò diuerſo modo da quello di Sebaſtiano Serlio ,

il qual modo per mio'auiſo è piu nerto ,piu ſicuro, & meno intrigato del ſuo.

E daſaperduoqueche qual liuoglia figura che ſi uorrà tirare per queſto no.

ſtro modo in Proſpettiua ,è neceſſario primatirar permezzo quella, la linea

centrica continuandola o diſtendendola fino al termine preciſo della diſtan

tia, & ſopra il fine di tal linea, o diſtantia al perpendiculo di quella , fidebbe porre la ueduca

o l'occhio dell'huomo a una cóueniente altezza, dipoi per dinotare il piano dell'opera,ſi tire

ra una linea ,forto labafa della pianta, tanto lontana da quella, quanto ſiuorrà far dentroa

tal piano la Proſpettiva, la qual linea cauſerà nella linea centrica della diſtantia quattro ait

guli retti,& in queſta linea che rappreſenta il piano,ficörranno peruia della diſtantià tuttele

longhezze della figura in Proſpectiua:dipoi laffifi cadere fuor della figura una linea perpendi

culare per la quale, & per la ueduta ſi troueranno in ſu la linea del piano le larghezze della fi

gura , & uolendone dipoi la ſua altezza, fi tirerà un'altra linea perpendiculare, & paralella at

la già detta, tanto lontanadaquella , quanto ſi uorrà ,e leuar da terra talfigura, perlaquale

e per mezzo della ueduta ſi troueranno in ſu la linea del piano l'altezze . Ma la figura in Pro.

ſpettiua ſi douerà formar da per ſe , tirando prima una linea piana , nel mezzo della quale fi

laſi dipoi cadere una linea perpendiculare, & queſta ancora ſi debbe domandare centrica,la

quale debbe cauſare ſopra la linea che rappreſenta il piano due anguliretti,le quaidue linee

ſeranno guida, & norma a formare la Proſpettiua, e perche nell'operar ſuo ſi debbe pigliare

in un medeſimo tempo le larghezze, & lunghezze,biſogna ancoferuirſi in ciò nello ſteſſo tem

po di due compafli ;E perche per ſcritti gl'effetti diProſpettiua ſi poſſono mal diinoſtrare ne

uerremo a gl'eſempii cominciandoci alle coſe piu facili.

Modo ditirar la figuraquadrata in Proſpettiua. Propofitione XXXI.

S

S02

E ſi uórrà tirare il quadro A.B.C.D.in Proſpettiua, tanto dentro al ſuo pia

no E.F.quanto gliè da L.M. pafſili per mezzo di tal quadro la linea centrica ,

diſtendendola fino alla diſtantia che in queſta preſuppongo che tal diſtantia

ſia il póto H. ſopra la quale s'è ſegnata al perpendiculo per l'altezza della ue

duta il póto 0. dipoi per trouar lelarghezze laffifi cadere fore della figuraſo

pra la linea del piano E.F.la perpendiculare I.K.la quale ſi douerà pontare o

intacchare con piccoliſſime linee alpiano della linea A.B.& al piano di C.D.del quadro co

me per le due tacche 5.6.fi uede. Hor per cor, la Proſpettiua ſegniſi per e'l ſuo piano , la linea

N. O. al mezzo della quale ſi laſſi cadere la perpendiculare centrica P. Q.dimaniera che in

póto Q.facci due anguli retti,le quai due linee ſeranno guida, & norma del trouare i termini

della Proſpettiua; dipoi dalla diſtantiaH.ſi uada a trouar conlariga, o con il filo il ponto D.

del quadro , & coſi ancora il pono B.di tal quadro,&doue tal filo origainterſegherà la linea

del pianoE.F.che feranno in ponto 1.2.iui ueranno i due termini delle longhezzedel quadro

dipoiperle larghezze uadifico nil filo o riga a trouare i due ponti5.6. della perpendiculare

I. K. & doue tal filo o riga interſegherà la linea del piano K.F.che ſerà ne i ponti 3.4.

ranno i due termini della larghezza del quadro.Hora operando con due compaffi,piglificó

un diquelli.M.2. maggior longhezza,& con l'altrocompaſſofi pigli K. 3.ſualarghezza , &

dienſi ſopra il piano N.O.della Proſpettiua da ogni banda della perpendiculare P. Q.& cofi

ancora ſi piglicon un compaſſo l'altra longhezzaM.I. & con l'altro ſi pigli K.4. ſua longhez

za , & ſegnili daognibanda della perpendiculare P. Q. & coſi per queſta Proſpectiuafilerà ſe

gnata per i termini ſuoi ſolo quattroponti, che tirando dipoi dapontoa ponto con la riga le

linee rette ſiuerrà hauer fo inato il quadro in ſcorcio, o Proſpettiua qui da man deſtra ſegna

to di quattro crocette,

iui uer

---
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Er ſeil quadro paſſato A.B.C. D. fiuorrà tirare in Proſpettiua con la ſua faſcia come in

queſta figura da baſſo ſegnata A.B.C.D.E.F.G.H.Oſſeruiſi in queſto o in altri ſimili le re

gole date diſopra, andando dalla diſtantia con il filo o rigaá trouare iquattro anguli della

metà del quadro B. D. F.H. & doue tal filo o riga interſega la linea del piano 1.o. che ſerà

ne i ponti 1.2.3.4. iui uengano i quattro terminidelle longhezzedelquadro.Dipoi al piano

de iquattro anguli ſuddetti B. D.F.H. del quadro s’intacchi o ſiponti la perpendiculare N.

0. & idetti quattro ponti fi uadino a trouare dalla ueduta con la riga o filo ,& doue tal fi

10,0,riga interſegherà la linea del piano intra O. M. che in queſta uiene ne i ponti 9. 10. II .

12.come per le quattro linee rette ſidinota,iuiuengano i quattro termini delle larghezze :

Hor per cor la Proſpettiua tiriſi per il fuo piano la linea Q.R. & al mezzo d'eſſa fi laffi cadere

la perpendiculare centrica T.V.dipoi con uno de i due compaſſi ſi pigli in ſu la lineadel pia

no S.4.maggiorlonghezza del quadro , & con l'altro compaſſo ſi pigliO.9. ſua larghezza

& dieſi ſoprala linea del piano Q.R.della Proſpettiua da ogni banda della perpendiculare

T. V.come per 3. 4. fiuede , pigliſi dipoi con un compaſſo .S. 3.ſeconda longhezza, & con

l'altro 0. 12. ſua larghezza , & dieli da ogni banda della perpendiculare T. V. comeper 1.2.

ſuede , & cofiancora ſi pigli con un compaſſo-S. 2. &con l'altro 0. 10. ſua larghezza, & ſe

gninſi da ogni banda dellaperpendiculare T.V.come per 1.8 . ſi dimoſtra ; Piglifi ſimilmen

te dipoi con un compaſſo S. 1. quarta , & ultiina longhezza & con l'altro 0. 11. ſua larghez

za , & fegniſi da ogni banda della perpendiculare T. V.come per 5. 6. ſi dimoſtra . Et cofi

ſi ſeranno ſegnati per i termini d'eſſa Proſpettiua orto ponti che tirato da ponto a ponto con

Ja riga le linee rette, fi ſerà ridotto tal quadro in ſcorcio o Proſpettiua, come da man deſtra ſi

puo comprendere .
! 1

1

1 1

2
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Et ſe tal quadro paſſato ſi uorrà eleuar da terra quanto dal ponto O. al ponto T. tiriſi la

perpendiculare S.T.nella quale ſi ſegnino quattro ponti che uenghino al piano degl'anguli

ſuddetti del quadro B. D. F. H. ma in queſta per meglio dimoſtrarla tiro da quelli alla detta

catetta S.T. le linee paralelle come per le quattro crocette ſi dimoſtra, le cuali ſi uadino a tro

uare dalla ueduta con il filo origa, & doue tal filo o riga interſegherà la ihea del piano in

tra O. M. iui uengano i termini dell'altezze. Hor uolendo moſtrare il quadro eleuato da ter

ra come s'è detto; ſegniſi l'acciacchato con il piombo ſopra ilſuo piano conla ſua perpendi

culare centrica comein queſta noſtra di linee occulte ſegnato 1.1. 2.2 . 3.3 . 4.4. dipoipi

gliſi O. 2. minore altezza, & fegniſi perpendicularmente da ognibandaſopra il ponto 2. del

l'acciachato, & coſi ſipigli0.4. & fegniſi con ilpiombo perpendicularmente ſopra il ponto

4. dell'acciachato : pigliſi dipoi 0. 3.& fegniſi con il piombo perpendicularınente da ogni

banda ſopra il ponto 3. dell'acciachato , & coſi ſi faccia ſimilmente de 1. & uerraſſi hauer fe

gnate otto linee perpendiculari ſopra detto acciachato che la ſommità di ciaſcuna riſponde

col numero al ſuo angulo dell'acciacchato , delle quali ne uengano ſei occulte ſegnate dipo

ti, & le due eſtreme apparenti , ma le due linee . 1.1 . & coſi le duelinee . 3. 3. non ſi ſon fini

tedi tirare occulte di ponti,Gino alla loro ſommità per non offuſcare tale alzato, ma fi debbe

preſupporreche le ui debbino andare .

1
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Del tirare la figuraeſagonale in Proſpettiua.

PropofitioneXXXII.

QVALVNQVE harà inteſo bene le regole date nella propoſitionepaſſa

ta,non ſerà difficile tirare in Proſpettiua qual ſi uoglia altra figura triangula

re, pentagonale, o di piu altri diuerſi anguli, & lati. Hor lia cheuoleffemo

tirare in Proſpettiua la figura eſagonale qui da baſſo uerfo man ſiniſtra tanto

dentro al ſuo piano A.B.quãto gliè da I.P.lafliſiprima cadere per le larghez

ze la perpédiculare E.F.& al piano de ſei anguli della metà dell'eſagonoſi ſe

gnino in detta perpendiculare imedeſimiponti de i ſuddettiangulidell'eſagono. ma perche

l'angulo 4. & l'angulo 12. dell’eſagono battano al medeſimo piano non accade ſegnare in

detta perpendiculare ſe non cinque ponticome in queſta noſtra per 2.8.4.10 . 6. ſi puo conſi

derare . Hor per corre la Proſpettiua di tale eſagono , tiriſi per il ſuo piano la linea K.L. &

al mezzo di quella la ſua linea perpendiculare centrica M. N. Dipoi dalla diſtantia D. ſicol

ghino tutte le loghezze in ſul piano intra F.I. & le larghezze intra F.H.a una per una in un me

deſimo tempo con due compaffi , & ſegninſi ſopra il piano K. L. della Proſpettiua, da ogni

banda dellacatetta M. N. e tirandodipoi con la riga da ponto a ponto le linee rette fiuerrà

a formare l'acciacchato qui da man deſtra ſegnato 1.2.3.4.5.6.7.8.9.10.11.1 2. diponti,o

linee occulte.Hor fia che ſi uoleſſe eleuar da terra quanto da F. H. tiriſi da man ſiniſtra in ful

piano la perpendiculare G. H. & in quella ſi ſegnano i medeſimi ponti & ai medeſimi piani

de i ponti della linea E. F.& de i ſuddetti anguli dell'eſagono, &idetti ponti dital perpen

diculare G. H. ſiuadino a trouare dalla ueduta con il filo, o riga, & doue tal filo,origa inter

ſegherà la linea del piano in tra B.H.iuiuerranno i termini ditali altezze comeper 4.

8. 2.fi dimoſtra. Hor per trouare tali altezze pigliſi da F. a 6. da F. a 1 o.da F. a 4. da F. a 8 .

& da F. a 2. & dienſi ciaſcuna di queſte altezze perpendicularmente ſopra il ſuo angulo del

la baſa dell'acciacchato , e tirando dipoi con la riga le linee daponto a ponto della fomimi

tà delle perpendiculari,ſi uerrà hauer formato lacciacchato del detto eſagono con il ſuo al

zato in Proſpettiua,ma in queſta delle dodici linee perpendiculari non ſene puo ueder ſe nó

otto, delle quali le ſei ne ſono occulte diponti , & le due eſtreme apparenti, & le linee 3. 5 .

5.6. 6.4. che ſon di linee occulte, ualendoſi del piombo nell'operare, ſi doueranno ſegnare

apparenti per eſſere ſcuperte dall'occhio , o ueduta , ma in queſta Proſpettiua per uoler noi

moſtrar piu diſtintamente l'acciacchato l'hauiamo laſſate occulte .

Sebaſtiano Serlio alle xxx. carte del ſuo librodi Proſpettiua,uolendo cauſare lo eſagono

in Proſpettiua,lo forma dentro a un quadro perfetto ,ilche non puo inneſſun modo uenir be

Error del Ser

ne, però che dentro a un quadro perfetto non puoſtare in pianta unoeſagono equilatero , &
lio .

coſiſimilmente non puo ſtare in ſcorcio o in Proſpettiua .

6.10.

Deltirar le figure in Profpertiua con la ueduta per lato

PropoſitioneXXX 111.

ELLE due Propoſitionipaſſate delle due figure unaquadrata , & l'altra eſa

gonale , per eſſerſi meſſa la figura nelmezzo della lor fronte s'è colto ſolo la

metà delle longhezze di ciaſcuna,che meſſoladipoi da ogni banda della per

pendiculare inſu la linea del piano della Proſpettiua s'èuenuto a ſegnare il

tutto . Ma ſe la ueduta ſi metterà per lato & non nel mezzo della frontedel

la figura , biſognerà ſopra la linea delpiano della pianta di tal figura, corre

da ſuoi anguli per uia della diſtantia tutte le longhezze , & quelle che uerranno da man de

ſtra della linea centrica perpendiculare ; ſegnarle anco da man deſtra della linea centrica in

ſul piano doue fi coglie la Proſpettiua, & quelle longhezze che uengano in ſu la linea del pia

no della pianta da man ſiniſtra della linea centrica perpendiculare ſegnarle ſimilmente da bã

da ſiniſtra della linea centrica della Proſpettiua comefiuede in queſta noſtra figura quadra

ta ; la ueduta della quale pongo tanto lontana dal ſuo centro A. quanto da quello al ponto

B.Hor
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B.Horperuenire in ſul piano di queſta piata da banda deſtra trelóghezzeſegnatedi numeri

2. 8. q.li ſonſegnate ſimilmente ſul piano Profpettiua da banda deſtra della linea perpendi

culare L.M.& l'altre longhezze 1.3.5.7.6. per uenirein ſul piano della pianta da banda fi

niſtra della perpendiculare centrica A. ſi ſono ſimilinente ſegnate da banda ſiniſtra della li

nea cenrčica perpendiculare della Proſpettiua, riſpondendo ciaſcuna al ſuo medeſimo nume

ro dellapianta .Nel reſto dipoi dello ſcorcio , & alzato del preſente quadro , s'è proceduto

nel medeſimo modo che nell'altre due paſſate s'è fatto , & la ſua altezza ſi preſuppone che

ſia quanto dal ponto E. al ponto H.

1
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Deltirarein Proſpettiua le figure Circulari.

Propofitione XXXIIII.

2

ASSANDO hora dalle figure latere alle circulari moſtraremo ilmododi

tirare in Proſpettiua il preſente circulo tanto dentro al ſuo pianoA.B. quan

to gli è dal l .& K.tirata che ſia la linea centrica perpendiculare C. inſino al

la diſtantia D. tiriſi per le larghezze in ſula linea delpiano la linea perpendi

culare E. Diuidinfi dipoi le due linee o uero circunferenze del circulo in qua

te piu parti ſi puo, che cofinediuerrà piu dolce, & meglio la Proſpectiua:ma

noi hauiamo diuiſa ciaſcuna di quelle in parti ſedici,& uolendo che le diuiſionidella linea

circulare di drento , corriſpondino con ragione a quelle della circunferenza di fuore , biſo

gna tirare con la riga da i ponti delle diuiſioni di fuore al centro del circulo, & doue la riga o

ſue linee interſegheranno la linea circulare di dentro , iui riſponderanno tali diuiſioni o pon

ti con ragione a quelle di fuore, e tutte inſieme ſi referiranno al centro, come per lametà del

la pianta delpreſente circulo ſi puo comprendere. Seguinſi dipoi tutte lelarghezze del circu

lo a una peruna coſidi dentro come di fuore, & aimedeſimi lor piani in ſu la perpendicula

re.E. nella qual linea le larghezze di fuore ſon ſegnate di piccoliſſime linee,& le larghezze di

dentro co i ponti , & coſiſon ſegnate l'interſegationi cauſate dalla ueduta per le larghezze in

ſul piano intra. E. F. & il medeſimo s'è fatto per le longhezze dalla diſtantia in ſul piano in

tra. I. E. le quai longhezze,& larghezze ſi ſon portate con duecompaſſi a una per una ſopra

la linea G. H. che rappreſenta il piano della Proſpettiua, da ogni banda della ſua perpendi

culare centrica . Hor perche l'alzato dital circulo ſi preſuppone che ſia quanto gli è dal pon

to E. al ponto F. s'è tirata la perpendiculare F. & in ſu quella ſi ſon ſegnati per l'altezze tutti

i numeridella metà del circulo coſi di dentro come di fuore a i medeſimilor piani , & quelli

di fuore ſi ſon ſegnati di piccoliſſime linee , & quei di dentro co i ponti , & da quelli a la ue

duta ſi ſon cauſate in ſul piano intra B. F. l'altezze di fuore di piccoliflime linee, &quelle di

dentro di ponti, &andando dipoi col compaſſo dal ponto E. a ciaſcuna di quelle, fiſon por

tare a una per una di ponti ſopra il ſuo numero dell'acciacchato,& coſi hanno cauſato dipon

ti il preſente circulo col ſuo alzato in Proſpettiua; che tirato che s'è dipoi le due linee rette

cioè una per banda alla ſua eſtremità , & nella ſommità che uiene a guiſa d'un pozzo andando

con la penna , & deſtrezza di mano , da ponto a ponto, li uien poi a finire il tutto: Et ſeben tal

uolta non ſi poſſono uedere tuttiiterminio ponti delle diuifioni per uenirne alcuni occupa

ti da altri ponti o linee occulte; non mi dubbito che chi harà inteſo le regole date , & harà

qualche cognitione di tale ſcienza non debbia molto ben comprendere quel che s'è moſtro .

BB
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Del tirar la ſcala co iſuoiſcalini per fianco in Proſpettiua .

Propoſition
e X X XV.

1

OLEND O tirar la ſcala che ſalga coſi da i fianchi come nella frontecome

queſta noſtra in Proſpettiua , tanto dentro al ſuo piano C. E!quanto gli è da

A. B. ſegnate che ſieno in ſu la linea del piano intra B.C. lecinque interſega

tioni deicinque ſcalini. 1.3.5.7.9.che ſon trouati dalla diſtantia D. tiriſi

la perpendiculare H.I.etirinlifuor di quella l'altezza dei detti ſcalini aime

deſimi lor piani , che in queſta ſi preſuppongono altiun quarto di braccio, &

larghi due tan to cioè mezzo braccio ; Onde per l'altezza del primo ſcalino ſegniſi fuor della

detta perpendiculare H. I. 1.2 . & uadiſinel fegnare il ſecondo con la medeſima apertura del

compaſſo due aperture , ma non ſe ne ſegniſenonuna come per 3. 4. fi uede , & per l'altezza

del terzo ſcalinoincontro al ſuo piano ſi uadi fuor della perpendiculare, tre aperture dicom

paſſo,ma non ſene ſegni ſenon una come per 5.6.ſidimoſtra, & coſi ſi uada ſeguendo del quar

to ſcalino con una apertura piu dicompaſſo del terzo paſſato, & queſto quarto ,e ſegnato 7.8 .

& ſimilmente ſi ſegua il medeſimo per l'altezzadel quinto ,& ultimo ſcalino ſegnato 9.10; e

trouando i lor termini con il filo o riga dalla ueduta .O .ſi ſegnino le loro interfegationi in

tral'H.E.della linea del piano comeper 1. 2. 3. 4. 5.6.7.8.9 . 10. ſi dimoſtra colghinſidi

poi tali altezze con le longhezze inſieme a una peruna con due compaffi, & reportinſi ſopra

la linea.M . N. del piano della Proſpettiua,da ognibanda della ſua centrica perpendiculare.

P. Q.Horuolendo trouare il fuggimento dei piani di tali ſcalini; ſegninficinque altezze di

ſcalini in ſu la linea I. K. come per 10. g . 11.12.13 . fiuede ; Dipoiin ſu la linea F.G. ſino

tino pernumerile larghezze di tali ſcalinicomeper 9.10.11. 12. 13. ſi dimoſtra, i quai ter

miniſiuadino a trouare dalla diſtantia D. & fiſegnino dipontile loro interſegationi in ſu la

linea del piano intral B.C.come per i medeſimi numeri ſi dinota , & coſi ſi uada dalla uedu

taO. atrouar con il filo o riga dal 13. inſino al Iv . intral I. K. & fi colghino co i ponti l'in

terſegationi intral ' H. E. Hor cogliendo queſt'altre altezze , & larghezze inſieme con due co

paffi, & portandole in ſu la linea M.N. del piano della Proſpettiua, da ogni banda della ſua

centrica perpendiculare ſi troueranno i termini de gl'angulide i fuggimenti de piani di tali

ſcaini come per le otto crocette fi puo facilmente conſiderare .

i
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TAVOLA DI QVANTO NELLI OTTO LIBRI

dell'Architettura di Pietro Cataneo ſi contiene .

Capitoli del primo libro .

VEL che piu facci dibiſogno allo Architetto , & di quanta impor

tanza gli ſia l'eſſere nella Proſpettiua ben prattico . Capitolo primo.

La cagione per la quale ſi congregaſſero gli huomini , & fi deſſero al

uiuerepolitico ; che prima, come beſtie,ménauano lor uita : &come

dalle loro rozze cappanne ſiueniſſe a iſuperbi edificij: & da chi pri

ma fuſſe trouata l'Architettura. Cap. II.

Di tutte le buone qualità , che in genere ſi deueno ricercare nella elet

tione delſito,doue fi conueng
a
aggrandi

re
, o in tutto edificare nuo

ua città .
Cap. III.

Che in qualun
que

regno o domini
o

ſi debbe edificar
e

la princip
al

città in mezzo a quello ,

per reſidenza del Prencipe : & le cagioni perche il Turco riſegga in Goſtantinopoli, eſtre

mità di ſuo imperio . Cap. IIII.

Come nel principi
o
della edificat

ione
della città , & di qual ſi uogli altro publico edifitio fi

conueng
a

ricorrere a Dio .
Cap. V.

Di quanta importa
nza ſia nel terminar

e
la pianta di nuoua città il buono compart

imento del

le ſtrade,& altri ſpatij per le piazze , tempij , palazzi, & perogni altro publico o priuato

edificio . Cap. VI.

Della città poſta nel piano; & ſe il fiume le porgerà o torrà di ſanità ; & come à quello, ſecon

do la qualità del ſito , biſogni dare o torre riuolture ; & come la couerta dellemura ſia piu

laudabile dimattoni . Cap. VII.

Quaiſiti del monte per edificar città o caſtella ſieno di tutti gl'altri piu forti, & quali ancor

del piano ſieno i piu ſicuri. Cap. VIII.

Recinto di mura quadrato per caſtello o città piccola poſto in piano , ſottopoſto abatterie ,

con le miſure della ſua pianta ; & da quella t iratone il ſuo alzato per ordine di Proſpetti

ua:& di che miſure ſi conuenghino fare i baluardipiu piccolicomeancora delle miſure de

i regali& maggiori baluardi. Cap. IX.

Dellacittà pent agonale,poſta nel piano, con le miſure della ſua pianta, & da quella tirato

ne il ſuo alzatoper ordine di Proſpect
iua. Cap. X.

Della città eſagona
le

, equilate
ra

, porta nel piano, co ibaluard
i
a mezzo le cortine, come ne

gli anguli, con le miſure della ſua pianta, & daquella tiratone l'alzato in Proſpettiua.

Cap.XI.

Piantadicittà eptagonale, poſta nel piano , con baluardi differenti da quelli , che ſi ſono

moſtri. Cap. XII.

Modi diuerſi da tenere uno o piu ſiti, quando ſi ſoſpetti di guerra : & come intra gli eſerciti

nimici ſi coſtumino i forti,o caſtrametationi: & che ſimili ordini ſi oſſeruano nell'accampar

fi allecittà, colmodo difortificar queiluoghi, a i quali,permancamento di terreno,nonſi

poteſſe fare terrapieno alla muraglia negrandi ſpalle a'ſuoibaluardi. Cap.XIII.

Delle città di collina in genere, & quel che ſi ricerchi al loro ſito, &come le regioni montuo

ſe non ſieno da laſſar inhabitate .
Cap.XIIII.

Della città nelmonte o colle poſta,in particolare , con le miſure della ſua pianta, & daquel

la tiratone il ſuo alzato per ordine di Proſpettiua . Cap. XV.

Che non ſi può inolte uolte ne i monti o colli perla ſtrana loro forma, far baluardi, ne intra

quelli cortine. Cap. XVI.

Ordine del fabricarle cittadelle, & come a i baluardi di quelle , o d'altre fortezze, & caſtel

letta piccole,doue non ſi poſſino fare ritirate,non ſi conuenga fare minor fianco, che a iba

luardi delle città grandi: & che non in ogniluogo , ne ad ogni Prencipe, o potentato con

uenga



uenga fare cittadelle . Cap.XVII.

Della città del Prencipe, di forma decagonale,equilatera, poſta nel piano , con la ſua citta

della pentagonale , con le miſure della ſua pianta , & da quella tiratone il ſuo alzato per

ordine di Proſpectiua. Cap. XVIII.

Della città maritima, con la ſua cittadella, & col ſuo molo,con ale di mura fabricato con le

miſure della ſua pianta, &da quella tiratone il ſuo alzato per ordine di Proſpettiua; di

moſtrando , peruariare tutta la muraglia ſopra i fondamenti ſenza alcun terrapieno .

Cap . XVIIII.

Altra forma di città maritima poſta nel piano, col molo , che ſerue anco per cittadella, có le

miſure della ſua pianta,& da quella tiratone l'alzato per ordine diProſpectiua .Cap . XX .

Di quanta utilità ſia a qualſi uoglia Prencipe,o republica fortificarei dominijloro, &come

ſecondo la diuerſa qualità de'potentati, ſi conuenga in tali fortificationi diuerſamente

procedere . Cap. XXI.

Della caſtrame
tatione

ouero figura antica delcampo de Romani .
Cap. XXII.

Forma di caſtro ſecondo l'uſo d'hoggi. Cap. XXIII

Capitoli del ſecondo libro .

CHE ficonoſca la buona creta , & come , & a chetempo s'impaſti nel fare i

mattoni & altri ſuoi lauori accommodati per le fabriche. Capitolo primo.

Natura& effetti di pietre ,& prima delle marmoree, & come i porfidi,miſchi,

ſerpentini,graniti,& altre aſſai colorate ſieno da tenerper marmi.Cap.II.

Del teuertino , del macigno, del tufo, & altreſorti di pietre, & come ſi con

uenghino all'aria ſcoperta ,o dentro al coperto metter in opera , ſecondo

la qualità diloro nature . Cap.III.

Della diuerſità delle rene,& a che ſi conoſchino le migliori , & come le marine, o ſalmaſtre fi

debbino in tutto fuggire .

Delle calcine , & 'quali pietre per farle ſieno migliori .

Lode de gliarbori in genere, & in quāra ueneratione ſieno ſtatitenuti da gli antichi.Cap.VI.

Delli arbori uniuerſalmente, & come ſecondo la uarietà di lor nature ſi conuenghino anco a

uariate operediſporre. Cap. VII.

Del caſtagno, & comeil ſuo legnam
e non ſia men lodeuole di neſſun'al

tro
,quant

unque non

ſia ſtato in conſider
atione

degliantichi. Cap. VIII.

Diche tempo ſi conuengh
ino tagliar gliarbori per le fabriche & per ogni opera di lauoro,&

come in diuerſi modi ſi conſerui il lor legname . Cap. VIIII.

Quali tempi fieno piu conuenient
i al murare delle fabriche .

Cap. X.

Come s’impaſtino & ſi lauorino gli ſtucchi.

Calceſtruzzo, o ſmalto di due forti .
Cap.XII.

Cap. IIII.

Cap. V.

Cap. XI.

Capitoli del terzo libro .

ELLE cinquefpetie de gl'intercolumni .

Delle ſette maniere de i Tempijantichi .

Cap. I.

Del primo ordine dei Tempij detto Antis .

Cap. II.

Cap.III.

Del ſecondo ordine de i Tempi antichi detto Proſtilos. Cap.IIII.

Del terzo ordine dei Tempij antichidetto Amphiproftilos. Cap. V.

Del quarto ordine de i Tempij antichidetto Peripter
os

.

Del quinto ordine deiTempij antichi detto Pſeudod
ipteros

.

Cap. VI.

Del ſeſto ordine de i Tempi antichi detto Dipteros .

Cap. VII.

Del ſettimo & ultimo ordine de i Tempij antichi detto Hypetros.

Cap.VIII.

Diſegno della pianta & alzato del Tempio Antis,& delle difficultà che naſcono nel formare

Cap . VIIII.

le tre primemaniere di Tempij antichi .

Che a rari Tempii rettilinei , nia a neſſuno de i rotondi , che i loro intercolumni non ſieno

Cap. X.

Areoftili,
CC 2



ſuo
diſegno .

Areoftili, fi conuengono far contra colonne . Cap. XI.

Come per noi Criſtiani ſi debbe mettere ogni sforzo , & induſtria nellamagnificenza,&ric

chezza dei ben proportionati Tempij, & maſſime nel principal della città . Cap.XII.

Come il principal tempio della città volendo feruare il decoro della religione Criſtiana ,

fi conuenga fare a crociera , & fimilitudine di un ben proportionato corpo humano, col

Cap.XIII.

Secondo diſegno del tempio a crociera , & dalla ſua pianta tiratone gli alzati per ordine di

Proſpectiua coſi della parte interiore comedi quella di fuore, con le particolari mifure

dei membri loro principali, & come il ſuo dentro ſi debbi fare di ordine piu nobilee men

robuſto che la parte ſua difuore .
Cap. XIV.

Variata forma di pianta del Tempio a crociera, & di minore ſpeſa, per città piccola, o hong

rato caſtello, con le miſure de'ſuoi membri principali, Cap. XV.

Pianta di tempio a crociera, per la città di potentiſſi
mo

Prencipe,o'gran republica,con le mi

ſure de'ſuoi membri particolar
e

. Cap. XVI.

Pianta di tempio a crociera, per caſtello , o città piccola con le miſure de'ſuoimembriprinci

pali . Cap. XVII.

Diuerſa forma,& piu breue, dipianta di tempio a crociera , per città piccola o caſtello, con

le miſure de'ſuoi membri principali. Cap . XVIII.

Della forma del tempio rotondo,& dalla ſua pianta tiratone gli alzati per ordine diProſper

ciua coſi della parte interiore come di quella di fuore con le miſure de’loro membri parti

ticolari .
Cap.XVIIII.

Come la medeſima inuentione del tempio rotodo paſſato ſi poſſa uſare nelle figurelatere, co

me per questapita oitangula fi dimoſtra,co le miſure de'ſuoimēbriprincipali. Cap.XX.

Diuerfa forma di tempio rotondo da quel che ſiè moſtro , & dalla ſua pianta tiratone gli al

zati per ordine di Proſpettiua coſi della parte interiorecome di quella di fuore con le mi

ſure de'ſuoimembri principali . Çap. XXI.

Pianta di tempio uariata dagli altri , a ſimilitudine di croce con le miſure de'ſuoi membri

principali. Cap . XXII.

1

Capitoli del quarto libro .

1

ELLE qualità, che in genere fi deueno ricercare nei palazzi & caſamenti cofi

del Re,& di gran republica,opotente Prencipe,come dialtro Signore& honora

to gentilhuomo, fino alle caſe di particolar perſona. Capitolo primo .

Pianta di palazzo regale , o digran republica,di due appartamenti, con le brac

cia,con quattro porte , o entrate,con le ſue particolari miſure . Cap. II. a faccie 98.

Variata pianta di palazzo regale, di due appartamenti, di forma quadrata , ſenzabraccia ,

con le ſueparticolari miſure . Cap. II. a faccie 100 .

Altra pianta di palazzo quadrato , di minore fpeſa & ricetto , di due appartamenti, con le

ſue particolari miſure. Cap. IIII.

Pianta diuerſadall'altre già moftre di palazzoper il Prencipe,con due cortili , & due entra

te principali, di due appartame
nti

, con le ſueparticolar
i
miſure. Cap. V.

Pianta dipalazzo quadro per particolar Signore, o ricco gentilhu
omo

, di due appartam
en

ti, di minore ſpeſa & ricetto dell'altre già moſtre , con le ſueparticolari miſure. Cap . VI.

Piāta di caſa per particolare perſona,ſenza cortile,co le miſure di ogni ſuo mēbro .Cap.VII.

Variata pianta per particolare perſona,col cortileda una banda della caſa, & parte oppoſita

della ſua faccia principale ,con le ſue miſure particolari. Cap. VIII.

Altra pianta dicaſa , con le ſue miſure, per particolareperſona . Cap. IX.

Modonuouo,enon piu uſato,dipianta di palazzo a crociera conle ſue miſure . Cap. X.

Che ne ipalazzi,o caſamenti ſi può procedere fuor delle figure rectangule; & come della pian

ta paſſata ſi può fare ilpalazzoottagono; con le ſue particotari miſurę. Cap.XI.

Forma di palazzo rotondo, fuordell'uſo ordinario. Cap. XII ,

Capitoli

1
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II.

Capitolidelquinto libro .

al

1.

HE imodani ſitrouano in gran parte mendoſi . Errore di alcuni che miſuran

doli , gli tenganoindifferentemente buoni . Et arroganza d'alcuni altri che

deuiando dal buono ordine inuentano nuoui niodani.

Coine ciaſcuno dei cinque ordini,ha preſo nome dal ſuo Capitello.Cap.II.

Cap . I.

Dell'ordine Toſcana . Cap.III.

Dell'ordine Dorico .
Cap. IIII.

Falſa interpre
tatione

di Sebaſtia
no

Serlio intorno alle Merope , et come s'habbia a intende

re il uero loro ſignifica
to

. Cap.V.

Imperfettioni d'alcuni capitelli e baſe, et errore di Sebaſtiano Serlio nell'hauerli per buoni,

& ben proportionati.
Cap. VI.

Dell'or
dine

ionico , & forma di baſe di colonn
a
licentio

ſa
,la quale ſecond

o Vetruui
o
uſoro

noi Ionici alle loro colonn
e. Cap.VII.

Regola generale di formare qualunche gola di cornice & modiglione .
Cap.VII

I
.

Dell'ord
ine

Corinto . Cap. IX.

Dell'or
dine

Compoſ
ito

, o Roman
o

.
Cap. X.

Regola fuor dell'altr
e
meſſe in luce ſino adeſſo, nel diminuir

e
le colonne .

Cap. XI.

Delle cinque manier
e de i Piedeſt

alli
,& di che propor

tione, & compar
timent

o
uoglia ef

ſere il ſodo, cimafa , & baſa di ciaſcuno, accio che ſia conforme alla qualità della ſua co

lonna, & primadel Piedeſtallo Toſcano . Cap. XII.

Capitol
i del ſeſto libro .

Cap. II.

I quanta importanza ſia l'abbondanza, bontà , e perfettione dell'acque, nel

l'edificationi delle città .

Che l'acque ſono di diuerſe maniere , e ſeruano a diuerſiuſi, e gl’inditij per

Cap. I.

i quali ſiconoſchino le buone qualità loro .

Dellacque uiue delle uene o fonti, equaliſieno le migliori .

Dellaçque piouane, & di quelle de i fiumi, e diqualtempo ſia meglio lalfa

Cap. III.

re entrare le piopane ne i pozzi o ciſterne, &come quelle dei fiumi ſeranno piu lane , che

paſſeranno per aperta e non ombroſa campagna.

Dell’acque de i laghi,ſtagnię Paduli , & quali di queſte ſieno buone perbere.

Cap. IIII.

Che con l'arteſ
ipoſſon

o
moder

are e tal uolta in tutto leuare all'ac
que le triſte loro qualit

à
.

Cap.y.

Cap. VI.

Inditij per i quali , li puộ trouare l'acqua naſcoſa ſotterra .

Come li conduchin
o
,& liuellino l'acque , ede i loro aquidotti e cannoni.

Cap. VII.

Pelle acque mineralidei Bagni ç di loro medicine , e particular
mente

di molti effetti buoni

Cap. VIII.

de i bagni diSiena .

Che anco le acque marine ſono gioueyoli a diuerſe infermità.

Cap. IX.

Primo diſegn
o
dei Bagni .

Cap.X.

Secondo diſegno de i Bagni.

Cap. XI.

Terzo diſegno deiBagni .

Cap. XII.

Effettid'acqu
e
miracol

oſi
.

Cap. XIII.

Cap. XIIII..

Propoſitioni del ſettimo libro .

Na

ODO fuordi quel dell'archipendolo damettere in piano qualſi uogliaco

ſa, con il quale ſi uengonoa cauſare i giuſti anguli retti, e la ſquadra.

Propoſitione prima .

Chedentro al circulo fi pug formar qual fi uoglia figura rettelinea equilate

ra , &come il Triangulo , Quadrato, eottangulo, lipoſſono formar ſenza

il circulo , e primadelTriangulo . Propoſition II .

Come

1



ro .

Come ſenza il circulo ſi poſſi cauſar il quadro perfetto . Propoſitione III.

Come per uia del quadrato ficaufi facilmente l'Ottangulo equilate ro . Propoſitione IIII.

Che dentro al circulo ſi poſſono formare tutte le figure rettelinee equilatere coſi incompoſte

come compoſte . Propofitione V.

Che uolendo creare il triangulo equilatero dentro al circulo fi caua dello eſagono equilate

Propoſitione VI.

Del formare il quadro perfetto dentro alcirculo . Propoſitione VII .

Altro modo di formare il quadrato perfetto dentro al circulo . Propoſitione VIII.

Che dentro al circulo in un medeſimo tempo ſi puo formare il pentagono , ildecagono, e lo

eptagono . Propoſitione IX.

Regolagenerale di formare dentro al circulo qualunche figura latera equilatera coſi incom

poſta come compoſta . Propoſitione X.

Come ſi trouino nel circulo le figure latere equilatere di lati preciſi, e terminati .

Propoſitione XI .

Del formare le figure ouali , & prima di quelle che ſi cauſano per uia del quadrilatero , o ue

ro tetragono rettangulo . Propofitione XII .

Altro modo di formare le figure ouali non diminuite . Propoſitione XIII.

Come ſi cauſi la figura ouale con il filo . Propoſitione XIIII.

Come ſi caufi la figura ouale diminuita . Propoſitione XV.

Come s'accreſchino le figure latere , & primadella dupplatione delquadro .

Propoſitione XVI.

Del triplare, & quincuplare le figure quadrate .
Propoſitione XVII.

Comeſi riduca qual ſiuogliatetragono ouero quadrangulo al ſuo quadrato perfetto .

Propoſitione XVIII.

Come alquadrato ſi poſſa aggiugnere qual ſi uoglia ſua parte. Propoſitione XVIIII.

Come il quadrato ſi poſſa ridurre a un'altro minor quadrato. Propoſitione XX.

Di ridurre qualunche quadrato perfetto a un tetragonolongo . PropofitioneXXI.

Di ridurre per linea qualunche triangulo al ſuo quadrato , e prima del triangulo ortogonio.

Propoſitione XXII.

Diridurre il triangulo oxigonio al ſuo quadrato .
Propoſitione XXIII.

Diridurre i trianguli diuerli lateri al fuo quadrato . Propoſitione XXIIII.

Regola di trouarperlinea in qual parte della baſa caſchi la catetta , neitrianguli diueiſila

teri .
Propoſitione XXV.

Di ridurperlinea al ſuo quadrato qualūche ſtrana ſuperficie rettelinea.PropoſitioneXXVI.

Come ſi poſſino dupplare , tri plare, & aggrandir diuerſamente, oltre al quadro le altre figu

re latere equilatere . PropoſitioneXXVII.

Del dupplare & aggrandireil circulo in due modi. Propoſitionexxvii.

Come ſi poſſa accreſcere una ſtrauagante larghezza. PropofitionexxvIII.

Falſa ſolutione deiSerlio .
Propoſitione xxx.

Comeſi poſſino aggrandire , & diminuire le figure quadrangulari rettangule proportionata

mente coli in longhezza come in larghezza. Propoſitione xxxi .

Modo di dupplare per linea meccanicamente qualunche figura per ſtrana & fantaſtica che

ſia .
Propofitione xxx11 .

Modo di creſcere & diminuire figure , animali,& altre coſe. Propoſitione xxx111.

Che eſſendo dati tre ponti a caſo , ſi puo trovare il centro , dal quale ſopra di quelli pafli la

circunferenza. Propoſitionexxx1111.

Del Proſcenio de i Romani, & come ſi troui il ſuo Polo . Propoſitione xxxv.

Che per uia dello ſtrumento detto ſcala Althimetra ſi puo mettere in piano qualſi voglia

campagna,& come per quello ſi trouino ancora le diſtantie, altezze, & profondità , & pri

ma comeſi fornitale ſtrumento . Propoſitione xxxvi.

Come ſi conoſca perla ſcala Althimetra ſe una campagna è piana . PropofitionexxxvII.

Che gliè neceſſario uolendo conoſcere gl'effetti del noſtro ſtrumento , intender le due ſe

guenti diffinitioni d'Euclide . Propoſitione xxxvill .

Come ſi trouino fe diftantie in qual fi uoglia canpagna . PropoſitionexxxvIIII.

Come s'inueftighino l'altezze,o profondità . Propoſitione xl .

Dell'inueftigare



Dell'inueſtigare qualunche profondità. Propofitione XLI.

Nuouo inodo di proceder con la boſſola , nel pigliare qualunche recinto, fito, luogo o cam

pagnain propria forma. Propoſitione XLII.

Modo di pigliare i ſiti in campagna . Propoſitione XLIII.

Propofitioni dell'ottauo libro .

HE coſa ſia Proſpectiua . Propoſitione l.

Come ſi uegga con il razzo dritto . Propoſitione II.

Comefueggacon ilrazzo refeſſo . Propoſitione III.

Come ſi uegga con il razzo refratto . Propoſitione IIII.

Si preſuppone che le coſe che ſi ueggano , fiuegghino per linee rette ouero

per razziretti .
Propoſitione V.

Quelle coſe ſi ueggano alle quali peruiene la noſtra uiſta o razzi . Propoſitione VI.

Quelle coſe non liueggano alle quali la noſtra uiſta o razzi non peruengano .

Propoſitione VII.

Quelle coſe ſi ueggano meglio , le qualiciappaiano di maggior grandezza .

Propoſitione VIII.

Quelle coſe paiano maggiori che ſon uiſte con uno angulo maggiore . Propoſitione VIIII.

Quelle coſe paiano minori che ſon uiſte con angulo minore .
Propoſitione X.

Quelle coſe paiono uguali che ſon uiſte con angulo uguale .
Propofitione XI.

Quelle coſe paiono piu alte, che ſon uiſte con razzo piu alto .
Propoſitione XII.

Quelle coſe paiono piu baſſe che ſon uiſte con razzo piu baſſo . Propoſitione XIII.

Quelle coſe paiono piu da man deſtra che ſon uiſte con razzo piu deſtro. Propoſitione XIIII.

Quelle coſe paiono piu da manſineſtra cheſon uiſte con razzo piu ſiniſtro.Propo
ſitione XV.

Che di qual li uoglia coſa che ſi uede non ſi puo uedereogni ſua parte a un tratto .

Propofitione XVI .

I colori ſi uariano ſecondo la uarietà della luce . Propofitione XVII.

Nel ponto piu propinquo ſempre èpiu gagliarda la luce . Propoſitione XVIII.

Le ſtelle paiono maggiori nell'orizonte che in altra parte del cielo . Propoſitione XVIIII.

In una coſa luminoſa concaua, il lume piu gagliardo è nel centro . Propofitione XX.

I corpi sferici in una gran diſtantia paiono piani
Propoſitione XXI.

Le grandezze o corpi quadrati,in diſtantia grande appariſcano tuttauia menquadri.

Propoſitione XXII.

L'altezze uiſte negli ſpecchi, per cauſa della refleſſione, paiano ſtare al contrario .

Propoſitione XXIII.

Alcune ſtelle paiano ſcintillare o ſprizzare . Propoſitione XXIIII.

Se il corpo luminoſo ſerà maggiore della coſa che ſe gl’oppone, l'ombra farà piramide acu

ta, & ſeràminore didettacoſa oppofta . Propoſitione XXV.

Se il corpo luminoſo ſerà minore della coſa che ſe gloppone, l'ombra nel finc allargherà .

PropoſitioneXXVI.

Se il corpo luminoſo ſerà uguale alla coſa oppoſta, l'ombra ſerà anco uguale a detta coſa .

Propoſitione XXVII .

Due coſe par che ſi rimuouino dalla Proſpectiua, ma non deuiano. PropoſitioneXXVIII.

Se incapo d'uno andito longo o dormentorio di frati ſerà un regolo appiccatoui ſopra aſſai

candele acceſe , & che dall'altra banda ſi ſtia a ueder uenir uerſo ſe quel tale con quel re

golo , quelle che ſon piu preſſo all'occhio parrà che caminino piu dell'altre .

Propofitione XXVIIII .

Comeſitrouino le longhezze & altezze nell'operar delle coſe di Proſpettiua.

Propoſitione XXX.

Modo ditirar la figura quadrata in Proſpettiua. Propoſitione XXXI.

IL FINE .

In Venetia, M. D. LXVII.
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